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I MORTI DI BARCELLONA La polizia, avvisata, non ha evacuato l'edificio 
Gonzalez toma d'urgenza: «Non ci piegheremo» 

[La Spagna è furente: 
si poteva evitare la strage 

Il ricatto 
più pericoloso 

AUOUSTO PANCACCI 

a follia terroristica che s è abbattuta su Barcel 
Iona era prevedibile dopo lo smantellamento 
quattro meii fa del -Gommando Madrid* del 
I Eia (Euskadi Ta Azkatasuna cioè «Paese ba 
sco e libertà-) e dopo (and segnali premonito 
n di un ripiegamento del terrorismo basco 
sulla capitale catalana E tuttavia prevedere 
non significa ancora poter prevenire 

Nel CASO di Barcellona poi ci si trova di 
fronte a molti interrogativi che complicano 
I identificazione di chi ha organizzato e com 
piuto questo feroce massacro Intanto I Età 
militare basca non aveva mai colpito la popò 
(azione civile ma soltanto > rappresentanti -
polizia ed esercito - del potere centrale ma 
dnleno e questa tragica novità nella strategia 
del terrore destabilizzante o scarta I Età co 
me responsabile del massacro (e ciò è difficile 
in mancanza di indizi contrari) o ne indica il 
passaggio a forme di terrore più disperate e 
se possibile più irrazionali 

Età o non Età è necessario comunque capi 
re il perché del massacrò civile il perche di 
Barcellona il perché oggi e non nelle settima 
ne e nei mesi trascorsi 

attentato sopravviene allorché dopo le eie 
zioni del 10 giugno molte maggioranze di 
molte grandi città spagnole sono state «con 
volte e i partili sono alla difficile ncerca di 
soluzioni di ricambio sopravviene allorché il 
partito indipendentista basco Herri Batasuna 
che viene considerato il «braccio politico» 
dell Età militare ha ottenuto per la pnma volta 
un seggio nel Parlamento europeo e ha guada 
gnato migliaia e migliaia di voti un pò dapper 
tutto in Spagna fuori dai confini tradizionali 
baschi assieme a motti altri partiti autonomisti 
e a spese dei partiti tradizionali sopravviene 
dunque allorché si manifesta in molte regioni 
spagnole un processo di radicalizzazione ai 
danni del centralismo dell unità del paese e 
anche dei potere socialista sopravviene infine 
allorché Barcellona - prescelta come capitale 
del giochi olimpici del 1992 - e ormai una 
sorta di cassa di risonanza di qualsiasi awem 
mento più di Madrid più di ogni altra città 
spagnola 

E di qui da questo primo accenno di cedi 
mento e di indebolimento de) potere a livello 
nazionale e locale dal clima di confusione 
creato dalla frammentazione legalistica di una 
parte dell elettorato da questa pericolosa 
spinta eccentrica che ha esaltato i partigiani di 
Herri Batasuna da ciò che rappresenta oggi 
Barcellona sul piano internazionale che il ter 
rotismo ha tratto molto probabilmente la 
convinzione che era venuto il momento di 
sferrare un colpo capace di trasformare la 
confusione in disorientamento il timore in 
paura 

Attentato come ricatto sanguinoso al potè 
re centrale dunque in un momento difficile 
per la sua credibilità II presidente Felipe Con 
zalez rientrato precipitosamente dal Brasile 
ha detto appunto che il suo governo non ce 
derà al ncatto del terrore L importante e che 
anche il paese reagisca con la stessa fermez 
za resti insomma unito di fronte a questo evi 
dente tentativo di frantumarlo con la paura 

Oggi la gente di Barcellona scenderà in strada per 
un grande corteo contro il terronsmo E la risposta 
di una citta sbigottita addolorata ma anche rab­
biosa al cnmine del terronsmo Già ieri a Terrago 
na un immensa manifestazione di folla ha riempito 
le piazze 11 primo ministro Felipe Gonzalez ha 
dichiarato che la Spagna non si piegherà e conti­
nuerà a lottare in difesa della democrazia 

DAI NOSTRO INVIATO 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

M BARCELLONA La gente 
della Catalogna e sbigottita 
silenziosa non capisce il per 
che della strage A quel che 
resta dei grandi magazzini 
«Hipercor» e al] ospedale e un 
pellegrinaggio continuo sce 
ne strazianti di angoscia ma 
anche di rabbia Quindici 
morti fra cui due donne incin 
te e almeno tre bambini 35 
(enti Un massacro orrendo 
assurdo 

Oggi mentre nei vari rioni 
della citta si svolgeranno se 
paratamente i funerali delle 
vittime la gente scenderà per 
le strade in un grande corteo 
contro il terronsmo I giornali 
della Catalogna invitano tutti a 
essere presenti sotto titoli pie 
ni di rabbia e di dolore Scrive 
•El periodico. «LEta ci mas­

sacra* e il «Diano di Barcello­
na» «L Età colpisce il popolo 
catalano» 

Ieri mattina il capo del go­
verno Felipe Gonzalez è rien 
trato dall America Latina ed 
ha presieduto una riunione 
con il ministro degli Interni e 
con i capi delle vane polizie 
In una dichiarazione alla tele 
visione Gonzalez ha detto che 
il governo non si piegherà e 
che continuerà a combattere 
il terronsmo con ogni mezzo 
per difendere la democrazia 
spagnola 

Il ministro degli Interni af 
ferma che gli attentatori sa 
rebbero venuti dalla Francia 

E subito in pieno accordo 
con il governo francese la pò 
hzia spagnola ha rafforzato le 
misure di sicurezza alle fron 
tiere per bloccare in qualche 
modo il viavai dei «corrieri» 
dell esplosivo e dei «soldati* 
dell Età che a volte nmango 
no in territorio spagnolo non 
più del tempo necessario per 
la preparazione e la esecuzto 
ne di attentati Sono in molti 
fra i politici a dire che e in 
atto un tentativo di «libanizza 
zione» della situazione Altn 
parlano delle Brigate rosse ita 
liane Insomma e è il chiaro 
tentativo di scatenare il caos e 
la paura Caos e paura come 
si sa fanno comodo a molti 
anche in Spagna. Appare stra 
no per esempio che una tele 
fonata d allarme ali Hipercor 
non sia stata presa sul seno 
quando non più di venti gior 
ni fa proprio a Barcellona la 
polizia dopo il sequestro di 
un auto imbottita del micidia 
le «amonal» aveva avuto preci 
se indicazioni che proprio qui 
I Età preparava qualcosa di 

L'analisi dei «flussi» spiega 
come si è spostato l'elettorato 

Uno su tre 
ha cambiato 
il suo voto 
Nelle elezioni di domenica scorsa il 30 per cento 
del corpo elettorale si e mosso distribuendosi fra 
i van partiti in forma diversa dal passato E questa 
una delle conclusioni cui giunge lo studio effettua 
to dal prof Stefano Draghi e dall equipe dei ricer­
catori dell Istituto di sociologia dell Università di 
Milano Chi ha ceduto7 Chi ha preso7 Come vanno 
letti quelli che gli esperti definiscono «flussi»7 

SERGIO SEROI 

• I ROMA Una corretta in 
terpretazione dei •flussi* elet 
torali e importante anche ai 
fini di una corretta analisi poli 
tica del voto del 14 e 15 giù 
gno In questi giorni sono sta 
te molte le ipotesi ma quasi 
tutte basate su rilevazioni 
compiute ccn metodi discuti 
bili Penante anche le conclu 
siom cui si perviene non pos­
sono che apparire arbitrane 
Lo studio compiuto dal profe 
sor Stefano Braghi per conto 
del Pei e I unico che si atten 
ga ad una rretodologia atten 
dibile basandosi su quello 
stesso campione di sezioni 
elettorati che sin dal pnmo 

pomeriggio di lunedi 15 per 
mise di prevedere con esat 
tezza I esito finale del voto 

Tra le altre notizie che 
emergono particolarmente ri 
levanti sono quelle che si nfe 
nscono al Pei Si conferma 
che li Partito comunista ha ce 
duto voti ad un arco assai am 
pio di forze e non già unica 
mente al Psì e ai Verdi Si nle 
va anche che il Pei mantiene 
un alto tasso di fedeltà pan 
ali 88 2% (cedendo tuttavia il 
pnmato alla De) A sua volta il 
Pst nceve voti di provenienza 
de (ben I I 3%) repubblica 
na e anche comunista La De 
ha prevalentemente assorbito 
dai partiti laici minori 
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Intervista a 
Nguyen Van Linh 
segretario del 
Pc vietnamita 

Nguyen Van Unh il nuovo numero 1 del Vietnam illustra 
ali Unita i pnmt nsultati e le difficolta che incontra il pro­
cesso di rinnovamele avviato nel partito e nel paese 
«Siamo a un bivio verso un era mighre o verso il disastro 
Ma certamente sapremo andare avanti» Nguyen Van Linh 
e stato eletto alla guida del Partico comunista nel 6" Con 
gresso dello scorso dicembre L intervista si e svolta ad 
Hanoi A " ~ 13 

li sindacato 
e il voto al Pei 
Intervista 
con Pizzinato 

Pizzinato vi sentite o no un 
pò colpevoli della sconfitta 
del Pei alle elezioni' Il se 
gretano della Cgil risponde 
in un intervista alle polemi 
che che hanno occupato in 
questi giorni le pagine dei 
giornali «E una montatura 

si e inventata una polemica forzando le parole di questa o 
quel dirigente comunista» ribatte Pizzinato che tuttavia 
non nasconde le difficolta attraversate dal sindacato in 
questi anni di trasformazioni che hanno avuto effetti deva 
stanti sul tessuto sociale . p . r , W A 9 

Rapita a Nuoro 
la figlia 
del presidente 
industriali 

L Anonima sequestri sarda 
si rifa viva a Nuoro E lo fa 
con un colpo grosso nelle 
mani dei banditi e caduta la 
figlia del presidente degli 
industriali della provincia 
Cristina Berardi di 26 anni 
La donna e stata rapita nel 

pnmo pomeriggio mentre tornava a Nuoro da tertenia 
dove insegna Lauto su cui la ragazza viaggiava e stata 
bloccata da un commando che ha lasciato liberi altri due 
colleglli di Cristina 

Arrestato 
uno degli 
assassini 
di Cassare 

Antonino Lucchese uno 
dei presunti sicari che il sei 
agosto uccise il vicequesto 
re di Palermo Ninni Cassara 
e I agente di scorta Roberto 
Antiochia e stato arrestato 
mentre stava pranzando in 
un ristorante del capoluogo 

siciliano Oltre a Lucchese sono stati fermati un commer 
ciante ed un dipendente di una banca Sono stati accusati 
di favoreggiamento e minacce A PAG)NA 3 

«Fanfeni deve 
lasciare il campo» 
diceCraxi 
Il governo Fanfani («già dimissionano e dimissio­
nato dal suo stesso partito») deve presentare le sue 
«definitive dimissioni» ai primi passi della nuova 
legislatura che «non sarà facile, se mai ce ne sono 
state» Lo scrive Bettino Craxi sul) «Avanti!» Ma il 
leader del Psi evita di indicare sbocchi precisi alla 
«cnsi politica» dopo un voto che ha fornito «se­
gnali» di cui «non si potrà non tenerne conto» 

MARCO SAPPINO 

M i ROMA Secondo il segre 
tano socialista che naturai 
mente esalta il successo del 
suo partito il nuovo Parla 
mento si aprirà «ali insegna di 
una confusione politica che 
non si e affatto diradata» Tut 
tavia <il paese deve essere go 
vernato lo sviluppo in atto 
non può essere lasciato anda 
re alla deriva il progresso ita 
liano deve avanzare e con es 
so una maggiore eguaglianza 

e una maggiore giustizia so 
ciale« Come? Craxi non si 
pronuncia ancora su alleanze 
e assetti governativi E si la 
menta per le cadenze della 
campagna elettorale che ha 
prodotto «la più scarsa racco! 
ta di proposte veramente utili 
a definire un tracciato costruì 
tivo per il governo del paese» 
Il Psi - aggiunge - non ha nce 
vuto «voti di conservazione di 
moderazione interessata di 
destra* 
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Un lungo comunicato denuncia l'imbarazzo della Santa Sede 

Il Papa si scusa con gli ebrei 
ma difende la visita di Waldheim 
La Santa Sede si dichiara «sorpresa e addolorata» 
da chi ha dubitato della sua posizione verso il po­
polo ebraico nbadita da Giovanni Paolo II anche 
nel recente viaggio in Polonia quando ha condan 
nato «la follia nazista» E stato Waldheim a chiede­
re di incontrare il Papa e la visita - questa e la linea 
di difesa - non poteva essere nfiutata dati gli anti 
chi rapporti tra la Santa Sede e 1 Austria cattolica 

ALCESTE SANTINI 

Wm CITTA DEL VATICANO Di 
fronte alle polemiche suscita 
te in tutto il mondo e tn parti 
colare negli ambienti ebraici 
dall annuncio della visita che 
il presidente austriaco Kurt 
Waldheim compira il 25 giù 
gno in Vaticano la Santa Se 
de ha reagito len respingen 
do ogni critica e precisando 
la sua posizione prima di tut 
to sulla questione ebraica 
«Sorprende e addolora prò 
fondamente - afferma il co 
mumeato - che 1 annuncio 
della visita del presidente del 
la Repubblica federale au 

stnaca Kurt Waldheim pos­
sa indurre taluni a formulare 
con evidenza e clamore in 
terrogativi e dubbi sulla con 
siderazione e il rispetto del 
Papa e della Santa Sede verso 
il popolo ebraico e in partico 
lare sulla loro posizione nei 
confronti della inumana per 
secuzione che lo colpi» 

A tale proposito il comuni 
cato ricorda che appena due 
mesi fa durante il suo viaggio 
nella Rft Giovanni Paolo II 
•ha condannato la follia di un 
razzismo mi mano ed ha npe 
tuto la più profonda esecra 

zione per t campi di sterminio 
in cui milioni di ebrei e tante 
altre vittime furono sacrifica 
ti» Una eguale inequivocabi 
le condanna e stata espressa 
- rileva ancora il comunicato 
- da papa Woytjla nel corso 
del recente viaggio in Polo­
nia sia a Majdanek altro luo 
go di sterminio voluto da 
Himmler sia a Varsavia in 
contrando la Comunità ebrai 
ca 

Infine il comunicato ncor 
da quanto Giovanni Paolo II 
disse a Varsavia domenica 
scorsa rivolgendosi alla Co 
munita ebraica quando ha 
sottolineato che «la terribile 
espenenza del popolo di 
Israele e divenuta una grande 
voce di monito per tutta 1 u 
manita per tutte le nazioni 
per ogni uomo-

Ma la Santa Sede ha sentito 
il dovere di chiarire il suo 
operato anche per quanto n 
guarda I incontro del 25 giù 
gno nlevando che e stato «il 
presidente austnaco ad aver 

espresso ufficialmente il desi 
deno di compiere una visita 
di Stato al Santo Padre come 
capo della Repubblica fede 
rale» La Santa Sede che con 
I Austria «antico e nobile pae 
se cattolico» e collegata da 
secolari e cordiali relazioni 
avrebbe potuto rifiutare una 
tale richiesta7 La risposta e 
no sia per questi legami stori 
ci sia perche Kurt Waldheim 
«e stato democraticamente 
eletto I anno scorso- e quindi 
abilitato a rappresentare il 
suo paese al di la delle que 
stiom di merito che lo tocca 
noe nelle quali la Santa Sede 
non vuole entrare Anzi la 
Santa Sede fa notare come 
se dalla difesa volesse passa 
re al contrattacco che «il si 
gnor Kurt Waldheim in prece 
denza aveva ricoperto a New 
York per due mandati e con 
1 accordo dei cinque membri 
permanenti del Consiglio di 
sicurezza I alto incanco di se 
gretano generale dell Onu 
svolgendo missioni di grande 

responsabilità per la pace e la 
coopcrazione intemaziona 
le» Come per dire che se 
Waldheim e colpevole per il 
suo passato sono tutti a do 
versi pentire per avergli ac 
cordato a suo tempo tanta fi 
ducia 

In ogni modo la Santa Se 
de fa osservare che il Papa 
accogliendo la richiesta 
avanzata dall ospite «ha inte 
so attuare un adempimento 
che attiene ai suoi rapporti 
con il paese con il quale ha 
relazioni diplomatiche» Ri 
mane tuttavia assai marcato 
I imbarazzo della Santa Sede 
per questa vicenda Intanto 
Waldheim ha annunciato la 
pubblicazione di un autodife 
sa sotto forma di libro bian 
co «Non ho nulla da nascon 
dere e non mi sento per nulla 
isolato dalla comunità mter 
nazionale» Ed ha elencato i 
paesi che I hanno già invitato 
«La Giordania i paesi arabi 
del Golfo I Egitto la Sina II 
rak la Libia e altn paesi» 

attaglia a Seul 

[Polizia contro studenti 
re monaci buddisti 
III governo è diviso 

H I Violenti scontri anche ieri a Seul Oltre agli studenti anche 
i monaci buddisti hanno manifestato contro li governo Slogan 
antiamencan gr dati dalla folla Si parla di affiancare I esercito 
alla polizia nella repressione ma il governo e diviso sulle misure 
da prendere La Ch esa cattolica attiva in favore della democra 

Comizio al night dell'ori. Staller 

A PAGINA 12 

M VIAREGGIO Laltoparlan 
te spaccattmpani attacca la re 
gistrazione che scand sce a 
ritmo di rock sempre la stessa 
parola «Maiala maiala» Via 
con la nebbia artificiale vano 
pinta tourbillon di luci lo 
spettacolo va a incorri nciare 
E già tardi sono le una passa 
te mitragliate di flash tagliano 
1 ana satura di sigarette e su 
dorè La porno deputata si of 
(re anche questa notte per 
inaugurare «il suo nuovo spet 
tacolo» un mixage dt falli di 
plastica e slogan contro la fa 
me nel mondo serpenti e ap 
pelli contro il commercio del 
le armi strumenti sado maso 
e liberta dei citladin 

Che delusione ragazzi' De 
luso il piccolo drappello di fan 
che ha atteso llona Staller per 
un pao dorè davanti ali in 
gresso del night club sul lun 
gomare di Viaregg o e ha pa 
gato cinquantamila lire Delu 
so il patron della serata il gè 
store del «Gabbiano» che 
aveva sperato nel tutto esaurì 
to e invece s ritrova con molti 
posti vuoti 11 pubblico e per 
quasi meta composto da g or 
nalisti fotografi e addetti ai la 

< Io vorrei chiedere ai ciccioli™ pre 
senti dove finisce il senso del pudo 
re? Possiamo fare le nostre penetra 
zioni e la pioggia dorata di cui parla 
sempre la cicciolma ' Repubblica ? 

Alzi la mano chi si sente offeso nel 
pudore > Tutti fermi nessuno alza 
neppure un dito Dal fondo una voce 

urla «avanti onorevole'» Ma e stato 
un fiasco il primo porno show dell o 
norevole llona Staller Posti vuoti in 
sala praticamente solo giornalisti e 
reporter venuti da tutt Italia e dal! e 
stero per assistere a uno spettacolo 
che in tramezza esibizioni porno e 
slogan di ispirazione pannelliana 

DAL NOSTRO INVIATO 

von Mai più delusi sono quel 
la ottantina ni clienti veramen 
te interessa i e paganti che 
erano venuti per godersi la 
performance e non riescono a 
vedere un bel n ente a causa 
della ressa d e ncoperatonm 
torno al m ni palcoscenico 
Una serata storta un mezzo 
fiasco 

Ma C cciolma e una profes 
s onista e conduce senza 
scompors ilpropnoshow Un 
body verde le fascia i fianchi 
coprendo solo I ombelico 
Canta in plav back si getta sul 
pubbl co sculetta sulle ginoc 
thia di qualche giornalista 
Tra un numero e I altro tiene il 
propno corra o politico radi 

ANDREA LAZZERI 

cale Ha appena concluso di 
desenvere le formidabili qua 
tita di un suo ammiratore su 
perdo tato incontrato in una 
tournee precedente che at 
tacca col sermone «In Parla 
mento ben altre sono le cose 
oscene e e il commercio del 
le armi • Ma il pubblico pa 
gante non vuol sentire discor 
si La incita senza troppi com 
plimenti - che sarebbero fuon 
luogo m questo ambiente a 
continuare lo spettacolo E lei 
non se lo fa npetere Gioca 
con un bambolotto di piasti 
ca sale sul capitello connzio 
e a gambe larghe fa pipi 
L abbondante fiotto inonda 
un fotografo inginocchiatosi 

alla ncerca dt una buona in 
quadratura Fatta U pipi si tor 
na alla politica E questo for 
se il momento più agghiac 
ciante della serata llona Stai 
ter tira fuon un accendino lo 
alza sulla testa e con imper 
turbabile sornso da cartolina 
dice «Sapete che milioni di 
bambini in questo momento 
stanno morendo di fame nel 
mondo accendiamo tutti una 
lucina pensando a loro» Gelo 
in sala Neppure tra t fan si 
levano commenti Nessuno la 
imita Per tirar su I atmosfera 
Cicciolma da inizio al numero 
più atteso Ecco il serpente 
un pitone reale di un paio di 
metn con la bocca chiusa da 

un pezzo di nastro adesivo 
(«altrimenti mi mordeva spie 
ghera poi la Staller) Il pitone 
se la cava con qualche volteg 
gio e scabrose carezze Ma re 
sta ali aria aperta I verdi ave 
vano minacciato denunce se 
si fosse npetuta la pratica del 
la penetrazione Appunta 
mento rinviato di pochi se 
condì II porno hard arriva 
con un cane di peluche alcu 
ni vibratori di plastica un fallo 
di cristallo «E questa la mia 
risposta alla lettera di Silvia 
Costa esclama in uno degli 
intermezzi anche lei faccia 
cosi perche si risvegli dalle 
sue frustrazioni» 

Verso le tre del mattino fi 
nalmente lo spettacolo si 
conclude L artista torna nel 
camerino sudata qualche li 
vido in più il trucco cadente 
Dietro le quinte 1 attende la 
solita domanda imperiosa 
«Documenti per favore* Il 
funzionano di polizia prende 
nota diligentemente e comu 
nica che la signora «sarà de 
nuuciata ali autonta giudizia 
na per violazione dell articolo 
528« quello sul comune sen 
so del pudore 



COMMENTI 

rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Centro e sinistra 

H 
MASSIMO D'ALEMA 

a ragione Giolltti quando, muovendo dalle le­
si del nostro congresso di Firenze, ci esorla a 
non perdere la bussola di fronte alla sconfitta 
elettorale. Per la verità non mi pare vi sia 
nessuno nel gruppo dirigente comunista che 
indica la via dell arroccamento settario e del­

la ritirata rispetto alla prospettiva del rinnovamen­
to del Pei e della sua piena affermazione come 
moderna forza riformalrice, parie integrante della 
sinistra europea. Gli stessi problemi e l e difficoltà 
che abbiamo di fronte ci accomunano ad altre 
forze di quella sinistra europea della quale, si po­
trebbe dire con amara ironia, siamo parte anche 
nella sconfina. Solo un provincialismo fazioso può 
leggere il risultalo italiano come vittoria di un rifor­
mismo dì tipo europeo contro il massimalismo 
Comunista. Il riformismo europeo non ha vinto in 
Germania né in Inghilterra e neppure in Italia. In 
realtà la politica e il successo dei socialisti hanno 
un segno assai più complesso ed ambiguo che non 
l'affermarsi di una spinta riformista, di cui d'altron­
de non vi è stata traccia nella esperienza del penta­
partito e della presidenza socialista. Al nostro par­
tito è accaduto - còme ad altre forze in Europa -
di essere stretto tra il consolidamento del consen­
so alla alleanza di governo e la frantumazione del­
l'area della protesta e della opposizione. Ciò risul­
ta evidente dai dati. Infatti a fronte di un arretra­
mento del Pei del 3,3 (e bisogna considerare che 
il Msi perde lo 0,9), l'avanzata complessiva del 
pentapartito è dell'I%. Mentre l'affermazione si­
gnificativa dei Verdi avviene nel quadro di un rat* 
forzamento dei partiti - Dp e Pr - che si riteneva 
potessero esserne danneggiati. Insieme assistiamo 
ad una crescita (in certe regioni del Nord impres­
sionante) di liste e raggruppamenti locali con un 
segno di forte critica municipalistica e corporativa 
contro lo Stalo nazionale del sistema dei parliti. 
L'aver sottolinealo questi dati, peraltro vistosa­
mente evidenti, ci ha scatenato contro una canea 
di accuse ed ha fallo fiorire l'immagine di un Pel 
che ora si getterebbe rabbiosamente all'insegui­
mento di tutte le proteste e di tutti ì corporativismi, 
E chiaro che FI tratta di una rozza e infondata 
campagna politica. Altri sono i problemi e assai 
seri che si presentano per una forza di cambia­
mento come è la nostra. In causa c'è la capacità di 
attrazione di una proposta di rinnovamento e dal­
l'altra parte il rischio di una frantumazione non 
solo delle forze potenziati di cambiamento, ma 
della società italiana. E la questione va oltre il 
fenomeno delia proliferazione delle liste e della 
dispersione dei voti. Perché non ha un segno di* 
versò, la sfiducia verso la democrazia che porta al 
Nord a volare per qualche lega e nel Mezzogiorno 
a ripiegare sotto la protezione clientelare di un 
clan che fa capo a questo o a quel partito dì gover­
no. Ciò non significa fare di ogni erba un fascio, 
metterei Vérdi nellostessocalderonecorjla,Liga 

' 'vèhéi&Jmà,indagare Questi fenòmeni, ConjbàHer-
*•** «pè-sul piano politico e culturale gl'i aspetti negativi 
- '-e'Cogliere le istanze; invece presenti, di rinnova- { 

mèrito, fare politica verso le forze migliòri che si 
sono date una rappresentanza, ricercando con es­
se convergenze e insieme incalzandole sui punti di 
contraddizione e di ambiguità. 

I tempo stesso sembra a me che si manifesta 
in questo modo non solo una frantumazione 
politica ma anche una grande questione so­
ciale che riguarda il mondo del lavoro, la sua 

___ ricomposizione unitaria contro i rìschi di di­
sgregazione corporativa; la funzione demo­

cratica delle sue organizzazioni e la loro lorza di 
attrazione. 

Sollevare questa questione non significascarica-
rc sul sindacato o su altri il peso del colpo subilo 
dal Pei. Fra 1-aìlro è evidente che è in causa anche 
il partito, la sua capacità di lotta e di iniziativa dì 
massa, .Ciò che è apparso evidente nella campa-

{{ha elettorale e nel risultato è che il mondo del 
avoro non ha esercitato una funzione politica 

unificante, come in altri momenti. In esso hanno 
prevalso ìl malessere; lo scetticismo, le spinte cen­
trifughe, particolaristiche o corporative. Certa­
mente alla base vi sono processi profondi, muta­
menti nei rapporti di forza e nella composizione 
sociale non riconducibili in modo meccanico a 
responsabilità di questa o quella organizzazione o 
gruppo dirigente. Ma come fronteggiare questi 
processi? Come avviare una ricomposizione unita­

r i a anche attraverso nuove politiche rivendicative? 
Come rilanciare il ruolo democratico e unificante 
dèi sindacato e delle grandi organizzazioni di mas­
sa? Sarebbe assurdo che il Pei non se ne preoccu­
passe, Mettere da pane questi problemi sarebbe 
un errore enorme, un sistema polìtico nel quale vi 
sìa un centro forte intorno al quale ruota una pro­
lesta frantumata e contraddittoria non sarebbe al­
tro che l'immagine politica della società dei due 
terzi. Non conterrebbe in sé nessuna potenziale 
alternativa riformatrice, ma solo la prospettiva di 
una rissosa governabilità e di una sostanziale con­
servazione, 

H ROMA Pizzinato, si è 
(atto tanto rumore In questi 
giorni. SI è scritto di un sln> 
dicalo sotto accusa. SI è par­
lato di tordi rancori tra Cglt 
e Pel. Come stanno davvero 
le cose? Dopo I primi momen­
ti amari si è cominciato a ri­
flettere, a pesare bene le ci­
fre e le Indicazioni che offro­
no. Oggi tutto 11 quadro è più 
chiaro. Allora, vi sentite o no 
un po' colpevoli? 
Intanto cominciamo col dire 
che c'è stala una bella monta­
tura. Si è inventata una pole­
mica forzando le interpreta­
zioni delle parole di questo o 
quel dirigente comunista. Una 
avventura nella quale si sono 
lanciati anche personaggi di 
spicco del sindacato, lo sono 
staio alla riunione della Dire­
zione del Pei. giovedì. Ho det­
to la mia, come militante e co­
me segretario della CgiI. Ne 
sono uscito convinto che si 
ragioni con grande serietà. 
Marini stia pure tranquillo: la 
nostra autonomia non è in di­
scussione. C'è c'erto un gran­
de sforzo di riflessione e di 
aggiornamento da fare, e que­
sto riguarda tulli, partilo e sin­
dacalo. E dovrebbe riguarda­
re anche chi si dà tanto da 
fare per accreditare una ridi­
cola caccia alle streghe. 

Bene, allora parliamo di 

alleato sforzo. Il Pel perde 
I pi ù dove era più forte, 

nel grandi centri Indu­
striali, negli agglomerati 
di più antica tradizione 
operala. Dove Insomma 
anche 11 sindacato ha sem­
pre avuto le radici più sal­
de. Che cosa è successo? 

Sono successe tante cose. Tu 
parli di quelle aree del paese 
dove più profondi sono stali i 
mutamenti economici e socia­
li. La mappa polìtica ed eletto­
rale non poteva non risentir­
ne. Ma gli effetti sul voto han­
no avuto segni diversi perché 
queste trasformazioni non si 
sono distribuite in modo uni­
forme, non hanno avuto dap­
pertutto gli stessi caratteri. In 
alcune zone del Nord, per 
esempio, i processi di innova­
zione produttiva si sono estesi 
ma non hanno avuto conse­
guenze devastanti sul tessuto 
sociale. Qui si è semplicemen­
te aperta una forbice tra gli 
operai meno professionalizza­
ti, sicuri del lóro posto anche 
se insoddisfatti per un reddito 
sempre più eroso, e i lavorato­
ri provvisti di un maggior gra­
do di qualificazione, scontenti 
perché convinti di non essere 
adeguatamente valorizzati. Il 
primo fronte tutto sommalo 
ha tenuto, è restato, fedele, ai. 
propri ,o/tpnÌamen% nei^*e* 
condo, che prima in buona 
misura a$e,wj nel Pei un puntò, 
dì riferimento, ha fatto brec­
cia il Psi. 

Ma In altri casi le ristruttu-
rarionl hanno devastalo e 
come. Tu sei stato per tanti 
anni a Setto San Giovanni, 
che è un po' Il simbolo del­
la vecchia città operala 
trasformata In un deserto 
di ciminiere. l i le cote so­
no andate diversamente. 

In parte sì, ma solo in parte. 
Sesto è proprio un bell'esem­
pio di realtà estremamente 
complessa. Sono successe le 
cose che dicevo prima, ma 
anche altre. Non solo divari­
cazioni dèi redditi, ma cassa 
integrazione, espulsioni. 

Quando nuclei assai consi­
stenti di lavoratori sono per 
anni costretti all'emarginazio­
ne si producono mutamenti 
radicali, fenomeni di disgre­
gazione, di sfrangiamento de­
gli assetti sociali precedenti. 
Le vecchie radici spesso ven­
gono tranciate. Si fa strada la 
rassegnazione e la sfiducia e 
anche le scelle elettorali pren­
dono direzioni impensale. Se­
sto presenta proprio questo 
variegato panorama: nuclei di 
lavoratori che conservano 
una loro stabilità, altri che sof­
frono per un'insufficiente va­
lorizzazione del loro ruolo, al­
tri ancora che hanno smarrito 
osnì identità politica e cultu­
rale. 

Ma 11 sindacato In questi 
anni cosa ha fatto, è resta­
to a guardare? 

Pizzinato, ti senti 
in colpa per il calo del Pei? 
Risponde il segretario CgiI 

Il rebus 
sindacato 

«Marini stia pure tranquillo, la nostra 
autonomia non è in discussione. C'è 
uno sforzo di riflessione da fare e que­
sto riguarda tutti, partito e sindacato». 
Antonio Pizzinato, segretario della 
CgiI, è in questi giorni al centro dell'at­
tenzione. Sui giornali si è fatto molto 
rumore, si è parlato di un sindacato 

sotto accusa, di rancori tra CgiI e Pei 
per la sconfitta elettorale del Pei. «Si è 
inventata una pqlemica - dice Pizzina­
to - forzando le interpretazioni delle 
parole di questo o quel dirigente comu­
nista». Ma un problema c 'è e il segreta­
rio della CgiI non lo nasconde e parla 
delle difficoltà del sindacato. 

EDOARDO GARDUMI 

Ha impedito che si produces­
se una disgregazione maggio­
re. Si è trovato nel bel mezzo 
di un terremoto, ma non è sta­
to formo. E non si è neppure 
messo soltanto in trincea. 
Quando però ci si trova ad af­
frontare processi dì scompo­
sizione del mondo del lavoro 
tanto.estesi, succede che i fe­
nomeni di disgregazione pos­
sono marciare più veloce­
mente rispetto a quell'opera 
di ricostruzione alla quale pu­
re si mette mano. Noi non ab­
biamo certo aspettato dì leg­
gere i risultati elettorali per ac­
corgerci che c'è un colossale 
problema di ricomposizione 
delle forze del lavoro da risol­

vere. Ma non lo si risolve da 
un giorno all'altro. 

Però avete firmato del 
contratti solo qualche me­
se fa e oggi tutti sembrano 
rendersi conto dell'esi­
stenza di una «questione 
salarialo che non ha tro­
vato risposta. E che semi­
na malessere. È vero o no 
che chi produce guadagna 
poco ed ha ragione di esse­
re scontento? 

È vero. Ma stiamo attenti, per­
ché la questione salariate ha 
diverse facce. La prima, e for­
se più grave, è certo quella de­
gli operai che guadagnano un 
milione al mese. Il paese si è 

risanato grazie anche ai loro 
sacrifici. Ora si gonfiano a di­
smisura i pi ofitti e le paghe 
restano indietro. C'è però an­
che il problema dei lavoratori 
ad alta qualificazione: le loro 
retribuzioni sono stale schiac­
ciate negli ultimi dieci anni 
dall'azione livellatrice dei 
meccanismi contrattuali. Bi­
sogna saper adeguatamente 
rispondere anche a loro. E ci 
sono poi le famiglie che di­
spongono di un solo reddito, 
spesso molto basso, concen­
trate prevalentemente nel 
Mezzogiorno. Anche questo è 
un problema. 

E11 rebus come si risolve? 

Con la contrattazione azien 
dale. una quota della nuova 
produttività deve entrare nelle 
buste paga. Distinguendo per 
ò. anche in questo caso, diffe­
renziando in base alla profes­
sionalità. E non dimenticando 
un altro punto essenziale: per 
milioni di lavoratori oggi l'as­
sillo maggiore è costituito dal­
le condizioni del lavoro, dai 
problemi della salute e della 
sicurezza. Per le famìglie a più 
basso reddito la risposta deve 
venire invece dall'intervento 
pubblico, dalla qualificazione 
dei servizi, dalla riforma del 
fisco, dalle misure per creare 
lavoro. 

Tu hai parlato del terremo­
ti prodotti dal profondi 
processi di ristrutturazio­
ne. La CgiI spesso ne ha ri­
conosciuto la Decessiti. 
Quasi sempre a difendere 
la loro Ineluttabilità sono 
rimasti solo gli operai co­
munisti, esponendosi lo 
prima persona, pericolo­
samente. Ha non slamo 
nati più realisti del re? 
Non paghiamo anche un 
eccesso di «cultura di go­
verno»? 

No. lo credo che paghiamo 
tutti un'altra cosa. Paghiamo 
per essere stati lasciati soli. Le 
trasformazioni erano necessa­
rie, ma sono avvenute nel vuo­
to assoluto, senza alcuna legi­
slazione di sostegno. Guarda 
il caso dell'Alfa. L'In e il go­
verno decidono di venderla 
alla Fiat. Lo fanno e poi nessu­
no si preoccupa di definire te 
tappe e i vincoli della indi­
spensabile riconversione. Ci 
lasciano soli e poi, appena 
possono, ci sparano addosso. 
Ma noi, il sindacalo, che alter­
native avevamo? Non c'è qui 
una responsabilità politica più 
generale? E lo stesso vale per 
tanti altri casi. Vale per Geno­
va. Vale per i casi clamorosi 
dell'inesistente sicurezza del 
lavoro: Napoli, Ravenna. 

Torniamo all'analisi del 
voto. Non d sono solo I 
centri operai. Molte altre 
realtà riguardano diretta­
mente razione e gli orien­
tamenti del sindacato. 

Certo, e noi abbiamo già co­
minciato ad esaminarle. A 
partire dalle grandi città. Pre­
sentano fenomeni di trasfor­
mazione altrettanto radicali. 
Ci sono interi quartieri dove 
avanza l'emarginazione, dove 
sì fa visibile quella «nuova po­
vertà- analizzata anche da do­
cumenti del precedente go­
verno. Crescono le fasce di la­
voratori precari, marginali, 
sottopagati. La disgregazione 

' si fa sentire anche qui, dove 
qualche anno fa vìveva una 

- società ben più solida, fatta df 
operai,- di commercianti e di 
artigiani, con una precìsa 
identità anche culturale e poli­
tica. E poi le città invecchia­
no e gli anziani vengono la­
sciati soli, con redditi appena 
sufficienti per vivere. Sì assiste 
a fenomeni di autentica re­
gressione. Sono fatti che con­
tano anche per gli effetti elet­
torali che producono. Sono 
venute avanti grandi questio­
ni nuove, che riguardano la 
qualità delta vita, l'assetto del­
le citta. C'è poi il drammatico 
capitolo dei giovani, della lo­
ro mancanza di prospettive, 
della caduta di speranze e di 
ideali Restituire loro un'iden­
tità sapendone cogliere le 
esigenze; ecco un compito 
per il partilo ma anche per il 
sindacato. 

Appunto 11 sindacata Tu 
ne hai fatto un'appassio­
nata difesa. Non neghi pe­
rò che slete indietro, che 
dovete risalire una bella 

Ti ripeto. Noi non arriviamo 
adessq a capire tutte queste 
cose. E vero però che in que­
sta campagna elettorale non 
siamo riusciti a mettere al 
centro del confronto le que­
stioni del lavoro. Dovremo 
cercare di tarlo nella prossima 
legislatura. E l'appello che 
lanciamo anche a Cisl e Uil: 
lasciamo perdere le polemi­
che sterili, costruiamo insie­
me un progetto autonomo del 
sindacato per questa società 
in profondo travaglio. 

Intervento 

Meglio rispondere 
alla domanda: 

come stare meglio? 

D 
FILIPPO CAVAZZUTI 

al punto di vista dei flussi elettorali mi pare 
che, in base alle informazioni a lutt'oggi di­
sponibili. si possa assumere il fatto che ìl Pei 
ha subito una perdita di voti assai diffusa in 
tutte le direzioni con, sembra, una prevalenza 
a favore del Psi. Se ciò è vero, non mi pare 
corretto andare alla ricerca di una sola causa 
che sia in grado di spiegare il tutto. Infatti, se 
la perdita dì voti è stata assai vasta e diffusa in 
tutte le direzioni, ciò vuole dire che molti 
elettori hanno reagito in modo assai diverso 
alla proposta del Pei ed hanno, conseguente,-
mente, imboccato strade assai divergenti. È 
ovvio che non posso pensare neppure un atti­
mo di poter dare una risposta compiuta alla 
soluzione del problema posto, ma forse an­
che gli strumenti dell'economista possono 
servire per aiutare a capire cosa è successo e 
perché. 

Partiamo dall'occupazione che tanta parte 
ha avuto nella campagna elettorale, fra il 
1980 e il 1986 gli occupati dipendenti nell'in­
dustria si sono ridotti di circa un milione di 
unità, ma di una cifra analoga sono invece 
aumentati gli occupati indipendenti nel setto­
re dei servizi. Se quindici anni or sono il 50% 
dell'occupazione dipendente era collocato 
nel setiore dell'industria e poco più del 20% 
in quello dei servizi, all'inizia degli anni No­
vanta si prevede che leduepercentuali tende­
ranno ad eguagliarsi nell'intorno del 36/37% 
degli occupati dipendenti. Sono questi movi­
menti «sconvolgenti» che spesso sfuggono, 
ma che fanno mutare rapidamente le figure e 
le domande sociali che devono essere inter­
pretate da un partito che dall'opposizione vo­
glia andare verso il governo. 

Dal canto suo l'economia italiana, conside­
rata nel suo complesso, è un'economia ove a 
fianco di zone d'acciaio coesistono zone di 
creta che reagiscono alle violente sollecita­
zioni che vengono dall'estero aumentando le 
diseguaglianze tra lavoratori, mentre una cer-, 
la cultura dominante fa cadere la tensione 
politica verso la solidariet à sociale e le politi­
che economiche redistributive. Ciò, tuttavia, 
non mi pare che implichi che l'economia ita­
liana sia sull'orlo di una crisi devastante. 

In questo contesto, il blocco moderato che 
sì è rafforzato nella De a spese degli altri parti­
ti moderati e conservatori (meglio cosi! me­
glio avere a che fare con democristiani in 
divisa che con democristiani mascherati sotto 
forma di fascisti, liberali, socialdemocratici, 
ecc.) tutto sommato garantisce la sopravvi­
venza di un sistema limaccioso che galleggia, 
sulle difficoltà irìléTDeivè,,irAternazionali conj:, 
sentendo anche rapide! ed efficaci scombina 
de individuali nel quadro di un'economia che 
hòn'crotla é cresce non tanto. '" •"", 

a è anche vero che a fronte di questa situazio­
ne le analisi sulla «crisi» e le proposte del Pei 
hanno perso forza. In particolare mi pare che 
non sia apparsa convincente la proposta di 
«come» governare una economia così com­
plessa, articolata e non riducibile a poche e 
chiare situazioni. Se è vero, infatti, che l'I 1% 
dei nuclei familiari ha in casa almeno un di­
soccupato, è anche vero che il 35% delle fa­
miglie ha due o più componenti che lavorano 
(un altro 35% delle famiglie ha un componen­
te che lavora). Non si dimentichi poi che se 
nel 1980 i dipendenti pubblici erano il 48%, 
degli occupali dipendenti nell'industria, ap­
pena sei anni dopo i primi erano già diventati 
ben il 61% dei secondi. 

Di fronte a una realtà così articolata e com­
plessa mi pare che la proposta dei Pei si sia 
limitata a richiedere che venga evitato ìl peg­
gio, perdendo l'interesse di molli a sapere 
come si risponde a tale domanda. Meglio sa­
rebbe rispondere alla domanda di molti: co­
me slare meglio? evitando tuttavia di voler 
dare una risposta che soddisfi tutti e tutte le 
corporazioni prese nel loro complesso. Infat­
ti, la necessaria mediazione che dovrebbe se­
guire al desiderio di «piacere a tutti» portereb­
be di nuovo al livello unificante più basso che 
è appunto quello di «evitare il peggio»: maeiò 
fa perdere identità e consensi a un partito di 
opposizione che voglia andare democratica­
mente al governo. Tale identità, a mio avviso, 
si costruisce invece su proposte costruttive 
per il «corpo grosso» dei cittadini che vorreb­
bero riformare il paese per «stare meglio». 
Riconoscere poi che nella complessità del 
reale vi è anche una «protesta» assai degna, 
ma non immediatamente acquisibile, né da 
rincorrere mi parrebbe ìl primo passo per da­
re soddisfazione alta maggioranza dei cittadi­
ni che vorrebbero cambiare con la De all'op­
posizione. 
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POLITICA INTERNA 

Dopo-voto 

Il 5 luglio 
Consiglio 
della Fgci 
• I ROMA. Il Comitato diret­
tivo nazionale della Fgci ha 
avviato ieri - come informa un 
comunicato dell'Ufficio stam­
pa - una prima analisi del voto 
del 14 e 15 giugno che .deve 
sollecitare in tutta l'organizza­
zione una riflessione attenta e 
rigorosa. Il calo del Pei mette 
a nudo una contestuale diffi­
coltà di espansione di un con­
senso verso ceti tradizional­
mente non vicini al Pei e di 
tenuta tra le forze sociali più 
colpite e segnate dalla crisi. 
La perdita si è concentrata in 
zone operaie e popolari', tra i 
giovani per la terza volta con­
secutiva il voto é più basso 
che fra gli adulti. Si manifesta, 
dunque, la necessità di rende­
re credibile un progetto di tra­
sformazione che dia risposte 
alle fasce più deboli e che 
sappia muovere la cultura po­
litica del movimento operaio. 
In questi giorni e in queste set­
timane continueremo ad inda­
gare in maniera più analitica e 
ravvicinala sul voto giovani­
le*. 

La Fgci - prosegue la nota -
.si è impegnata in modo intel­
ligente e generoso in questa 
campagna, arrivando all'ele­
zione di quattro parlamentari. 
Il Comitato direttivo nazionale 
rivolge a tutti i compagni e in 
particolare a lutti I candidati 
un ringraziamento per il lavo­
ro svolto. La nostra riflessione 
ora si intreccerà principal­
mente sui seguenti punti: 

1) gli orientamenti dei gio­
vani, per cogliere meglio 
istante di liberta e realizzazio­
ne individuale che fra di essi 
sono presenti; 

2) la dillusione e sedimen­
tazione dei movimenti dei gio­
vani per costruire un tessuto 
di aggregazione, di associa­
zionismo di sinistra - che già 
lanciammo a Modena con la 
Conferenza d'organizzazione; 

3) Il rinnovamento del 
Pei.. 

Per tanti giovani - si dice 
ancora nella nota - .l'immagi­
ne del Pei è lontana, spesso 
inadeguata rispetto ai bisogni 
e alle aspirazioni nuove, L'au­
tonomia della Fgci ha contri­
buito a far crescere nuove ge­
nerazioni di comunisti. Ma 
questo sforzo, da solo, non 
può bastare se non è accom­
pagnato da un rinnovamento 
delle idee e della politica del 
Pei più deciso e marcato, e da 
una nuova presenza di solida­
rietà del Pel nella società. 
L'Impegno dei giovani comu­
nisti In questi giorni si concen­
trerà in queste direzioni. Con i 
nostri eletti ci impegneremo 

' per far valere i diritti dei giova­
ni e dei loro movimenti, a par­
tire dai referendum sul nu­
cleare, proponendo à tutti i 
deputati la ripresentazione 
della legge Zangheri-Bassani-
ni che permetterebbe il voto a 
novembre*. 

Dal 2 al 12 luglio si annun­
cia inoltre a Ravenna la festa 
sul tema dell'America latina. 

Il S e II 6 luglio - nel corso 
della Festa a Ravenna - è Infi­
ne convocato jl Consiglio fe­
derativo nazionale per con­
cludere la prima fase di di­
scussione. 

Psdi 

L'Umanità: 
«Ha vinto 
Nicolazzi» 
• M ROMA. Nicolazzi rintuzza 
le critiche che, dopo la scon­
fitta elettorale, gli sono piovu­
te addosso da parte di alcuni 
esponenti socialdemocratici. 
Nell'editoriale àc\Vlimonila 
oggi in edicola, egli (ascrivere 
che «se il risultato numerico 
ha punito il Psdi, il risultato 
politico ha invece premiato la 
nostra proposta dell'alternati­
va rilormista*. Sulla base di 
quale ragionamento ['Umani-
Io sostiene questa lesi? •£ sta­
to conseguito - scrive il gior­
nale - l'obiettivo del 20% qua­
le base di partenza per luture 
aggregazioni, adesso si tratta 
di trasformare un risultalo che 
di per se è neutro nel lievito 
occorrente a far montare 
quella forza socialista che è 
ancora la grande assente ne) 
quadro politico nazionale*. 
Quindi non è vero che ha per­
so la proposta Nicolazzi. Vice­
versa, osserva ['Umanità, il 
Psdi ha scontato la debolezza 
organizzativa di un partilo non 
più abituato a fare politica. Al­
la linea Nicolazzi replica l'ex 
segretario psdi, Flavio Orlandi 
(che nei giorni scorsi aveva 
chiesto le dimissioni del lea­
der): .Abbiamo bisogno di 
correzioni di rotta, ma soprat­
tutto di esami di coscienza 
non preventivamente assolu­
tori* 

Bettino Crasi 

«Non sarà una legislatura facile» Le presidenze delle Camere: 
scrive suir«Avanti!» a Montecitorio per De Michelis 
il segretario del Psi che evita deve restare un comunista, 
di indicare sbocchi precisi Piccoli ne chiede una per la De 

Craxi: il quadro è confuso 
ma intanto Fanfani se ne vada 

«Non sarà una legislatura facile», scrive Craxi 
sull'«Avanti!». Anzi, «si apre all'insegna di una confu­
sione politica che non si è affatto diradata», malgrado 
le urne abbiano dato «alcuni segnati di chiarimento» 
di cui «non sì potrà non tenere conto». Adesso il 
paese «deve essere governato» ma evita accurata­
mente di sbilanciarsi. Salvo dire che il governo Fanfa­
ni deve presentare le sue «definitive dimissioni». 

MARCO 8APPINO 
• i ROMA «Anzitutto, noi 
non diremo "si accomodi" a 
nessun presidente democri­
stiano. Quanto ai referendum, 
certo, devono ingoiarseli»: 
così parla l'ex ministro sociali­
sta Gianni De Michelis, intervi-
stato dal)'«Espresso». La prosa 
di Bettino Craxi, piuttosto, ha 
qualche accento solenne e 
una ben dosata cautela, usia­
mo consapevoli che ta situa* 
zione non può essere lasciata 
marcire nel vuoto e nella para­

lisi, che il cammino deve esse­
re pure intrapreso, che il pae­
se deve essere governato», si 
legge net fondo dell «Avanti!». 
Craxi non rinfodera le espres­
sioni polemiche: lamenta di 
aver ascoltato, in campagna 
elettorale, «la più straordina­
ria collezione di insulti, insi­
nuazioni e accuse, non solo 
politiche ma anche personali, 
che mai si possa immaginare». 
Poi, ammonisce che quei «ri­
tornelli», tornati «a riecheggia­

re per l'aria» dopo il conto 
delle schede, non produrran­
no -un passo avanti in nessu­
na direzione». Tanto più che 
al Psi qualcuno (cioè la De) 
torna ad addossare colpe «di 
vana natura-*: «tatticismi, ma­
novre indeb-te, volontà di rin­
vio». Il tono di queste accuse 
- chiosa Craxi - è «di pura 
provocazione», e si traila di 
•polemiche del tutto inutili». 

Ma come dovrebbe svilup-

fiarsi la partila post-elettorale? 
I segretario socialista non 

scopre né Ir sue carte, né le 
sue intenzioni. Osserva che 
•nella vita democratica e co­
stituzionale ci sono strade 
maestre semplici e lineari», 
perchè ciascuno possa assu­
mersi «le proprie responsabilit 
à». Quando --ossida awierà le 
consultazioni per il nuovo go­
verno, i socialisti «conferme­
ranno le loro posizioni di pie­
na responsabilità democrati­
ca»- e diranno di voler «con­
correre» a una soluzione della 

•crisi politica» che «si dimostri 
all'altezza della situazione e 
risponda nel concreto dei 
programmi e degli orienta­
menti essenziali, non nel vuo­
to delle formule vuole, alle 
esigenze del paese». E l'Italia, 
prima di tutto, «ha bisogno di 
stabilità politica e di buon go­
verno», insiste Craxi. Sono le 
premesse per chiedere il pro­
prio ritorno a palazzo Chigi? 

In attesa dei fatti, va notato 
che l'ex presidente del Consi­
glio afferma che il successo 
del Psi è avvenuto «senza per­
dere di vista la storica necessi­
tà di realizzare una più stretta 
organica unità in un'area di 
forze laiche e progressiste d'i­
spirazione riformista»; e di 
•rendere possibile, in prospet­
tiva, attraverso le chiarifica­
zioni e le trasformazioni es­
senziali, che non possono es­
sere eluse, il superamento del­
le divisioni della sinistra italia­
na». 

Come si replica da piazza 

" " ~ ~ ~ — — " Una polemica sotterranea sul rapporto con il Psi 

L'Azione Cattolica a Formigoni 
«Giù le mani dalla De» 
Non c'è pace nemmeno per i vincitori. Nella De cova salto indietro di mille anni agli 
la polemica, che si propaga anche alle organizzazioni &t°tà delle donne per non es-
del mondo cattolico. Sono scesi in campo ieri il pre­
sidente dell'Azione cattolica Raffaele Cananzi e il 
ministro Granelli, Il prelesto è dato da quel documen­
to detto dei «39», (preparato da Formigoni e firmato 
tra gli altri da Andreotti e Forlani) che è stato inter­
pretato come filo-socialista e antidemitiano. 

M ROMA L'aggettivo che ri­
corre di più è «deleterio». È 
stato usato due volte ieri, nel 
corso della conferenza stam­
pa tenuta dal presidente del­
l'Azione cattolica (568mila 
iscritti) Raffaele Cananzi. La 
prima volta per giudicare le 
iniziative di Comunione e libe­
razione, la seconda per defini­
re ti fenomeno Qcciolina, la 
neo-pomodeputata del parti­
to radicale. 

Ma il vero centro della po­
lemica del presidente dell'A­
zione cattolica era quel docu­
mento del -39-, sottoscritto 
proprio alla vigilia del voto da 
dirigenti della De come An­
dreotti e Forlani, da esponenti 
di Comunione e liberazione 
come Formigoni, giudicato un 
siluro al segrelaro De Mita e 
un invito rassicurante a Betti-
rio Craxi. A Cananzi non è pia­
ciuto. Poteva generare confu­
sione, ha detto in sostanza, e, 
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comunque, era meglio aspel­
lare l'esito delle urne. 

Non solo, anche l'insisten­
za con la quale Comunione e 
liberazione tenta di imposses­
sarsi di meriti elettorali in rife­
rimento al successo democri­
stiano («un milione di voti no­
stri») dà fastidio all'Azione 
cattolica (schierata in questo 
caso con la «laicità» di De Mi­
ta). «O si è cattolici al servizio 
del paese nella politica - ha 
detto il presidente Cananzi -
o si perseguono posizioni di 
potere. L'insistenza sulla 
quantità dei voti portati è de­
leteria per ta crescita del pae­
se». 

Questo aggettivo, appunto, 
è ritornato poco dopo, ad una 
domanda su Cicciolina. La ri­
sposta era affidata alla vice­
presidente Rosy Bindi. La (Io­
na Staller, ha detto, è stata vo­
lata «per deleteria protesta». 
Una tale elezione «fa fare un 

sere più identificate come an­
geli, streghe o prostitute». Tut­
to il male non viene però per 
nuocere. Un caso come quel­
lo di Cicciolina, secondo l'A­
zione cattolica, «può servire a 
risvegliare la gente sui pericoli 
che si coirono». 

Nulla da eccepire, invece, 
sull'appeHadeì vescovi Italia­
ni, anche questo precedente 
te elezioni. «L'Italia in questi 
40 anni di democrazia - ha 
detto il presidente Cananzi -
dovrebbe essere cresciuta 
tanto da saper accogliere sen­
za pregiudizi i pronunciamenti 
della Chiesa». E qui lo stesso 
Cananzi ne ha approfittato per 
riaffermare, in polemica sem­
pre con i «ragazzi» scatenati di 
Comunione e liberazione, una 
concezione non religiosa del­
la Democrazia cristiana. «Né 
confusione né separazione» -
ha spiegato - tra fede e politi­
ca. La De «deve restare laica, 
se c'è confusione nasce la di­
visione». 

Insomma, la De viene strat­
tonata un po' da una parte e 
un po' dall'altra. Quelli di Co­
munione e liberazione la vor­
rebbero più permeata di spiri­
to religioso, più anticomunista 

e più incline all'abbraccio con 
il Psi, quelli dell'Azione catto­
lica, più laica, più partito poli­
tico. Ma «partito» come, con 
quali orientamenti, nella gran­
de confusione politica del do­
po-14 giugno? L'iniziativa del­
la De non può esaurirsi - ha 
detto polemico il ministro 
Granelli, intervenuto in un 
convegno a Milano - «né nel 
modesto documento di alcuni 
vertici (quello dei «39», di An­
dreotti e soci), servito solo a 
esporre a rischi autolesionisti-
ci... né in sommarie difese 
d'ufficio». Insomma né con i 
«39», né con De Mita. Non ser­
vono artificiose polemiche tra 
•pompieri e intransigenti», né 
•rilanciare formule che ci iso­
lano ancora di più». Non basta 
nemmeno una «rituale riunio­
ne della Direzione» della De. 
Occorre «in una situazione 
che rimane grave», far parlare 
•la periferia», rielaborare una 
strategia, un programma net­
tamente riformista, una revi­
sione della gestione interna. È 
quasi la richiesta di un Con­
gresso straordinario, per 
«mandare a vuoto le manovre 
di chi tenta dall'esterno di di­
vìdere il partito e dì rendere 
più precario e difficile il rap­
porto con le altre forze politi­
che». 

del Gesù? Nicola Mancino ad­
debita alla condotta degli ex 
alleati, specie chi ha scelto di 
tenerci «le mani libere», il per­
sistere di «ambiguità e incer­
tezze» nello scenario uscito 
dalle urne. E mette in chiaro 
le pretese de su palazzo Chigi: 
visto il sistema elettorale vi­
gente, «la misura del consen­
so non può non divenire 
estremamente nlevanie ai fini 
dell'individuazione del ruolo 
di ciascuna forza politica». In­
somma, tot numeri tot respon­
sabilità di governo. Lo spiega 
bene Flaminio Piccoli, con­
vinto che «adesso certamente 
tocchi alla De avviare il corso 
di questa legislatura con ta 
presidenza del Consiglio». 
Mentre il cammino della futu­
ra maggioranza si farà «più im­
pervio» - avverte mancino -
se il Psi non smetterà di «guar­
dare con estrema attenzione a 
una prospettiva di sinistra» e 
di «confinare l'eventuale for­
mula pentapartita a una fun-

Bari 

Sequestrati 
i verbali 
elettorali 
I B BARI Per disposizione 
del sostituto procuratore della 
Repubblica, Carlo Curione, i 
carabinieri del nucleo di poli­
zia giudiziaria hanno seque­
strato i registri delle operazio­
ni di voto, i tagliandi elettorali 
dei votanti (consegnati dai 
componenti dei seggi di Bari 
agli uffici elettorali presso la 
Corte di appello) nonché le 
liste elettorali del Comune di 
Bari. Il sequestro è stato ordi­
nato in seguito all'esposto che 
l'ex sindaco del capoluogo, 
Franco De Lucia, candidato 
socialista al Senato nel colle­
gio di Bari, in relazione alla 
distribuzione dei certificati 
elettorali, che sarebbe avve­
nuta in modo non corretto. 
L'esposto si riferirebbe a casi 
di elettori di età inferiore ai 25 
anni, che avrebbero ricevuto 
a casa certificati «rosa» ed 
avrebbero quindi votato per il 
Senato non avendone diritto, 
mentre altri elettori avrebbero 
ricevuto certificati «bianchi» 
per le sole elezioni alla Came­
ra. L'errore nella distribuzione 
dei certificati elettorali sareb­
be stato segnalato domenica 
scorsa con un fonogramma 
dall'Ufficio elettorale comu­
nale ai presidenti dei seggi, 
per verificare se la segnalazio­
ne sia stata sufficiente ad evi­
tare errori, il magistrato ha no­
minato un collegio peritale. 

zione residuale e transitoria». 
Sullo sfondo di questi as­

saggi polemici, la scelta delle 
presidenze di Montecitorio e 
palazzo Madama. «Noi non 
dobbiamo togliere al Pei la 
presidenza della Camera», di­
chiara De Michelis, perché la 
•sfida» con i comunisti «si 
svolge su un altro terreno, 
quello dei contenuti». Tuttavia 
il Psi - si fa sapere - «non ha 
ancora fissalo il suo orienta­
mento- e valuta che «le proce­
dure costituzionali non posso­
no essere sopravanzate dal­
l'accettazione di regole non 
senile che vorrebbero stabili­
re dei primati o dei diritti ac­
quisiti». Eppure, ancora Picco­
li dice che «dovrebbe toccare 
certamente alta De una delle 
due Camere». E una presiden­
za a un esponente comunista 
è auspicata dalle colonne 
dell'«Avvenire», il quotidiano 
ispirato da «Comunione e li­
berazione», ma evidentemen­
te non in consonanza con 
Formigoni. 

Corte conti 

Magistrati 
sollecitano 
Fanfani 
• • ROMA. L'associazione 
nazionale magistrati della 
Corte dei conti ha chiesto un 
incontro al presidente del 
Consiglio Fanfani per esami­
nare «la preoccupante situa­
zione di vuoto istituzionale» 
provocata al vertice delta Cor­
te dalla sentenza pronunciata 
dal Tar del Lazio il IO giugno 
scorso. Il Tar ha dichiarato il­
legittima l'attuale composizio­
ne del consiglio di presidenza 
dell'Istituto. Questa deriva da 
un regolamento approvato 74 
anni fa - il 2 luglio 1913 -
dalle sezioni riunite della Cor­
te, e secondo il tribunale am­
ministrativo del Lazio non è 
più compatibile con i principi 
dettati dalla Costituzione re­
pubblicana (articoli 104 e 
108) in materia di rappresen­
tatività e indipendenza della 
magistratura. Tali principi so­
no stati recepiti dalle leggi su­
gli organi di autogoverno del­
la magistratura ordinaria (il 
Csm), della magistratura am­
ministrativa (il consiglio di 
presidenza del consiglio di 
Stato) e di quella militare. In 
seno a questi organi è sempre 
prevista un'ampia rappresen­
tanza elettiva, che invece non 
esiste nel consiglio di presi­
denza della Corte dei conti, 
organo di autogoverno della 
magistratura contabile. 

Svp, il complesso dell'assedio 
Dinanzi al successo missino 
e all'erosione 
degli alternativi di Langer, 
il partito di Magnago 
tentato dall'arroccamento 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 

Silvìus Magnago 

H BOLZANO -Partili italia­
ni, la colpa è tutta vostra»: la 
prima reazione della Voi* 
kspartei al voto che ha trasfor­
mato il Sudtirolo nella provin­
cia più «nera» d'Italia, è stata 
dura, rancorosa e chiusa In 
un colpo sono siati cancellati 
lutti gli accenti aulocntici che 
pure qualche mese addietro s> 
erano sentiti dallo stesso 
grande capo del partito di rac­
colta, Silvìus Magnago, di 
fronte all'opinione pubblica 
nazionale. E se dopo il dibatti­
to parlamentare sulla vertenza 
altoatesina la Svp era uscita 
sbattendo la porta, ora si ha la 
sensazione che questa origi­
nale forza politica intenda 
chiudere definitivamente an­
che te finestre Anzi, forse 
vuol chiudere addirittura gli 
occhi di fronte alla reatta 

•Abbiamo parlato poco agli 
italiani», aveva detto Magnago 
pochi mesi fa alla lesta nazio­
nale dell'Unità di Moena, ma 
adesso, in un comunicato, si 
rettifica la sostanza di quel­

l'annuncio e sì attribuisce al 
quadro politico italiano ta re­
sponsabilità di non aver sapu­
to spiegare ai sudtirolesi di lin­
gua italiana tutti i vantaggi dì 
una autonomia divenuta, con 
il voto, obiettivo ancor più dif­
ficile da raggiungere. Poche 
parole per attaccare l'Heima-
tbund. il partito degli integrali­
sti sconfitto alle elezioni assie­
me alla proposta di battersi 
per ottenere l'autodetermina­
zione e, di conseguenza, la 
creazione di un vero e propno 
Stato sudtirolese: per la Svp, 
l'Heimatbund ha impedito a 
Magnago di conquistare il 
quarto deputato sprecando 
cosi una manciata di voti mol­
to importanti «L'Svp morde il 
(reno - sostiene Giancarlo 
Galletti, segretario della fede­
razione comunista di Bolzano 
-, la disturba e la preoccupa 
tanto la vittoria dei missini 
quanto il fatio che nelle aree 
urbane soprattutto il suo baci­
no elettorale sta stato eroso 

dagli alternativi di Langer-, 
Il «vecchio leone» ha paura, 

oggi più che mai e per chiude­
re alcune grosse contraddi­
zioni interne, tende a ncom-
patlarsi a destra, su un fronte 
più duro. Proprio ieri, in con­
siglio regionale a Bolzano, per 
la quarta volta consecutiva la 
Svp è stata costretta a subire 
una sconfitta bruciante che 
viene contrabbandata come 
l'effetto dell'ostracismo italia­
no nei confronti del «partito 
dei tedeschi». Il loro candida­
to alla presidenza del consi­
glio regionale - una canea 
che spetta di diritto al gruppo 
linguistico tedesco -, Luis Zin-
gerle, è slato ancora una volta 
clamorosamente bocciato e 
non solo dai voli dei partiti ita­
liani ma anche da quelli del-
l'Heimatbund della signora 
Eva Klotz e dell'Fps, una for­
mazione della destra liberale. 
La Klotz e l'Fps non hanno vo­
tato per protesta contro gli in­
sulti che la Svp avrebbe loro 
dedicalo in campagna eletto­
rale, ma gli altri rigettano la 
candidatura Zingerle per la 
sua manifesta simpatia verso 
gli ambienti neonazisti auslna-
ci e tedeschi e per il suo visce­
rale razzismo antitahano. 

«Zingerle frequenta ex ter­
roristi e neonazisti - commen­
ta Grazia Barbiere consigliere 
provinciale e regionale del Pei 
- e viene visto con diffidenza 
anche all'interno della Svp, 
perché allora dovremmo affi­

dargli la presidenza della Re­
gione?». Ma la Svp, che pure 
dispone di uomini non attac­
cabili da questo punto di vista, 
insiste con una puntigliosa ar­
roganza che mal nasconde le 
difficoltà interne. 

Zingerle alla presidenza 
della Regione, Franz Pahl - un 
altro «amico» delle centrali 
neonaziste -, invece, al Vol-
ksbote, l'organo ufficiale del 
partito, per controllare Voi-
gger, il suo prestigioso diretto­
re, fondatore del partito, de­

mocratico e antifascista, evi­
dentemente giudicato politi­
camente, .ormai, inaffidabile 
dai duri. «È una situazione og­
gettivamente difficile per la 
Svp - afferma Gunther Rauch, 
segretario della Camera del 
lavoro' di Bolzano -; ora si 
sente assediata dagli italiani e 
dai fascisti e teme che qualun­
que segnale di apertura possa 
venire inteso come un cedi­
mento alle pressioni del Msi. 
Ma così si rischia il blocco to­
tale del sistema politico e isti­
tuzionale del Sudtirolo». 

Bocciati 
tredici 
capilista 
eleggibili 

Dispari è meglio. Almeno questa è l'indicazione data dagli 
elettori che hanno privilegiato, con le loro preferenze, i 
candidati della testa di lista con il numero 1, 3 e 5. I 
capilista eleggìbili erano 192 (uno per ogni partito che ha 
ottenuto almeno un seggio, per ogni circoscrizione in cui 
ha avuto eletti) e in 179 casi sono riusciti a entrare in 
Parlamento In 13 casi, invece, sono nsultati bocciati. La 
percentuale è dunque del 93,2. I «numeri 3» passati al 
vaglio dell'elettorato sono stati 67 su 79, pan all'84,8%. I 
•numeri 5» 31 su 46, pari al 67,4%. I «numeri 2» (nella foto 
Ugo Vetere, n. 2 a Roma per il Pei) sono stati 70 su 103 
(68%), mentre i «numeri 4» hanno toccalo il 57,4% con 67 
«promozioni» su 79 casi possibili. La lista delle percentuali 
non tiene conto, per poter essere indicativa, dei mutamen­
ti relativi alle «opzioni». 

A distanza di una settimana 
dalle elezioni politiche, gli 
abitanti di 20 comuni sici­
liani tornano alle urne per 
rinnovare le toro assemblee 
municipali. Si tratta dei Co-
muni di San Biagio Platani 

• " " • " •~"™"" ' " -*" in provincia di Agrigento; 
Meniace, Mascalucia, Motta Sant'Anastasia, Mazzarone, 
San Gregorio di Catania e Santa Maria di Licodia in provin­
cia di Catania, Basico, Cesarò, Gioiosa Marea, Graniti, Mal-
vagno e Raccuja in provincia di Messina; Contessa Entelli-
na, San Mauro Castelverde e Santa Cristina Gela in provin­
cia di Palermo, Santa Croce Camerina nel Ragusano; Bu-
scemi in provincia di Siracusa, Favignana e Pantelleria in 
provincia di Trapani. 1 centri sopra ai cinquemila abitanti, 
dove si voterà con il sistema proporzionale, sono 7: San 
Biagio, Mascalucia, Motta Sant'Anastasia, Gioiosa, S. Maria 
di Ucodia, Santacroce e Pantelleria. 

Oggi si vota 
in venti 
Comuni 
siciliani 

La Biblioteca 
della Camera 
aprirà nei 
tempi previsti 

len abbiamo dato notizie 
delta richiesta dei funziona­
ri parlamentari per una sol­
lecita apertura della Biblio­
teca di Montecitorio, dopo 
il trasferimento dell'immen­
so patrimonio nella nuova 

^ • • • • • • • • • " " ^ • • • • • • • » " sede di San Maculo. La re­
plica della segreteria generale della Camera è stata pron­
tissima: «Il trasferimento - si dice in un comunicato - è 
quasi completato e comunque sta avvenendo nel rispetto 
dei tempi e delle modalità previste». 

«In Italia ci vogliono te rifor­
me elettorali». Lo dice an­
che il «New York Times» 
che nella sua ediziqne di ie­
ri definisce immutata «la si­
tuazione politica di fondo» 
net nostro paese anche do-

«N.Y. Times»: 
in Italia 
riforme 
o paralisi 

pò il voto. Il sistema pro­
porzionale, continua il quotidiano americano, «assicura 
una rappresentanza a ogni gruppo con il nsultato che nel 
Parlamento italiano vi sono sei piccoli partiti in grado di 
paralizzare l'attività legislativa». Secondo il «New York Ti­
mes», il successo della «guida assicurata da Craxi in questi 
anni dì prosperità» ha suscitato «il risentimento dei demo­
cristiani» e ciò minaccia «una paralisi cronica». 

Regione Friul i , S i dimette per essere rielet­
t i ?. „ /__ lo II presidente della giunta 
SI O imet te (ITia regionale del Friuli Venezia 
«Ara riol^fttnt - . - Giulia, Adriano Biasimi, ha 
Sara netenOJ j r egna to ieri il proprio 
Il p res idente mandato per favorire un 

nmpasto dell'amministra-
^ ^ " • ^ ™ 1 ™ - " zione. L'accordo tra le sei 
forze che compongono la maggioranza di governo (i 5 del 
pentapartito più l'Unione slovena) prevede che Biasutti sia 
rieletto a capo dell'esecutivo e che si cambino alcuni as­
sessori. 

Contestazioni 
dei liberali 
sullo spoglio 
all'Aquila 

Puntuali arrivano le conte­
stazioni sullo spoglio effet­
tuato in alcuni seggi eletto­
rali. Un ricorso è stato pre­
sentato alla Corte d'appello 
dell'Aquila da parte del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ consigliere nazionale del 
^—^^^^i*^^^^ Pli, Ugo Salines, delegato di 
lista alla Camera per il Pli nella ventesima circoscrizione. Il 
Pli contesta una serie di voli annullati al partito liberale per 
errori degli eletton nella scrittura dei numen di preferenza. 
I voti - afferma Salines - sarebbero dovuti andare comun­
que alla lista. Il ricorso è stato presentato perché il collegio 
unico nazionale ha attribuito un seggio con i resti al Psdi, 
con una novantina di voti di scarto sul partito liberate. Con 
ogni probabilità verranno ricomputate le schede del colle­
gio interessato. 

L'inaugurazione del monu­
mento a Umberto II, pro­
grammata per domani nella 
tenuta dei duca d'Aosta 
Amedeo di Savoiâ  ha su­
scitato un vespaio dì pole-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mica, anche perché arriva 
™ ™ 1 ^ ^ " ^ ^ - 1 1 ^ ^ ^ ™ ' " - dopo la vicenda del conte­
stato monumento a Bresci, l'anarchico che uccise Umber­
to I. Il monumento sorgerà a Borro, in provincia di Arezzo, 
ma la vicenda ha suscitato il risentimento del presidente 
della Provincia di Massa Carrara, il socialista Ermanno Di 
Casale. In un telegramma al «collega- aretino. Di Casale ha 
definito l'inaugurazione del monumento una provocazio­
ne che offenderebbe i sentimenti democratici e pacifisti 
degli amministrati. Sull'inaugurazione è intervenuto ieri an­
che il presidente nazionale del movimento monarchico, 
Boschiero, nvendicando ia legittimità dell'iniziativa. «Se la 
medaglia d'oro conferita alla città di Massa merita nspetto, 
eguale rispetto mentano le dodici medaglie d'oro al valor 
militare - e fra queste due della Resistenza - che saranno 
presenti all'inaugurazione del monumento». 

Proteste per 
il monumento 
a Umberto II 

GUIDO DELL'AQUILA 

^g-Milano-ogni-k 
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POLITICA INTERNA 

Liste verdi 
Dopo-voto, 
incontro 
nazionale 
• • ROMA I averdi» (anno un 
primo bilancio del volo. L'ap­
puntamento per la discussio­
ne è fissalo a Bologna, il 4 e 5 
luglio, nella sede del palazzo 
dei Congressi. Lo ha stabilito 
il Gruppo di coordinamento 
della Federazione delle liste 
verdi, che ha indicato anche 
gli argomenti da porre al cen­
tro della riflessione. Alcuni so­
no legali proprio alla presenza 
inedita incartamento del Sole 
che ride: oltre al futuro del 
movimento, intatti, dovranno 
«sere definite l'organizzazio­
ne del gruppo parlamentare e 
l'Utilizzazione dei proventi del 
finanziamento pubblico dei 
partiti, Intanto da Roma, il 
consigliere dei verdi presente 
In consiglio provinciale, 
Athos De Luca, propone di va­
rare 'giunte verdi' nei Comu­
ni, nelle Province e nelle Re­
gioni, con la partecipazioni 
del Verdi, di Op e -di tulle 
quelle forze che si riconosco­
no in un progetto concreto di 
risanamento ambientale». 
Un'altra proposta viene dal re­
sponsabile socialista per le 
questioni dell'ambiente: 'Dia­
mo vU* • ha dello - a un mo­
vimento parlamentare am­
bientalista per svolgere un'a­
zione comune di iniziativa le­
gislativa e di controllo sull'im­
patto ecologico, dell'ordina­
ria attività normativa della Ca­
mera e del Senato'. In Sicilia, 
invece, si sta già approntando 
la consultazione popolare nel 
comune di Gela, per verificare 
Il •gradimento' dei cittadini 
verso la progettata centrale a 
carbone. Analoga iniziativa in 
Emilia-Romagna dove II quesi­
to verterà sull'utilità o meno 
della caccia, come in Lombar­
di** Piemonte 

Santhià 
Eletta 
la giunta 
Dc-Pci 

S(Marta* Si è risoli» con 
salone di una giunta De Pei 
risi che si protraeva dal no­

vembre 1986 al Comune di 
Santhià, Stamane il Consiglia 
comunale, riunitosi in seduta 
straordinaria, ha eletto sinda­
co con 12 voli su ^consiglie­
ri presenti il democristiano 
Pier Giuseppe Barbonaglia: vi­
ce sindaco è stalo nominato il 
comunista Ottavino Ruzza, cui 
sono andaii 13 suffragi. La 
giunti è anche composta da 
tre assessori effettivi (due de e 
uno Pel) e due supplenti (uno 
Ciascuno * De e Pei). A questa 
soluzione «i è arrivali nono-
stante la posizione contraria 
del Comitato provinciale della 
De . .c i» aveva sconfessato 
l'accordo. Sembra che nel 
prossimi giorni la Direzione 
provinciale de intenda pren­
dere provvedimenti contro i 
consiglieri 'ribelli' ma il se­
gretario della sezione de di 
Santhià, Catto Azzeglio, ha 
precisalo che -il gruppo de­
mocristiano si è attenuto alle 
deisioni unanimi del direttivo 
sezionale e quindi ha dato vita 
ad un* giunta amministrativa 
di programma, pur ritenendo I 
due paniti ideologicamente 
alternativi-. 

A Palermo la giunta si è dimessa ieri 
dopo il ritiro dei socialisti 
Intanto Mattarella definisce «cialtroni» 
gli amici del segretario Marinino 

Orlando lascia 

àiìr* 

Sergio Mattarella Leoluca Orlando 

I de si azzuffano sulla mafia 
Per adoperare una espressione del «Padrino», di Mario 
Puzo, lo scontro nella De siciliana «è ai materassi». 
Mattarella, commissario a Palermo, rilascia una dichia­
razione al vetriolo contro il segretario regionale Manni-
no, anche se per interposta persona. Da ieri Orlando 
non è più sindaco di Palermo. I socialisti, intanto, dopo 
aver messo in discussione la guida de alla Regione e al 
Comune, preparano l'ultimo assalto alla Provincia. 

PALI* NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

m PALKKMn E r-effcito ga­
rofano*. Ma anche ('«effetto 
veleno», dovuto alte polemi­
che, tutt'altro che placate, sul 
voto mafioso, t due scenari, in 
queste ore, si condizionano a 
vicenda, in una intricatissima 
trama di polemiche e recrimi­
nazioni, colpi bassi e ingiurie 
fra gli ex partner del pentapar­
tito, ma anche fra esponenti 
delle slesse formazioni politi­
che. Un primo scenario è a 
palazzo delle Aquile, sede del 
municipio. Qui, alle 15.10 di 
ieri, la giunta Orlando si è di­
messa, dopo avere approvato 
il bilancio di previsione, a 
conclusione di alcuni atti fi­
nanziari definiti -urgenti», al 
termine di un incontro tra l 
partiti e durante il quale il Psi 

aveva ripetuto a chiare lettere: 
noi ci fermiamo qui. 

Dice Orlando: «Prendo alto 
della volontà che si è registra­
ta nelle sedi dei partiti della 
coalizione- Abbiamo approva­
to il bilancio di previsione per 
non penalizzare la vita ammi­
nistrativa. Auspico, nell'inte­
resse della città, che possa 
continuare il cammino di pro­
gramma. Che il patrimonio di 
realizzazioni - sono tante, di 
cosi alto livello e qualità - ac­
quisito in questi due anni di 
stabile vita amministrativa, 
non vada disperso". Poi, cir­
condato dagli uomini della 
scorta, percorre in fretta la 
scalinata di marmo, fra i busti 
degli ex primi cittadini di Pa­
lermo, per scomparire in una 

Alleila blu, che sgomma via 
ad alta velocità. 

Un congedo dal governo 
cittadino, il suo. che solo ap­
parentemente è «concorda­
to», Da tempo comunisti, ver­
di e Democrazia proletaria 
avevano infatti presentato una 
dura mozione di sfiducia ver­
so la sua giunta. Sotto la cene* 
re del (air-play, infatti, cova 
più di una polemica. Sia Or* 
landò, sia Mattarella «non ca­
piscono» le ragioni socialiste. 
Quelle che aveva espresso. 
nell'incontro fra i partiti che 
aveva preceduto la riunione di 
giunta, Nino Buititta, segreta­
rio del Psi siciliano. Ma co­
me?, dicono i due democri-
stani. Appena ad aprile i so­
cialisti avevano manifestato 
•aperti apprezzamenti» sul 
sindaco e sul lavoro della 
giunta. Tanto da ribadire che 
"alcuni risultati positivi merita­
vano di essere valorizzati an­
cora di più». Invece, ieri matti­
na, all'indomani di uh risultato 
elettorale che ha galvanizzato 
il Psi, ecco il dietrofront. «Non 
ce l'abbiamo né con Orlando, 
né con la formula - aveva det­
to laconicamente Buttitta -
ma di fronte a queste condi­
zioni politicne oggi non pos­

siamo fare altro che ritirare la 
nostra delegazione, i nostri 
assessori-. 

Mentre gli addetti stampa 
del municipio dettavano ai 
corrispondenti dei giornali la 
nota dell'ex sindaco, più o 
meno alla stessa ora, nella se­
de della De palermitana, Mat­
tarella ne dettava un'altra, de­
stinata ad alimentare, se non 
si (ossero già raggiunti i «livelli 
di guardia- nella polemica in 
casa pentapartiti altre pole­
miche. 

Oggetto, questa volta, le liti 
generate dall'invito del «coor­
dinamento antimafia» a non 
votare alcuni candidati (quat­
tro i democristriani) o perché 
chiacchierati o perché coin­
volti in inchieste antimafia. 
Come è noto le Acli hanno già 
abbandonato il «coordina­
mento- accusandolo di essere 
stato «strumentalizzato* da al­
cuni democristiani che vole­
vano gettare discredito su altri 
democnstiani. Una difesa 
d'ufficio di Mannino (più volte 
i giornali si sono occupati di 
sue discutibili frequentazioni) 
sponsorizzata da Angelo Ca-
pitummino, aclista, oggi as­
sessore regionale. 

Capitummino lascia inten­

dere che gli esponenti del 
«rinnovamento» democristia­
no hanno suggerito al «coor­
dinamento antimafiandi attac­
care Mannino. «Per carità non 
lo hanno scritto in un docu­
mento, ma lo hanno fatto ca­
pire in mille modi di conside­
rare me e Mattarella le emi­
nenze grigie di tutto», rincara 
la dose Orlando. Poi verso le 
17, la dichiarazione di Matta­
rella. «Non pensavo - ci va giù 
duro il pupillo di De Mita -
che la perfidia potesse far per­
venire la politica a livelli tanto 
miserevoli. Immaginare che io 
e Luca Orlando possiamo 
aver provocato, o anche solo 
assecondato, un attacco ad 
altri candidati democristiani è 
ndicolo. Non" merita che di­
sprezzo e può esser fatto solo 
da chi sarebbe capace di ri­
correre a questi mezzi». Colpi 
di fioretto alla luce del passo 
che viene dopo. «I cialtroni ra­
gionano da cialtroni». Infine, 
la difesa del lavoro svolto qua­
le commissario della De paler­
mitana, un avvertimento ai 
concorrenti democristiani 
perché non tirino troppo la 
corda- «Sottoporrò la questio­
ne all'esame della Direzione 
nazionale de) partito affinché 

vengano prese iniziative su 
questi comportamenti». 

Più lardi si è fatto vivo lo 
stesso Mannino. «Personal­
mente non ho mai pensato 
che amici de possano avere 
suggerito le posizioni del co­
siddetto coordinamento anti­
mafia», dichiara il segretario 
regionale de, aggiungendo 
che «sarebbe stato opportuno 
da parte di qualche amico da­
re qualche chiarimento più 
tempestivo...» 

C'è infine una dichiarazio­
ne a L'Ora di Luigi Colajanni 
segretario regionale comuni­
sta. «Sono convinto che biso­
gna ripartire per nconsiderarc 
i modi, i giudizi e i fondamenti 
della lotta alla mafia. Mi pare 
che, in tutta questa polemica, 
un dato sia acquisito: (a nostra 
totale estraneità. Bisogna an­
cora comunque fare una ana­
lisi sui rapporti tra mafia e po­
litica per vedere a quanta par­
te dei partiti la mafia ha fatto 
riferimento Ma non può esse­
re accettala la tesi Orlando se­
condo cui la Democrazia cri­
stiana è tutta monda, andreb­
bero criminalizzati solo il Psi e 
il Partito radicale come unici 
partiti che hanno colluso con 
le cosche». 

——————— L'incerto destino dell'Italsider pesa sulle vecchie avanguardie 
Ora c'è chi vuole un'area turistica al posto della fabbrica. E il Pei perde il 7,7% 

La decadenza operaia di Bagnoli 
Bagnoli e Italsider, un binomio che intomo al «nu­
cleo d'acciaio» dei lavoratori siderurgici aveva vi­
sto crescere alleanze di massa. Il 14 giugno Invece 
il Pei ha perso il 7,7%. Come mai? «Diminuisce la 
capacità di aggregazione della classe operaia». E la 
De mette in campo il suo enorme potere clientela­
re: intorno al «partito della speculazione» cresce il 
consenso... 

" DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

M NAPOLI 'Soffia un vento 
a noi sfavorevole: la fabbrica 
- nell'opinione della gente 
del quartiere - è diventata un 
peso, un fastìdio, qualcosa di 
cui liberarsi al più presto». 

Emma Nespoli pronuncia 
queste parole quasi con rab­
bia, sicuramente con amarez­
za. Lei è la presidentessa co­
munista del consiglio di circo­
scrizione di Bagnoli, un nome 
che in lutt'ltalia sta per Italsi­
der. Legge e rilegge i risultali 
elettorali, sono un brutto col­
po. Il Pei alla Camera ha perso 
il 7.7%, un punto in meno al 
Senato e, ancora, il 6,4% alle 
comunali In media, dunque, 
più di quanto il partito abbia 
ceduto a Napoli nel suo com­
plesso-

Chi se ne avvantaggia? 
Tommaso Smiglio, un compa­
gno dai capelli bianchi, sforna 
numeri, percentuali e raffronti 
con la precisione di un com­
puter. Eccoli, i verdi - che pu­
re a Bagnoli apparivano av­
vantaggiati dalia presenza di 
un «nemico» visibile e concre­
to come il centro siderurgico 
- hanno conquistato appena 
l'I,556; Democrazia proletaria 
con l'I,9% avanza dello 0,6%, 
mentre i radicali con il 3% ere* 
scono di uno striminzito 0,1%. 
Complessivamente, dunque, 
Yarea della protesta guada­
gna il 2,2%. 

Netta invece la crescita del 
Partito socialista (+4,2%). il 
quale tuttavia col 12,2%, resta 
sotto i valon medi, e della De­

mocrazia cri#faai.X*7>H0-
Quest ultima ' favorita anche 
dal cedimento del Mst 
(-4.7%), Fermi al palo ì partiti 
intermedi. ' 

•Alla fine dei conti, è stato 
un voto moderato e conser­
vatore», sbotta Edmondo Sa­
stro, operaio del siderurgico e 
deputato nella scorsa legisla­
tura, non più rieletto. 

Ma gli operai, gli domando 
con insistenza, come hanno 
votato? Anche loro hanno tra' 
dito il Pei? 'Guarda, in larga 
misura hanno continuato a 
votarci, ma senza entusia­
smo. I loro figli, poi, chis­
sà...*. 

La sezione comunista di 
Bagnoli si affaccia su piazza 
Salvemini, una piazza rotonda 
con i giardinetti ed una fonta­
na al centro Di sera i ragazzi 
del quartiere si radunano qui: 
diventano adulti, sfiorano i 30 
anni sapendo che nel siderur­
gico loro, a differenza dei loro 
padri, non metteranno mai 
piede «Sai tu qual è l'età me­
dia di un operaio dell'Italsi­
der?», incalza Sastro. «45-50 
anni. È da tempo che non si 
fanno nuove assunzioni. I 
giovani la guardano tutti i 
giorni quelia fabbrica e la 

odiano. E si dannano pe? tro­
vare un santo protettore che 
gli prometta un posto in una 
cooperativa, o l'assunzione 
nell'amministrazione pubbli­
ca, o qualsiasi altra illusione 
cui aggrapparsi. Un potere 
enorme nelle mani delta De». 

Una storia tutta all'italiana 
quella dell'Italsider, segnata 
da ritardi, errori clamorosi di 
politica industriale, insipienza 
dei governanti. Il centro side­
rurgico di Bagnoli oggi è il più 
moderno d'Europa ma non 
produce a pieno regime per­
ché I nostri ministri non han­
no saputo - o voluto - realiz­
zare uno straccio di piano si­
derurgico. «E la loro parie di 
colpa per questa situazione, 
nella testa dei lavoratori, ce 
l'hanno anche il Pei e il sin­
dacato», sostiene Antonio 
Saggiomo, anche lui operaio 
dell'Italsider. In che misura? 
«Perché non c'è stata una 
spinta sufficiente per far de­
collare la fabbrica. Da anni i 
lavoratori vivono nell'incer­
tezza; l'unico risultato visibi­
le è stato il dimezzamento 
dei dipendenti», precisa Sa­
stro. 

Arrivando a Bagnoli in me­
tropolitana (che in questa zo­

na corre su un traUpsopraele-
vaio) vedi subito le ciminiere 
che si stagliano sul mare az­
zurro, tra il capo di Posillipo e 
la splendida costa flegrea. 
Un'area su cui la speculazione 
edilizia - non è un mistero -
ha sempre pensato, prima o 
poi, di poter allungare le ma­
ni. »Quet momento sembra 
avvicinarsi - sottolinea con 
preoccupazione Emma Ne­
spoli -. "Al posto dell'ac­
ciaieria facciamoci un centro 
turìstico" è stata la parola 
d'ordine fatta girare, in ma-
niera ufficiosa, dalla De. E 
pare abbia avuto effetto». 

È ancora il compagno Smi­
glio a venirci in aiuto con il 
suo archivio elettorale. Tira 
fuori i dati del seggio 1128, 
quello cioè dì via Terracma, 
una delle strade più popolari. 
Il Pei dal 60,8% scende al 
49,4% (-11,4); balzano in 
avanti De (+10,8) e Psi (+5,6), 
Nel seggio 784 di via Coro-
glio, dove vivono operai e po­
polino, al -7,9 del Pei si ag­
giunge un'insolita flessione 
socialista (-1,4); la De invece 
va avanti dell'8,8%. 

Bagnoli e Italsider, un bino­
mio che intorno al «nucleo 

d'acciaio» della categoria dei 
siderurgici aveva visto cresce­
re alleanze di massa. Ed ora? 
«Con la riduzione numerica 
della classe operaia si è ri­
dotta anche la sua capacità 
di aggregazione», commenta 
la presidentessa della circo­
scrizione. I ritmi di vita del 
quartiere scanditi per anni su 
quelli della fabbrica: le sirene, 
i cambi di turno, l'indotto che 
porta lavoro e danaro. Poi la 
crisi e il dilagare di un'idea di 
rapina del territorio. Tomma­
so Smiglio racconta di un ap* 
parlamento nel suo palazzo, 
puntellato dall'epoca del bra­
disismo, venduto per 120 mi­
lioni: «£" ce ne vogliono altri 
100 per ristrutturarla», com­
menta. Prezzi eccessivi per 
una zona popolare Che c'è 
dietro? *Si va diffondendo 
nella gente la convinzione 
che questa, tra dieci anni, sa­
rà una zona residenziale e tu­
ristica. Così dal piccolo pro­
prietario al commerciante, si 
sta creando un consenso di 
massa antmdustriale», dice 
Emma Nespoli. 

«Un senso comune che noi 
comunisti non abbiamo sa­
puto contrastare», conclude 
Saggiomo 

Sabota l'elezione del sindaco 
contro l'accordo a sinistra 

La De a Oristano: 
«Questa giunta 
non sita da fere» 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• • ORISTANO. Ormai il 
gioco avviene allo scoper­
to: pur di non cedere il go­
verno alla nuova maggio­
ranza di sinistra, la De punta 
decisamente alla crisi istitu­
zionale e al commissaria­
mento del Comune di Ori­
stano. 

Dopo aver ritardato per 
mesi le dimissioni del sinda­
co e degli assessori senza 
più maggioranza, l'altra not­
te i consiglieri dello scudo-
crociato hanno impedito 
che si potessero eleggere i 
nuovi amministratori, 
uscendo dall'aula al mo­
mento del voto e facendo 
così mancare il numero le­
gale. 

Un atteggiamento di 
estrema gravità - hanno 
commentato comunisti, so­
cialisti, sardisti, socialde­
mocratici e repubblicani -
che finisce per umiliare ol­
tre ogni limite le istituzioni 
del quarto capoluogo di 
provincia della Sardegna. 

«L'elettorato non vuole 
che la De ceda il Comune», 
questo l'argomento usato 
dal capogruppo democri­
stiano Ladu, per giustificare 
la scelta del suo partito. 

E dal momento che nes­
suno degli ex alleati (socia­

listi, socialdemocratici e re-
pubblicani) è disposto a la­
re marcia indietro rispetto 
alla chiara opzione a sini­
stra, la De ha scelto la linea 
dello sfascio. Dopo la ratifi­
ca da parte dell'Assemblea 
delle dimissioni del sindaco 
e degli assessori de (24 voti 
a favore e 15 contrari), i de­
mocristiani hanno abban­
donato l'aula impedendo 
che ci fosse il numero di 
consiglieri richiesto (i due 
terzi dell'Assemblea) per 
l'elezione del nuovo sinda­
co. Col risultato che adesso 
a Oristano non c'è più la 
vecchia amministrazione né 
quella nuova. 

Il prossimo atto della lun­
ghissima crisi comunale sa­
rà Ira otto giorni, con la se­
conda convocazione del 
Consiglio, nel quale basterà 
il quorum della maggioran­
za assoluta dei consiglieri 
per procedere all'elezione 
dei nuovi amministratori. 

Comunisti, socialisti, sar­
disti, socialdemocratici e 
repubblicani hanno diffida­
lo pubblicamente il consi­
gliere anziano della De -
con una lettera inviala an­
che al pretore di Oristano -
perché rispetti i termini di 
legge, impedendo nuovi 
rinvìi sine die. 

Operai dell'Italsider di Bagnoli 
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POLITICA INTERNA 

.Ecco i flussi del voto 
sulla base dei dati dei seggi campione che 
hanno permesso di prevedere il risultato elettorale 

Chi ha preso a chi 
J*B ROMA La «guerra dei flussi- non si placa. 
Ed oggi scende in campo, con autorevolezza e 
decisione, l'Istituto superiore di sociologia di 
Milano, diretto dal professore Stefano Draghi. 
L'equipe dei ricercatori di Draghi può vantare 
però dalla sua parte un'arma decisiva: il pos­
sesso di un campione di seggi elettorali su 
base nazionale, quello che è stato utilizzato 
dalla direzione del Pei per le proiezioni il gior­
no dello spoglio, in concorrenza con la Doxa. 
Ed è grazie a questo campione che Stefano 
Draghi e i suoi sembrano in grado di vincere la 
battaglia offrendo una lettura del risultato elet­
torale assai inedita. Abbiamo chiesto al profes­
sor Draghi di ricostruire per t'Unita lo studio 
elletluato e dunque siamo in grado di anticipa­
re questa analisi. 

Draghi, con giustificato orgoglio, dice: «Sia­
mo gli unici a poterla fare oggi in Italia*. 

Proprio gli unici? "Si, i soli. Per riuscire a 
cogliere i flussi - dice Draghi - occorrono i 
dati delle sezioni elettorali. Noi abbiamo lavo­
ralo su un campione di 878, lo stesso che ab­
biamo utilizzato nell'83. Se, al contrario, si usa­
no i dati circoscrizionali, come ha fatto qual­
che ricercatore della Bocconi, giustamente 
colto in fallo dall'Istituto "Cattaneo" di Bolo­
gna. viene fuori un gran pasticcio. Noi abbia­
mo i campioni di base, cosi come li ha la Doxa. 
Ma, poiché la Doxa non compie l'analisi dei 
flussi, oggi davvero possiamo dire di essere i 
soli a poter tentare una sintesi dei flussi del 14 
giugno. Ma, attenzione, i flussi nazionali che 
abbiamo elaborato sono una sintesi di ciò che 
"In media" è avvenuto. Solo l'analisi scompo­
sta dei dati nazionali, per aree geografiche, 
può mettere in evidenza che direzione ed enli-
à dei flussi possono essere diversi in particola­
ri realtà.. 

E, allora, fuori i flussi, la mappa degli sposta­
menti reali che si sono verificati conti voto di 
domenica scorsa. Cominciamo dai grandi par­
titi e, visto che si discute molto di più sulla 
perdita comunista, cominciamo dal Pei. 
IL PCI. La prima novità è rilevante. Il Pei ha 
perduto verso un arco di forze molto ampio, e 
non già unicamente verso il Psi o verso i Verdi 
come era sembrato dalie primissime analisi del 
teultito. I l Pei, pur mantenendo-ancora un 
*lle;rtasso di fedeltà, (cedendo tuttavia il pri­
mato alla De), ha flussi che prendono direzioni 
diverse tra lo,ro, Nel calcolo compiuto ci sono 
sei flussi con tracce evidenti: verso la De con 
lo, 0,6%, verso il Psi con lo 0,5%, verso Dp 
(0.4), Pri (0,4%) e anche verso il Msi (0,4%), 
verso i Verdi con lo 0,2 pe cento. 

Commenta Draghi: .Dunque, il Pei non cede 
voti unicamente ad una forza che si pone a lui 
alternativa. Del resto e anche normale che un 
grande partito, una robusta (orinazione politi­
ca, ceda nei confronti di più concorrenti. Si 
pensi a) partiti come a un sistema di pianeti. È 
impensàbile che un pianeta affermalo e gran­
de (come II Pei) dia tutta la sua perdita ad un 
pianetino come quello dei Verdi appena sorto, 
o quasi. Esiste'un problema di gravitazione 
generale. Se un grande partito perde, lo la 
innanzitutto nei riguardi di quelli più grandi, e 
in ogni caso non verso uno soltanto.. 
I l CSI. Il partito di Craxl riceve dei flussi (cioè 
degli elettori in entrata) disegno democristia­
no, repubblicano e comunista. Questo è il dato 
prevalente. Ma insieme ad un altro assai più 
signllicativo: 1 socialisti beneficiano motto su­
gli astenuti, cioè sugli elettori che nelle elezio­
ni idi quattro anni fa non avevano espresso li 
loro volo. Ma vediamo il dettaglio dei flussi: 
dalla De l'I,3%, dagli astenuti lo 0,9%. dal Pri 
lo 0,6*. dal Pei lo 0,5%. dai radicali lo 0.4%. È 
segnalato in uscita dal Psi un flusso di 0,5% di 
voli in direzione del «non voto.. 

Commenta Draghi: «Il dato più interessante 
è la confluenza verso il Psi di elettori prove­
nienti dall'area del non voto, che possiamo 
connotare come incerti o scontenti. Di norma 
è la De che riesce a coagulare questi elettori 
(in parte anche il Pei). Stavolta la manovra è 
riuscita al Psi, che è riuscito a richiamare que­
sto particolare tipo di elettorato*. 

Se il calcolo è esatto, vuol dire che verso il 
Psi c'è stato un movimento di qualcosa come 
400mila voti provenienti dall'area degli astenu­
ti? 

•Esattamente - risponde Draghi - questo 
serbatoio ha fornito al Psi un buon ricambio. 
Di solito sono questi elettori cosiddetti "flut­
tuanti", cioè disponibili a modificare di volta in 
volta il loro orientamento, a delineare il desti­
no di un partito medio-grande. Stavolta è toc­
cato al partito di Craxi che così si sposta verso 
il centro dello schieramento politico italiano. 
Si. proprio così: il Psi tende ad assumere una 
posizione sempre più centrale.. 
LA DC. L'analisi dei flussi dello scudocrociato 
è la seguente, dal Psdi lo 0.8%. dal Msi lo 0.7% 
dal Pei lo 0.6%. dai liberali lo 0.5% e dai repub­
blicani lo 0.4%. È segnalato in uscita verso il 
Psi un rilevante 1.3%. 

Commenta Draghi: «La De spazzola molti 
voti dal terreno dei laici minori, dal Psdi. dal 
Pli e dal Pri. È De Mila, insomma, che sottrae 
consensi a Nicolazzi, Altissimo e Spadolini. O. 
per lo meno, questa è la tendenza di rilievo. 
Infatti, a parte Craxi che "ruba" anch'egli un 
po' a Spadolini, tutti gli altri laici dell'ex penta­
partito si vedono rosicchiare consensi dalla 
De, 

E cosa vuol dire tutto questo? 
«Significa a mio parere - sottolinea Draghi -

che la De si sposta più a destra riprendendosi 
quell'eletlorato conservatore che slava dentro 
i partili laici minori. E con questa operazione il 

Questo che presentiamo è lo studio dei flussi elet­
torali, calcolati sugli elettori per la Camera dei de­
putati. Si tratta di un'analisi molto attendibile, effet­
tuata sulla base di modelli matematici, e su un 
campione di sezioni elettorali sparse su tutto il 
territorio nazionale. La ricerca, svolta per conto 
del Pei, è stata curata dall'equipe del professore 
Stefano Draghi, direttore dell'Istituto superiore di 

sociologia dell'Università di Milano. Il grafico indi­
ca, gli spostamenti in «entrata» e in uscita per i 
principali partiti. Sono state trascurate le percen­
tuali minime, pur esistenti. Per esempio: dal Pei ci 
sono, prevalentemente, sei flussi in uscita. E cioè 
verso la De, il Psi, il Msi, il Pri, Dp e i Verdi. Le 
tabelle sotto il grafico si riferiscono, sia all'elettora­
to stabile sia al dettaglio dei flussi per i tre partiti 

SERGIO SERGI 

più grandi (De, Pei e Psi) e per la nuova formazio­
ne rappresentata dalla Lista verde. I listogrammi 
che vanno verso l'alto (in nero) rappresentano la 
quota di elettori acquisiti da altri partiti; i listogram­
mi che vanno verso il basso (in bianco) rappresen­
tano la quota di elettori ceduti agli altri partiti. Per 
indice di fedeltà si intende la quota di elettori che 
sono rimasti fedeli al medesimo partito. 
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partito di De Mita assume un connotato più 
tipico di partito conservatore, e rivolto verso la 
destra dello schieramento elettorale». 
I VERDI. Ma allora la «lista verde» da chi ha 
ricevuto consensi? Si fa un gran discutere sulla 
coloritura della nuova formazione che fa il suo 
ingresso in Parlamento per la prima volta. I 
Verdi sono di sinistra o anche un po' dì destra? 
Intanto, i Verdi hanno preso voli dai nuovi 
elettori, cioè dai giovani al primo voto. Ma non 
esclusivamente. Anzi si può dire che i Verdi 
hanno raccolto consensi un po' da tutti gli altri 
partiti, chi più chi meno. Il grafico dell'equipe 
di Draghi segnala: dal Pri lo 0,5%, dai radicali 
lo 0.5% e dai comunisti lo 0,2%. Ma ci sono 
altre piccole percentuali, le cosiddette «trac­
ce», non segnalate, e provenienti da altre for­
mazioni. 

Commenta Draghi: «La prima impressione, 
ricavata nell'immediatezza dell'arrivo dei risul­
tati, è risultata errata. 1 Verdi non prendono 
tutto o quasi dal Pei. Anzi, i nostri calcoli dico­
no che i Verdi assorbono consensi maggiori 
dall'area laica. Si può dire di più: la capaciti di 
tenuta del Pei nei confronti della "lista verde" 
è stata molto buona». 

Draghi suggerisce un altro calcolo a propo­
sito del voto verde. Su cento voti che ì Verdi 
hanno ottenuto, il 7% lo hanno preso dal Pei. 
Certo, per i Verdi è un grosso ingresso, ma per 
il Pei è una perdita non rilevante. Infatti, rispet­
to ai Verdi cedono molto di più il partito radi­
cale (24,4%), i repubblicani (22,9%), i socialisti 
(16,7%), i demoproletari (10,8%) e anche la 
De (9.6%). 

GLI ALTRI PARTITI. Vediamo i principali flus­
si che hanno interessato le altre formazioni 
politiche (anche in questo caso aiuta l'osserva* 
zione dello schema con i simboli)* I repubbli­
cani: cedono al Psi (0,6%), ai Verdi (0,5%) e 
alia De (0,4%). Ricevono dal Pei lo 0,4%. 

Il Msi: riceve dal Pei (0,4%) e dall'area del 
non volo (0,7%), ma cede a questa stessa area 
T 1,2% e alla De lo 0,7%. 

1 radicali prevalentemente cedono ai verdi 
(0.5%) e ai socialisti (0,4%) ricevendo - ma lo 
schema non segnala, trattandosi di ingressi 
non eccessivi - evidentemente qualcosa aven­
do ottenuto un leggero incremento generale. 

Infine: i liberali cedono alla De (6,5%), i 
demoproletari assorbono dal Pei (0,4%y e i 
socialdemocratici che si arrendono vistosa­
mente alla De offrendo lo 0,8%. 
VOTO NON IDENTIKIT. È possibile, a questo 
punto, una volta che si è tracciato per grandi 
linee il reale spostamento dell'elettorato, co* 
noscere t punti di emorragia di un partito? Il 
professor Draghi afferma, per esempio, ciie il 
Pei mantiene un livello alto di elettori fedeli. 
Ma perde il primo posto che passa alta De, 
Infatti la De ha il 92,6 percento di fedeli men­
tre il Pei l'88,2. Seguono, poi, i socialisti cofi 
180,1%, mentre repubblicani, socialdemocra­
tici e missini hanno, punto in più punto in me­
no, un elettorato che rimane fedele solo al SO 
per cento. 

Si può affermare che il Pei, tutto sommato, 
non è stato abbandonato dal suo elettorato 
tradizionale? 

«Questo si può dire senz'altro». 
E si può affermare che, se è vero che gli 

operai costituiscono buona parte dell'elettora­
to tradizionale del Pei, non lo hanno abbando­
nalo? 

«Eh no. Bisogna stare molto attenti. Con le 
nostre analisi non si può dire né sì, né no. La 
ricerca che abbiamo effettuato è soltanto vali­
da per sapere dove sono andati i voti. Non sì 
può fare l'identikit del flusso. È tutta un'altra 
cosa». 

Draghi sorride e mette in guardia dalla tenta­
zione, sempre ncorrente. di compiere anatisi 
con il metodo che luì definisce «nasometrico», 
E fa un esempio. Si prendano 5 seggi a forte 
componente operaia dove si ricava che il Pei 
ha perso il 5 per cento; poi si prendano i risul­
tati di 5 seggi a forte componente impiegatizia 
e si ricava che il Pei ha perso il 2 percento. 
Conclusione: il Pei avrebbe perduto di più tra 
gli operai e meno tra gli impiegati. È tutto asso­
lutamente da dimostrare, perché può anche 
darsi il caso che tutti i vosi perduti nelle zone 
classificate come operaie, il Pei li abbia persi 
proprio dal ceto medio. 

Non c'è modo per saperlo? 
«Neppure il Padreterno potrebbe dire con 

esattezza se, per modo di dire, al Pel sono 
venuti a mancare i voti operai, o addirittura i 
voti del ceto medio-alto. L'unico sistema per 
avvicinarsi è quello dei sondaggi, dei dati indi­
viduali. Ma si tratta di una operazione com­
plessa. E dunque non c'è, allo stato, alcun dato 
che ci possa dire se gli operai hanno continua­
to a scegliere il Pei, o se una parte gli ha negato 
il consenso. Paradossalmente potrebbe anche 
essere accaduto che nessun operaio abbia vo­
tato Pei e che, invece, lo abbia fatto tutto il 
ceto medio...». 

In conclusione: per ottenere valide cono­
scenze sarebbe necessario analizzare una per 
una piccolissime realtà... 

«Più o meno. I dati sono delle brutte bestie e 
vanno trattati in un certo modo, con delicatez­
za. Molte correlazioni non spiegano nulla ed 
alcune traggono persino in inganno. Ad esem­
pio è noto che in Gran Bretagna nelle zone 
deve i laburisti hanno la maggioranza, la vita 
media degli elettori è più bassa che altrove. 
Bisognerebbe concludere che votare laburista 
è pericolosissimo. Ecco: ci sono molti tipi dì 
correlazione tr avolo e caratteristica dell'elet­
torato. Ma non spiegano nulla». 
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POLITICA INTERNA 

Due Italie anche nei «flussi» 
Nel triangolo industriale il Pei 
perde sia a destra sia verso 
i partiti minori di sinistra 
Irrilevante lo scambio col Psi 

Nel Sud la perdita incanalata 
verso il Psi e il «non voto» 
Poco significativo lo scambio 
con il partito scudocrociato 

Il Psi cresce di più al Nord 
Minore l'incremento nel Sud 
e di segno alquanto diverso 
con cessione di voti alla De 

NORD 
(Piemonte, 
Lombardia e Liguria) 

dal Psi 0,4% 
dalla De 
da Dp 
dai Verdi 
dal Pr 
daIMsi 0,3% 
dalj'ex Non voto 0,9% 

SUD 
(con Lazio, senza Rieti e 

dal Psi 0,5% 
dalla De 0,4% 
da Dp 
dal Psdi 
dagli Altri 
dall'ex Non voto 0,5% 

NORD 
(PUmonle, 
Lombardia e Liguria! 

dalla De 
dai Verdi 

SUD 
(con Lazio, senza Rieti e 

dal PCI* 0,3% 
dalli, Df 0,6% 
dal Pli 

NORD 
(Piemonte, 
Lombardia e Liguria) 

dalla tic 
dal fm 
dal Pr 
aal Msi 
dagli Altri 
dall'ex Non voto 0.6% 

SUD 
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dalla De 
dal Psdi 0,3% 

al Pst 
alla De 
a Dp 
ai Verdi 
al Pr 
al Msi 
al Non voto 

Sardegna) 

al Psi 
alla De 
a Dp 
al Psdi 
agli Altri 
al Non voto 

alla De 
ai Verdi 

Sardegna) 

a) Pei 
alla De 
al Ph 

ì^2k 

alla De 
al Pn 
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agli Altri 
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0 4% 
0,3% 
0,3% 
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0 4% 
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0,4% 
0,3% 

1,7% 
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0 4% 
0,8% 
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0 4% 
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1,6% 

NORD 
(Piemonte, 
Lombardia e Liguria) 

dal Pei 1.0% 
dal Psi 
dal Psdi 0 4% 
dal Pn 1,4% 
dal Pli 0,4% 
dal Msi 0,3% 
dagli Altri 

SUD 
(con Lazio, senza Rieti e 

dal Pei 0 4% 
dal Psi 1 5% 
da Psdi 1 7% 
dal Pn 0,3% 
dai Verdi 
dal Ph 1,6% 
dal Msi 0,4% 
dall'ex Non voto -

NORD 
(Piemonte, 
Lombardia e Liguna) 

dal Psi 
dalla De 
dai Verdi 
dal Ph 0,8 

SUD 
(con Lazio, senza Rieti e 

dal Psi 
dalla De , 
dal Msi 0,7% 
dall'ex Non voto 0,4 

NORD 
(Piemonte, 
Lombardia e Liguna) 

dal Pei 0 5% 
dalla De 0 4% 
dal Ph 0,4% 
dallex Non voto -

SUD 
(con Lazio, senza Rieti e 

dalla De 
dal Pn 
dal Pr 
dall'ex Non voto 1,1% 
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al Pei 
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al Pn 
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al Msi 
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Sardegna) 

al Pei 
al Pst 
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ai Verd, 
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fSS 
al Psi 
alla De 
ai Verdi 
al Ph 

Sardegna) 

al Psi 
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Dati attendibili, ecco come 
tm Finalmente dopo che 
per una settimana si è assistito 
a svariati tentativi di «indovi 
nare» (attraverso le tecniche 
più strane o I applicazióne er 
rata di tecniche consolidate) i 
(lussi di voto verificatisi nelle 
ultime elezioni politiche sia 
mo in grado di presentare le 
stime più attendibili dei movi 
menti elettorali nazionali 

I risultati qui presentati ot 
tenuti sulla base delle sezioni 
campione utilizzate dal Pei 
per le proiezioni eiettorali so 
no Infatti il prodotto di una 
natisi svolta applicando cor 
rettamente una metodologia 
ampiamente collaudata in se 
de scientifica che permette 
stime attendibili solamente 
nel casa in cui si rispettino le 
sue «regole» interne 

Lo studio della Università 
Bocconi (pubblicato sul 
«Giorno* del 18 giugno e ri 
preso dalla «Repubblica, il 19 
giugno), come già due anni 
fa quello svolto dal prof Sta 
tera contiene numerose e 

•drammatiche» imperfezioni 
che ne inficiano alla base i n 
sultati finali rendendoli del 
tutto inutilizzabili 

Le critiche (ovviamente1) 
non riguardano tanto il conte 
nulo delle stime ottenute 
quanto il metodo utilizzato 

Cercheremo pertanto di di 
mostrare la portata degli erro 
n delle analisi avventatamente 
pubblicate su altri quotidiani 

11 metodo utilizzato per le 
stime dei flussi elettorali (noto 
come «modello di Goo 
dman») e stato studiato e per 
fezionato in Italia dall Istituto 
Cattaneo (v «Melodi e model 
li» di H Schadee e P G Cor 
betta II Mulino 1984) che ne 
ha attentamente valutato la 
portata e I applicabilità al ca 
so delle elezioni italiane 11 
«modello di Goodman» ha la 
capacità di stimare le fluttua 
zion) di voto intercorse tra 
una elezione e la successiva in 
misura attendibile soltanto se 
vengono soddisfatti alcuni 

Come si calcolano i «flussi» elettorali 
e qua) e la metodologia per avere le 
stime più attendibili7 In questi giorni 
sono apparsi sui giornali dati (e con 
seguentemente commenti) ncavati 
arbitrariamente che giungevano di 
fatto a conclusioni errate Qui di se 
guito vogliamo illustrare ì metodi di 

cui si e servita I équipe guidata dal 
professor Stefano Draghi per accerta­
re il più ngo rosa mente possibile 
quantità e qualità dei mutamenti av­
venuti nella redistnbuzione del voto 
di domenica scorsa Ecco come fra­
zioni di elettorato si sono mosse, 
hanno trovato nuove dislocazioni 

prerequisiti il che significa il 
metodo si può utilizzare uni 
camente se si verificano le se 
guenti due condizioni prelimi 
nan 

Di dati di base utilizzati per 
le stime devono essere quelli 
relativi al livello di aggregazio 
ne territoriale di proporzioni 
più piccole esistenti nel caso, 
italiano le sezioni elettorali 
che hanno un numero di elet 
ton compreso tra 500 e 800 
individui 

2) I analisi dev essere effet 
(uata tenendo conto dell inte 

PAOLO NATALE 

ro corpo elettorale della glo 
balita degli iscritti al voto nel 
le sezioni considerate 

Numerosi problemi nasco 
no anche nel momento in cui 
questi due prerequisiti risulta 
no soddisfalli (ad esempio le 
mutazioni doli elettorato nelle 
vane sezion elettorali la im 
possibilità di stimare in misura 
attendibile gli scambi con i 
partiti più piccoli ece ) e la 
loro portata può venir meglio 
compresa leggendo attenta 
mente il libro più sopra citato 
ciononostante come ha sol 

tolineato lo slesso Istituto Cat 
taneo (vedi I «Unità» e «Re 
pubblica» di len lo studio del 
la Bocconi risulta ampiamen 
te deflettano propno sui due 
prerequisiti di base In quella 
analisi in primo luogo > dati 
utilizzati sono relativi alla ag 
gregazione degli individui nel 
le 32 circoscnzioni elettorali 
italiane ognuna con una me 
dia di elettori di circa 1 milio­
ne 400mila individui errore 
questo che ha come conse 
guenza I appiattimento del 
diaframma dei flussi e della 

mobilita complessiva in se 
condo luogo non si tiene con 
lo dell intero corpo elettorale 
ma soltanto dei voti validi ap­
pare intuitivamente chiaro a 
tutti che uno dei possibili mu 
tamenti di voto tra il 1983 e il 
1987 può essere stato quello 
Ira astensione e voto (da non 
volo a scelta di un partito) o 
viceversa Vengono escluse in 
quello studio le fluttuazioni 
che coinvolgerebbero il terzo 
•partito» italiano in termini 
percentuali sul totale degli 
elettori causando una arti fi 
ciale e incontrollabile distor 
sione nei flussi tra i partiti 

Sebbene anche I analisi da 
noi effettuata presenti delle 
imperfezioni (una per tutte la 
impossibilita di misurare pre 
osamente il numero dei neoe 
lelton e dei deceduti per eia 
scuna delle sezioni campione 
utilizzale) possiamo comun 
que affermare che le stime ot 
tenute siano sufficientemente 

attendibili considerando il 
fatto che ulteriori analisi se 
condane non hanno inlrodol 
lo sostanziali variazioni nei 
movimenti complessivi Que 
sto significa quindi che il grafi 
co dei flussi nazionali si riferì 
sce unicamente a coloro che 
si sono presentati alle urne (o 
si sono astenuti) sia nel 1983 
che nel 1987 esclusi cioè i 
deceduti e i neoeletton i cui 
comportamenti di voto ver 
ranno in seguito più dettaglia 
tamente esaminati 

La nostra analisi dei flussi 
elettorali utilizza nello speci 
lieo le 878 sezioni campione 
che hanno fornito risultati con 
una precisione quasi perfetta 
per le proiezioni del compor 
lamento di voto dell elettora 
lo italiano 

La mobilita generale che 
emerge si situa mlorno al 29% 
dell elettorato complessivo 
quota ormai divenuta costan 
le nel sistema elettorale Italia 

Lo studio sui flussi 
elettorali, qui illustrato, è 
stato promosso dalla 
Direzione del Pei ed è il 
risultato del lavoro di una 
équipe dell Istituto 
superiore di sociologia di 
Milano (pressoi Università 
degli Studi) diretta dal 
professor Stefano Draghi e 
composta da Franco 
Baccalmi, Roberto Biorcto, 
Emanuela Muti, Paolo 
Natale e Marco Zampenni 

ROBERTO BIORCIO 

^m Uno studio approfondi 
lo dei flussi di voto stimabili 
per le elezioni politiche del 
14 15 giugno porta a mettere 
severamente in discussione 
1 ipotesi di spiegare con un 
unico modello interpretativo 
le tendenze elettorali emerse 
Anche un esame superficiale 
delle vanaziini di percentuali 
di volo dei partili rivela signifi 
cative differenze di tipo loca 
le in particc lare fra le regioni 
del Nord e quelle del Sud da 
una parte e fra le maggiori 
aree metropolitane e i centri 
minon dall altra 

Nel nostro studio abbiamo 
per pnma cosa cercato di 
mettere in ri levo le differenze 
di comportdmento elettorale 
fra le aree economicamente 
più sviluppate del triangolo in 
dustnale (le regioni Piemonte 
Lombardia e Liguria) e il com 
plesso delle regioni meridio­
nali (comprendendo in que 
ste anche parte de) Lazio e la 
Sicilia) Aboiamo utilizzato 
nella nostra analisi i dati rac 
colti a livello di sezione eletto 
rale per il calcolo delle proie­
zioni elettorali Abbiamo 
omesso pei chiarezza e per­
ché risultano statisticamente 
meno significativi i flussi me­
no rilevanti Jlussi inferiori a) 
lo 0 3% dell elettorato) 

Notiamo anzitutto come le 
perdite del Pei assumano un 
aspetto - e verosimilmente un 
significato politico - molto 
differenziate nelle due zone 
Nelle regioni del triangolo in 
dustnale i voti persi dal Partito 
comunista si orientano sia 
verso destra (1 4% risulla il 
saldo di vot perduti nei con 
fronti di De e Msi) sia verso i 
partili minon di sinistra (IX 
complessivamente ceduto a 
Dp Pr e Verdi) L interscam 
blo con il P«i risulta in queste 
regioni solo lievemente nega 
(ivo e sostanzialmente equili­
brato appare quello con 1 area 
'dell astensionismo 

Nelle regioni mendionalt le 
perdite del Dartilo comunista 
si orientano in prevalenza vej 
so il Psi e I area del non voto 
In queste regioni risulla pera) 
tro equilibra o enelcomples 
so poco significativo loscam 
blo di voti con la De II Psi 
presenta una dinamica eletto­
rale ugualmente molto diffe 
renziata Nelle regioni del 
Nord Ovest conosce una 
grossa avanzata conquistando 
consensi alla sua destra (dal 
Pn e dalla f> ) e recuperando 
i voti di molti elettori che nette 
precedenti elezioni si erano 
astenuti In queste regioni ap­
pare quindi evidente una dift 
fusa percezione del Psi come 
pnncipale polo dell area lai­
co moderato e come garante 
della stabilita politica Nel Sud 
la crescita Gel Partilo sociali 
sia risulta invece minore e di 
diverso significato perche se 
da un lato questo partito rac 
coglie consensi dal Pei e dalle 
liste minori cede una parte 
non trascurabile dei voti otte 
nuti nel 1981 alla Democrazia 
cnstiana 

La significativa flessione 
elettorale del Pn nelle regioni 
del triangolo industriale è 
spiegabile con le diverse forti 
attrazioni che ha subito il suo 
elettorato In queste regioni le 
perdite del Pn vanno sia verso 
la «sinistra» che verso la «de 
stra- del pentapartito a favore 
nspettivame uè del Psi e della 
De 

It Psdi sembra essere stato 
abbandonato - specialmente 
nelle regioni meridionali -
dalla parte pm moderata del 
suo elettorato poiché risulta 
nettamente privilegiata da co­
loro che nor hanno più votato 
per il partito di Nicolazzi la 
De piuttosto che il Psi 

La De cresce prmcipalmen 
te in tutte li regioni a spese 
degli altri partiti della disciolta 
maggioranza di governo e del 
Msi La crescita democnsliana 
nsulta pero di proporzioni li 
milate perche questo partito 
cede parte dei voti ottenuti 
nel 1983 nelle regioni del 
Nord Ovest alle liste minon 
(in particolare alla Lega Ioni 
barda) Nelle regioni del Mez 
zogiorno l aumento di con 
sensi per la De ha trovato in 
vece ostaco o in una emorra 
già di consensi in direzione 
del non voto 

L esordio alle elezioni poli 
tiche delle Liste verdi e stato 
molto positivo nelle regioni 
del tnangoln industriale per 
che - oltre alla maggiore gra 
vita della questione ambienta 
le in questa parie del paese -
il potenziale di attrazione del 
la proposta «verde» è nsultato 
particolarmente elevato nel 
I elettorato radicale-laico so­
cialista che in queste regioni 
e tradizione mente molto più 
ampio rispetto atte regioni 
menzionali 
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Attentati 
in Barbagia 
3 arresti 
M CAGLIARI Forse comin 
ciano ad avere un volto ed un 
nome gli «ignoti attentatori-
che da alcuni mesi hanno pre 
so di mira i municipi e le case 
degli amministratori comunali 
della Barbagia Una vasta ope 
razione antiterrorismo e in 
corso già da qualche giorno a 
Desulo Tonara e in altri centri 
particolarmente colpiti della 
zona con numerose perquisì 
zìoni e interrogatori e final 
mente anche con i primi arre 
sti secondo alcune indiscre 
zloni ne sarebbero stati già 
eseguiti (re ma I assoluto n 
serbo dei carabinieri e della 
magistratura non consente 
per ora di risalire ai nomi Sa 
rebbe slato sequestrato inol 
ire parecchio materiale di 
•notevole interesse* per te in 
dagtni 

Il blitz dei carabinieri di 
Nuoro e giunto al culmine di 
un lungo lavoro di indagini 
intensificato t altra settimana 
con I invio da parte del gover 
no di alcuni funzionari del ser 
vizio antiterrorismo in seguito 
alla preoccupata denuncia 
espressa dai gruppi parlamen 
lari comunisti al presidente 
del Consiglio Fanfam Dal me 
se df dicembre sono stati 
compiuti ben 25 attentati con 
Irò sindaci e amministratori di 
una quindicina di Comuni 
(quasi (Ulti comunisti e di sini 
stra) e mai era saltato fuori un 
colpevole La violenza e le in 
limldazioni hanno provocato 
anche gravissime conseguen 
ze sul piano istituzionale in al 
cuni comuni con le dimissio 
ni per protesta di sindaci e 
amministratori In un caso -
anello di Oniferi un piccolo 
centro alle porte di Nuoro già 
provato dalia sanguinosa fai 
da tra clan familiari - si è giun 
li perfino al commissariamen 
todelComuneeall impossibi 
l i t i di riprendere una normale 
vita democratica per la nnun 
eia da patte dei partili a pre 
sentarsi a nuove elezioni in un 
clima di tensione e di paura 

Gli attentati si sono uitenor 
mente intensificati ed estesi 
anche 'à comuni fino a quel 
momento immuni dalla fine 
del mese scorso L ultima ad 
essere presa di mira è stata lo 
scorso 9 giugno la vice sinda 
co di Tonara Mana Rita Pru 
neddu comunista una bom 
ba rudimentale ha provocato 
danni alla sua abitazione e ad 
un garage nel cuore del pie 
colo centro barbaricino 

QPB 

L'esposto dei carabinieri Polemica tra inquirenti 

La denuncia contro I collaboratori di Scalfaro 
ignoti ma sotto accusa ribattono 
è il ministero dell'Interno «Sospetti non credibili» 

Capo br uccel di bosco 
per una fuga di notizie dal Viminale 
Oscar Luigi Scalfaro Maurizio Locusta 

L'esposto presentato dai carabinieri per la fuga di 
notizie sull operazione antiterrorismo di Parigi ha 
acceso una lite imbarazzante I carabinieri sosten 
gono che I incidente avrebbe provocato la fuga di 
uno dei capi Ucc ricercati Giorgio Frau E accusa­
no non e la pnma volta che la fretta di comunicare 
manda a monte un'operazione L esposto e contro 
ignoti ma sotto accusa è il Viminale 

CARLA CHELO 

• i ROMA Aria tesa tra poli 
zia e carabinieri E questa voi 
la la polemica sembra andare 
più in la delle normali «gelo 
sie» Qualche giorno (a i cara 
bimeri hanno fatto un passo 
senza precedenti sono ricorsi 
alla magistratura lamentando 
che «qualcuno» ha sabotato 
con una fuga di notizie I ope 
razione antiterronsta di lunedi 
scorso a Parigi Grazie alia 
fretta con cut dicono - sono 
siati comunicati gì arresti dei 

brigatisti (mentre erano anco 
ra in corso) sarebbe riuscito a 
fuggire proprio Giorgio Frau 
29 anni romano uno dei due 
capi dell Ucc ancora in liber 
ta 

Lesposto dei carabinieri e 
contro ignoti ma il nfenmen 
to ora e chiaro e al ministero 
degli Interni che per primo ha 
diffuso la notizia delta cattura 
di Maurizio Locusta e degli al 
tri brigatisti Persino la polizia 
francese tempestata subito 

dopo la «fuga» dalle telefona 
te dei giornali non nascose 
•stupore- per la celenta con 
cui aveva operato il Viminale 
Un funzionano dell anliterro 
nsmo si lascio sfuggire persi 
no un insinuazione polemica 
•Forse lo nonno fatto perche 
in Italia le i rne sono ancora 
aperte » 

Al ministero degli Interni 
tendono a sminuire ì toni del 
la polemica Anzi per non 
creare ultenon incidenti si li 
mitano a dire che non hanno 
assolutamente nulla da dire 
sulla vicenda e che le notizie 
dei giornali che riportano la 
stona deH esposto e dell in 
chiesta nor sono credibili 
Anche i carabinieri -occupa 
fissimi» per tutta ta mattinata 
preferiscono non aggiungere 
nuova legna sul fuoco ma nei 
giorni scorsi te proteste con 
tro chi aveva diffuso anticipa 
tamente la notizia del blitz 
non erano state affatto velate 

•Non e la pnma volta che una 
fuga di notizie ci brucia un o 
perazione sul più bello» s e la 
sciato sfuggire un inquirente 
Ed e probabile che la decisio 
ne di ncorrere alla magtstratu 
ra sia stata presa proprio per 
mettere un freno al «vizio» di 
qualcuno (in questo caso se 
condo i carabmien il Vimina 
le) di «chiacchierare* troppo 

Un «abitudine* che ha prò 
curato al nostro paese persino 
qualche inconveniente diplo 
malico L ultimo episodio e 
dell apnle scorso Quando gli 
investigaton italiani insieme 
alta polizia spagnola arresta 
rono a Barcellona un gruppo 
di latitanti sospettati di essere 
brigatisti I annuncio dell ope 
razione fu dato in televisione 
pnma che nella rete degli m 
quirenti cadessero gli unici 
•pesci grossi» Maurizio Locu 
sta e Francesco Tolino II mi 
nistro degli Interni spagnolo 
presento una nota di protesta 

L incomprensione ebbe un se 
guito qualche giorno più tardi 
per la decisione dei tnbunale 
spagnolo di negare I estradi 
zione alle persone arrestate 
gli indizi raccolti dai nostri in 
quirenti non erano sufficienti 
a suffragare le accuse 

Anche questa volta la fuga 
di notizie avrebbe in parte 
compromesso I esito deli o 
aerazione dei carabinieri Nel 
loro esposto i militari nco 
struiscono fin nei particolari 
tutte te fasi del blitz I carabi 
nien italiani (a Pangi da oltre 
una settimana) avevano sapu 
to che nella capitale francese 
era in programma una riunto 
ne del vertice dei terroristi per 
norganizzare i gruppi attivi 
dopo gli arresti dei giorni pre 
cedenti II rifugio di France 
sco Tolmo Gianfranca Lupi e 
Alessandra di Pace era noto 
da tempo I carabmien ti pedi 
navano con una certa assidui 
ta dal 3 giugno Aspettavano 

che li conducessero alla r iu 
mone con i capi fissata quasi 
certamente per lunedi Atte 10 
di mattina arrestano Maurizio 
Locusta giunto a Parigi la not 
te precedente Un ora più tar 
di in Rue Philippe De Girard 
prendono Gianfranca Lupi ap 
pena uscita di casa Alle 11 e 
49 il primo flash dell Ansa dif. 
fonde la notizia degli arresti È 
un comunicato che nprende 
una nota ufficiale diffusa nella 
sala stampa del Viminale Ma 
particolare significativo nella 
nota I operazione viene attri 
buita ali Ucigos che dipende 
dal ministero degli Interni 
Mezz ora dopo la notizia nm 
balza in Francia alla France 
press A questo punto i carabi 
meri sono costretti ad interve 
nire ed entrano nell apparta 
mento dove ancora si trovano 
Francesco Tolmo e Alessan 
dra Di Pace Se Giorgio Frau 
era andato alt appuntamento 
fissato fa in tempo a capire 
che qualcosa non ha funzio 
nato e fuggire 

Ora deciderà il giudice istruttore 

Parere negativo del pm 
«Niente libertà per Rocco Trane» 
• • ROMA II sostituto procu 
ratore Nitto Palma la sua opi 
mone I ha già espressa con 
chiarezza e un «no» netto a 
tutte le nchiete della difesa. 
Rocca Trane segretano parti 
colare dell ex ministro dei 
Trasporti il socialista Signori 
le e parlamentare mancato 
per un pugno di voti deve re 
stare in carcere l ordine di 
cattura emesso contro di lui 
dai magistrati genovesi e det 
tutto valido Questo è ciò che 
pensa il pm La parola definiti 
va la pronuncerà pero i l giudi 
ce istruttore cui spetta una 
volta acquisito il parere det 
collega della Procura decide 
re se concedere o meno la li 
berta provvisoria ali esponen 

te socialista 
Trane è stato arrestato due 

settimane fa dai giudici del ca 
poluogo ligure per concussio 
ne Secondo I accusa avrebbe 
preteso da un imprenditore di 
Treviso una cospicua tangen 
te (mezzo miliardo pare di 
cui duecento milioni intascati 
da lui) per sbloccare i layon 
della nuova aerostazione di 
Venezia 

Avviata a Genova 1 mchie 
sta e poi passata a Roma una 
volta individuato con certezza 
il giudice competente quello 
cioè del luogo in cui si ipotiz 
za sia avvenuto il reato Anche 
I istanza di liberta prowisona 
presentata dall avvocato Sco 
tesi difensore di Trane è cosi 

passata nelle mani dei magi 
strati romani che dovranno 
prendere in esame pure 1 ec 
cezione di nullità dell ordine 
di cattura sollevala dallo stes 
so legale A suo dire infatti i 
magistrati di Genova non 
avrebbero dovuto emettere 
alcun provvedimento resiniti 
yo e limitare a passare le -con 
segne ai col eghi della capila 
le 

Anche su questa istanza sa 
ra il giudice istruttore a prò 
nunciarsi entro quindici giorni 
dalla data di presentazione In 
caso di decisione per lui non 
favorevole Trane potrà fare n 
corso pnma al Tnbunale della 
liberta e poi alla Cassazione 

Come già delto il pm ro 

mano Nitto Palma che ha ere 
dilato I inchiesta si e dichiara 
to contrano ad accogliere en 
trambe le richieste difensive 
Probabilmente ha valutato 
che esistono ancora il rischio 
di inquinamento delle prove e 
il pencolo di fuga dell imputa 
to che ne hanno giustificato 
1 arresto Per quanto riguarda 
la validità dell ordine di cattu 
ra ta Procura genovese aveva 
già precisato di averlo emesso 
pnma che si accertasse che la 
competenza a giudicare spet 
tava ai magistrati capitolini 

A Roma sono aperte altre 
tre inchieste nate in seguito a 
denunce o segnalazioni di Me 
citi compiuti nei mimsten dei 
Trasporti e dei Lavon pubbli 

In carcere per sbaglio 

I documenti sembrano falsi 
Turisti tedeschi a Roma 
liberati dopo tre giorni 
H B ROMA Due giornalisti te 
deschi ed una loro connazio 
naie sono stati detenuti per tre 
giorni nel carcere di «Regina 
Coeli» pnma che fosse accer 
tato che non avevano docu 
menti falsi ne avevano cerca 
to di riscuotere danaro in una 
banca romana presentando 
carte di credito falsificate La 
brutta avventura e capitata a 
Gerd Michael Hohaus di 41 
anni d i Ried a Karl Heinz 
Korner di 36 di Moln e a 
Cornelia Filne di 40 anni di 
Monaco 

Martedì scorso i tre si sono 
presentati allo sportello di una 
filiale del «Banco di Roma» in 
piazza San Pantaleo chieden 
do di poter incassare alcuni 
«eurocheques» per un impor 
to d i alcune centinaia d i mi 
gliaia di lire I funzionari dell • 

stituto pero hanno ntenuto 
che i titoli fossero falsi perche 
avevano caratteristiche diver 
se da quelle previste per quei 
particolari documenti Nella 
sede della banca sono inter 
venuti i carabmien che a lo ro 
volta non si sono convinti 
della regolanta dei documenti 
d identità in possesso dei cit 
tad ni tedeschi Cosi i qiorna 
lisi e la donna sono stati d e 
n inciat per falso ncettazione 
e tentata truffa ed accompa 
gnati in carcere 11 pretore 
Gianfranco Amendola li ha in 
terrogati il giorno successivo 
ma soltanto len dopo ben tre 
giorni e aver ascoltato alcuni 
amici dei tedeschi cornspon 
denti romani delle riviste «Der 
Spiegel» e «Stem» e dopo 
aver fatto svolgere alcuni con 
trotti in Germania ne ha ordì 
nato la scarcerazione 

Il vino e buono, 
se garantisce 
il robot 

Tempi duri Assaggiare e garantire la qualità det vini non è 
più cosa da sommelier 11 ministero dell Agricoltura ha 
affidato questo compito a una apparecchiatura di nleva 
mento automatico una sorta di modernissimo robot che 
sfruttando il fenomeno della risonanza magnetica nuclea 
re e in grado di scopnre ogni tentativo di sofisticazione 
del vino L apparecchiatura e stata installata nel laborato 
no di ricerca dell Istituto agrario provinciale di San Miche 
le ali Adige particolarmente specializzato nella prevenzio 
ne e repressione di frodi agro alimentan 

San Demetrio 
sparito: 
l'ha venduto 
il parroco? 

Secondo la procura della 
Repubblica dell Aquila 
don Mano Longhi sessan 
tasei anni parroco di San 
Demetrio nei Vestiri 
avrebbe venduto ali estero 
la statua equestre del patro* 

*^i»""^i"^"«""""""""""""«"""""""— no del paese II San Deme 
trio del sedicesimo secolo non sarebbe spanto come si 
credeva ma sarebbe stato venduto per quattro milioni, 
forse dal parroco a un trafficante d opere d arte Sarebbe 
poi stato ceduto a un antiquario di Bonn per sessanta 
milioni 

Perduto 
un plico postale 
con 430 milioni 

Un plico contenente posta 
ordinaria e assegni per 430 
milioni e stato smamto dai 
conduttori di un furgone 
postale in viaggio ira Pesca 
ra e Vasto in Abruzzo II 
plico e stato poi recuperato 

•••»•••••••»»••••••«•«•••••••••«•••••• ma nel frattempo era 
stato alleggerito dei 430 milioni II pacco sarebbe caduto 
dallo sportello del furgone evidentemente chiuso male o 
difettoso in viaggio lungo 1 Adriatica Quando dopo molti 
chilometri i conduttori se ne sono accorti e sono tornati 
indietro a cercarlo gli assegni non e erano più Le poste dì 
Pescara assicurano che non potranno essere incassati 
poi ihe i numeri sono stati forniti alle banche 

Lampedusa 
vuole 
un elicottero 

Il sindaco comunista d i 
Lampedusa Giovanni Fra-
gapane ha lanciato un ap­
pello al capo dello Stalo e 
at governo perché I isola sia 
dotata di un elicottero per i 
servizi d i emergenza Fra 

mmmamm^^^^^—^ gapane ha minacciato le d i 
missioni nonché il ricorso al Tribunale per i diritti dell uo 
mo qualora la richiesta non venga presa in considerano» 
ne II sindaco denuncia che I altro len un bambino di 
cinque anni Calogero Navarra investito da un aulomobi 
le ha atteso per quattro ore in gravissime condizioni 1 am 
vo di un Dc9 dell aeronautica militare proveniente da 
Roma che I ha portato a Palermo in ospedale A Lampe 
dusa I ospedale e in costruzione da vent anni e I assistenza 
samtana dovrebbe essere assicurata dalla Usi 58 d i Paler 
mo 

Pizza connection 
chiesti 
quattro ergastoli 

Il governo degli Stati Uniti 
ha chiesto quattro condan* 
ne a vita per i presunti capi 
della «Pizza connection*, 
[organizzazione criminale 
per il traffico degli stupefa 
centi considerata una delle 

• " • • • • • • • • • • • • • • • • • " • " , più pericolose gang della 
malavita mondiale Gli investigaton federali che hanno 
depositato presso i l tnburìale d Manhattan una memori* 
di 107 pagine hanno chiesto condanne pesanti anche per 
gli altri componenti dell organizzazione di spaccio della 
droga attraverso una catena di pizzerie Le condanne a vita 
riguardano Gaetano Badalamentt 63 anni uno dei più 
importanti boss delta mafia siciliana Salvatore Catalano i l 
maggior importatore di eroina negli Usa Giuseppe Lem 
berti e Pietro Alfano 

ANNAMARIA GUADAGNI ' 

GIUGNO'87 SAVA.ro.-

MOMENTO 
MAGICO 

PER CHI 
SCEGLIE FIAT 

Sl'PERBOI. 
GRATIS 

E un momento magico ma la magia non 
e entra 

Come probabilmente saprete Sava finan­
ziaria del Gruppo Fiat dal 1° giugno ha ridotto 
mediamente del 15% gli interessi sull acquisto 
rateale delle auto nuo\e Non basta' Fino al 
prossimo 30 giugno Sa\a da un ulteriore taglio 
del 23% ali ammontare degli interessi sull ac­
quisto rateale di tutte le \etture Fiat disponibili 
per pronta consegna 

Un risparmio sensazionale In contanti ver 
sale solo ha e messa in strada Per pagare e e 
tempo da 12 a 48 mesi 

Dalle paroL ai fatti Su una Rigata bulina 
turbodiesel ad esempio con 47 rate mensili da 
L 434000caduna risparmiate ben L :(h8(MKI 
Su una Duna 60 Weekend con 47 rate mensili 
daL ^17000 il vostro risparmio ammonta a 
L 14>7 000 Su una Uno 4^ Fire 1 porte con 47 
nte d i L IiOOOO risparmiati L 1046000 

Insomma fino al V) giugno una Fiat con 

S u i vuol dire un sacco di soldi in meno E un 

s-iccodi divertimento e di sicurezza in pm sulle 

stride delle vostre vacinze 

Dt bene in meglio per t fans del gasolio 

oltre al taglio degli interessi 1 anno di super-

bollo compreso nel prezzo di tutte le vetture 

Diesel Un anno intero di chilometri da gode­

re senza tasse da pagare 

Fate subito un salto in una Succursale o in 

una Concessionaria Fiat Ma attenzione I of­

fa la vale solo fino al 30 giugno 

Speciale offerta non cumulahile con altre 
intz al \e in corso in base ai prezzi e lassi m vigore 

il h 6 K7 e per elienli in possesso 
du normali requisiti di solvibili^ richiesti da Sava 

E U N A SPECIALE INIZIATIVA 
DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT 

_ ''St^*» 

È IL MOMENTO DI COMPRAR!-
iHI Milli l'Unità 
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Tangenti a Torino 
Sequestrati 
1 Ornila fascicoli 

NINO FERRERÒ 

••TORINO L'inch'està aper­
ta dalla Procura torinese sul 
nuovo Mandalo, subilo bat­
tezzalo, ma alquanto impro­
priamente, «delle pensioni fa-
cil», si presenta lunga, tutt al­
tro che semplice e alquanto 
ingarbugliata Lunga in quanto 
gli inquirenti dovranno studia­
re e valutare una mole assai 
considerevole di documenti 
amministrativi - si parla di ol­
tre diecimila fascicoli - seque­
strati giovedì scorso durante il 
blitz effettuato dal carbimeri 
nella sede dell'Inps, zona To­
rino Nord di corso Giulio Ce­
sare Complessa in relazione 
alle varie ipotesi di reato prefi­
gurate dal sostituto procurato­
re Giuseppe Ferrando sulla 
base delle denunce a suo tem­
po ricevute e delle molte testi­
monianze successivamente 
raccolte Altro che «pensioni 
facili »ì li meccanismo presun­
to imbroglio lascia intravede­
re, sospettare responsabilità e 
reati più vasti e articolati e ben 
più gravi che coinvolgerebbe­
ro anche numerose ditte Ba­
sta considerare che nel «Pa­
lazzo» di corso Giulio Cesare, 
venivano effettuati i controlli 
sulla regolarità dei contributi 
previdenziali dei lavoratori di 
oltre quattromila ditte Roba 
da vari miliardi all'anno Le ir­
regolarità - ritardi quando 
non addirittura evasioni - pre­
vedono mulje dei duecento 
per cento da cui la possibili­
tà di «transizioni» illecite con 
il vantaggio di risparmiare ci­
fre enormi Funzionari corrot­
ti, avrebbero potuto chiudere 
uno o entrambi gli occhi, inta­
scando in cambio profumate 
tangenti per arrotondare di 
parecchio I loro non lauti sti­
pendi. Da ciò le perquisizioni 
ordinate dal magistrato nelle 
abitazioni del pnmi sei inquisi­
ti, in alcune delle quali sono 
stati trovati Incartamenti d'uf­
ficio, che una dispostone di 

legge vieta di portar fuon dal­
la sede di lavoro L indagine si 
è anche estesa alle situazioni 
patnmomali dei vari funziona­
ri, appurando, ad esempio, 
che uno di loro, Gennari no 
Napolitano. 45 anni, capuffi­
cio gestioni posizioni assicu­
rative possiede ad Atmese, 
località nei pressi di Tonno, 
una villa con tanto di piscina 
Nulla esclude che sia ricco di 
suo comunque, dato il forte 
puzzo di bruciato, sospetti e 
relativi controlli sembrano più 
che giustificali II magistrato 
inquirente inoltre sta svolgen­
do accertamenti sugli iter car­
rieristici dei funzionari sotto 
inchiesta non escludendo 11-
potesi di interessate o perlo 
meno compiacenti -coperture 
politiche» Per ora e multato 
soliamo che Sergio Bnghina, 
direttore della sede di corso 
Giulio Cesare (per lui le ipote 
si di reato parlano di «corru­
zione», «concussione», «inte­
resse privato» e «minacce») 
sarebbe «molto amico» di un 
noto esponente del Psdj, 
«trombato» alle recenti elezio­
ni Anche in questo caso l'a­
micizia può risultare innocen-
tissima Del resto, nonostante 
la ostentata spettacolarità 
dell intervento in forze dei mi­
liti dell «Arma», rumore di ma 
nette non se n'è sentito L'in­
chiesta procede ma con la 
dovuta prudenza Perfino 
troppa, sostengono alcuni sin­
dacalisti, criticando il ritardo 
con cui si sta cercando di far 
luce sulle molte irregolarità, 
denunciate più volte fin dal 
novembre dell'85 Comunque 
lunedi giungeranno da Roma 
tre «superispelton» della dire­
zione generale dell Inps che, 
oltre a collaborare con il ma­
gistrato torinese nell'esame 
dei vari incartamenti, svolge­
ranno (finalmente!) una loro 
Inchiesta parallela all'interno 
del «Palazzo» in odore di cor 
ruzione 

Colti in flagrante mentre 
intascavano bustarelle 
Per tacere su un ammanco 
di 40 milioni chiedevano il 10% 

L'indagine iniziò 
qualche mese fa 
Uno degli arrestati, Ugo Pelosi 
presidente de di circoscrizione 

Scandalo contributi Inps 
Arrestati 2 ispettori a Avellino 
Per evitare il pagamento di quaranta milioni di 
contributi due ispettori di vigilanza dell'lnps hanno 
preteso il pagamento di quattro milioni. Ma al mo­
mento di ritirare il denaro t carabimen hanno fatto 
irruzione e li hanno arrestati. Ugo Pelosi (presiden­
te De della IV circoscrizione di Avellino) e Umber­
to Valente, ora sono accusati dt concussione ag­
gravata, mentre si indaga su altri presunti illeciti. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• i NAPOLI Da ire mesi i ca 
rabinien indagavano su pre 
sunti illeciti net versamenti 
contributivi ali Inps Laltro 
giorno finalmente hanno in 
tercettato la pista buona II 
•colpo di fortuna» sarebbe av­
venuto quando t due ispetton 
di vigilanza dell istituto previ 
denziale si sono recati in un 
cantiere edile di Manocalzati, 
in provincia di Avellino ed 
hanno cominciato i controlli 
sui versamenti effettuati 

Alla fine dei controlli - se­
condo alcune indiscrezioni 
che per ora non trovano con­
ferma - I ammanco nei versa­
menti contributivi sarebbe 
slato di ben quaranta milioni 

«Ma ci si può mettere sem­
pre d accordo» avrebbero af­
fermato i due ispettori che al-
l'imprenditore avrebbero 
chiesto il dieci per cento della 
cifra da sborsare quattro mi 
lioni, appunto 

L appuntamento, natural­
mente, è slato rinviato di qual­
che tempo o - sempre secon­
do indiscrezioni non confer­
mate - sarebbe avvenuto ne­
gli uffici della IV eircosenzio 

ne, presieduta appunto da 
Ugo Pelosi Qui, pero, al mo­
mento del passaggio del de­
naro sono intervenuti i cara­
bimen del capitano Agovino 
che hanno arrestato in fla­
granza di reato i due «ispetto­
ri» dell istituto di previdenza 

L indagine come detto, an 
dava avanti da qualche mese 
Da più parti si era avuta la se­
gnalazione che alcune ditte 
riuscivano ad evadere com­
pletamente, o in parte, il ver­
samento dei contnbuti Basta­
va mettersi d accordo con chi 
effettuava i controlli 

La magistratura irpina che 
ha seguito lutto l'avvìo degli 
accertamenti è voluta andare 
a colpo sicuro Cosr, invece di 
procedere al «solito- seque­
stro degli atti e ali esame do­
cumentale, ha fatto pedinare 
gli ispettori Naturalmente i 
carabimen hanno svolto alla 
perfezione il proprio compito 
e non hanno tralasciato nes­
sun elemento per nuscire a 
chiudere l'inchiesta 

Cosi sono finiti netta rete il 
democristiano Ugo Pelosi, 
personaggio motto conosciu­

to negli ambienti irpmi pro­
prio per la sua militanza nello 
Scudocrociato e per aver otte 
nulo la presidenza di una cir­
coscrizione, un incarico che 
può apparire marginale, ma 
che nel panorama del «sotto-
potere» democristiano ha una 
certa rilevanza. E fin troppo 
evidente che, al di là dell'ac­
cusa già spiccata ai danni dei 
due ispettori di vigilanza del­
l'istituto previdenziale, i in­
chiesta si muove verso diverse 
direzioni visto che gli inqui­

renti - che mantengono il più 
stretto riserbo sulla vicenda -
fanno trapelare a mata pena 
che sarebbe stato accertato 
che i due avrebbero già favori­
to altre ditte le quali avrebbe­
ro avuto delle dilazioni nei pa­
gamenti oppure sarebbero 
riusciti ad evitarli del tutto 

Naturalmente i difensori 
dei due affermano il contra­
rio, vale a dire che si tratta di 
un equivoco e che mai e poi 
mai si può ipotizzare per loro 
una simile grave accusa E 

questo viene affermato nono­
stante la flagranza di reato, 
ma fa parte anche dei «rituali» 
che seguono ogni incrimina­
zione o arresto 

«Il buco dell Inps - afferma 
I investigatore che st sta occu­
pando proprio dell'evasione 
contributiva - potrebbe esse­
re ridotto, e di molto, se si 
riuscisse a scoprire tutta la se­
rie di ' facilitazioni ' illegali 
concesse da pochi personag­
gi senza scrupoli a molti im­
prenditori» 

' Per l'assassinio della studentessa di CI il magistrato, sente 
quattro sacerdoti: e loro fanno*un esposto \ 

Un delitto e 4 testi in tonaca 
Contro il pm di Varese, Agostino Abate, che inda-

Sa sull'assassinio della studentessa ciellina Lidia 
lacchi, l'aw. Federico Stella, legale della Curia 

milanese, ha presentato un esposto alla Procura 
generale per incriminare il magistrato e sottrargli 
Pinchiesta, avocandola a Milano. Come si ricorde­
rà l'assassinio, il caso è tuttora insoluto, suscitò 
molto scalpo», 

OIOVANIMLACCABO 

• V VARESE Mercoledì scor­
so Il dottor Abate aveva inter­
rogalo, come testimoni, quat­
tro sacerdoti, tutti vicini a CI, 
l'ambiente che la vittima ave­
va frequentato assiduamente, 
negli ultimi anni, assieme alle 
organizzazioni scoutistiche, 
Un interrogatorio «stringen­
te», protrattosi per vane ore, 
iniziato a palazzo di Giustizia e 
proseguito a notte londa, nei 
locali della questura Lidia 
Macchi era stala uccisa a col. 
teliate la notte del 5 gennaio, 
la vigilia dell Epilama e il ca 
davere, assieme ali auto con 

Martedì 
Un ricordo 
di Romano 
Ledda 
•Lfj La figura di Romano 
Ledda scomparso di recente. 
sarà ricordata martedì prossi­
mo nel corso di una cenmo 
nia che si terra presso la Sala 
riunioni del Centro riforma 
dello stato in via della Vite 13 
a Roma 

Romano Ledda che per 
tanti anni ha lavoralo con noi 
all' Unità dirigendo il giornale 
insieme con Emanuele Maca-
luso era poi passato a dirigere 
- con l'impegno, la passione e 
(entusiasmo che lo hanno 
sempre distinto - il settimana 
le Rinascita Ed è appunto la 
redazione di Rinascita che ha 
voluto ricordarlo invitando a 
parlare di lui Giuseppe Boffa, 
Luciana1 Castellina, Pietro In-
grao. Cesare Luporini. Fran­
cesca Sanvitale, Bruno Scha-
cherl e Bruno Trentin 

la quale la ragazza era uscita 
di casa per visitare un'amica 
all'ospedale di Cittiglio, era 
stato scoperto due giorni do­
po da un gruppo di ciellim su 
una strada abbandonata nei 
pressi dell'ospedale Nei due 
giorni precedenti nessuno I a 
veva visto, nemmeno gli eli 
cotten della polizia Quindi il 
delitto era stato commesso al­
trove Tramontata, dopo gli 
accertamenti, la pista del ma 
niaco, gli inquirenti hanno ini 
ziato a scavare negli ambienti 
che Lidia Macchi aveva ire 
quentato vicini di casa amici 

A Gubbio 

Ritrovato 
documento 
su Leopardi 
• H GUBBIO In un carteggio 
dei marchesi Biscaccianti Del 
la Fonte, originari di Gubbio 
e stato rinvenuto un biglietto 
di partecipazione in cui si an 
nuncia la nascita di Giacomo 
Leopardi L eccezionale ntro-
vamento e avvenuto a Gub 
bio In coincidenza con I an­
no leopardiano, mentre veni­
vano riordinati documenti dei 
marchesi Biscacciantt fra essi 
e venuto alla luce uno scritto 
con il quale il padre del poeta 
marchigiano, conte Monaldo 
Leopardi Gonfalonieri in data 
5 luglio 1798 inviò ai suoi pa­
renti «Con vero contento - e 
detto nel biglietto di parteci 
pazione - ho I onore di parte­
cipare come venerdì 29, sca­
duto alle ore 19 Adelaide An-
tici, mia moglie, si sgravò feli­
cemente di un maschio dopo 
nove mesi di matrimonio» «Al 
sacro fonte si impose al neo­
nato il nome di Giacomo» 

zie ex innamorati, compagni 
di scuola vecchi e nuovi, e de­
cine di giovani di Comunione 
e liberazione Un inchiesta 
condotta in modo scrupolo­
so, la venlica paziente di deci­
ne e decine di alibi, un cam­
mino senza intoppi, fino a 
quando davanti ai magistrato 
sono comparsi quattro uomini 
in tonaca che in ragione del 
loro ministero avevano avuto 
a che fare con la vittima Pro­
babilmente anche questa tap­
pa del percorso processuale 
sarebbe nmasta avvolta nel si­
lenzio senza la reazione con­
tro il magistrato Come e per­
ché è nata' 

«Nessun incarico dalla Cu­
na, ne ho agito in veste di di 
tensore, dal momento che 
non ci sono imputati» pre­
mette Fedenco Stella 11 legale 
dichiara di essere stato con­
tattato all'Università Cattolica, 
dove insegna, «da cittadini in 
tonaca e no* «Mi hanno spie­
gato alcuni problemi, I espo­
sto al pg non riguarda i preti 

ma it valore della libertà per­
sonale mi chiedo se, net con­
fronti del cittadino-testimone, 
siano legittime le misure re­
strittive o le intimidazioni». Un 
esposto-denuncia contro il 
sostituto di Varese che l'aw 
Stella avrebbe sottoscritto sot­
to la propna esclusiva respon­
sabilità, dunque, e non a no­
me della diocesi ambrosiana. 
Ma sicuramente il documento 
riproduce le reazioni dei quat­
tro sacerdoti-testimoni, o di 
alcuni di loro, i quali non han­
no gradito il trattamento rice­
vuto dalla giustizia Tra i moti­
vi di lagnanza, le lunghe ore di 
interrogatorio (in un caso 24 
ore) e - ma la voce non è stata 
confermata - I ammonizione 
del magistrato a dire la venta 
sotto la minaccia dell arresto, 
facoltà che II codice prevede 

Da Varese nessun com­
mento «Non ho nulla da di­
re», dichiara serenoit dottor 
Abate Ora I esposto-denun­
cia e sul tavolo del pg di Mila­
no, Adolfo Bena D'Argentine 

•Stiamo esaminando - la pro­
cedura è complessa - se esi­
stano o meno i motivi per I a-
vocazione», dice il dottor Be­
na La settimana prossima la 
decisione Accompagnando­
lo con proprie osservazioni, il 
Bg trasmetterà alla Procura di 

rescia, competente a inquisi­
re i magistrati del distretto di 
Milano, l'esposto dell'aw 
Stella, che ipotizza a carico di 
Abate la violazione di alcune 
norme di procedura penale 
Contemporaneamente il fasci­
colo dovrebbe passare al va­
glio del Csm Stando alle indi-
screziont, il dottor Abate po­
trebbe però dormire sonni 
tranquilli, e non preoccuparsi 
di queste accuse che raccol­
gono - è l'interpretazione del 
pg - meni altro che il timore 
di qualche teste di ritrovarsi 
domani davanti al magistrato 
nelle vesti di inquisito, anche 
se la recente tornata di inter­
rogatori dei «testimoni in to­
naca- non ha determinato al­
cuna svolta dell inchiesta It 
killer di Lidia Macchi e tuttora 
senza nome Lidia Marchi 

Aids, un numero per informarsi 
• • ROMA Una valanga di te­
lefonate, già dalla prima ora II 
numero «verde Aids» istituito 
dal ministero della Sanità è 
stato letteralmente preso d as 
salto fin dalla mattinata, ma 
I ora «X» e scattata alle 14 e 
fino alle 17 e stato mutile ten­
tare Il 1678/61061 risultava al 
cronista inesorabilmente oc 
cupato Nonostante quindi le 
cinque linee aulomatiche alti 
vate ieri per la prima volta il 
bisogno di sapere appare 
molto più grande dell offerta 
di informazione L iniziativa 
del resto già anticipata da 
molte regioni, viene comun 
que avviala molto tardivamen 
te rispetto alle aspettative del 
cittadino e alla preoccupante 
evoluzione della malattia nel 
nostro paese II numero ver­
de Aids e slato realizzato in 
collaborazione con la Sip e 
può essere chiamato da 
chiunque in Italia con la spe 
sa di un solo gettone La «cen­
trale operauva» e situata pres 
so il ministero della Sanità a 
lungotevere Ripa a Roma, ed 
e composta da sei giovani me 
dici e due psicologi coordi 

1! 1678-61061 è da ten il numero-Aids 
È infatti entrato in funzione alle 14 il 
servizio di consulenza e di informazio­
ne del ministero della Sanità che, ga­
rantendo il più rigoroso anonimato, ri­
sponde a domande, paure e dubbi di 
qualsiasi cittadino Basta un gettore te­
lefonico e da ogni parte d'Italia è pos­

sibile mettersi in contatto con il grup­
po di esperti - sei medici e due psico­
logi - che si alternano dall'altra parte 
del filo len e oggi il numero è stato 
attivato per il «lancio», ma per tutta 
l'estate funzionerà dal lunedì al vener­
dì dalle 14 alle 17 (in diretta) e dalle 17 
alle 22 con la segretena telefonica-

nati da Giovanni Rezza esper 
to di Aids P dalla sociologa 
Cristina Marceca 1 compo 
nenti del grippo che lavora 
no in anonmato e percepì 
scono solo un rimborso spe 
se si alternano ai telefoni per 
rispondere alle più svariate 
domande e quando la loro 
personale esperienza non e 
sufficiente a soddisfare dubbi 
e paure si avvalgono della 
«consulenza» di un computer 
appositamente programmato 
Un altro computer cataloga le 
domande «n amvo» e le ar­
chivia in modo che nel giro di 
pochi giorni sarà possibile an 

ANNA MORELLI 

che trarre indicazioni generali 
sui timori e gli atteggiamenti 
degli italiani nspetto a questa 
malattia Di rigore 1 anonima 
to per chi chiama e chi nceve 
ma se qualcuno vuole lasciare 
nome e indirizzo naturalmen­
te può farlo Un altra caratteri 
stica del servizio infatti e che 
il numero verde Aids si può 
chiamare anche dopo le 17 e 
fino alle 22 di tutti i giorni 
(tranne il sabato e la domeni 
ca) in questo caso tuttavia 
quesiti e problemi saranno re­
gistrati alte questioni più ur­
genti sarà risposto privata­
mente per telefono o per let 

tera a tutte le altre saranno 
dedicale trasmissioni televisi 
ve apposite nell ambito del 
Tgl,Tg2eTg3 

•Voghamo sottolineare -
alterma Giovanni Rezza - che 
non facciamo diagnosi per te­
lefono ma diamo mformazio 
ni e consigli» Ogni esperto ha 
a disposizione una lista di 
centri di preve izione e cura in 
tutta Italia a cui indirizzare le 
persone che ne facciano ri­
chiesta Un altra lista invece 
raggruppa i centri di emergen­
za medica da far eventual­
mente intervenire Nei prossi­
mi giorni si dovrebbero alter 

nare al telefono anche alcuni 
componenti della Commissio 
ne nazionale per la lotta con 
tro I Aids istituita dal ministe­
ro della Sanità Sempre rigo 
resamente in anonimato 

Il numero verde Aids, solo 
eccezionalmente era in (un­
zione ieri (e lo sarà ancora og 
gì) perche per tutto il resto 
del! estate risponderà solo dal 
lunedi al venerdì 

Dopo vari e ripetuti annun 
ci dunque questa e la prima 
vera iniziativa decollata dalla 
campagna di informazione e 
prevenzione sbandierata dal 
ministero Salvo infatti delle 
«paginone» pubblicitarie pub 
blicateduemestfa ment'altro 
e stato fatto Per fortuna mol­
te regioni hanno supplito alle 
carenze centrali, muovendosi 
autonomamente ma sicura 
mente e e ancora molto da fa­
re Almeno stando alle prime 
domande di ieri (più di 150 
telefonate in due ore) che 
chiedevano se e utile l uso del 
profilattico, se zanzare e in­
setti trasmettono la malattia. 
quali i sintomi dell Aids 

Era in un ristorante di Palermo 

Catturato 
killer di Cassarà 

Antonino Lucchese, presunto omicida di Cassarà 

Toma alla ribalta uno dei più grandi delitti compiuti 
dalla mafia: l'uccisione di Ninni Cassarà, vice capo 
della Mobile di Palermo. Antonio Lucchese, accu­
sato d'aver partecipato all'agguato nel corso del 
quale cadde anche l'agente di scorta Roberto An­
tiochia, e latitante dal giugno '85, non fa in tempo a 
finir di mangiare un piatto di pasta, i poliziotti lo 
scovano infatti al ristorante. Come se niente fosse. 

FRANCESCO VITALE 

wm PALERMO Ha appoggia­
to coltello e forchetta sul piat­
to, e senza opporre resistenza 
si e lasciato ammanettare Si e 
conclusa cosi, venerdì sera, in 
uno dei più noti nstoranti di 
Palermo il Golden Gate la la­
titanza di Antonino Lucchese, 
nipote del boss della Kalsa 
don Masino Spadaro, coinvol­
to nell'omicidio del vice que­
store di Palermo Ninni Cassa­
rà, avvenuto il 6 agosto del 
1985 

Insieme ad Antonino Luc­
chese sono stati arrestati due 
insospettabili un impiegato 
del Banco di Roma, Giovanni 
Profeta 42 anni, palermitano. 
e Carlo Di Manuele, 49 anni, 
anche lui di Palermo Per en­
trambi l'accusa è di favoreg­
giamento Profeta e stato inol­
tre denunciato per oltraggio a 
pubblico ufficiale pare che al 
momento dell arresto il fun­
zionano del Banco di Roma 
abbia inveito pesantemente 
contro i poliziotti 

Ma chi e Antonino Lucche­
se? Perché il suo arresto ha 
destato tanta attenzione7 Gli 
Inquirenti lo definiscono un 
•uomo ben inserito nell'ingra­
naggio di Cosa Nostra* Fra­
tello del più noto Giuseppe, 
detto Lucchisieddu conside­
rato uno dei più spietaf killer 
della mafia, Anfonino Lucche­
se - sostengono gli investiga-
ton - ha fatto parte del com­
mando di fuoco che due anni 
fa uccise in via Croce Rossa 
Ninni Cassarà e l'agente di 
scorta Roberto Antiochia 
Uno dei punti più alti delta sfi­
da mafiosa negli anni bui della 
sua escalation Colpito da or­
dine dj cattura nel giugno del­
lo scorso anno. Lucchese si 
era dato alla macchia utiliz 
zando probabilmente le co­
noscenze del fratello, uomo 
di fiducia delle cosche 

Di Antonino Lucchese ave­
vano parlato i pentiti Totuccio 
Contorno e Vincenzo Sinagra 
indicandolo come apparte­
nente alla «famiglia» di Corso 
dei Mille Per lui il pubblico 
ministero del maxi processo 
ha chiesto nove anni di reclu­

sione per vari reati Figura di 
maggiore spicco, il fratello 
Giuseppe detto Lucchiswd-
du Quest ultimo e stato indi­
cato dai pentito Totuccio 
Contorno come uno dei killer 
che partecipò all'agguato teso 
da Cosa Nostra allo stesso 
pentito, qualche anno fa, in 
una strada del centro di Paler-
mo Contorno riuscì a salvarsi 
perché alcuni attimi prima 
che i killer aprissero il fuoco, 
riconobbe Lucchisieddu al vo­
lante di una moto di grossa 
cilindrata «Era bianco in vol­
to - racconta il pentito - ed io 
mi mangiai la foglia • 

Lucchisieddu al contrario 
del fratello Antonino, arresta­
to l'altro ien, è tuttora latitan­
te I Lucchese sono nipoti di 
don Masino Spadaro, uno del 
boss alla sbarra del maxi-pro­
cesso Il legame tra Spadaro * 
ì Lucchese sarebbe stato con­
fermato dallo stesso Antonino 
che subito dopo il suo arresto 
ha ammesso di aver gestito 
per un lungo penodo un ne­
gozio di proprietà di Anha 
Spadaro, madre di djon Masi* 
no frequentato, tra gli altri, da 
Mano Prestifilìppo altro ele­
mento di spicco delle cosche 
La polizia seguiva da lungo 
tempo gli spostamenti di An­
tonino Lucchese che da lati­
tante non si è mosso da Paler­
mo e non ha mai adottato nes­
suna precauzione. 

Ninni Cassarà, capo della 
sezione investigativa, venne 
assassinato dopo essere sceso 
dall'auto blindata, davanti al* 
l'ingresso dello stabile dove 
abitava Nell'agguato rimase 
ucciso anche I agente che lo 
scortava, Roberto Antiochia 
Mandanti del duplice omici­
dio sono stati ritenuti dagli in­
quirenti i componenti della 
cupola mafiosa, tra i quali Mi­
chele Greco, Bernardo Pro-
venzano. Salvatore Runa e 
Tommaso Spadaro, gli stessi 
che avrebbero deciso l'ucci­
sione di un altro investigatore 
della Squadra mobile, il capo 
della sezione catturanti Giu­
seppe Montana, assassinato 
nove giorni prima a Porticello, 
a 20 chilometri da Palermo 

D NEL PCI 

Il Comitato Centrale 
prende in esame 
il risultato elettorale 

Dopo i risultati elettorali, per I esame del voto e della situazione 
politica sono convocati il Comitato centrale e la Commissio­
ne centrale di controllo per i giorni 25 e 26 giugno con inizio 
alle ore 9.30 del giorno 25 

Sezioni di lavoro del Ce. Martedì 23 giugno alle ore 9 al 
quarto piano di via delle Bolteghe Oscure n 4 a Roma, 
si terra una riunione sulla conversione del decreto sulla 
polizia, la guardia di finanza, i carabinieri Introduce il 
compagno D Alessio 

Sempre il 23 giugno, alle ore 16. presso la Sala stampa della 
direzione del Pei, riunione del sindacato pensionati, in­
troduce il compagno Forni La riunione prosegue anche 
mercoledì 24 giugno con inizio alle ore 9 30 

Mercoledì 24 giugno alle ore 15, al quinto piano di via 
Botteghe Oscure, si (lene la riunione della componente 
comunista del Consiglio generale della Lega delle coo­
perative Introduce il compagno Birardi 

Giovedì 25 giugno alle ore 11,30, presso la Saletta stampa 
della direzione del Pei, si terrà una conferenza stampa di 
Estela Ortiz, con Giona Buffo 
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IN ITALIA 

Brennero bloccato 
40 km dì coda 
per il «rientro» 
Una sosta forzata di almeno 
cinque ore e un flusso 
notevole anche in entrata 
TVemila miliardi 
per le case delle vacanze 

• • Rf#A .Non. sembra, ma 
alte ore zero e 11 minuti di 
domani il sole entra nella co-
stillazione del cancro, quindi 
comincia Testale a tutti gli ef­
fetti, almeno dal punto di vista 
astronomico Un inizio grigio-
piovoso, temperature basse e 
scrosci su tutta l'Italia e un cli­
ma non molto propizio alle 
grandi manovre delle vacanze 
che dovrebbero già essere in 
pieno svolgimento 

La persistente cattiva vo­
lontà del tempo non scorag­
gia tuttavia - e per fortuna - i 
tedeschi, che già dilagano sul­
la amata costa adriatica Al­
berghi tutti aperti, bagni lucidi 
di vernice fresca, tavolini sma­
glianti sotto le pensiline dei 
lungomare, tutta la Grande ri­
viera - Cesenatico, Cattolica. 
Riccione con Rimini in lesta, e 
già percorsa da tedeschi, 
bambini e Jandem, le barche 
in fila nel porlo canale e le 
grosse aulo largate straniero 
posteggiate in bell'ordine An­
zi, per l'ondata che viene, c'è 
già quella che va 

Sull'autostrada del Brenne­
ro in direzione Nord, cioè in 
uscita, ieri faceva bella mostra 
di sé una colonna di macchi­
ne lunga 25 chilometri che, 
formatasi al casello di Vipite­
no, continuava senza scampo 
sino ai confine, imponendo 
soste di almeno tre ore, e an­
che sulla statale, un autoco­
lonna si snodava per un bel 15 
chilometri 

Questo ieri mattina Perché 
poi, nel pomeriggio, la situa­

zione e peggiorata, e I autoco­
lonna dei turisti del primo 
rientro in patria da Fortezza 
sino al,valico di frontiera, era 
diventata di quaranta chilo­
metri, con soste di attesa di 
almeno 5 ore 

Buono (e di buon auspicio) 
anche il flusso in entrata, quel­
lo degli stranieri (soprattutto 
tedeschi) già a' 'oro secondo 
turno di vacanze in Italia in 
questa direzione, tuttavia, la 
marcia si mantiene scorrevo­
le, senza intoppi 

Purtroppo, il tempo, alme­
no stando alle precane previ­
sioni, viene dato per bruttino 
sino alla fine del mese Crepi 
l'astrologo, naturalmente, ma 
a causa delle solite pressioni e 
perturbazioni varie (questa 
volta provenienti dall'Europa 
centrale) tutte le regioni (sem­
bra) saranno percorse da tem­
porali e rannuvoiamenti Tutte 
tranne il Sud, dove il tempo 
resterà generalmente buono 

Comunque, l'estate è l'esta­
te, le vacanze non aspettano 
In movimento, ad esempio 
(da un pezzo) il cospicuo 
mercato delie case da affittare 
al mare o in montagna Si cal­
cola, infatti, che gli alloggi per 
le vacanze siano in Italia non 
meno di 1 milione e 300mila 
(su un totale di circa 4 milioni 
e mezzo di appartamenti non 
«occupati'), con una clientela 
di ben 12 milioni di persone 
stranieri e italiani, che, nei 
quattro mesi della stagione, 
spenderanno in affitti oltre tre 
miliardi 

A PISTOIA 
D i l l i GIUGNO 
AL B LUGLIO 

Festa Nazionale 
de I Unita 

Città Verde Ambiente 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Nuovo rapimento a Nuoro 
Nelle mani dei banditi 
la figlia del presidente 
dell'Assoindustria 

È un'insegnante di 26 anni 

Si rompe così la precaria 
tregua che durava 
ormai da quasi un anno 

Colpo grosso dell'Anonima 
La lunga tregua sul fronte dei rapimenti in Sarde­
gna è stata rotta ieri pomeriggio con un sequestro 
destinato a suscitare enorme clamore: nelle mani 
dell'anonima c'è infatti Cristina Berardi, la figlia 
del presidente dell'Associazione provinciale degli 
industriali. Il colpo è stato messo a segno lungo la 
strada statale Nuoro-Lanusei, davanti a due colle­
ghi della vittima, insegnante elementare. 

DACIA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO MANCA 

• I CAGLIARI Colpo da 90 
dell'anonima sequestri sarda 
ieri pomeriggio sui tornanti 
della strada statale Nuoro-La­
nusei è stata rapita Cnstma 
Berardi, 26 anni, insegnante, 
figlia del presidente dell'Asso­
ciazione industnali nuoresi 
nonché impresario edile no­
tissimo nell'isola, in testa alla 
lista dei contribuenti della 
provincia di Nuoro Un com­
mando di quattro banditi in* 
cappucciati e armati di fucile 
ha bloccato la sua auto, una 

Y10 ha tatto scendere gli altri 
due occupanti e con la mede­
sima macchina è npartito a 
gran camera con l'ostaggio 
L'allarme è stato dato pochi 
minuti dopo dai due colleghi 
che viaggiavano assieme alla 
ragazza, alla caserma dei ca­
rabinieri di Villagrande Le ri­
cerche, scattate immediata­
mente, non hanno dato finora 
alcun esito 

Con questo clamoroso se­
questro - il primo dell'87 - si 
rompe dunque una tregua che 

durava ormai da nove mesi 
La notizia dei rapimento ha 
subito suscitato un enorme 
clamore a Nuoro e in tutta la 
Sardegna, e ha riaperto di­
scussioni e polemiche in ven­
ia mai sopite Propno il padre 
del nuovo ostaggio, Remo Be­
rardi, aveva denunciato più 
volte negli ultimi tempi, l'asso­
luta inadeguatezza delle misu­
re di sicurezza a Nuoro e nella 
Barbagia, e aveva indicato nei 
sequestn di persona un freno 
decisivo allo sviluppo econo­
mico della zona, mentre altn 
suoi colleghi minacciavano 
addirittura di lasciare per sem­
pre la Sardegna len sera sono 
arrivati a casa Berardi, a Nuo­
ro, numerosi messaggi di soli­
darietà Tra questi quello del 
presidente delia Regione Ma­
no Melis che è legato da vin­
coli d'amicizia con Remo Ber­
nardi Melis, ha lanciato un 
appello per «isolare questo 

pugnp di turpi personaggi, 
quantitativamente irnlevanti 
ma capaci di penalizzare la vi­
ta pubblica e privata e il pro­
gresso di un intera comunità 
La nostra società viene mor­
tificata da questi quattro ma­
snadieri» Per la richiesta di ri­
scatto, invece, dovrà prevedi­
bilmente passare qualche 
giorno 

I banditi avevano certa­
mente studiato il colpo già da 
parecchio tempo In fondo 
non si trattava di un'azione 
particolarmente complicata. 
Pur sapendo di essere una 
«sequestrabile», Cnstma Be­
rardi non aveva preso partico­
lari accorgimenti E forse, 
considerati il lavoro e i suoi 
continui spostamenti, non 
avrebbe potuto comportarsi 
diversamente La ragazza in­
segna infatti in una scuola ele­
mentare di Tertema, a 160 chi­
lometri da Nuoro, e ogni saba­

to tornava nel capouogo as­
sieme ad altn colleglli per tra­
scorrervi la domenica 

len pomenggio, poco dopo 
le 14, i banditi si sono appo­
stati vicino a una curva della 
tortuosissima^ strada statale 
Nuoro-Lanusei Per interveni­
re non hanno dovuto neppure 
organizzare un blocco strada­
le hanno approfittato infatti 
del rallentamento della Y10 
per bloccare l'auto e, fucili al­
la mano, identificare la ragaz­
za e convincere gli altri occu­
panti a scendere. Subito dopo 
si sono dileguati, verso le 
montagne del Gennargenlu 
con la macchina di Cristina 
Ma la Y10, targata Nuoro, co­
lor verde metallizzalo è parti­
colarmente ricercata Quando 
sono stati avvisati i carabinieri 
delta vicina caserma di Villa-
grande Stnsaili, di rapitori e 
ostaggio non c'era più traccia 

A casa Berardi è così inizia­
ta l'angosciosa attesa 

Messina 
Assolto 
direttore 
ospedale 
• • MESSINA I giudici delta 
seconda sezione del tribunale 
di Messina hanno assolto con 
formula piena il direttore, due 
medici dell'ospedale giudizia­
rio di Messina, un maresciallo 
e due agenti di custodia, tutti 
accusati di interesse privato in 
atti d ufficio e di falso in peri­
zia Con la stessa sentenza i 
giudici hanno anche assolto il 
direttore dell'ospedale giudi­
ziario di Napoli, Vincenzo Ma­
rano 

Secondo I accusa Ernesto 
Mirabile, direttore dell'ospe­
dale messinese, ed i medici 
Attilio Sottile, Vito Abate e 
Pietro Calandra avrebbero sti­
lato perizie di comodo per al­
cuni detenuti rinchiusi nell'o­
spedale giudiziario Di queste 
penzie, secondo l'ordinanza 
di rinvio a giudizio, ne avreb­
bero beneficiato anche espo­
nenti della mafia siciliana e 
calabrese I) dottor Vincenzo 
Marano era accusato di avere 
trasferito, senza che ne ricor­
ressero gli estremi, dal carce­
re di Napoli a quello di Messi­
na, il camornsta Vittorio Va-
starella 

L'inchiesta prese l'avvio do­
po I evasione, avvenuta nel 
settembre del 1983, di Vasta-
rella fuggito dall'ospedale giu­
diziario insieme con gli altn 
tre detenuti. 

Aversa 

Si impicca 
dopo 
l'arresto 
M AVERSA (Caserta) Un pre­
giudicato di 23 anni, Pietro 
Brtgiola si è impiccato venerdì 
pomeriggio, ma lo si è appre­
so soltanto len mattina, nella 
cella di sicurezza del commis­
sariato di polizia di Aversa do­
ve era stato nnchiuso in attesa 
di essere giudicato per diret­
tissima dal pretore della citta­
dina casertana II giovane, re­
sidente a Lusciano, che nel 
novembre scorso era stato 
condannato ad otto mesi di 
reclusione per furto ottenen­
do tuttavia i benefici della 
condizionate, era stato arre-
slato dagli agenti per aver ru­
bato da un'auto in sosta in 
piazza Magenta ad Aversa uno 
stereo 

La scoperta della morte di 
Pietro Brigtota è stata fatta nel 
pomeriggio di venerdì da un 
piantone 11 giovane si è ucci­
so impiccandosi ad una grata 
della finestra usando una co­
perta Secondo quanto si è 
potuto apprendere il compor­
tamento del giovane non ave­
va insospettito nessuno all'in­
terno del commissariato. Pie­
tro Brigiola aveva soltanto 
manifestato il desideno che i 
suoi genitori non fossero in­
formati del nuovo arresto e 
per questo si era nfiutato di 
rivelare il numero di telefono 
della propna famiglia. 

L'auto più ricercata per stile e versatilità è an­
che la più facile da catturare. Basta non farsi sfug­
gire la straordinaria offerta dei Concessionari 
Opel su Kadett, veicoli commerciali compresi. 

Pensa: 8.000.000 di finanziamento senza inte­
ressi in 12 mesi, oppure rateizzazioni fino a 48 
mesi, solo 219.000 lire al mese, o fino a 30 mesi, 

solo 300.000 lire al mese. 
E se acquisti la tua Kadett in contanti risparmi 

1.000.000 (IVA inclusa). 
Ma non finisce qui, perché ci sono altre offerte 

eccezionali su Corsa e Ascona. I Concessionari 
Opel ti attendono, ma attenzione: hai tempo solo 
fino al 15 luglio. 
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Il procuratore capo Milana 

Tutti sotto inchiesta: 
sindaci e questore 
parlamentari e vescovo 

Sconfessato dai colleghi 
Accuse spesso generiche 
annullate da Cassazione 
e Tribunali della libertà 

^JL 

Uh «giustiziere solitario» sta 
mezza 

Un po' Rambo. un po' «giustiziere solitario». Angelo 
Milana, procuratore della Repubblica di Piacenza, è 
un uomo tutto d'un pezzo, che non si la condizionare. 
da niente e dà nessuno, nemmeno dal codice penale, 
che utilizza a suo piacimento. Ha messo sotto accusa 
mezza città, ma le sue inchieste sono finite quasi 
sempre nel nulla.-Tutti ne chiedono l'allontanamen­
to, ma continua a rimanere al suo posto. 

DAI NOSTflO INVIATO 

G I A N C A R L O P E R C I A C C A N T E 

tm PIACENZA. Un diletto. 
Angelo Milana, procuratore 
capo, certamente non ha: 
quello di non essere di parola. 
Nel gennaio de]]'86 un gruppo 
di parlamenlari comunisti (lo­
cali e no; Felice Trabacchi, 
Nanda Montanari, Luciano 
Violante. Augusto Barbera ed 
altri) presentò un'interroga­
zione al ministro della Giusti-
I la stilla singolare situazione 
creatasi nella cittadina pada­
na: IH sèguito alle radiche di 
arresti ed incriminazioni, 
spesso ingiustificati e sconfes­
sati in altre sedi giudiziarie, el-
l e m m i dal contestato magi­
strato Sotto accusa un po ' tu l ­
l i Interi consigli comunali, 
commisslortl edilizie al com­
pleto, comunità montane," 
commissioni consultive per i l 
commercio ecc Possibile - si 
chiedeva - che gli ammlni-
straton di Piacenza siano tutti 
malfattor i ' 

Prostituzione 

Scandalo 
scuote 
Padova Vipi 
M i PADOVA Paola Mazzuc-
calo, una quarantenne bella e 
raffinata, moglie di un indù-
striale veneziano, esperta d i 
pubbliche relazioni (avrebbe 
curato anche la campagna 
d'immagine di alcuni deputati 
della De edeiPst ) è finita den­
tro con l'accusa di sfruttamen­
to e favoreggiamento delta 
prostituzione. Detenuta nel 
carcere di Rovigo, sarà inter­
rogala lunedi dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Pàdova Antonio, Cappellie-
r l . Intanto ta Padova-bene tre­
ma sotto II peso dello scanda­
lo. L'arresto di Paola Cappel­
l a Mazzuccato è avvenuto al 
termine di una serie d'indagini 
sul lavoro della signora che 
organizzava leste, ricevimenti 
e att ivit i promozionali. Dietro 
questa (acciaia c i sarebbe sta­
ta un giro d i prostituzione: uo­
mini («coltosi disposti a paga­
re milioni per avventure con 
belle donne dalla doppia vita, 
I difensori della Maizuccato, 
naturalmente, ' smentiscono: 
hanno fatto ricorso al Tribuna­
le della libertà. 

Milana replicò in modo ira­
to e dalle colonne del quoti­
diano cittadino ammonì gli in­
terroganti: «Posso assicurare 
- dichiarò - che non saranno 
rose e fiori per chi ha la me­
moria corta e altera la verità*. 

Detto e fatto. Querele con­
tro Trabacchi e Montanari e, a 
distanza di alcuni mesi, avvisi 
d i reato, «per supposte irrego­
larità e disguidi» nella costru­
zione del Polichirurgico, per 
ex amministratori dell'Usi e 
tecnici, prima fra tutti la depu­
tata del Pei. Comunicazione 
giudiziaria generica, priva per­
sino di un precisò capo d'im­
putazione, stilata solo per giu­
stificare una «perizia esplorati­
va» basata sui «si dice». Un 
pezzo di carta di dubbio valo­
re, arrivato pressoché con­
temporaneamente agli inte­
ressati ed ai giornali del posto. 
Quanto bastava, eravamo in 
piena campagna elettorale, 

per tentare di gettar discredito 
su una candidata al Parlamen­
to. Una provocazione, respin­
ta dagli elettori, i 

È l'ultimo «coniglio» estrat­
to dal capace cilindro dell'im­
maginifico magistrato, che in 
tanti anni di attività a Piacen­
za, prima come pretore capo 
poi come dirigente della Pro­
cura, ha messo sotto inchiesta 
vescovo e questore, sindaci e 
consiglieri comunali di ogni 
parte politica, tecnici e funzio­
nari. Duecento procedimenti 
penali, oltre trecento rinvìi a 
giudizio. Piacenza, capitale 
del malcostume? Sono in po­
chi a crederci, a cominciare 
dai colleghi di Milano. Tribu­
nale delta libertà e Cassazione 
annullano i suoi provvedimen­
ti, i collegi giudicanti emetto­
no sentenze di assoluzione. Di 
tante inchieste nessuna si è 
conclusa con una condanna 
definitiva. Giovanni Ambrogi, 
ex assessore comunista all'Ur­
banistica - è un esempio fra i 
tanti - ha collezionato ben 
venti procedimenti penali. 
Nove sono giunti a giudizio. 
Risultato: sette assoluzioni 
con formula piena, un reato 
amnistiato, una sola lieve con­
danna non ancora passata in 
giudicato. 

Le inchieste d i Milana par­
tono sovente da missive ano­
nime, seguite immediatamen­

te da perizie esplorative, spes­
so effettuate senza il rituale 
avviso agli imputati, che ven­
gono così privati di un diritto 
loro riconosciuto dalla legge, 
Nella vicenda del «centro car­
ni», che ebbe vasta risonanza 
nazionale, questa inadem­
pienza provocò l'annullamen­
to degli ordini d i cattura da 
parte del Tribunale delta liber­
tà. 

t e incriminazioni sono qua­
si sempre per «abuso d'uffi­
cio» e «interesse privato in atti 
d'ufficio»; reati, cioè, dai quali 
esula ogni sospetto di ricerca 
di guadagni personali e di cui 
da più parti, per la loro inde­
terminatezza, si chiede l'abro­
gazione. Anche nelle rare ipo­
tesi di peculato non si fa riferi­
mento ad appropriazione di 
denaro pùbblico ma a suppo­
sti eccessi d i spesa per opere 
da lui giudicate inutili, super­
flue, esageratamente costose. 
Milana non punisce corrotti e 
corruttori, ma sindaca sull'at­
tività amministrativa, assur­
gendo al ruolo d i supercon-
frollo re di scelte, opinabili 
certo, ma in sede diversa da 
quella penale. 

I codici, per il Procuratore, 
sono strumenti di parte, da 
utilizzare con ampia discre­
zionalità. Molte inchieste da 
lui avviate quando era pretore 

dirigente, per reati di compe­
tenza appunto pretorile, si 
•gonfiarono» improvvisamen­
te diventando di pertinenza 
dell'istanza superiore, proprio 
nel momento in cui divenne 
ufficiosamente noto il suo 
passaggio alla Procura. E an­
cora: le incriminazioni per 
reati d i competenza pretorile 
cessarono nell'64 con la pro­
mozione di Milana alla Procu­
ra e contemporaneamente le 
indagini su amministratori 
pubblici (f ino allora nei limiti 
fisiologici) esplosero proprio 
a partire dal suo insediamento 
nel nuovo ufficio. Gli ordini d i 
cattura, in particolare, sono 
stati emessi con una facilità 
impressionante, provocando 
danni spesso irreparabili. Un 
assessore comunale venne 
privato per ben dieci mesi del­
la libertà e tenuto addirittura 
per dieci giorni in isolamento. 
Al processo è stato assolto da 
ogni accusa. 

E il Csm? La pratica intesta­
ta a Milana Angelo e conte­
nente i numerosi esposti pre­
sentati contro d i lui, compre­
so uno di Rognoni, pare dor­
mire sonni tranquilli nei cas­
setti della prima commissio­
ne. Sembra che non la si sia 
voluta tirare fuori prima del 
voto per non turbare il clima 
elettorale. E Intanto le incrimi­
nazioni continuano. 

Anche Cutolo potrebbe tornare libero tra 18 mesi? 

condannati solo i «guappetti» 
Assoluzione per i boss e condanne per i «guappet­
ti». A Napoli molte sentenze relative «Ila camorra si 
stanno concludendo cosi. Nel frattempo è ripresa 
la guerra tra i clan e molti boss possono dedicarsi 
all'amministrazione dei propri beili, naturalmente 
dissequestrati per effetto dell'assoluzione. Anche 
Raffaele Cutolo potrebbe uscire dal carcere tra 18 
mesi. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Se si volesse dar 
credito alle sentenze emesse 
dalle corti d i appello napole­
tane in questi due anni, la ca­
morra è ben poca cosa. I clan 
che hanno insanguinato la 
Campania avrebbero al più 
decine di aderenti, legati a 
Vollaro (i l boss detto «o* Calif­
fo», per l'atto numero di don­
ne e d i figli che vivono nella 
sua villa), a Raffaele "Cutolo e 
a lardel l ino. Solo di sfuggita 
con la malavita organizzata 
sembrerebbe entrarci anche i l 
clan Giugliano, quello che do­
mina «Forcella» la casbah na­
poletana. -

C'è d i più. nell'ultimo pro­
cesso nel quale è stata messa 
alla sbarra la «Nuova Fami­
glia» sono stati assolti Giusep­
pe e Mario Lo Russo, della fa­
miglia dei capitoni, Mario Sa­
vio, ex cutoliand, Marco e Ci­
ro Mariano, detti «Picuozzo», 
tutti prosciolti per insufficien­
za di prove. Nello stèso pro­
cesso è stato condannato, in­
vece. un «guappetto» da quat­
tro soldi, che si e visto appiop­
pare quattro anni d i carcere 
per partecipazione alla asso­
ciazione per delinquere che 
faceva capo ai Mariano, assol­
ti coni) beneficio del dubbio. 

Avere delucidazioni sul 
perché di queste sentenze è 
davvero impossibile. E nel 
frattempo le assoluzioni por­
tano al sempre più frequente 
•dissequestro dei beni» e 
quindi .tutta l'economia della 
camorra ritorna vitale, come 
dimostrano anche te estorsio­
ni in aumento, gli omicidi in 
crescita. Per non parlare di 
quei reati complementari alla 
attività della ( malavita come 
rapine, furti e ricettazione. 

Il «caso* d i Raffaele Cutolo 
può diventare emblematico: 
sommerso da una serie d i 
condanne all'ergastolo colle­
zionate in poco tempo, i l boss 
rischia di uscire d i galera per­
ché queste non sono ancora 
definitive e la cassazione può 
sempre annullarle (con l'aria 
che tira), mentre per altri ordi­
ni di cattura, per altri processi 
o per altre condanne da lui 
subite, o sono scaduti i termi­
ni b sono state annullate le 
condanne, come è accaduto 
per la sentenza del processo­
ne alla Nco celebrato a S. M. 

Capua Vetere. 
Raffaele Cutolo un anno fa 

disse che in due anni e mezzo 
sarebbe stato di nuovo fuori. 
Mancano 18 mesi e la meta 
sembra essere vicina, allonta­
nata forse solo da un ultimo 
mandato di cattura per il caso 
Cirillo che gli è stato notifi­
cato in questi giorni. 

«La cassazione sta facendo 
cose incredibili» afferma un 
giudice. E cita una delie tante: 
un appartenente ad una ban­
da di estorsori si è vista annul­
lare la condanna.perché lui, 
che forniva le auto alla banda, 
non doveva essere considera­
to - secondo la Suprema Cor­
te - un appartenente all'asso­
ciazione camorristica, ma un 
•semplice prestatore d'ope­
ra». Una sorta di «rent a car» 
del crimine e naturalmente di 
auto rubate. 

E intanto la situazione inter­
na alla camorra rimane molto 
preoccupante; mentre veniva­
no emesse sentenze assoluto­
rie a raffica, a Napoli e a Ca­
serta si continuava ad uccide-

Una veduta di Piacenza 

Anche il ministro 
ne ha chiesto 
il trasferimento 
H PIACENZA. Le reazióni al­
le iniziative di Milana non so­
no mancate, da ogni parte. Al­
le interpellanze parlamentari 
di comunisti, socialisti ed 
esponenti di altri partiti hanno 
fatto seguito un voluminoso 
dossier su dì lui, con relativo 
esposto al Csm. preparato 
dall'Ordine degli awocaU e 
un secondo esposto, questa 
volta del Procuratore genera­
le di Bologna. Giorgio Gatbia-
t i ; per finire, nel febbraio scor­
so, con la richiesta del mini­
stro Rognoni al Consiglio su­
periore di avviare le procedu­
re per i l trasferimento d'uffi­
cio. 

Più o meno negli stessi gior­
ni dal dicastero di via Arenula 
è partito un ispettore che ha 
compiuto un'accurata indagi­
ne e stilato una critica relazio­
ne, non ancora nota, ma che 
sembra si concluda con la 
proposta di richiedere al Pro­
curatore generale della Cassa­
zione, titolare dell'azione di-

Latitante 

Arrestato 
«il re 
del pesce» 
H CETRARO. I carabinieri 
hanno arrestato a Cetraro, sul­
la costa tirrenica cosentina, il 
latitante Luigi Muto, d i 25 an­
ni, ricercato da quattro anni, 
figlio del «boss» Franco Muto, 
di 45 anni, detto il «re del pe­
sce». 

Luigi Muto si nascondeva in 
una casa nel rione «San Filip­
po» di proprietà d i Amadeo 
Cipolla, d i 39 anni, arrestato 
per farovreggiamento. 

Muto era ricercato per ordi­
ni e mandati di cattura emessi 
dai giudici di Paola e Bari per 
associazione per delinquere 
di tipo mafioso, rapina, usura, 
estorsione ed altri reati. 

Nel processo contro le pre­
sunte cosche mafiose di Ce­
traro, celebratosi sia in primo 
che in secondo grado a Bari 
(dove era stato spostato per 
legittima suspicione) Muto era 
stato condannato ad otto anni 
per assocazìone per delinque­
re. 

5Ciplinare, di formulare preci-
sì capì d'imputazione contro 
Milana. 

Nonostante la generale le­
vata di scudi, il procuratore dì 
Piacenza rimane però al suo 
posto e cerca addirittura d i 
passare al contrattacco. Rila­
scia dichiarazioni di fuoco ai 
giornali locali, replica con du­
rezza all'Ordine degli avvocati 
e al Procuratore generale. 

Non si ferma qui. Organizza 
o quantomeno incoraggia la 
raccolta di firme dì solidarietà 
«perché Milana resti a Piacen­
za», a cui si prestano anche 
impiegati e commessi della 
Procura, in orario d'uff icio. 
Migliaia di cittadini, a detta d i 
un periodico locale «milania* 
no» avrebbero apposto la lo ro 
firma in calce all'appello. Ma 
ci sono forti dubbi sulla legitti­
mità delle adesioni, vista l'as­
senza di controll i. Accanto ai 
nomi d i cittadini piacentini si 
sono trovati infatti anche quel­
li di Khomeini, Gheddafi e 
Abu Nidal. D Gc.P, 

Italicus 

Interrogato 
a Bologna 
Delle Ghiaie 
tm BOLOGNA. Stefano Delle 
Chiaie, il terrorista nero arre­
stato in Venezuela dopo 17 
anni di latitanza, è stato inter­
rogato nel carcere fiorentino 
di Sollicciano dal giudice 
istruttore d i Bologna Leonar­
do Grassi, il magistrato che 
conduce l'inchiesta bis sulla 
strage delt'Italicus del 4 ago­
sto del 7 4 . 

L'interrogatorio di Delle 
Chiaie, che è imputato dì stra­
ge, è durato circa sette ore e 
non si è ancora concluso: i l 
magistrato infatti lo sentirà d i 
nuovo nei prossimi giorni. 

Il 29 giugno Delle Chiaie, 
che è imputato anche per la 
strage di piazza Fontana, 
comparirà davanti ai giudici 
della Corte d'assise di Bolo­
gna che lo stanno giudicando 
per il reato di associazione 
sovversiva nel processo per 
l'attentato alla stazione del 2 
agosto '80. 

Delle Chiaie era già stato in­
terrogato dal giudice Grassi 
pochi giorni dopo H suo rien­
tro in Italia. In quell'occasione 
però, l'ex «primula nera» si r i ­
fiutò di rispondere alle do­
mande. 

Nel primo anniversario della scom­
parsa del compagno 

BRUNO DE MARCH) 
la madre, la sorella e il nipote lo 
ricordano con dolore e attetto a 
compagni, amici e a lutti coloro 
che lo conobbero e lo stimarono. 
In sua memoria sottoscrìvono L 
100.000 per/'f/n/Và 
Genova, 21 giugno 1987 

Nei giorno scorsi è scomparso tra-
gicamenle il compagno 

AMELIO COLOSSI 
combatterne partigiano (Bois) e 
militante impegnato nel sindacato 
e nel movimento operaio dell'tson-
ttno. Nel ricordarlo, i figli Nella e 
Paolo, il fratello Adlno Cuberò), le 
sorelle Ines e Nelda, le cognate, i 
nipoti e i parenti tutti sottoscrivono 
L. 200.000 per la stampa comuni­
sta. 
Staranzano (CO), 21 giugno 1987 

La famiglia Ganassi di Carpi ringra­
zia quanti hanno dimostrato affet­
to, stima e solidarietà nella triste 
circostanza della scomparsa di 

BARTOLOMEO GANASSI 
(Ubero) 

comunista del 1927, perseguitato 
politico, antifascista, partigiano. 
Nella circostanza è stata effettuata 
una sottoscrizione a favore de l'U­
nità. 

Carpi. 21 giugno 1987 

RINGRAZIAMENTO 
Dalle famiglie Calvi e Trucco un rin­
graziamento particolare al professor 
Mi rateili, alla sua équipe, agli infer­
mieri e personale tulio dell'ospedale 
di Costa Raincra per Tamorevole e in­
cessante cura prestata al loro caro 

GI0BATTA TRUCCO 
(Titen) 

Imperia, 21 giugno 1987 

Ne) primo anniversario delta scom­
parsa del compagno 

PAOLO MASSA 
Licia lo ricorda con amore e acco­
rato rimpianto. In sua memoria sot­
toscrive L. 50.000 per l'Unità 
Milano, 21 giugno 1987 

Nel sedicesimo anno dalla scom­
parsa del compagno 

RENATO PETRI 
e a diciotto da quella della figlia 

NADIA 
ricordandoti con tanto affetto la mo­
glie e la mamma Maria, i tigli e i nipoti 
sottoscrivono L. 50.000 a favore de 
l'Urtila. 
Udine. 21 giugno 1987 

Nel 12* anniversario della scompar­
sa di 

GIOVANNI FOLCO 
la moglie e I figli lo ricordano sotto­
scrivendo per l'Unità. 
Savona, 21 giugno 1986 

Nel 5* anniversario Enzo lacona ri­
corda con immutato affetto !a sua 
compagna 

ELIDE MAJ0CCHI 
e sottoscrive per l'Unità 
Milano, 21 giugno 

La sezione Martiri del Giambellino 
ricorda nel 5* anniversario della sua 
morte, la compagna 

ELIDE MAJOCCHl 

Milano. 21 giugno 1987 

Nell'ottavo anniversario della per­
dita del suo primogenito 

BRUNO FELISARI 
la mamma Edvige lo ricorda con 
immenso ed immutato attetto. In 
memoria sottoscrive L 30.000 per 
l'Unità 
Milano, 21 giugno 1987 
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Ernesto Sàbato 

Sopra eroi e tombe 
In un libro da leggere tutto d'un 

fiato, i temi ricorrenti nell'opera di 
Sàbato: la solitudine, il bisogno di 

comunicazione, la divorante ricerca 
dell'assoluto. 

"A lba t ros " 
Lire 25.000 

Il Tunnel 
Il racconto di un delitto e deila sua 

genesi nella rievocazione 
dell'assassino: il romanzo che rivelò 

uno dei maggiori scrittori latino­
americani. 

"A tbat ros" 
Lire 18.000 

Editori Riunitiì 
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Per l'ambiente Festa dell'Unità nel parco 
Tre ettari di prato 
saranno regalati dai comunisti 
al comune di Pistoia 
Dibattiti sulle elezioni 
Verranno i verdi tedeschi 

DAL NOSTRO INVIATO 

R E N Z O C A S S I O O U 

wm PISTOIA, Ventanni (a era 
urta discarica attraversala da 

, un mtleodorante fiumiciatto-
: lo , oggi è un grande pralo nel­

la zona sportiva di Pistoia e il 
Brana è tornato ad essere un 
torrente pulito. E* qui che i co­
munisti hanno realizzato la 
Festa nazionale dell'Unità 
'Città, verde, ambiente'. Cin­
que ettari d i parco non più se* 
parati dal Brana ora attraver­
s o da una passerella pedo­
nale, che unisce la parte co­
struita questa nuova periferia 
con la campagna. L'hanno 
realizzata i comunisti per la fe­
sta ma resterà alla città, con le 
altre opere fognarie, i servizi e 
le centinaia d i piante messe a 
disposizione dai vivaisti pi­
stoiesi. Molti d i questi alberelli 
cresceranno qui, dice il sinda-

? c o Luciano Pallini, a confer­

mare che Pistoia, nell'anno 
dedicato all'ambiente è, a 
buon titolo, 'capitale europea 
del verde'. 

L'apertura della festa, se­
condo Il programma doveva 
essere dedicata all'analisi del 
voto. Era fissata per il 18 giu­
gno, e così è stato anche se, 
per la verità, nessuno si aspet­
tava una apertura cosi amara. 
Eppure, per due ore, un mi­
gliaio di persone, sotto la cu­
pola aperta dell'immenso ten 
done che ospita lo spazio 
dbattiti, ha resistito all'aria 
umida e pungente di una sera­
ta tutt'altro che primaverile, 
per incalzare di domande il 
capogruppo comunista atta 
Regione Toscana Vannino 
Chiti e il segretario della fede­
razione Gianfranco Venturi. 

' I l Pei si era mosso con 

t>4*V*,«l Ottici 

L'ingresso della Festa dell'Unità «Città, Verde, Ambiente» a Pistoia 

chiarezza in mezzo alla rissa 
del pentaparti. e poi...'. 'Due 
mesi non sono bastati a copri­
re incertezze e ritardi d i alme­
no due anni'. 'Ci siamo dati 
una linea, ma c'è stata convin­
zione nel partito? e chi l'ha 
compresa, fuori?'. 'Nelle fab­
briche si vive peggio e ci sono 
tanti disoccupati. Che ha fatto 
il sindacato?'; 'E il partito, al­
lora?'. 'Tutta protesta', chiede 

qualcun'altro, il voto ai verdi, 
a Dp? E i voti al Psì? 'E' il mes­
saggio che non arriva'. 'Ma 
con chi fare l'alternativa, col 
Psi e con Cicciolina?', 'Con la 
gente, risponde un altro, ma 
bisogna ritrovare i canali giu­
sti per rincontrarla'. E si con­
clude il primo giro. 

Nessuno si aspettava tutta 
quella gente Anzi, l'avvio era 
stato freddino, una cinquanti­

na di persone. La serata pro­
metteva male, malgrado i ri­
petuti annunci. Poi è bastato 
iniziare a discutere e il tendo­
ne si è riempito di una folla 
silenziosa fino a formare un 
muro dì volti, attenti e tesi. 
Non c'è stato bisogno di rom­
pere il ghiaccio, tanto era la 
voglia di parlare, magari di 
sfogarsi. 'Ho un groppo sullo 
stomaco', ha detto il primo; 

'Abbiamo tanti lividi addosso, 
ma se ne andranno'. 'Com e 
possibile non riuscire a parla­
re con i giovani? Guardate alla 
festa, per esempio, ce ne sono 
tanti. E gli altri? Possibile non 
comunicare, non capire?. 
'Anche a Lamporecchio, la 
città più rossa d'Italia, abbia­
mo perso qualcosa, ma ci rifa­
remo', dice un vecchio diri­
gente dei mezzadri. Qualcu­
no, più che all'analisi, si affida 
al moto di orgoglio di un parti­
to che conta ancora il 45,4 
per cento dei consensi. Ma 
non basta, bisogna ragionare 
sui motivi della sconfitta, una 
parola che pronunciano come 
una bestemmia. 'Attenzione a 
chiuderci in noi stes si, dice 
Vannino Chiti. E' ora il mo­
mento di aprirsi'. 

La sconfitta. Per i quasi 400 
compagni che lavorano alla 
festa è arrivata come una maz­
zata. Qualcuno, arrivando la 
mattina del 17 giugno, ha pen­
sato di trovare i! vuoto. Invece 
sono arrivati più numerosi del 
giorno prima, a lavorare, con 
rabbia 'anche per chi non ci 
ha votato e verrà a vederci', 
dice un compagno passando. 
'Vedremo cosa faranno ora 
con i referendum', dice un al­

tro-
E la festa si è aperta. Ed è 

bella davvero. Una sera dopo 
l'altra a discutere, ad ascolta­
re le canzoni, i l teatro. 'Dalla 
chimica all'agricoltura ecolo­
gica', 'la risorsa rifiuti'; ' l 'ac­
qua, una risorsa in pericolo'; 
'il fiume, la sua storia, la sua 
vita', 'desiderio di città'. E Pi­
stoia dedica una serata a d i ­
scutere di 'come disegnare la 
città del Duemila', un omag­
gio al concittadino Giovanni 
Michelucci, uno dei maggiori 
architetti di questo 'secolo. 
'Portiamo il verde nella cit tà, 
si dice, ma il verde non si por­
ta, il verde è la città; non è un 
elemento aggiuntivo, è strut­
turale'. E Michelucci ricorda 
Giotto: 'Quando guardo un 
suo quadro, capisco la Tosca­
na ', E Pistoia è verde, con i 
suoi 4000 ettari d i vivai: lavoro 
e natura. 

'Rosso + verde: un'Europa 
possibile'. Ne parleranno We­
ber della Spd; Kamp dei verdi 
tedeschi, Bagel Bozzo e Vera 
Squarcialupi. Reagire alla 
sconfitta significa anche con­
tinuare a misurarsi con la d i ­
mensione europea, che è 
quella su cui il Pei ha comin­
ciato da tempo a camminare. 

& . " \ 

Franco Valente 

lo, invece 
presentazione di Tullio de Mauro 
La storia di una diversità narrata 

dall'interno e vissuta nel segno di 
una lucidità impietosa: l'itinerario di 

un uomo che ha deciso di non 
rinunciare alla propria passione di 

vivere. 
" I Dav id" 

Lire 12.500 

-\Editori Riunitiì-

JlJ^oli/lxrL 
Le ultime custodi della magia 

contadina 

Perché a scuola non rendono? 

Macrobiotica sì A 
ma con giudizio -^^ 

Poesìe 
per Chernobyl 

r l f o n d a m e n t i 
i d e i l a m e d i c i n a 

t i be tana 
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NEL MONDO 

La strage al supermarket 
Il paese sotto shock 
Era di più di cento chili 
il micidiale ordigno 

Angosciosi interrogativi 

Perché non si è deciso 
di sgombrare i locali 
dopo gli avvertimenti 

*" 'Sì> i -J S 

/ . . •¥% 

Un'lmmtgim della manifestazione di protesti a Tamgona e, a fianco, il grande magaizmo dopo l'esplosione 

Barcellona, l'odore della morte 
Almeno cento chili di esplosivo potentissimo, 
r«amonal» sono stati usati per la strage del super­
mercato Oggi in concomitanza con i funerali delle 
vittime ci sarà un grande corteo Ma troppi interro­
gativi restano ancora senza risposta soprattutto 
perche nessuno abbia fatto evacuare i locali del 
supermercato malgrado I Età avesse telefonato 
che stava per scoppiare una bomba 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

Wm BARCELLONA Per ombi 
le che possa sembrare e prò 
prlo cosi le stragi hanno un 
loro odore che riconosci a 
centinaia di metri di distanza 
Era nell aria la mattina della 
bomba alla stazione di Bolo 
gna j?d era nell aria atta «ro 
ton<$9" delia Banca dell Agri 
coltura di Milano Nella tarda 
mattinata Ilio risentito nel 
grande garage dell Hipercor 
il supermercato della centra 
Ussita via Meridiana dove I E 
ta ha compiuto la sua più orn 
bile «matanza* degli ultimi an 
ni in Spagna 15 morti e 35 
feriti Siamo scest giù per qual 

che minuto insieme ad un pie 
colo gruppo di giornalisti Un 
vigile del fuoco taceva luce 
con una lampada E quell o-
dore e entrato subito nel naso 
e non voleva più mollare I ve 
stili e un misto di polvere da 
sparo di plastica bruciata di 
benzina avvampata in un sol 
colpo di sangue e di corpi di 
laniati Ovunque calcinacci 
pezzi di macchine vetri e le 
povere cose della gente che si 
trovava sotto il supermercato 
per lasciare o riprendersi la 
macchina una borsa una 
scarpa pezzi di vestito un ta 
gotto pieno di verdure bm 

ciacchiate una ruota d auto 
arrivata in quel punto da chis 
sa dove e strane e scure poz 
zanghere 

Gli attentaton hanno utiliz 
zato - dice la polizia - un 
esplosivo chiamato «amonal* 
che dopo la detonazione 
sprigiona lingue di fuoco lun 
ghe decine e decine di metn 
Proprio come se qualcuno 
stesse usando un lanciafiam 
me I tecnici hanno calcolato 
che in una macchina ne siano 
stati stipati più di cento chili 
L esplosione e stata poi co 
mandata a distanza esatta 
mente come per le strade di 
Beirut 

Davanti al garage dell Hi 
percor qualcuno ha già messo 
mazzi di fìon e centinaia di 
abitanti della citta stanno in 
silenzio davanti ali ingresso di 
quel budello annerito dal fu 
mo per seguire il lavoro dei 
vigili del fuoco dei poliziotti e 
degli operai che stanno por 
landò via tonnellate di detriti 
Il garage per ironia della sor 
te si apre sulla via Dublino 

Ogni tanto arriva qualcuno 
che vuole entrare per npren 
dersi un auto o qualcosa n 
masto laggiù in basso ma gli 
agenti sono inflessibili AH o 
spedale e lo stesso via vai Ar 
nva gente disperata che pian 
gè e urla Al n stanno in silen 
zio con gli occhi nel vuoto e 
non dicono una parola I me 
dici dell ospedale centrale 
hanno spiegato che almeno 
set o sette dei più di trenta 
tenti hanno il corpo ustionato 
al 70% ed e quindi ben diffici 
le che possano salvarsi Tra i 
morti dilaniati in modo orren 
do ci sono due donne incinte 
e almeno trp bambini I gior 
nali raccontino tra le altre la 
stona terribile di un ragazzo 
Pedro che con gran rumore e 
spiegando a tutti perche stava 
entrando al Hipercor non e 
più tornato dal garage Eraan 
dato nel grande magazzino 
per comprare quanto occor 
reva per sposarsi dopo aver 
messo per anni i soldi da par 
te Di Pedro ora non sanno 
neanche se riusciranno a n 

trovare il corpo 
Ma i perchè senza risposta 

sono tanti troppi 1 Età fino 
ad oggi aveva sempre attac 
calo direttamente gli uomini 
della guardia civil ì generali o 
alcuni alti ufficiali dell esercì 
to «occupante* ma non aveva 
mai colpito così direttamente 
la popolazione civile Che co­
sa ha segnato il mutamento di 
una «strategia?» Perche al 
I improvviso questo scatenar 
si contro un «facile- obiettivo 
come la folla di un supermer 
cato durante le compere del 
fine settimana? Un alto funzio 
nano di polizia cerca di spie 
gare ai giornalisti che la «Se-
cuntad» aveva ormai definiti 
vamente sbaraglialo il gruppo 
Età che operava a Madrid da 
anni Per questo motivo iresti 
della «colonna» della capitale 
si erano trasfentì nella secon 
da città della Spagna Barcel 
Iona appunto Per recuperare 
credibilità e dimostrare che 
tutto era ancora in gioco gli 
uomini dell ala estremista 
dell Età avrebbero poi deci 

sol azione del supermercato 
C e chi sostiene che gli autori 
della strage avevano previsto 
in realtà solo una azione di 
mostrativa senza vittime sen 
za il massacro insomma Per 
questo un «militante» aveva 
avvertito la direzione dell Hi 
percor di far sgombrare tutti 
perche appunto stava per 
esplodere un auto bomba 
Quella telefonata e e stata 
davvero7 E ormai certo anzi 
ce ne sarebbero state due Ma 
i dirigenti dei grandi magazzi 
ni hanno detto di non aver n 
cevuto nessun «awertimen 
to» Invece i testimoni e alcu 
ni giornalisti sostengono che 
loro stessi avevano avvertito 
la polizia e la direzione del su 
permercato Qualcuno in 
somma mente o non ha fatto 
quello che doveva Per questo 
motivo i famitian delle vittime 
hanno già annunciato che de 
nunceranno il governo centra 
le propno perchè la polizia 
anche se informata non ave 
va fatto sgombrare la gente 

«Siamo il paese d Europa 

con il più alto numero di poli 
ziotti ha detto un parlamen 
tare catalano - ma sembra 
davvero che questi ragazzi sia 
no usati per altre cose e non 
per aiutare la popolazione nel 
momento dei bisogno» Il go 
verno della regione e ora nu 
mto in parmanenza Lunedi 
nella chiesa di Cristo Re nel 
barno Sagrerà ci sarà una ce 
rimonta religiosa per ncorda 
re le vittime della strage in 
tanto oggi i cinque giornali 
catalani usciranno tutti con 
una pagina bianca e con una 
sola scntta al centro «Nonuc 
oderanno la speranza, si alla 
vita si alla liberta» 

Ieri sera in citta mentre ci 
si preparava per il corteo di 
oggi migliaia di bandiere del 
la Catalogna "gialle e a strisele 
rosse con un fiocco nero di 
lutto al centro hanno nempi 
to piano piano finestre e bai 
coni in tutto il centro Altri 
hanno preferito secondo 
un antica usanza moresca 
esporre semplici steli bianchi 
come il segno del lutto e del 
dolore 

La Catalogna nel mirino 
dell'organizzazione basca 
dal settembre scorso 

I La strage dell altroien a 
Barcellona e il settimo atten 
tato Compiuto dal) Età in Cata 
lagna con la tecnica dell auto 
bomba dal settembre scorso 
ed e il primo con cui I organiz 
zazione basca prende di mira 
indiscriminatamente i civili 
anziché i militari o gli agenti 
della Guardia civile E inoltre 
il più grave atto di terrorismo 
•interno- spagnolo dopo la fi 
ne del franchismo fino ali al 
troieri il tragico primato spet 
lava ali agguato - sempre con 
autobomba - del 14 luglio 
1986 a Madrid nel quale per 
sero la vita 12 guardie civili e 
altre 40 rimasero (ente Lat 
tentato in assoluto più sangui 
noso è di poco più di un anno 
poma precisamente del 12 
aprile 1985 ma è stato consi 
derato un episodio di «terrori 
smo internazionale* Quella 
notte infatti unapotentissma 

bomba aveva demolito il nsto 
rante El Descanso vicino alla 
base americana di Torrejon al 
km 14 della strada Madnd 
Barcellona cerano stati 18 
morti e 82 feriti 

Ed ecco i più gravi attentati 
dell Età militare degli ultimi 
due anni 

7 febbraio 1986- Il viceam 
miraglio Cnstobal Colonde 
Carvajal (lontano discendente 
di Cristoforo Colombo"» viene 
ucciso insieme ali autista da 
una bomba posta nella sua au 
to 

25 aprile 1986-Autobom 
ba a Madrid 5 guardie civili 
morte e 4 gravemente ferite 
14 luglio 1986 - La già citata 
strage con 12 morti e 40 feriti 
a Madrid 21 luglio 1986 -
Bombardato con razzi il mini 
stero della Difesa auto bom 
ba fra i soccorritori nove fen 
ti 

25 ottobre 1986 - Ucciso 
con una bomba nell auto il 
governatore militare di San 
Sebastian generale Rafael Ga 
rido Gii muoiono anche la 
moglie e il figlio di 16 anni 
Bombe a Vitona con 9 fenti 

31 gennaio 1987 - Auto 
bomba contro i mtlitan a Sara 
gozza 2 morti e 40 (enti 

27 marzo 1987 - Furgone 
bomba a Barcellona I mono 
e 3 feriti gravi fra le guardie 
civili 14 lenti leggeri fra i pas 
santi 

L ultimo attentato era stato 
compiuto alla vigilia delle eie 
ziom del 10 giugno contro la 
raffinena petrolifera di Tana 
gona che ha bruciato per più 
giorni 

Il 16 gennaio scorso la poli 
zia aveva sgominato i agguer 
ntissimo «commando Madrid" 
dell Età responsabile dei p u 
gravi attentati compiuti nella 
capitale UGL 

Record d'infamia 
Cbsìimanimi 
tutti i giornali 

Un ferito mentre viene soccorso in ospedale 

M MADRID «LEta contro 
lutti tutti contro 1 Età» Que 
sto il titolo dell editonale del 
più autorevole quotidiano 
spagnolo il madrileno «El 
Pais» che sottolinea «il mise 
rabile attentato di venerdì 
scorso a Barcellona costituì 
sce il nuovo record di infamia 
e crudeltà battuto da questi 
emissan delia morte Lineffi 
cienza della polizia nella lotta 
contro il terronsmo è pateti 
ca Anche se I Età e Hern Ba 
tasuna nelle elezioni regionali 
e comunali del 10 giugno 
avessero avuto non 300 000 
voti ma 3 milioni non cam 
bierebbe la considerazione 
morale sutl azione di venerdì 
Cosi i voli ottenuti dal partito 
nazista nel 33 non modifi 
cano per nulla il giudizio su 
Hitler» 

Il quotidiano conservatore 

•Abc> il secondo del regno 
rileva invece che «quando il 
commando delle Fari fece sai 
tare i grandi magazzini di me 
de Rennes a Parigi 1 esercito 
e la polizia accerchiarono 
Montparnasse cosa che per 
mise la cattura di membri di 
Action directe» Un invito 
quindi esplicito cpencolosts 
simo in Spagna ad utilizzare 
I esercito nell azione antiter 
ronsta 

Tutti i quotidiani baschi ieri 
condannavano il massacro 
Hern Batasuna dal canto suo 
ha diffuso un comunicato in 
cui assensce «un energica cri 
tica per I azione di Barcello 
na per I alto prezzo pagato 
dai civili» Ovvero continuate 
col terrorismo ma per favore 
fate la pelle solo ai militari e 
alle forze di polizia non alle 
donne e ai bambini 

DGAO 

Così l'Età è passata dalla resistenza al terrorismo 
L Età - iniziali di < Euskadi ta Askatasuna» che in 
«euskera la millenaria lingua basca la cui ongine 
come quella degli abitanti e ancora oggi un emg 
ma significano «Paesi baschi e liberta» - ha come 
significante simbolo un serpente che si attorciglia 
al manico di una scure con le spire che arnvano 
fino alla lama, a fianco della quale spicca la lingua 
biforcuta e pronta a colpire del rettile 

GIAN ANTONIO ORIGHI 

• MADRID La smbologia 
del simbolo pur affondando 
nella cultura misi co mag co 
basca sembra esprimere be 
nlssimo I atroce massacro di 
venerdì scorso a Barcellona 
Eppure «solo» 12 anni fa il 2,7 
settembre del 75 tutta! Euro 

pa scendeva in piazza per le 
vittime delle ultime fucilazioni 
dell agon zzante regime tran 
chista tre delle quali erano 
membri dell Età Paolo VI in 
terveniva invano per commu 
tare le pene e il 25 dello stes 
so mese addirittura il Parla 

mento europeo soileciio de 
menza mentre i minisin degli 
Esten della Cee che erano 
riuniti a New York trasmette 
vano lo stesso messaggio via 
I ambasciatore italiano a Ma 
dnd 11 Pce nel 70 stava stu 
diando la fusione con I Età 
con la condizione dell abban 
dono della lotta armata ami 
franchista li direttore di 
•Cambio 16» la più autorevo 
le rivista spagnola dichiarava 
nel corso di un convegno in 
ternazionale dell 85 sulla vio 
lenza politica basca che -tutti i 
democratici anttfranchisti era 
no vicini allora ali Età* Il di 
rettore di «El Pais» Juan Luis 
Cebnan appoggia da sempre 
la politica di Juan Maria Ban 

dres uno dei cap poi t ci del 
I bla negl a n 70 e pres den 
te di Euskad ko Ezquerra (s ni 
stra basca) partito partorito 
dall Età Ma quale Eia' 

LEta nasce il 31 luglio 1959 
da una se spione del settore 
giovanile dei Pnv (partito na 
zional sta basco aderente tut 
torà alla Internazionale demo 
cristiana) flutto della coniu 
gazione delle idee del cattoli 
ces mo di s nistra basco e del 
la s nistra in ernazionale Subì 
un fondamentale influsso da 
partt della I Mia d liberazione 
alger na cos come del *gue 
varsmo» La prima azione ar 
mala risale al 2 agosto 1968 
quando I Et* uccide a San Se 
bastian Mei ton Manzanas 

commissario capo della poli 
zia franchista II 3 dicembre 
dello stesso anno I Età ma 
un libro di «El Pais» intitolato 
«Golpe mortai» dice tra le n 
ghe che la notizia parti dal 
I ambasciata Usa di Madrid 
fa saltare per ana Carrero 
Bianco il presidente del go 
verno e delfino di Franco Nel 
75 1 Età si divide in due tran 

coni Età Militare ed Età Politi 
co Militare Nel 76 l Età Poli 
tico Militare (Pm) favorisce la 
nascita di Eia un partito politi 
co che nell 81 (con l impor 
lantiss mo apporto di quella 
parte del Pce basco purgato 
da Carntlo e definito «renova 
lor») darà vita ad Euskadiko 

Ezquerra LEta Politico M 1 ta 
re (Pm) era il nocciolo duro 
del «terrorismo basco» e nel 
settembre 82 si scioglie I 
suoi dirigenti dichiaravano in 
una conferenza stampa di 
•continuare la stessa strateg a 
politica accettando la via de 
mocratica e lasciando le ar 
mi» LEta Militare ed un pie 
colo settore di Età Pm (auto 
denominatasi Età Pm Vili As 
semblea) continua una via 
che e ormai eh bramente solo 
terronsta Secondo I opinione 
unanime degl stonograf con 
la fine dell Età Pm esce dal 
I organizzazione basca tutta la 
sinistra e rimane solo un cen 
trodestra separatista che dis 

semina decine di morti nella 
stona della Spagna attuale 

«L mporiante ora e non 
portare avanti I equaz one ba 
sco terrorista ci dichiarava 
recentemente il sopra citato 
Juan Maria Bandres noi non 
rinneghiamo la nostra stona 
non ci pentiamo della resi 
stenza armata contro il fran 
chismo Ma la democrazia in 
Spagna e ormai consolidata e 
quindi lottiamo pacificamente 
per le nostre idee Quello che 
rimane quindi e solo terrori 
smo che continua ad uccidere 
poliziotti innocenti donne e 
bambini La sinistra basca da 
sempre e su altre posizioni e 
alla lunga nonostante i fatti 
contemporanei vincerà» 

Oliver North 
deve consegnare 
I diari 
dell'irangate 

Se entro martedì prossimo non consegnerà i suoi diari 
segreti (in linguaggio giuridico quaderni di annotazioni 
personali) il colonnello Oliver North anima nera del Con 
siglio di sicurezza nazionale Usa nonché burattinaio di 
prima fila dell Irangate sarà perseguito «per intralcio ali o 
pera della giustizia- L ingiunzione delle commissioni d in 
chiesta del Congresso sono arrivate a North venerdì Con 
questo sperano di strappargli tutta la venta sul pasticcio 
nazionale del momento L esistenza di quei 10 dian era 
stata rivelata dalla segretana dell Oliver la bella Fawn 
Hall 

Un altro 
esperimento 
nucleare 
in Urss 

Stato 
d'emergenza 
prorogato 
a Panama 

La notizia molto secca è 
stata diramata ieri dalla 
«Tass» Alle 5 antimeridiane 
locali (in Italia erano le 3) 
sempre di ieri nel poligono 
atomico di Semipalatirrsk 
nella repubblica del Kaza 

_ _ _ khstan e stato fatto espio 
dere un ordigno nucleare 

«che ha sprigionato una potenza dai 20 ai 150 kilotoni» 
Scopo dichiarato dell espenmento «Mantenere a livello 
adeguato la tecnologia militare» 

Il presidente panamense 
Enc Delvalle ha chiesto uffi 
cialmente al parlamento di 
prorogare a tempo indefint 
to lo stato d emergenza 
proclamato 111 giugno 
scorso La situazione dun 

^ _ _ _ que nel paese centroamen 
cano nmane molto tesa La 

protesta popolare era esplosa il 9 giugno dopo che il 
colonnello a nposo Roberto Diaz Herrera aveva accusato 
I attuale comandante dell esercito generale Onega di fra 
di elettorali di complicità in un assassinio e di connivenza 
nell attentato che nell 81 costo la vita ali uomo forte di 
Panama il generale Omar Tornjos 

Lex governatore della prò* 
vincta occidentale di Misa 
mis Fortunato Sagrado ed 
il capo delta polizia di Tu 
dela Diosnato Atay stava 
no tranquillamente chiac 
chierando in casa (sempre 

M M Ì ^ M I ^ M H a Tudela nell isola di Min 
danao nelle Filippine) 

quando una decina di uomini armati ha fatto irruzione 
nell abitazione Atay ha tentato di resistere ed e stato fred 
dato sul colpo Sagrado invece e stato portato via su un 
camion e il suo cadavere e stalo ntrovato dopo due ore a 
cinque km dal paese E I ultima sanguinosa azione della 
guerriglia comunista nelle Filippine resa nota ìen dall a 

Stnzia stampa governativa «Pna» In un conflitto a fuoco a 
arnia invece sono morti quattro guernglien 

Filippine, 
nuovo attacco 
della guerriglia 
comunista 

Tutu rischia 
il processo 
per «istigazione 
alla violenza» 

L arcivescovo Desmond Tu 
tu premio Nobel per la pa 
ce 1984 adesso rischia 
davvero di finire sotto pro­
cesso per «incitazione alla *>- ; 
violenza* Cbm¥ precisa * ^ 
minacciosa la polizia di Pretoria che naturalmente e in 
possesso di una registrazione Tutu può venir incnminato 
per aver pronunciato la seguente frase in una conferenza 
stampa tenuta la settimana scorsa a Maputo in Mozambi 
co dove era in visita «Quando sarà arnvato il momento di 
scendere in piazza per tentare di sovvertire con tutu i 
mezzi a nostra disposizione questo ingiusto sistema fonda 
lo sul terrore ve lo annuncerò lo sarò al vostro fianco* 

Continuano le ncerche per 
quattro minatori dispersi 
nella miniera di rame «Lu-
bm» vicino a Legntca nella 
Polonia sud occidentale 
Alle 2 dell alba di ieri una 
«allena della miniera e croi 

M H I I ^ H I I ^ M H Pata Ci stavano lavorando 
15 minaton soccorsi con 

estrema rapidità come precisa I agenzia «Pap» dalle squa 
dre di recupero Undici sono stati evacuati tra di loro tre 
erano feriti in maniera non grave Per gli altri quattro mve 
ce come detto le ncerche continuano 

L unica spiegazione ufficia 
le del fenomeno è quella 
fornita dalla Tass «Sembra 
gradiscano il suono del ve 
tro che si rompe» A rom 
per vetn quelli enormi dei 
tetti dei grandi magazzini 

«•• •^• • •^-^•• •^• • • •a» «Gum» a Mosca sono corvi 
e cornacchie che hanno in 

gaggiato una toro guerra tutta personale contro i magazzi 
ni raccolgono col becco pietre e altn oggetti svolazzano 
sui tetti a vetn e lasciano tranquillamente cadere i loro 
proiettili 

Crollo 
in una miniera 
polacca, 
4 dispersi 

Corvi in guerra 
contro i grandi 
magazzini 
a Mosca 

MARCELLA EMILIANI 

Beirut-ovest 
Per la seconda volta 
annunciato l'assassinio 
di un ostaggio ebreo 
M BEIRUT I terroristi della 
•Organizzazione degli oppres 
si della terra- - una delle for 
mazioni sente operanti alla 
periferia sud di Beirut - hanno 
annunciato ieri la «esecuzio 
ne» di Elie Srour un ebreo li 
banese di 70 anni sequestralo 
due anni fa Nel comunicato 
inviato a due quotidiani di Bei 
rut e corredato da una foto 
dell ostaggio si afferma che 
questi e stato ucciso come 
«spia» degli israeliani e «in 
rappresaglia per il sangue ver 
sato dai nostn martiri nel Sud 
Ubano» 

La stessa organizzazione 
aveva già annunciato I ucci 
sione di Elie Srour il 30 dicem 
bre scorso insieme a quella di 
altn due ostaggi ebrei Non e 
chiaro se fosse falso 1 annun 
cto di dicembre o se lo sia 
quello di ìen oppure se sì tratti 
di una cinica e feroce mano 

vra per alimentare I incertezza 
sulla sorte degli ostaggi Las 
sassmio di un quarto ebreo 
Yehuda Benesti era stato an 
nunciato il 13 gennaio Nessu 
no dei corpi di questi ostaggi 
e stato mai ritrovato ma i se 
dicenti «Oppressi della terra» 
affermano ora che i cadaven 
saranno restituiti «quando le 
nostre richieste saranno ac 
colte» Tali richieste consisto 
no nella «liberazione dei dete 
nuti libanesi e palestinesi e nel 
ntiro delle forze israeliane dal 
Ubano meridionale» 

(eri intanto nel quartiere di 
Roweiss e di Haret Hreik a 
Beirut ci sono stati violenti 
scontri a fuoco fra due fazioni 
sciite con tre morti e undici 
feriti Non sembra che ci sia 
un rapporto fra questi scontn 
e il rapimento del giornalista 
americano Charles Glass di 
cui ieri la Sina ha chiesto nuo 
vamente la liberazione 

l'Unità 

Domenica 
21 giugno 1987 11 



Montecarlo 
Per il nazista 
Barbie 
un nuovo 
atto d'accusa 
• • MONTECARLO Charlotte 
Blanchy Urat da quarani an 
ni residente nella vecchia Mo­
naco a mezzo dell avvocato 
Michel Granier ha chiesto al 
Inbunale di Lione di apnre un 
nuovo dossier a canco del na 
osta Klaus Barbie accusando-
lo di torture della deportazio­
ne della morte del (rateilo 
Bruno Urat Madame Blan 
chy Lara! che ha settanta anni 
ha raccontato ai giornalisti la 
triste stona documentata. Il 
fratello era ufficiale d aviazio­
ne lu tra i primi a raggiungere 
il generale De Gaulle e venne 

Paracadutato nel sud della 
rancia con I incarico di orga 

nizzare un centro operativo 
della resistenza Arrestato il 
21 giugno 1943 con Jean 
Mouliné venne portato a Fort 
Montluc e per quattro mesi 
torturato da Barbie e poi fallo 
Internare nel campo di stermi 
nio di Dora Sono anni che 
I anziana signora conduce la 
Sua battaglia per ottenere giù 
«tizia «Ho inviato una pnma 
denuncia al giudice istruttore 
di Lione quando Barbie venne 
estradato dalla Bolivia nel 
1983 Ma venne respinta per 
che i crimini di guerra erano 
Stati prescritti» l a Corte di 
Cassazione francese il 20 di 
cembre del 1985 però hante 
nuto che per certi atti di tortu 
ra e per la deportazione con 
tra gli uomini della Resistenza 
siano da considerarsi come 
crimini contro I umanità e la 
sorella di Bruno Larat ha ri 
proposto la sua denuncia 

D C t 

Nicaragua 
I contras 
abbattono 
un elicottero 
• M MANAGUA I contras so ­
n o riusciti ad abbattere in Ni­
caragua un el icottero milita 
re TUlti e Ire 1 membri del l e-
quipaggio s o n o morti Lo ha 
annunciato l en il ministero 
del la Dilesa nicaraguense 

L'elicottero, un M 2 4 di 
fabbricazione sovietica era 
un m e z z o d at tacco blinda 
l o dunque non può essere 
H a t o co lp i to c o n armi indivi 
duali È più probabile c h e sia 
stato abbattuto c o n missili 
tferra aria di cui si sa recen 
temente gli Stati Uniti hanno 
dotato i ribelli antisandinistl 

Il fuoco della contraerea 
dei contras è entrato in azio 
n e nel pressi di San Pedro 
del Norie 185 km a nord-est 
della capi ta l i Managua in 
una z o n a di vegetazione 
m o l t o densa in cui è mol to 
difficile condurre azioni mili 
tari LM 24 stava garantendo 
appogg io aereo a truppe g o 
vernative c h e tentavano di 
attraversare a piedi la zona 
d o v e è praticamente ìmpos 
slbile penetrare c o n auto 
mezzi 

L abbattimento dell elicot 
(ero è uria del le p o c h e azioni 
dei contras contro I esercito 
di Managua In genere prefe 
r i scono sabotare strutture 
e c o n o m i c h e e infrastrutture 
danneggiare I raccolti e co l 
pire la popolaz ione civile 

Furiosi scontri nella capitale sudcoreana 
tra studenti e poliziotti 
Disperso un raduno di bonzi 
Si minaccia l'intervento dell'esercito 

Governo diviso 
Seul un campo di battaglia 
Durissimi scontri anche ieri a Seul La polizia ha 
disperso un raduno di monaci buddisti Poi e inter­
venuta in forze contro un corteo studentesco pres­
so la cattedrale di Myongdong Numerosi 1 fenti e 
gli arresti Diviso il governo sulle misure da prende­
re Si minaccia di fare intervenire l'esercito contro 
i dimostranti, mentre il numero 2 del regime Roh 
Tae Woo tenterebbe un dialogo con l'opposizione 

• • SEUL II centro di Seul e 
stato trasformato In un campo 
di battaglia ten pomeriggio 
durante i più duri scontn a w e 
nuli nella capitale in undici 
giorni di ininterrotte proteste 
popolari Gli incidenti sono 
scoppiati presso la cattedrale 
cattolica di Myongdong 
estendendosi nelle strade vi 
c ine sino alla stazione ferro 
viana Migliaia di studenti si 
erano avviati in corteo into 
nando canti e slogan antigo 
vernativi e antiamericani 
quando sono venuti a contai 

to con un imponente cordone 
di poliziotti in assetto anti 
sommossa Gli agenti con I a 
mmo esacerbato per la morte 
di un loro collega negli mei 
denti di venerdì a Taeion han 
no lanciato gas lacrimogeni 
Lana e diventata presto irre 
spirabile Migliaia di passanti 
sono fuggiti Molti pero sono 
rimasti sui marciapiedi solida 
rizzando con i manifestanti 
che rispondevano ali attacco 
della polizia con lanci di botti 
glie incendiane e di sassi 
Molti i (enti e gli arrestali ma 

mancano dati precisi II dipar 
limento di Stato Usa ha esor 
tato i turisti amencara a stare 
alla larga dai luoghi delle ma 
mfestazioni L altro giorno 
Reagan aveva invitato il gover 
no sudcoreano a usare I arma 
del dialogo con I opposizio­
ne 

Già in mattinata la tensione 
era salita alle stelle quando 
gli agenti erano intervenuti 
duramente per disperdere 
una folla di monaci buddisti 
raccoltisi intorno al tempio 
Chogesa il più antico di Seul 
Il raduno era stato indetto s e 
condo la paiola d ordine «Sai 
viamo la nazione» ed aveva 
un carattere decisamente an-
(•governativo Sinora il clero 
buddista a differenza di quel 
lo cattolico era nmasto pmt 
tosto ai margini della protesta 

Secondo indiscrezioni rac 
colte da alcuni organi d mfor 

inazione le automa starebbe 
ro pensando di adottare misu 
re di sicurezza severe senza 
però ricorrere alla legge mar 
ziale c o m e era stato ventilato 
nei giorni scorsi In sostanza 
I esercito verrebbe affiancato 
alla polizia nella repressione 
delle manifestazioni perlo­
meno in alcune zone del pae­
se Tuttavia in seno al governo 
non e è affatto identità di ve 
dute II successore designato 
alla presidenza dall attuale 
numero I del paese Chun Doo 
Hwan cioè I ex generale Roh 
Tae Woo e indicato come il 

fautore di una linea morbida 
Un piano di nforme da lui pre 
parato potrebbe essere an 
nunciato a giorni Esso inclu 
derebbe (accettazione delia 
pnncipale nehiesta dell oppo 
sizione c ioè la revoca della 
sospensione del dintto sulla 
revisione della Costituzione 11 
leader del piccolo partito na 
zionalista Lee Man Sup che 
ha incontrato Roh ha ntento 
alla stampa che I opinione di 
questuiamo e che una solu 
zione alla crisi vada trovata in 
modo pacifico evitando misu 
re d emergenza 

Il principale capo dell o p 
posizione Kim Young Sam 
ha ribadito len la volontà di 
discutere solo con il presiden 
te Chun Kim ha diffidato il g o 
verno dal proclamare la l egge 
marziale «Sarebbe il caos e 
una tragedia nazionale tutta 
la popolazione scenderebbe 
in piazza contro il regime» 
Kim Young Sam guida il Parti 
to per la nunificazione d e m o 
cratica ed e uno dei due lea 
der più popolari dell opponi 
zione L altro Kim Dae Jong 
e da lungo tempo agli arresti 
domial ari 

La Chiesa cattolica compatta 
in Corea del Sud 
nell'esigere democrazia 
La Chiesa cattolica della Corea del Sud, pur evitan 
do un impegno duetto nelle vicende politiche, 
opera però apertamente per favonre uno sbocco 
democratico della situazione attuale Questa azio­
ne è svolta in particolare dall'arcivescovo di Seul, 
mons Stephen Kim, che più volte è. entrato in 
contrasto con il potere per difendere esponenti 
democratici, come il cattolico Kim Dae Jung 

ALCESTE SANTINI 

• • La Chiesa cattolica della 
Corea del Sud come hanno 
dimostrato anche le recentis 
siine proleste degli studenti 
che per sottrarsi alla polizia si 
sono rifugiati nella cattedrale 
di Myongdong ha scelto di fa 
vonre lo sbocco democratico 
del paese per liberarlo dal re 
girne del generale Chun Doo 
Hwan E se è vero che I arci 
vescovo di Seul card Ste 
phen Kim non ha dichiarato 
pubblicamente di appoggiare 
il leader dell opposizione (co 
me fece un anno fa il card Sin 
di Manila dando il suo appog 
gio a Corazon Aquino) e an 
che vero che ormai da anni e 
sempre più impegnato sul ter 
reno dei diritti civili Fu lui a 
suggerire a Giovanni Paolo II 
quando visito la Corea del Sud 
circa tre anni fa a porre il prò 

blema della democrazia e dei 
dmtti umani contro ogni poli 
tica repressiva 

Crealo cardinale nel 1969 
da Paolo VI (arcivescovo 
Kim che ha €5 anni entrò in 
aperto conflitto con il gover 
no quando nel 1974 il vesco 
vo Daniel Hak Soun TJI suo 
compagno di seminario ven 
ne arrestato insieme al poeta 
dissidente Kim "Chi Ha en 
trambi ispiraton del movimen 
to per i diritti umani poi con 
dannati il vescovo a quindici 
anni ed il poeta ali ergastolo 
Nel 1975 toccò a cinque sa 
cerdoti della sua diocesi ad 
essere condannati a tre anni 
di prigione per aver sottoscnt 
to insieme a 28 esponenti pò 
litici dell opposizione tra cui il 
cattolico Kim Dae Jung un 
documento molto cntico ver 

so il regime Negli anni sue 
cessivi i casi di sacerdoti e di 
suore presi di mira dalla poli 
zia del regime perché offriva 
no asilo ad esponenti politici 
perseguitati o 

' rnanlf«|(a^ii,|udent« 
si sono mÓHtpiicati fino, a 
c o t t u r e la" Chiesa nel'ìuo 
complesso 

A tale proposito va osser 
vaio che la Conferenza epi­
scopale sudcoreana era stata 
a lungo divisa al tempo del re 
girne Park (1961 1979) circa 
I atteggiamento da prendere 
Ma negli anni Ottanta i vesco­
vi sono divenuti compatti nel 
reclamare un cambiamento 
politico in senso democrati 
co Essi anzi hanno cnticato 
il fatto che 1 attuale presidente 
della Repubblica genernale 
Chun Doo Hwan abbia ma 
novrato per non concedere 
quella riforma costituzionale 
invocata daìl opposizione in 
base alla quale I elezione del 
nuovo capo dello Stato sareb 
be dovuta avvenire in (orma 
diretta da parte degli eletton 
come avviene nel sistema 
antencano Secondo il vec 
chio sistema tuttofa in vigore 
il capo dello Stato è eletto da 
un Collegio composto da 

Scontn tra pola» e dimostranti nella citta di Pusan fin alto) monaci buddisti dispersi dagli agenti a 
Seul 

5 000 delegati 
Secondo ambienti vaticani 

lo stesso segretario di Stato 
americano George Shultz, 
trovandosi in visita a Seul nel 
marzo scorso consigliò il gè 
nerale Chun a ricercare Un 
compromesso con (opposi 
ziohe sulla riforma della Costi 
tuzione anche per venire in 
contro alle richieste delia 
Chiesa sudcoreana Ma I at 
tuale presidente non ha dato 
ascolto ne a Shultz ne alla 
Chiesa ne alte richieste del 

• opposizione ed ha deciso 
che le elezioni presidenziali 
vengano tenute secondo la 
vecchia legge elettorale 

Gli esponenti più qualificati 
dell opposizione democratica 
sono il cattolico Kim Dae 
Jung 6 3 anni e Kim Young 
Sam 59 anni deputato ali As­
semblea nazionale Kim Dae 
Jung che ha trascorso molti 
anni in prigione e fu persino 
condannato a morte e il più 
legato alla Chiesa il card Kim 

non nasconde le sue simpatie 
per lui anche se non to ha mai 
dichiarato pubblicamente 
Kim ha invece più volte af fer 
malo di essere favorevole a d 
«un processo reale di d e m o 
cratizzazione del paese nel 
I interesse del bene comune» 
II cardinale Kim non vuole 
coinvolgere direttamente la 
Chiesa nelle vicende politiche 
come è accaduto nelle Filippi 
ne un anno la, ma e deciso a 
favonre uno s b o c c o d e m o 
cratico alt attuale regime 

In Urss 
Più candidati 
per eleggere 
i soviet 
locali 
M MOSCA Dopo una cam 
pagna elettorale durata oltre 
due mesi oggi i cittadini so­
vietici sono chiamati a nnno-
vare i soviet locali e ad elegge 
re i giudici dei tnbunali nona 
II 

Nelle consultazioni che si 
svolgono ogni cinque anni 
sono stati introdotti alcuni 
elementi di novità «E I attuale 
campagna elettorale - senve 
oggi il quotidiano Izvestija -
è stata una prova di forza tra la 
democrazia e la burocrazia-
Forse per la pnma volta nella 
stona dell Urss gli eletton 
avranno la possibilità di sce 
gliere tra diversi candidati 

Non in tutti i distretti eletto­
rali però Si tratta per ora di 
una pratica «sperimentale» in 
ogni repubblica sono stati 
creati dei distretti allargati con 
un numero di eletton tre o 
quattro volte supenore a quel 
to degli altn distretti E solo 
qui che si avrà una vera possi 
bilita di scelta e da questi di 
stretti verranno eletti «solo» 
100 000 deputati su 
2 300 000 

«I risultati dell esperimento 
- scrive la Tass - verranno 
presi in considerazione per 
I elaborazione del nuovo si 
stema elettorale dellUrss» 

Un altra novità e rappresen 
tata dal fatto che i candidati 
sono stati effettivamente desi 
gnau dai collettivi 

No all'atomo 
Corteo 
a Parigi 
coi movimenti 
di tutta Europa 
• i PARIGI «Inattivi oggi ra­
dioattivi domani* è stato lo 
slogan che ha dominato la pn 
ma grande manifestazione an* 
enucleare europea organizza 
ta a Parigi Parecchie migliaia 
di persone sono convenute al 
le due del pomeriggio a Mon* 
tparnasse il punto di raccolta, 
e hanno cominciato a sfilare 
per le strade della c i t t ì La 
meta Place d e la Republfque 
dove per il tardo pomeriggio 
era stato organizzato un me­
gaconcerto rock 

La manifestazione è stata 
aperta dai rappresentanti dei 
Verdi francesi nelle ammini 
strazioni locali che vestivano 
le loro fasce Incolori Le ade 
sioni dei movimenti ecologisti 
antinuclearisti e di sinistra di 
tutta Europa sono state mas­
s icce I francesi erano rappre­
sentati dal Psu e dal Lcr, gli 
italiani da Democrazia prole* 
tana la Lega ambiente e dal 
Loc i verdi poi sono sfilati sot­
to le bandiere della Repubbli­
ca federale tedesca dell Gh­
ianda, del Lussemburgo, della 
Svezia dell Irlanda della Sviz 
zera e dell Austna oltre a 
quella della Francia padrona 
di casa E ancora e erano gli 
ecologisti belgi e una rappre­
sentanza del «gruppo Arcoba­
leno» del Parlamento euro­
peo Scopo della manifesta­
zione sollecitare I abbando­
no del nucleare in Europa al 
più presto ma in generale 
«tanto ad Ovest quanto ad 
Est» 

La guerra del Golfo 
Raid aereo irakeno, 
una petroliera liberiana 
urta contro una mina 
• • KUWAIT Un raid aereo 
irakeno CI primo dati mei 
dente della fregata america 
na «Stark») e il danneggia 
mento di una superpetroliera 
libenana ad opera di una mi 
na due conferme dello" stato 
di pencolosita tuttora re 
gnante nel Golfo destinato 
a d aggravarsi ulteriormente 
quando diventerà operativa 
la scorta americana alle pe 
troliere del Kuwait E proprio 
nelle acque del Kuwait infat 
ti c h e la «super tanker» libe 
nana e incappata in una mi 
na a conferma delle infor 
inazioni dei giorni scorsi cir 
c a la deposizione di ordigni 
d a parte iraniana sulle rotte 
c h e portano ali Emirato 

La nave danneggiata e la 
«Stena Explorer di 273 408 
tonnellate c h e ha urtato la 
mina a 54 chilometri dalla 
costa del Kuwait Nella stes 
sa zona dal 16 maggio scor 
s o erano nmaste danneggia 
te da mine altre tre navi la 
petroliera sovietica (affittata 
al Kuwait) «Maresciallo Ciui 
kov» la liberiana «Pnmero 
se* e la greca «Ethnic ed e 
evidente che quello c h e e già 
accaduto quattro volte potrà 
accadere di nuovo questa 
volta magari a una petroliera 
kuwaitiana c o n bandiera Usa 
o a una unita americana di 

scorta La «Stena Explorer» 
comunque ha riportato so lo 
lievi danni e ha potuto rag 
giungere il Kuwait c o n i suoi 
mezzi 

Il raid aereo irakeno ha 
avuto c o m e obiettivi il termi 
na ie petrolifero iraniano 
dell isola di Kharg e «un 
grosso obiettivo marittimo*, 
locuzione generalmente usa 
ta per indicare le superpetro 
liere E il primo annuncio del 
genere dal 17 maggio quan 
d o un caccia irakeno centrò 
c o n un missile «Exocet» la 
fregata «Stark» provocando 
la morte di 37 mannai amen 
cani Dopo una pausa di un 
mese I attacco dell aviazio 
ne irakena segna dunque la 
ripresa della «guerra del le 
petroliere» c h e in quasi sette 
anni di guerra ha già coinvol 
to più di 300 navi 

Ad aggiungere al quadro 
un ulteriore e lemento di 
preoccupazione giunge dal 
Ì Iran la notizia che centinaia 
di manifestanti s o n o sfilati 
nelle vie della citta santa di 
Qom e in quelle di Teheran 
esprimendo la loro «totale 
disponibilità* ad azioni suici 
de «contro le potenze stra 
mere» I manifestanti s o n o 
stati definiti da radio Tette 
ran c o m e appartenenti a SO 
battaglioni di «difensori del 
Golfo Persico» 

- L'accordo Usa-Urss sull'eliminazione dei missili a medio e corto raggio è messo in 
pericolo dall'ostinazione di Bonn 

Quei Pershing della discordia 
Un negoziato che dura da anni, che ha sormontato 
difficolta d ogni tipo e che sembra finalmente av 
viato verso uno sbocco sarà bloccato in extremis 
per colpa di 72 vecchi missili giudicati dagli esper 
ti poco più che lem vecchi? Sembra impossibile, 
ma 1 ostinazione di Bonn sui «suoi» 72 Pershing-1A 
rischia di precipitare la trattativa sulla «doppia op 
zione zero» in un nuovo vicolo cieco 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BRUXELLES II trucco 
escogitalo a Reykjavik c o m e 
era ampiamente prevedibile 
non ha funzionato Per supe 
rare le resistenze del governo 
(edesco federale contro la 
•doppia opzione zero» (ellmi 
nazione dall Europa di tutti i 
missili nuclean con raggio tra 
500 e 5000 chilometri e cioè 
degli euromissili e delle armi 
c o n portata tra 500 e 1000 
chilometri) i ministri degli 
Esteri Nato nuniti nella capi 
tale islandese la settimana 
scorsa avevano fatto propna 
la pregiudiziale di Bonn sui 
Pershing IA questi missili 
pur rientrando con il loro rag 
gio di 780 chilometri nella ca 

tegona di armi da eliminare 
dovrebbero essere «salvati- in 
virtù del loro statuto di missili 
«tedeschi- Una test molto pe 
regrina giacche s e è vero che 
formalmente i Pershing IA 
(costruiti negli Usa) sono in 
dotazione alle forze armate 
tedesche è vero anche che le 
loro testate nucleari senza le 
quali i velton non servono a 
nulla sono in mano agli ame 
ricani II trucco di Reykjavik 
consisteva nel sostenere c o 
me hanno fatto ambienti di 
plomatict (anche italiani) sulla 
base di un dato inesistente 
che il negoziato ginevrino tra 
Usa e Urss verte sui vettori e 
non sulle testate e che co 

munque il problema non si 
poneva giacche gli stessi so 
vietici non avevano mai solle 
vato la questione dei Per 
shmg l A m sede negoziale Se 
la solleveranno - fu detto a 
Reykjavik si vedrà 

Si e visto subito In una m 
t e i s t a a) «Times» di Londra 
Viktor Karpov ex capo nego 
ziatore a Ginevra e direttore 
della sezione controllo degli 
armamenti del ministero degli 
Esteri sovietico ha chiarito 
che «nessun accordo potrà 
essere raggiunto- se gli amen 
cani insisteranno a volerne 
escludere le testate dei Per 
shmg IA 11 portavoce di Mo 
sca Gerassimov poi ha nnca 
rato la dose con un ragiona 
mento che contiene una im 
phcita minaccia la pretesa di 
considerare i Pershing IA co 
me sistema di un «paese ter 
zo« e quindi escluso dall ac 
cordo Usa Urss e fondata su 
un trucco legale Che ne di 
rebbero gli occidentali se noi 
decidessimo di non eliminare 
i nostn missili stanziati in Rdt 
o in Cecoslovacchia trasferen 
done a questi due paesi la prò 
pnetà? 

Reazioni dure insomma 

ma soprattutto prevedibili 
Mosca infatti il proprio pen 
siero se non al tavolo nego­
ziale ginevn io lo aveva fatto 
conoscere m diverse occasio 
ni Cosicché suona un pò sto 
nato Io «sbilordimento» con 
cui il governo di Bonn stando 
at suo portavoce Ost ha finto 
di accogliere la reazione s o 
vietica 

C e da chiedersi a questo 
punto perche Bonn e sia pu 
re a malincuore anche > suoi 
alleati abbiano deciso di n 
schiare il blocco dell intesa 
sui missili a Toccandosi nella 
difesa di un pugno di armi 
che secondo il parere di tutti 
servono a poco o a nulla Pa 
radossalmerte infatti i 72 
Pershing IA stanziati in Ger 
mania avreb jero dovuto esse 
re comunque ntirati nel pros 
Simo futuro 

Le spiegazioni possibili s o 
no due una di carattere politi 
co e una di carattere militare 
1) La questione dei Per 
shmg IA era stata sollevata 
dai tedeschi in maniera asso 
lutamente strumentale un 
modo come un altro per met 
(ere una zeppa tra le mote di 

una prospettiva che non pia 
ceva Quando il cancelliere 
Kohl ha dovuto infine ingoiare 
il rospo dell allineamento con 
i partner ha cercato in qua! 
che modo di non perdere la 
faccia mantenendo una con 
dizione che per quanto m 
congrua era stata comunque 
precedentemente affermata 
come -irnnunciabile» 2) I 
Pershing IA sono poco più 
che rottami ma una volta af 
fermato il pnncipio che si trat 
ta di armi di un «paese terzo» 
potrebbero essere agevol 
mente sostituiti con sistemi 
ben altnmenti efficaci Non 
solo ma altre armi <a mezza 
dna- potrebbero essere instai 
late in altn paesi della Nato 
Esisterebbe in questo senso 
una precisa richiesta tedesca 
Nessuno finora hamaismen 
ino le indiscrezioni su collo 
qui che il ministro delta Difesa 
di Bonn Woerner avrebbe 
avuto a questo proposito con 
rappresentanti italiani belgi e 
olandesi C e da considerare 
inoltre che la sostituzione dei 
Pershing IA con i Per 
shmg 1B sarebbe un opera 
zione semplicissima 

Non e e dubbio che un ag 
giramento della «doppia op 
zione zero» realizzato con un 
trucco come quello dei m ssili 
«a mezzadna» troverebbe en 
tusiastici consensi tra i co 
mandi militan i quali non han 
no mai nascosto la loro awer 
sione per lo scenano di un Eu 
ropa con meno armi nuclean 
Il generale Rogers coman 
dante supremo delle forze al 
leate ha nbadito questa av 
versione e con toni durissimi 
proprio 1 altro ten e lo farà di 
nuovo certamente nel di 
scorso d addio che pronunce 
ra tra qualche giorno cedendo 
il posto al suo successore I 
m litan ragionano con i loro 
schemi Quel che e meno 
comprensibile e I atteggia 
mento dei politici della Nato 
compresi i ministn degli Esteri 
a Reykjavik i quali dopo aver 
esitato tanto a lungo hanno 
infine accompagnato il loro si 
alla «dopp a opzione zero-
con una co id zione che di 
nuovo rischia di creare con 
fusione contrasti difficolta e 
ritardi sulla via del primo stori 
co vero accordo di disarmo in 
Europa 

Cile 

Repressione 
a Santiago: 
13 arresti 

• i SANTIAGO DEL CILE Un carahmero alza il manganello 

contro una donna e un giovane dimostrante tenta di protegger 

la dai colpi E un immagine delle violente canche che hanno 

concluso ten a Santiago la protesta inscenata davanti al palazzo 

della Moneda contro la strage dei dodici oppositon di Pino 

chet massacrati mercoledì scorso dalla polizia segreta in quella 

che il regime ha definito «un operazione antiguemgha» Al ter 

mine della manifestazione un giovane è nmasto tento 

l'Unità 
Domenica 
2! emono 1987 

•11! 



l'Unità 

mm HANOI Un ora con Nguyen Van Linh il nuovo segretario 
del Partito comunista del Vietnam Ha lo sguardo calmo la 
voce posata I uomo che il 6* Congresso nello scorso dicembre 
ha eletto alla guida del Pc alimentando le attese e le speranze 
dì chi nel paese e luon ritiene che solo rinnovandosi radicai 
mente il Vietnam possa uscire dalla pesantissima crisi economi 

f ca che lo attanaglia E sulla intenzione sua e della maggiora 
ranza del partito - di procedere sulla strada delle riforme 
Nguyen Van Linh si sofferma a (ungo sia nel colloquio sia nelle 
risposte scritte a domande fattegli pervenire in precedenza che 
mi consegna al momento di congedarmi 

Tuttavia dalle sue parole emerge anche una dopp a difficolta 
quella oggettiva di rimediare a guasti profondi e radicati nel 
tessuto economico sociale e quella soggettiva costituita dalle 
resistenze al rinnovamento che provengono da settori del parti 
to L Intervista è avvenuta prima che I Assemblea nazionale tre 

k giorni fa eleggesse i nuovi presidenti del Consiglio dei ministri e 
k del Consiglio di Stato Le scelte di Pham Hung e Vo Chi Cong 

secondo la maggior parte degli osservatori sarebbero proprio il 
frutto di un compromesso tra progressisti e conservatori 

•11 nostro e un paese sottosviluppato agricolo esordisce 
, Van Unh - e seguiamo il nostro cammino nvoìuzionano senza 
' esperienza La nostra strada e molto diversa da quella di aitn 

paesi come I Urss dopo la Rivoluzione d Ottobre o di altri paesi 
europei dopo la vittoria sul fascismo Quei paesi sono già arriva 
ti alla fase dello sviluppo industriale mentre il Vietnam e total 

, mente agricolo Quindi ci muoviamo verso il socialismo appog 
\ giandoci ali Urss e agli altn paesi socialisti Abbiamo imparato 

dalle loro esperienze ma non possiamo metterle in atto tutte 
Dobbiamo applicare il marxismo leninismo creativamente ba 

, sandoci sulla nostra situazione concreta Inoltre dopo la libera 
zione non abbiamo avuto la pace assoluta In Cambogia Poi 
Pot con I aiuto e la direzione della Cina ha aperto la guerra 

L contro di noi in aggiunta ai crimini commessi nel suo paese 
Poi nel febbraio del 1979 i cinesi hanno attaccato con i loro 
soldati il Vietnam e tengono ancora aperto il conflitto alla 
frontiera mentre gli Usa e altn paesi non nspeitano gli impegni 

? presi con gli accordi di Pangi nel 1973 non pagano oltre due 
miliardi di dollari di riparazioni belliche ci impongono il blocco 

*. economico» 
Ma voi, per conto vostro, non avete fatto sbagli? 

Nel costruire il socialismo abbiamo ottenulo successi e anche 
Insuccessi a causa di nostri errori soggettivi II 6* Congresso ha 
fatto una critica aperta La parola d ordine e dire la venta sia 
quando facciamo le cose bene sia quando sbagliamo 

Può fare uà bilancio del suol primi sei mesi da segretario? 
IÈ passato poco tempo e le difficolta sono grandi ma abbiamo 
a già ottenuto dei risultati Nel settore economico ad esempio in 
, particolare per la distribuzione delle merci abbiamo eliminato 

i posti di controllo lungo le strade rimasti come ai tempi feuda 
li Ora le merci possono circolare liberamente I prezzi pero 
restano instabili Al 2* plenum del Comitato centrale abbiamo 
discusso di queste cose Non si può cambiare subito tutto C e 
un apparato amministrativo burocratico vasto e pesante Vo 
Stiamo ridurlo di numero Gran parte dei nostri quadri sono 
burocrati lontani dalle masse Dobbiamo correggere essere 
severi con chi fa errori e non vuole riconoscerli 

Tra I vietnamiti ho trovato preoccupazione per le difficoltà 

Kesenti, ma anche speranza nel rinnovamento del partita 
queste attese non andranno deluse II paese pnotprogre-

dire, ma ae nuovamente venissero fatti errori, U n * 
credo, crollerebbe a terra. E cosi? Il paese * 
bivio verso un'era migliore o verso II disastro? 

SI e giusto siamo a un bivio ma certamente andremo avanti II 
, problema e ti tempo Se partito e popolo realizzano le decisioni 

del 6* Congresso si progredisce Se una parte conservatrice si 
Oppone bisogna svolgere una lotta e in quella lotta i riformato 
ri vinceranno 

Le resistenze conservatrici sono un ostacolo forte? 
Sono forti perche radicate da decenni in una situazione con 
creta Le idee conservatrici restano nel sangue di alcuni compa 
gni diventano un abitudine Qualcuno può superarle e andare 

t è davvero a un 

« Lei ha recentemente visi 
tato Mosca e Incontrato 11 
segretario generale del 
Pcus. Le riforme che 
l'Uri» sta realizzando e 

t che II Vietnam ita per va 
E rare erano tra 1 temi In di-

acusslone Quali soml 
gllanze o complementari 
là esistono tra 1 processi 
di cambiamento nel due 
paesi? 

Nonostante che i livelli di svi 
luppo del Vietnam e deli Urss 
siano diversi i problemi da 
vanti ai due paesi hanno 
aspetti simili sono I esigenza 
di riformare totalmente e 
cambiare ogni aspetto della 
vita Proprio le riforme e i 
cambiamenti possono risolve 
re i grandi problemi del pae 

Kse Riforme e cambiamenti so 
| no te speranze del popolo so 
Nietlco e di quello vietnamita 
I Le esperienze di riforme del 
p I Urss sono preziose per i pae 
< si socialisti in complesso e per 
f il Vietnam in particolare 

JUna lotta tra 
Svecchio e nuovo 

Le riforme annunciate co­
me necessarie al 6* Con 
grasso del Pc vietnamita 
sono ancora a livello pro­
gettuale Ciò dipende dalla 
complessiti di certi argo­
menti, dall Impreparazio­
ne del quadri al cambia 
mento, da resistenze verso 
Il nuovo corso? 

[Le riforme sono decisioni del 
f Congresso del partito chetut 
I l o il partito deve realizzare II 
iComitato centrale sta appro 
t vando le risoluzioni per realiz 
r lare le decisioni del Congres-
$so Nei sei mesi passati sono 
estate realizzate alcune cose 
"altre saranno realizzate nei 

tempi futuri Pero le riforme 

* non sono una semplice e faci 
le cosa bensì un processo di 
lunga e complessa lotta rivo 

f bidonarla che non si può af 
* frettare È una lotta tra il vec 

chio e il nuovo 11 nuovo può 
nascere solo sulla base della 
vittoria sul vecchio 

A suo parere cos è più ur 
gente io Vietnam la rtfor 

ma economica, la riforma 
delio Slato, la riforma del 
partito? 

Le riforme economiche e so 
ciali sono esigenze urgenti del 
paese e anche la volontà di 
tutto il popolo Ma per realiz 
zarle la chiave sta nella dire 
zione del partito e nel proble 
ma dei quadn 

CI parli della situazione 
economica. Nel 1985 un 
tentativo di liberalizzazio­
ne sfociò in un tncontrolla 
bile aumento del prezzi In 
che modo (attuale Inco-
ragglamenio dell Iniziati­
va privata e del ruolo del 
mercato potrà evitare 11 ri­
petersi di disordine econo­
mico e lallazione galop­
pante? 

Prima di tutto bisogna chianre 
che le nostre difficolta econo 
miche sono conseguenza di 
quaranl anni di guerra distrut 
tiva e di tentativi imperialisti e 
reazlonan di costringere il 
Vietnam a dissanguarsi e rovi 
narsi economicamente Nei 
dieci anni passati il nostro pò 
polo ha manifestato coraggio 
superando ogni difficolta 
ogni ostacolo e ha ottenulo 
nsultati importanti nella co 
struzione e nella difesa del so 
cialismo Le difficolta nel) e 
conomia nella vita e laumen 
to dei prezzi sono in parte an 
che conseguenza del volontà 
nsmo del regime centralizza 
to burocratico e di eccessiva 
garanzia finanziaria da parte 
dello Stato slegata dall anda 
mento reale della produzione 
che viola fé regole obiettive 
nella gestione economica 
Siamo sicuri che la realizza 
zione delle decisioni del 6" 
Congresso e la più giusta stra 
da per risolvere le nostre diffi 
colta e per condurre il nostro 
paese alla realizzazione della 
pnma tappa del penodo di 
transizione al socialismo 

SI ha l'Impressione che 1 a 
pertura al paesi capitalisti 
e agli Investimenti stranie­
ri sarà persino più ampia 
di quella sperimentata 
dalla Cina negli ultimi an 
ni E cosi? 

La politica del Vietnam è stata 
ed e appoggiarsi ali Urss e ai 
paesi socialisti contempora 
neamente aprire i rapporti 
con tutti i paesi E chiaro che 

Si potrà rinnovare 
l'ormai logorato «socialismo della risaia»? 

Risponde il leader di Hanoi 

Nguyen Van Linh 
«A Vietnam al bivio 
riforma o disastro» 

Calmo, energico il nuovo numero 1 del Vietnam mi riceve nella 
sede del Comitato centrale del Partito comunista sulla grande 
piazza Ba Dinh ad Hanoi E un colloquio lungo durante il quale 
Nguyen Van Linh tocca tutti i temi di più scottante attualità per il 
suo paese dalla grave crisi economica alle iniziative riformataci 
lanciate dal 6* congresso lo scorso dicembre, alle resistenze con 
servatnci contro i cambiamenti 72 anni, Nguyen Van Linh e alla 
guida del Partito comunista del Vietnam solo da sei mesi Nella 

conversazione parla di alcuni importanti risultati già ottenuti in 
questo breve lasso di tempo ma sottolinea tutte le difficolta che 
ostacolano il processo di rinnovamento «Se necessario condurre 
mo una lotta contro chi si oppone ai mutamenti» afferma, lascian 
do intendere che si tratta di forze consistenti L intervista e awenu 
ta alla vigilia della nomina di Pham Hung e Vo Chi Cong alle 
cariche di presidenti del Consiglio dei ministri e del Consiglio di 
Stato, effettuata solo tre giorni fa dall Assemblea nazionale 

OM. NOSTRO INVIATO 
SAMUEL BEHTIMETTO 

«Sopo stato 
eletto 

segretario 
delPcv 

solo 
da sei mesi 
E' passato 

poco tempo, 
ci sono 
grandi 

difficoltà, 
ma ho già 

ottenuto 
risultati 

Dobbiamo 
però 

cambiare 
ogni 

aspetto 
della vita» 

«Ci sono 
forti 
resistenze 
conservatrici 
Le vecchie 
idee 
restano 
nel sangue 
di alcuni 
compagni 
Qualcuno 
può 
superarle 
altri no 
E' certo 
che questi 
ultimi 
dovranno 
essere 
allontanati» 

avanti altn no alcuni tornano indietro Certo questi devono 
essere allontanati 

Sono resistenze psicologiche al cambiamento o dovute an­
che a Interessi dì qualche tipo? 

In piccola parte ad interessi il grosso ad abitudine 
Ho sentito spesso qui In Vietnam dire che durante la guer­
ra paradossalmente 11 tenore di vita era migliore rispetto 
ad ora, al Nord grazie agli abbondanti aluti del paesi socia­
listi, al Sud per II sostegno Usa. Quanto tempo passerà 
prima di poter sentir dire stiamo meglio adesso, anche se 
riceviamo meno aiuti di allora? 

E vero In quegli anni al Nord arnvavano aiuti dall Urss e dagli 
altri paesi socialisti mentre al Sud gli amencani davano non 
solo armi ma anche aiuti economici con lo scopo di rendere la 
vita sotto il loro regime migliore che al Nord Le merci al Sud 
erano meno care che in Usa o in Giappone ma accanto a ciò 
quanti nostn compagni morti quante tonnellate di bombe su di 
noi1 Gli americani e i loro fantocci speravano di vincere e poi 
tornare a un regime di sfruttamento delle nostre risorse Ma 
hanno fallito Ovviamente al Sud le forniture Usa sono cessate 
mentre I Urss continua a sostenerci ma non con quel ritmo II 
nostro popolo deve lavorare per vivere Non ha diritto a chiede 
re sempre aiuto ali Urss II nostro e un popolo laborioso ma il 
modo di lavorare non ha ancora carattere industriale anche 
negli stessi centri industriali Dobbiamo cambiare il nostro mo 
do di lavorare Non posso dire quando la vita sarà migliore Ci 
sono tante difficolta Dico solo le condizioni climatiche pensa 
che quest anno a causa della siccità nei primi due raccolti 
abbiamo già perduto 800mila tonnellate di prodotti alimentari 

Il Vietnam ha bisogno di pace per realizzare le sue trasfor­
mazioni Questa esigenza, unita all'annuncio del ritiro del 
soldati dalla Cambogia e alla diminuita tensione con la 
Cina, autorizzano alrottimlsmo su una rapida soluzione 
delle crisi aperte nella regione? 

Il nostro popolo e il nostro partito vogliono la pace per nco 
struire il paese ma sinora non e e la pace totale e si sa chi ha 
creato quasta situazione La tendenza generale è verso la pace 
la coesistenza nonostante i diversi regimi sociali Da parte no 
stra siamo pronti a parlare con la Cina per nsolvere le contrad 
dizioni tra noi e loro come il problema cambogiano Abbiamo 
detto loro che siamo due paesi socialisti e allora dobbiamo 
sederci a un tavolo per nsolvere le divergenze dopo tutto i 
popoli vietnamita e cinese hanno tradizioni di dialogo Ma 
Pechino continua a porre la soluzione del problema Cambogia 
no come condizione preliminare ad ogni miglioramento dei 
rapporti con noi Ma non tutti a Pechino la pensano cosi Solo 
una parte dei dingenti cinesi ha un onentamento diverso Sap­
piamo che anche ora tra i dingenti cinesi ci sono posizioni 
diverse sui temi interni e internazionali quindi anche sul) atteg 
giamento verso il Vietnam Sono sicuro che ciò che deve acca 
dere accadrà 

Citta Ho Chi Mlnh è una delle aree pilota dove negli anni 
passati sono stati tentati esperimenti Innovatori In che 
modo la sua esperienza come e* sindaco di quella città si 
riflette nel suo operato attuale alla guida di tutto U partito? 

Le riforme e le trasformazioni economiche sono state fatte 
anche ad Hanoi Haiphong e in altre citta Alcune labbnche 
hanno mutato il sistema di gestione burocratica e centralizzata. 
Certo a Citta Ho Chi Minh quei modelli sono più diffusi C è una 
commissione del partito e del governo che studia quelle espe 
nenze per preparare il 3* Plenum del Ce ove si lanceranno 
politiche adeguate Per cambiare tutto il paese bisogna cambia 
re i quadn conservaton che vogliono gestire I economia in 
modo vecchio Educhiamo t quadn lasciamo agli operai il 
diritto di eleggere i diretton delle fabbnche 

Lei si è mal sentito solo In questa opera? 
No non sono solo a lavorare per le nforme anche se il mio 
ruolo e importante 

Il colloquio e finito Nguyen Van Linh mi stringe a lungo la 
mano «Sentiamo motta amicizia per il Partito comunista Italia 
no Sappiamo che si trova ad operare in una situazione molto 
complessa» 

Nguyen Van Linh segretario generale del partito comunista vietnamita (foto «Look Photo») 

«Gorbaciov ci è prezioso» 
quel paragone non calza II 
Vietnam non ha mai chiuso la 
porta al mondo Solo i nemici 
del Vietnam cercano in ogni 
modo di isolare il paese per 
rovinarlo 

È vero che per ridurre II 
suo deficit, lo Stato taglie* 
rà di un terzo 1 occupazio­
ne nel settore pubblico? 
Come si farà per evitare 
che d ò possa alimentare 
quella -Instabilità socia 
le», di cui 11 €' Congresso 
ha sottolineato leslsten 
za? 

Il Vietnam diminuisce I occu 
pazione nei settori ammim 
st rat ivo e non produttivo al 
largando contemporanea 
mente le attività nei setton 
produttivi sia pubblico che di 
altro tipo Ciò rr a allo sv jp 
pò dell economia e alla ere 
scita del reddito nazionale tra 
mite (aumento della produ 
zione stabilizzando graduai 

mente la vita del popolo Lun 
compito difficile e complesso 
Siamo decisi a realizzarlo 

Ho sentito parlare molto 
di lotta al burocratismo 
nelle conversazioni qui In 
Vietnam È possibile batte­
re Il burocratismo senza 
una più profonda riforma 
del sistema politico? In 
che misura II burocrati 
sino è effetto dell Identlfi 
catione tra il partito e 11 
potere? 

Bisogna affermare che il buro 
crattsmo non e la natura del 
socialismo II regime centra 
I zzato burocratico e di ec 
cess va garanzia finanziaria da 
parte statale slegata dall an 
damento reale della produz o 
ne e il risultato di una idea 
semplificata di socialismo di 
un volontarismo che vola le 
regole obiett ve tra cui quella 
nvoluzionana dell iniziai va 
delle masse Le nostre profon 
de riforme restano nell orb ta 

del socialismo e mirano a rea 
lizzarlo meg io nel Vietnam 

Una cnsi 
dì fiducia 

L Urss va verso un sistema 
elettorale più aperto Pen 
sale anche voi a una demo­
cratizzazione della vita 
politica In Vietnam, a 
qualche forma di genuino 
pluralismo? 

Noi rispettiamo le esperienze 
reali?zate li tutti gli aspetti 
della costruzione del sociali 
smo nell Urss e negli altri pae 
si socialisti e conduciamo 
uno stud o continuo per appli 
care creai vamente quelle 
esperienze Jla situazione del 
nostro paese L elezione del 
1 Assemblea nazionale dell 8' 

legislatura recentemente e an 
data ne) senso della democra 
ttzzazione Cella vita politica 
annunciata lai 6* Congresso 
Certamente la democratizza 
zione della vita politica in un 
paese social sta e un processo 
di sviluppo continuo 

U crisi di fiducia (di cui si 
è molto parlato al 6* Coo 
grasso) del cittadini verso 
le Istituzioni e I dirigenti si 
manifesta talora come ten 
denza a una più generale 
contestazione del sistema 
socialista? 

Nei decenni passati m Vie) 
nam le varie generaz oni com 
battevano coraggiosamente 
per 1 indipe idenza nazionale 
e il social s i o e accettavano 
grandi sacr f ci per i propri 
ideali Propr o il penodo ante 
nore al 6* Congresso e stato 
quello in cu il Vietnam ha 
avuto più difficoltà e la fidu 
eia del popolo nel partito ha 
raggiunto il minimo Ma mai e 

esistita nel popolo una discus 
sione sulla scelta tra sociali 
smo e capitalismo Tutte le di 
scussioni mirano alla migliore 
realizzazione del socialismo 
perche questa e I unica stra 
da 11 6* Congresso e la recen 
te elezione dell Assemblea 
nazionale hanno dimostrato 
la fiducia del popolo nel so 
datismo 

Il Vietnam è uno, ma l'or 
ganlzzazlone amministra­
tiva e II funzionamento 
dell'economia variano 
molto al nord e al sud 
Sembra ci sia carenza di 
regole valide su tutto li 
territorio, di certezza del 
diritto e delle leggi Come 
vi muovete per eliminare 
queste contraddizioni? 

A causa della divisione del 
paese protrattasi per tanto 
tempo il Nord e il Sud del 
Vietnam hanno alcune cara! 
(eristiche economiche e so 
ciati diverse Ma il popolo viet 

namita ha una comune forte 
volontà quella di nunificazio 
ne del paese Perche la nunifi 
cazione e I indipendenza non 
sono divisibili Dopo la riuniti 
cazione del paese noi abbia 
mo tenuto conto di questa di 
versila e abbiamo intrapreso 
politiche adeguate per svilup­
pare gli aspetti migliori di ogni 
parte del paese in maniera 
complementare per portare 
tutto il paese al socialismo al 
10 stesso livello E proprio 1 u 
nita nella diversità II disordi 
ne attuale nell economia e ri 
sultato della violazione delle 
regole oggettive Saremo ca 
paci di superarlo pian piano 

Infine due domande di po­
litica estera. Molti paesi 
socialisti sono Impegnati 
sulla via di profonde rifor­
me Ciò può significare mi 
gllori relazioni tra loro e I 
naesl occidentali, ma an 
che un riawlclnamento 
tra quel paesi socialisti co­
me Vietnam e Cina, che al 
momento sono divisi da 
seri contrasti? Circa la 
Cambogia, pensate che 
I interesse sovietico a su 

rare II maggiore ostaco-
sulla normalizzazione 

delle relazioni tra Mosca e 
Pechino, sarà decisivo per 
II raggiungimento di una 
soluzione politica in quel 
paese? 

11 rinnovamento e un esigenza 
urgente una tendenza tnevita 
bile un opera grande da rea 
lizzare nei paesi socialisti E 
sicuro che esso porterà a 
grandi successi e profondi 
cambiamenti nel lavoro rivo 
luzionano di ciascun paese 
aumentando 1 amicizia e la 
cooperatone in tutti i settori 
tra paesi della comunità socia 
lista Nell era nucleare e spa 
ziale e necessita vitale climi 
nare le armi nucleari e la vio 
lenza nei rapporti tra i paesi I 
paesi nel mondo mantengono 
la loro indipendenza ma con 
temporaneamente dipendono 
I uno dall altro Oggi giorno la 
coesistenza pacifica tra paesi 
di diverso regime sociale e I u 
nica via Propno in questo 
senso no guardiamo al futura 
dei rapporti con la Cina ri 
spettando gli interessi fonda 
mentali e a lungo periodo dei 
due paesi Siamo pronti a par 
lare con la Cina in qualsiasi 

luogo in qualsiasi momento e 
a qualsiasi livello per nsolvere 
le contraddizioni per norma 
lizzare le relazioni tra i due 
paesi e ristabilire la lunga ami 
cizia tra i due popoli Nei qua 
ranl anni passati I Urss e stata 
il punto d appoggio della lotta 
vittonosa del popolo vtetna 
mita Questo perche tra i due 
paesi e e un comune ideale e 
interesse ad un opera comu 
ne L Urss oggi appoggia total 
mente le posizioni dei paesi 
indocinesi sulla questione del 
la Cambogia 

Pronti a parlare 
con la Cina 

Le relazioni a n o sovietiche 
sono peggiorate dagli anni 
Sessanta prima della compar 
sa del problema cambogiano 
L ostacolo per la normalizza 
zione dei rapporti Urss Cina 
non e il problema della Cam 
bogia ma proprio la politica 
cinese di approfittare delle 
contraddizioni sovietico ame 
ncane Le relazioni sovietico 
cinesi non si possono miglio 
rare se la Cina continua quella 
politica e se continua a consi 
derare gfi Stati Uniti uguali al 
I Urss Tutto ciò non dipende 
dalla soluzione del problema 
cambogiano per la cui solu 
zione i paesi indocinesi consi 
derano fattore decisivo ta 
buona volontà delle parti inte 
ressate Per quanto ci tocca 
siamo pronti a parlare sena 
mente con la Cina come con 
altri paesi dell Asean (1 Asso 
ciazione delle nazioni del sud 
est asiatico) per trovare msie 
me una soluzione politica al 
problema della Cambogia e al 
problema della pace e della 
stabilita nel sud est asiatico 
sulla base del rispetto per I in 
dipendenza la sovranità reci 
proca I uguag! anza e il mu 
tuo interesse Ma la nsoluzio 
ne va trovata principalmente 
ali interno della Cambogia La 
Repubblica popolare di Cam 
bogia e disposta a parlare con 
forze e personalità d opposi 
zione per risolvere il proble 
ma della riconciliazione na 
zionale sulla base dell elimi 
nazione della cncca criminale 
di Poi Pot 
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LETTERE E OPINIONI 

Contro le due 
imposizioni 
del parroco 
di un paesino 

• • G e n t i l e direttore, sono un 
operaio trentaduenne del tut­
to estraneo ai partiti; lavoro in 
una piccola industria per la 
fabbricazione di montature 
per occhiali, nella zona del 
Cadore. Sono sposato, ho due 
figlie, la più grande delle quali 
doveva ricevere tra settimane 
il Sacramento della Prima Co­
munione. 

Il parroco, sapendo quasi 
con certezza che nessuno si 
opporrà, impone le regole a 
suo piacimento: prima ha im­
posto con uno scritto a tutte le 
mamme con un figlio prossi­
mo al suddetto Sacramento, 
dì essere presenti tutte le do* 
meniche, alla Messa, pena l'è* 
sclusione del figlio dal Sacra­
mento; e negando a) genitori 
la possibilità di rivolgersi al­
trove. 

Dopo un po' arrivò la se­
conda «imposizione-: la tariffa 
di 50.000 lire, da pagarsi un 
mese prima della cerimonia, 
alla consegna della tunica (di 
proprietà della parrocchia). 
Dove in tutte le altre parroc­
chie da me interpellate, offro­
no to stesso «servizio*, ma la­
sciano l'offerta In denaro libe­
ra. 

Ora io non intendo stare al 
gioco del parroco. Ma per ri­
volgermi ad un'altra parroc­
chia avrei bisogno del suo 
consenso scritto, che natural­
mente negherebbe. Ho così 
deciso di rinunciare: insom­
ma, di fare quello che ritenevo 
più giusto, sfidando «le ire» di 
tutti. Bisogna pure prendere 
una posizione per far sì che 
non succedano più cose del 
genere in paesini come il mio. 

E al di là del fatto racconta­
to nella lettera, mi è venuto in 
mente che, se io ora sono riu­
scito in questa benché piccola 
cosa, devo dire grazie anche 
alle passate lotte di cui la vo­
stra bandiera è stata (estimo* 
ne e protagonista. Lotte che, 
fra le altre cose, son servite a 
togliere dalla completa igno­
ranza la gente del ceto sociale 
a cui io appartengo con orgo­
glio. 

Maurilio Martin. 
Valicala in Crea (Belluno) 

La faziosità 
si esprime 
anche nell'ordine 
di precedenza 

m Caro direttore, avrai certa­
mente notato come nelle tra* 
smissioni dei telegiornali, du­
rante il periodo preelettorale, 
soprattutto del 1* e 2* canale 
Rai-Tv, le informazioni sui par­
liti seguissero un ordine fisso, 
e precisamente: De, Psi, Pri, 
Psdì, FU. cioè il pentapartito e 
poi, in modo più sbrigativo, 
come una sorta di coda citata 
per dovere d'ufficio, i restanti 
partiti che nella precedente 
legislatura erano all'opposi­
zione. 

Evidentemente tale ordine 
di precedenze aveva un preci­
so scopo; quello di influenza-

. re gli elettori dando per scon* 
tato che il defunto pentaparti­
to, anche se politicamente 
estinto, fosse tuttavia, di fatto, 
ancora vivo, non solo, ma che 
l'unica prospettiva maggiori­
taria post-elettorale credibile 
fosse inevitabilmente quella 
del pentapartito e che di con­
seguenza il Pei sarebbe stato 
relegato, come sempre, al-

.N o, non abbiamo dato una mano 
alla De che voleva elezioni anticipate; 
né è serio addossare alla Cgil la responsabilità 
del nostro insuccesso elettorale 

Prime risposte dopo le elezioni 
• • Caro direttore, 15 giorni orsono 
avevo scritto una lettera inviandola al 
tuo giornale. Avevo criticato la scelta 
delle elezioni anticipate non tanto co­
me fatto politico ma per il momento in 
cui era avvenuta. Non bisognava dare 
a Craxi motivo di gridare a un presun­
to accordo Dc-Pci, né frustrare tanti 
compagni che hanno visto, in tale 
scelta, il risultato di dare una mano 
alla De che voleva le elezioni anticipa­
te. 

Premesso ciò, vengo al dunque: è 
possibile che i vertici del Pei non ab­
biano ancora compreso che il Pei è il 
partito della classe operaia? Si, di quel­
la classe operaia che anche quando 
possa guadagnare, quella occupata, 
un milione e mezzo al mese, è sempre 
una classe operaia e proletaria. Senza 
contare poi i disoccupati e sottoccu­
pati. Mi rendo conto che le condizioni 
sociali siano mutate rispetto agli anni 
60/70, ed anche se siamo un Paese 
inserito in un contesto occidentale, si 
può sempre essere comunisti demo­
cratici ed occidentali senza dimenti­
care di essere il partito dei lavoratori. 
dei ceti piccolo e medio-bassi. 

Il Partito, da quando ha perso il filo 
diretto con la fabbrica e con la piazza, 
non ha tutelato abbastanza gli interes­
si dei lavoratori: anche, se necessario, 
andando allo scontro con il gruppo di 
potere industriale protetto dalla De e 
dai suoi compari, rifiutando e non sot­
tostando al ricatto della chiusura dei 
posti di lavoro. 

A (ungo tendere la corda, gli errori 
SÌ pagano; ed i risultati elettorali anco­
ra una volta lo dimostrano, a meno 
che non si voglia fare dell'alchimia po­
litica nel leggerli. Bisogna avere il co­
raggio e l'onestà dì leggerli bene. 

Il Pei non doveva, in alcun modo e 
per nessuna ragione, aiutare la propo­

sta de delle elezioni anticipate proprio 
perché era la De a volerle. Il Pei non 
doveva permettere che la base, i citta­
dini venissero defraudati del diritto di 
esprimersi, ora e subito, sul referen­
dum, mettendo cosi alle corde la De 
che ai referendum non vuole andarci. 

Altro motivo di lettura chiara del ca­
lo elettorale va ricercato nel campar-
(amento del sindacato, ove tutto viene 
deciso dal vertice d'accordo con la 
controparte, chiedendo poi ai lavora­
tori il consenso. E quando il consenso 
passa per 70/80 voti la si può chiamare 
maggioranza con consenso? Non do­
vrebbero partire dalla base dei lavora­
tori le proposte per un contratto? 

Perché si è arrivati ai sindacati auto­
nomi prima ed ai Cobas poi? Non era­
no forse istanze che andavano e van­
no gestite dalla Cgil come organo di 
rappresentanza dei lavoratori? 

Questi sono, a mio parere, i mali di 
fondo per cui il Pei ha avuto la sconfit­
ta. Basterà perché i vertici cambi/io 
rotta e facciano del Partito veramente 
il partito dei lavoratori? Basterà per­
ché la base comunista vigili e critichi 
aspramente sull'operato dei vertici? 

Giuseppe B lu i . Trapani 

È la prima delle numerose lettere 
che mi sono arrivate dopo i risultati 
elettoraii del 14-15 giugno. Sono cer­
to che ne arriveranno molte altre. 
Queste lettere - e le risposte che ad 
alcune di esse darò - costituiranno 
parte integrante di quella discussio­
ne che già si è aperta nel Pei e che noi 
intendiamo portare avanti con la 
massima ampiezza, anche sulle pa­
gine del nostro giornale. Una discus­
sione che investe già tutto il partito 
(^vertici» e "base»). Una discussione 
che non sia puramente retrospettiva 
ma che si intrecci all'azione e all'ini­

ziativa politica. Siamo una grande 
forza- e dobbiamo saperla usare a 
pieno. 

In questa lettera vengono affrontati 
due problemi, fra loro diversi: quello 
del nostro atteggiamento durante 
l'ultima crisi di governo e l'altro, più 
generale, della nostra politica verso 
la classe operaia, i suoi diritti, le sue 
rivendicazioni. 

Sulla prima questione: in che sen­
so si può dire che noi abbiamo ap­
poggiato la De nel suo intento di arri­
vare allo scioglimento del Parlamen­
to? Noi abbiamo proposto la forma­
zione di un governo referendario, con 
la partecipazione di tutti t partiti che 
si erano pronunciati a favore dello 
svolgimento dei referendum. Ma gli 
altri partiti referendari si sono tirati 
indietro: questo, in pratica, abbiamo 
constatato, e abbiamo reso pubblico, 
quando c'è stata l'iniziativa delle 
consultazioni di Natta per la forma­
zione, appunto, di una maggioranza 
e di un governo che avessero, come 
punto principale (e forse unico) del 
loro programma, quello di tenere i 
referendum alla data fissata. La De 
non voleva questi referendum: quin­
di, per farli, bisognava formare un 
governo senza la De. 

Se poi si allude, nella lettera, al 
nostro voto contrario al governo Fon­
tani (che avrebbe favorito i disegni 
della De), c'è da dire due cose: la 
prima è che noi non potevamo asso­
lutamente fare la buffonata di votare 
a favore di un governo come quello di 
Fanfani; la seconda è che sarebbe 
stata una buffonata inutile, avendo 
già Fanfani dichiarato che egli si sa­
rebbe dimesso in ogni caso, anche di 
fronte a voti di maggioranza fasulli o 
strumentali (aprendo così la via, ine­
vitabilmente, allo scioglimento del 

Parlamento). 
La seconda questione è ben più 

complessa. Voglio ricordare, intanto, 
che noi, come Pei, non abbiamo avu­
to alcuna esitazione a condurre bat­
taglie, parlamentari e di massa, as­
sai energiche, in tanti casi: come, ad 
esempio, quella contro il decreto sul­
la scala mobile fino al referendum 
abrogativo (che perdemmo, ma con il 
46%dei voti). Siamo consapevoli che 
la situazione di larghi strati della 
classe operaia è oggi assai difficile: e 
noi lo abbiamo avvertito e denuncia­
to. La firma dei contratti ha suscitato 
vaste zone di scontento. Ma sarebbe, 
a mio parere, sterile addossare la re­
sponsabilità dì tutto al sindacato e in 
particolare alla Cgil, che pur debbo­
no procedere speditamente nel pro­
cesso di rinnovamento e di democra­
tizzazione. Ci saranno certamente al­
tre lettere, e quindi altre occasioni, 
per tornare su questo tema: e lo fare­
mo. Ma sin da oggi voglio ribadire 
che sarebbe una cosa tragica, per la 
stessa classe operaia, se oggi traessi­
mo dai risultati elettorali la conse­
guenza della necessità di un nostro 
arroccamento a difesa soltanto degli 
strati più colpiti dall'attuale tipo di 
sviluppo economico e sociale. 

Abbiamo l'esempio di altri partiti 
comunisti e di altri sindacati di clas­
se in Europa che hanno fatto (o sono 
stati costretti a fare) questa scelta: ad 
esempio in Francia. Noi questo esem-. 
pio non vogliamo seguirlo. Difendere 
il salario e l'occupazione operaia è 
sacrosanto; e dobbiamo farlo con più 
energia e vigore. Ma questa lotta -
per riuscire vittoriosa - ha bisogno 
del sostegno e della solidarietà di un 
vasto arco di forze sociali. Anche 
questa elementare verità noi non vo­
gliamo dimenticare. QG.CH. 

l'opposizione. 
Considerato che l'effettiva 

propaganda elettorale a favo­
re dei partiti dell'ex maggio­
ranza, e specialmente della 
De e del Psi, viene effettuata 
anzitutto con il telegiornale, il 
cui indice di «audience" è ben 
Superiore a quello delle Tribu­
ne elettorali, ritengo che si 
debba chiedere con molta 
fermezza che i servizi dei tele­
giornali concernenti le infor­
mazioni elettorali sui partiti 
debbano essere disciplinati 
seguendo, nelle precedenze, 
o un criterio di rotazione, op­
pure l'ordine di consistenza 
dei rispettivi gruppi parlamen­
tari. 

Ritengo che, specialmente 
in questi ultimi tempi, la no­
stra denuncia e il nostro inter* 
vento sull'uso distorto del ser­
vizio radiotelevisivo siano sta­
ti deboli e discontinui, 

Mario Cavaol. Roma 

A L T A N 

Contro la legge 
che garantisce 
la gratuità 
di questi servizi 
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conviventi non a carico, le 
pensioni, le indennità e gli as­
segni erogati dal ministero 
dell'Interno a.gli invalidi civili. 

In terzo luogo è da notare 
come, proprio occupandosi 
dei soggetti più deboli, t'UssI 
n. 42 abbia ignorato i più ele­
mentari criteri di equità. Am­
messo e non concesso infatti 
che, in contrasto con la nor­
mativa, si debba giungere a 
contribuire anche per il fun­
zionamento dei servizi per gli 
handicappati, fa specie che 
chi ha predisposto la delibera 
non si sia preoccupato nem­
meno di individuare delle ipo­
tesi di esclusione totale per i 
soggetti meno abbienti. 
Lettera (Innata da 14 genitori 

e tutori degli assistiti dal 
Centro socio-terapeutico di 
Perosa Argentina (Torino) 

«Una delle voci 
che hanno scosso 
la nostra 
coscienza» 

t»Spet t . t/m/ò, il 3/2/1987 il 
Comitato di gestione dell'UssI 
n. 42 delle Valli Chisone e 
Germanasca ha deliberato di 
imporre una contribuzione 
mensile a carico degli utenti 
del Centro socio-terapeutico 
per handicappati di Perosa 

Argentina e di richiedere un 
concorso alle spese di tra­
sporto e di mensa. Agli utenti 
viene richiesto di versare una 
somma di L. 1700 per ogni 
posto fruito, di L 800 giorna­
liere per il trasporto ed una 
quota «per uso Centro» pari al 
10% del reddito familiare pro-
capite. con un tetto di lire 

90.000 mensili. 
Anzitutto il provvedimento 

è stato assunto in contrasto 
con la normativa vigente che 
ribadisce e garantisce la gra­
tuità dei servizi finalizzati al­
l'inserimento sociale dei por­
tatori di handicaps. Inoltre, 
prevedendo che il reddito fa­
miliare pro-capite è dato dalla 
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Campionati mondiali 
a Siviglia 

• • L'ultima parola è spetta­
ta al presidente della Fide, 
l'argentino Campomanes, che 
per non inimicarsi nessuno 
nella scelta per la sede di gio­
co della prossima sfida mon­
diale ha deciso di non tener 
conto delle richieste dei gio-
caton e di par pesare solo la 
borsa in dollari. Così tra la 
preferenza di Kasparov per 
t'Urss e quella di Karpov per 
gli Emirati arabi il contraddit­
torio presidente ha optato per 
Siviglia che in concorrenza 
con Madrid aveva offerto la 
borsa più alta, quasi due mi­
liardi e mezzo per organizzare 
il quarto match mondiale tra 
Kasparov e Karpov. La data 
prescelta dovrebbe essere il 
12 ottobre mentre per gli arbi­
tri la terna sarà decisa entro la 
fine di luglio. 

La Coppa del Mediterraneo 
che vedeva impegnate 16 na­

zioni a Mazara del Vallo ha 
visto la vittoria dell'Egitto con 
12.5 punti mentre la squadra 
italiana composta dal neo 
campione Lanzani, Belotti, 
Ratti, Lagumina e Gueci è 
giunta seconda a 11 punti per 
spareggio tecnico davanti alla 
Spagna. Quarta la Tunisia e 

3uinta la Grecia. In occasione 
ella premiazione - presenti il 

presidente Fide, Campoma­
nes, e quello Fsi. Palladino, -
è stata costituita l'Unione dei 
paesi mediterranei con lo sco­
po di promuovere attività e 
scambi internazionali tra 
squadre del bacino mentre è 
stata decisa la cadenza bien­
nale delia Coppa con sede fis­
sa a Mazara del Vallo. 

L'ex campione del mondo 
Spassky nella simultanea su 
30 scacchiere, tenuta a San 
Benedetto del Tronto in occa­
sione di "Solarla», ha vinto 26 
partite pattandone 4. 

Il bianco muove e vince 
Bronsteln - Zaicev (Mosca 1969) 
l . D b S , A : d 4 ; 2 . C : d 4 , D : d 4 + ; 3 . A e 3 , a b b a n d o n a 
per la minaccia Te8 

20/27 giugno Marina di Modica (Eri) Festival inter­
nazionale FSI - tei. 0932/905761 
27/28 giugno Medicina (Bo) Torneo zonale valido 
per campionato italiano 3/6 turni - tei. 051/855021 
27/28 giugno Cecina (Li) Torneo zonale valido per 
campionato italiano 3 turni viale Vittoria 101 - tei. 
0586/685248 

somma delle entrate di tutti i 
componenti la famiglia (com­
presi quindi i cespiti dei figli 
maggiorenni conviventi) e 
dall'eventuale indennità di ac­
compagnamento, esso supero 
in rigore la vigente normativa 
fiscale che esclude dal calco­
lo del reddito imponibile i 
redditi dei figli maggiorenni 

• • «È maschio, dì buon li­
vello culturale ed abita nell'I­
talia centro-settentrionale». 
Cosi Cronaca filatelica (n* 
121, luglio-agosto 1987) deli­
nea il profilo del proprio letto­
re tipo, quale esso risulta da 
2.273 schede riempite dai let­
tori della rivista stessa. È un 
profilo che mette in evidenza i 
punti di forza del collezioni­
smo filatelico italiano e - in 
filigrana - i suoi punti di debo­
lezza. 

Tra coloro che hanno rispo­
sto all'indagine della rivista gli 
uomini sono il 98,2%. Il risul­
tato deve essere accolto con 
le necessarie cautele metodo­
logiche (con ogni probabilità, 
se in una famiglia manto e 
moglie leggono la rivista ha ri­
sposto il marito), ma resta il 
fatto che le donne che si oc­
cupano attivamente di filate­
lia. a) punto di sentire il biso­
gno di aggiornarsi, sono po­
che. Molla cautela richiede 
anche l'interpretazione del 
dato riguardante il titolo di 
studio; è infatti più facile che 
risponda ad un questionano 
chi ha un titolo di studio più 
elevalo (laurea o diploma di 
scuola media superiore) che 
non chi ha un titolo di studio 
inferiore. Se si desse per certo 
che il 18.5% dei lettori di Cro* 

• l Signor direttore, padre 
Alessandro Zanotelli ci ha 
aperto la mente e il cuore sul­
le nostre responsabilità perso­
nali e comunitarie circa la fa­
me nel mondo e l'oppressio­
ne del Nord ricco sul Sud po­
vero, per trovare un modo più 
vero di essere cristiani. 

In noi c'è amarezza per il 
suo allontanamento dalla di­

rezione di «Ntgrtzia». la Chie­
sa stenta ad essere se stessa. 
Gli esprimiamo la nostra soli­
darietà e amicizia; ma questo 
sarebbe troppo poco e non la 
giusta risposta alle sollecita­
zioni che ha continuamente 
lanciato in questi ultimi anni. 
Noi intendiamo continuare a 
interrogarci sulle radici del­
l'ingiustizia nel mondo, che si 
trovano nel nostro Occidente 
ricco e cristiano. 

Speriamo di poter sensibi­
lizzare la nostra comunità sul­
la necessità di cambiare la 
mentalità riguardo a questi 
problemi, rivitalizzando la 
partecipazione e creando 
quindi un nuovo stile di vita. 

Per noi tacere di fronte agli 
ultimi fatti che lo hanno visto 
coinvolto in prima persona, 
sarebbe non riconoscere una 
delle voci profetiche che han­
no scosso la nostra tranquilla 
coscienza cristiana e avallare 
la situazione di ingiustizia di 
cui anche noi cristiani siamo 
colpevoli. 

Lettera Armata per il 
Consiglio Pastorale della 

Comunità Parrocchiale 
San Paolo - Ancona 

I l Sud d'Italia 
rapinato in uomini 
in risorse e ora 
nell'ambiente... 

• • C a r a Unità, chiedo che il 
nostro giornale presti maggio­
re attenzione al problema 
dell'ambiente, in particolare 
nella zona Sud dell'Italia. Dai 
fatti di Pasquasia (Enna), della 
Calabria, di Rocchetta San­
t'Antonio e Monteverde, dei 
rifiuti dagli Stati Uniti, di Aria­
no Irpìno, della megacentrale 
di Cerano, viene fuori l'imma­
gine di un Sud al quale voglio­
no far svolgere il ruolo di pat­
tumiera d'Italia. Quindi dopo 
che il Sud è già stato, da de­
cenni, rapinato delle sue forze 
umane e risorse finanziarie, 
ora vogliono rapinarlo anche 
del suo ambiente naturale. 

Il nostro giornale, come pu­
re le nostre forze parlamenta­
ri-, sapranno recuperare il tem­
po perso su questo scottante 
problema? 

Eugenio Lembo. 
Cablate (Como) 

Dopo l'esperienza 
di una campagna 
elettorale 
senza mezzi 

wm Compagni, siamo una pic­
cola Sezione del Pei di un 
paese della Calabria. Ci siamo 
accorti che ci sono mancati i 
mezzi per affrontare una cam­
pagna elettorale adeguata. 
Abbiamo bisogno, per il futu­
ro, di un impianto voce per i 
comizi (e si possono utilizzare 
anche impianti che vengono 
impiegati da piccoli gruppi 
musicali). Perciò chiediamo a 
quei compagni che sono in 
possesso di tali impianti, che 
non vengono più utilizzati, di 
entrare in contatto con questa 
Sezione per definire anche un 
prezzo. Inoltre ci potrà essere 
utile un ciclostile e una mac­
china da scrivere. 

Per mettersi in contatto te­
lefonare al numero (0983) 
41.313 oppure scrivere al se­
guente indirizzo: 
Sezione Pei «E. Berlinguer». 

C/o Pietro F Beccuti. 
via Fiume, 9 

87060 Crosia (Cosenza) 
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Stampa filatelica 
Il lettore tipo 

naca filatelica (e il discorso 
dovrebbe valere anche per al­
tre riviste filateliche) è laurea­
to e il 48,2% è in possesso di 
un diploma di scuola media 
superiore si avrebbe un'imma­
gine elitaria della filatelia che 
certo non gioverebbe alla sua 
diffusione. E vero che i lettori 
di riviste specializzate sono 
ben lontani dal coincidere 
con la totalità dei collezioni­
sti. ma ne sono pur sempre 
una significativa rappresen­
tanza Occorre, peraltro, no­
tare che sono molti i collezio­
nisti che non seguno la stam­
pa specializzata, alcuni per­
ché non interessati ad essa, al­
tri perché l'acquisto di una ri­
vista - che costa sulle 5.000 
lire - assorbirebbe il danaro 
destinato alla filatelia. Per i 
collezionisti che non possono 
spendere più di 50-60.000 lire 
l'anno, la scelta è tra l'aggior­

namento della collezione e la 
lettura di una rivista. Per que­
sti collezionisti, e non sono 
pochi, la lettura di una rivista è 
dunque un lusso inaccessibi­
le. 

Se si ha l'avvertenza di te­
ner conto del fatto che coloro 
che hanno risposto al questio­
nario sono una parte di una 
parte dei collezionisti italiani 
si possono ricavare dalle ri­
sposte interessanti indicazioni 
ed elementi di riflessione. Ad 
esempio, solo il 50,9% segue 
la collezione dei -paesi italia­
ni» (Repubblica italiana. Vati­
cano e San Manno), il 63,2% 
raccoglie francobolli di alme­
no un paese dell'Europa e il 
28,9% di un paese extraeuro­
peo. Vi è qui una tendenza al­
la differenziazione che segna 
un recupero rispetto agli anni 
nei quali la collezione dei 
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SAff 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO /WWSVCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la fasci» nord-orientale dalla matta 
panisola continua ad easara interessata da corrami fred­
de. umide ed instabili in seno alle quali ai muovono 
perturbazioni provenienti dall'Europa nord-occidentale a 
dirette verso i Balcani. Questa la nota più saliente dalla 
situazione meteorologica mentre su tutte le altre ragioni 
italiane il tempo e contraddistinto da variabilità più o 
meno accentuata. 

TEMPO PREVISTO: suda Alpi centro-orientali, sulle tra 
Venezie, suU'EmiliaRomegna. sulle Marche a l'Umbria 
cielo generalmente nuvoloso con piovaschi o temporali a 
con temperatura decisamente interiora ai livelli stagiona­
li. Sulle altre regioni dall'Italia settentrionale a delP Italia 
centrale tempo variabile con alternanza di annuvolamela 
ti e schiarite: sulle ragioni meridionali scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sareno. 

VENTI: deboti di direzione variabile salvo rinforzi nella area 
temporalesche. 

MARI : moasi l'alto a medio Adriatico, quasi calmi gli altri 
mari. 

DOMANI : tempo in graduale miglioramento ad iniziare dal­
le regioni nord-occidentali e dalla fascia tirrenica; possi­
bilità di piovaschi residui sulle regioni nord-orientali a au 
quelle Bdriatiche ma con tendenza a miglioramento. 
Tempo variabile con ampia schiarite sulla fascia tirrenica 
e annuvolamenti irregolari sulla fascia adriatica e ionica 
par quanto riguarda le regioni meridionali. 

MARTEDÌ: eondiziont di tempo variabile at nord ed al cen­
tro con alternanza di annuvolamenti e schiarite: tempo 
buono euUe regioni meridionali, temperatura in aumento. 

MERCOLEDÌ: condizioni prevalenti di tempo buono su tut­
te le regioni italiane con scarsa attività nuvolosa ed 
ampie zone di sereno. Attività di nubi ad evoluzione 
diurna in prossimità della fascia alpina e della dorsale 
appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

11 Ì 4 L'Aquila 
12 22 Roma Urbe 

np np 

"15-55 
15 21 Roma Fiumicino It i 23 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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2 0 3 0 Madrid 
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14 18 Mosca 
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10 18 Varsavia 
14 17 
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•paesi italiani* lasciava ben 
poco spazio a quella dei fran­
cobolli di altri paesi. 

Vendite all'asta 

II 27 giugno, l'Arphil (via 
Salvini 3-20122 Milano) bat­
terà la sua asta di fine stagione 
nel corso della quale saranno 
offerti oltre 2.200 lotti di ma­
teriale molto vario con una 
netta preminenza dei franco­
bolli dell'area italiana, dagli 
Antichi Stati alle emissioni di 
guerra. Numerosi i pezzi inte­
ressanti, dt pregio e rari e di 
prezzo elevato, ma notevole 
diìche il numero di lotti di 
prezzo accessibile a chi non 
dispone di forti somme da de­
dicare alla filatelia. Ad esem­
pio, un lotto di moltissime se­
rie sovietiche, nuove, senza 
traccia di lingella, del venten­
nio 1958-1978, per un valore 
di catalogo di 730.000 lire, 
parte dal prezzo base dì 
160.000 lire Non è poco, ma 
per chi vuole incqminciare 
una collezione può essere un 
buon affare. 

I LOTTOI 
DEL 20 GIUGNO 1987 

• a 18 68 
«0 75 19 Cagliari 

Firenze 
Genove 
Mileno 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L 
al punti 11 L. 
ai punti 10 L. 

6 S 8 8 
SS S 
8 1 9 0 
12 69 
23 81 
12 2 
7S12 
7 S 3 1 
90 SS 
75 38 

5 1 8 8 87 
5 1 4 0 80 
S9 8 4 4 3 

4 90 88 
39 88 87 
11 8 8 8 
82 28 81 

64.294.000 
1.329.000 

129.000 

14 l'Unità 
Domenica 
21 giugno 1987 
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ECONOMIA&IAVORO 

L'industria 
automobilistica 
in Europa / l 
•Nella «Fiat» tedesca 
yacilla per la prima volta 
il mito aziendale 
idei posto di lavoro sicuro 

Volkswagen: cogestire il robot 
i o spettro della disoccupazione tecnologica arriva 
finche alla Volkswagen, che finora ha fatto una sua 
prerogativa della politica di assunzioni e di garan­
zie occupazionali L'entrata in funzione dei robot 
sovverte l'organizzazione del lavoro e apre nuovi 

(problemi anche all'interno del sistema di cogesti­
te L'Ig-Metal], il sindacato metalmeccanico, pun-
a alla riduzione d'orano 
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A N T O N I O P O L U O 8 A U M B E N I * -
l 
M i WOLRJBUW» Nella citta-
fabbrica delta Bassa Sassonia 
l e i tanta chilometri da Hanno 

!
er e è aria d) crisi Non per la 
ruffa clamorosa ai danni della 
'olk$wagen con il trucco dei 

«ambì che ha fatto saltare -
ber ora - solo qualche lesta 
Bell entourage del presidente 
f a r i Hahn Non per I profitti 
l i s to che gli utili tornano a sa 
t r e nonostante i l calo del dol 
|aro Ciò che si teme e una 
Iprisi di lavoro e questo per la 
casa automobilistica che ha 
fatto della politica del perso 
naie un forte elemento di im 
pag ine e di persuasione non 
f un bel segnale Mentre 1 
foncorrcnt i licenziavano da 
gli uffici della direzione cen 
frale partivano centinaia di 
lettere di assunzione tino a 
ventimila in un paio di anni 
tredicimila soltanto nello sta 
bil imento madre Quando 
par) Hahn illustro ai sindacali 
I t i della potente lg Metal) il 
aerogramma di robotizzazione 
che qualche anno fa fece del 
ta fabbrica di Wolfsburg la più 
1 vanzata d Europa quanto ad 
futomazione assicurò • / ro 
fot non mettono in pencolo 
vlcun toboratore, ami dtmo 
vireremo tt contrario» Invece 
l e i prossimi due anni secon 
§ o calcoli dei rappresentanti 
sindacali i l gruppo a Wol 
feburg scenderà a quota ses 
aantamila operaio più ope 
jraio meno settemila dlpen 
idemi in meno di quanto stano 
òggi E questo nonostante che 
Ja riduzione d orano strappata 
flopo un lungo braccio di fer 

f
t scioperi durati settimane 
re sostenuti decisamente 
sindacato addolcisca non 
o la pillola Scendere spe 
verso le 35 ore significa 

'accumulare giorni l iben du 
1 fante I anno dodici in più dal 
T j f r imo gennaio 88 diciassette 
' • f r i ! primo gennaio 89 il pn 

•fio gradino a 38 5 ore la setti 

mana ha comportato I assun 
zlone di 2500 addetti Sull al 
tra piatto della bilancia e e la 
flessibilità d i orari ritmi man 
stoni saturazioni più elevate 
sabato quasi fisso per centi 
naia d i operai diretti 

Altro segnale d allarme la 
giornata ridotta per i diciotto 
mila della fabbrica di pullmini 
e camion di bassa cilindrata 
non lontana da Hannover Le 
vendite vanno piuttosto ma 
luccio e alla Volkswagen non 
è rimasto altro che dichiarare 
lo stato di crisi Cosi qualche 
cosa della granitica certezza 
che la casamadre non "tradì 
rà i suoi operai' trattati mol 
to meglio dei loro colleglli ne 
ri della Ford di Colonia o della 
Mercedes comincia a scric 
chtolare II semaforo davanti 
ali azienda e sul giallo ma 
presto potrebbe arrivare al 
rosso continua a ripetere 
Walter Hiller presidente dei 
rappresentanti sindacali 

Wolfsburg citta quasi non 
esiste Quarantamila abitanti 
più settantamila contando 
cinque sei paesini attorno 
piatta regione di campagna 
casette unifamiliari qualche 
palazzone bianco tipo Grato 
soglio a Milano Un abitante 
su due vive di Volkswagen 
Strade case negozi tutto e 
organizzato tn funzione del 
ritmo scandito dai lunghi (ab 
bnconi a due piani color ros 
siccio blocchi squadrati che 
rievocano 1 architettura depn 
mente del tempo di guerra La 
Volkswagen venne fondata in 
pieno nazismo ne) 38 e allo 
ra Wolfsburg si chiamava Fai 
lersleben Ecco il famoso pa 
digliene 54 gioiello dell auto 
mazione Tecnologia consoli 
data ormai ma vederlo fa 
sempre un certo efletto E il 
ciclo fantasma dell automobi 
le *Robbt» cosi il Cipputi te 
desco chiama familiarmente ti 
suo infallibile collega mecca 

Ig-Metall insiste: 
^ , bisogna 

i ridurre l'orario 

l uscita degli operai dagli stabilimenti Volkswagen di Wolfsburg 

nizzalo afferra la cinghia di 
caucciù e la piazza sul blocco 
motore un braccio la tende 

rer sistemarla a dovere Senza 
intervento dell uomo vengo 

no assemblati assi e sospen 
sioni Al pnmo piano passano 
l telai delle Golf e delle Jetta a 
seconda degli ordinativi di 
preparazione le saldatrici en 
trano in azione con un balugi 
nio di sprazzi multicolori 
scattano 611 punti di saldatu 
ra in 19 2 secondi Sorveglia 
no cinque controllori un 
meccanico due elettricisti 
due «condutton» del sistema 
per tremila scocche al giorno 
un operaio ogni quattro ha 
cambiato lavoro o e andato in 
pensione Stampaggio e as 
semblaggio scocche sono au 
tematizzati rispettivamente al 
90 e ali 80% Cosi come la ver 
niciatura La previsione per il 
montaggio e di automatizzare 
entro il 90 oltre il trenta per 
cento Nello stabilimento di 
Emden la Volkswagen e avan 
ti nelle rifiniture alFAudi nelle 
stazioni di verniciatura e nella 
saldatura ultraveloce delle 
scocche Per il sindacato lg 
Melali ci sarebbero le condì 
zioni per un maggior Inter 
scambio tra i dixersi stabili 
menti tanto da far temere una 
superconcentrazione produt 
(iva del gruppo 

In mezzo a corridoi deserti 
due linee di carrozzeria navi 
gano nel vuoto mentre robot 

arancioni sistemano batterie 
condotti moton paraurti fa 
ri ruote La parola d ordine e 
non fermare gli impianti per 
le pause della manodopera si 
e provveduto a nemptre al li 
mite i magazzini dei robot (le 
braccia meccaniche prendo 
no il materiale e il flusso non 
si interrompa) Spesso pero la 
linea si arresta a causa di irre 
golanta nel) assemblaggio viti 
mal sistemale I articolazione 
difettosa di un robot Ecco 
che la Volkswagen studia la 
possibilità di far scorrere isole 
di lavoro parallele alla linea 
principale pi r poter deviare la 
vettura difettosa e farla nen 
trare nel giro appena possibi 
le invece di affidarla alle 
squadre notturne che compie* 
tano il montaggio senza robot 
con evidente aggravio di co 
sti 

Incombe la concorrenza 
giapponese la differenza tra i 
costi di produzione di una vet 
tura grappar ese di classe me 
dia e una Golf è di circa due 
mila marchi Allora cambiano 
anche le regole nei rapporti 
con la manodopera La flessi 
biltta degli impianti con o sen 
za manodot>era va garantita 
durante I orano di lavoro la 
saturazione e al 97% tre se 
condì di pausa ogni minuto 
su otto ore se ne lavorano ef 
fettivamente 6 e 57 con tre 
lunghe paus^ di 21 minuti più 

trenta minuti di mensa non re 
tnbuiti Nelle unita robotizzate 
la professionalità e polanzza 
ta mansioni molto qualificate 
di coordinamento e controllo 
basse e ripetitive per chi can 
ca i pezzi alla catena o prepa 
ra il magazzino ai robot Lo 
«slrassenfuhren» il condutto 
re del sistema automatizzato 
in prospettiva fa saltare la frat 
tura tra operai comuni e ope 
rai specializzati nelle isole di 
lavoro (mai più di una ventina 
di addetti) i l meccanico I e 
lettncista affrontano piccole 
riparazioni spesso svolgono 
mansioni molto tradizionali 
per poter raggiungere gli 
obiettivi di produzione L «SF» 
ha bisogno di essere aggior 
nato E qui scatta la corsa in 
terna alla formazione A Wol 
•fsburg vige un accordo in ba 
se a) quale chi perde il posto 
perche arriva il robot non solo 
non può essere licenziato ma 
ha diritto a essere riqualifica 
to Ma una postilla pregiudica 
il suo futuro I esuberante de 
ve essere considerato riquah 
ficabile dall azienda Cosi 
mentre la lg Melali chiede 
corsi di aggiornamento per i 
duemila rimasti senza lavoro 
al reparto scocche la direzio 
ne Volkswagen si chiude a ne 
ciò e chiude i suoi corsi Tanto 
fuori dalla porta ci sono più di 
cinquemila concorrenti per 
seicento posti di apprendista 
giovani e molto flessibili 

• i FRANCOFORTE Entro il 
1990 i tecnici della Volkswa 
gen ritengono di poter auto 
matizzare il 33% del montag 
gio finale dell automobile En 
tro il 2000 si potrà arrivare al 
4056 «£ // punto più alto del 
panorama dell industria au 
tomobitistica tedesca dato 
che la media si attesterà sul 
25% Abbiamo fatto dei conti 
senza riduzione d orano sai 
terebbero centomila posti di 
lavoro' L opinione di Sie-
gfned Balduin sindacalista ed 
esperto di organizzazione del 
lavoro e suffragata da una 
mole di studi sull industria te 
desca che negli ultimi mesi è 
stata prodotta dalle strutture 
di ricerca della lg Metal! di 
Francoforte il sindacato dei 
metalmeccanici Obiettivo nu 
mero uno dimostrare che la 
lotta per le 35 ore e una ne 
cessita per 1 industria tedesca 
se non vuole essere travolta 
da una gigantesca emorragia 
di manodopera molto più di 
quanto le tradizionali cittadel 
le industriali a partire dalle 
aree siderurgiche hanno fino 
ra subito Ecco le due strade 
disegnate dalla lg Melali sen 
za la riduzione dell orario di 
lavoro entro il 1990 si perde 
rebbero minimo 70mila posti 
di lavoro viceversa si potreb 
be arrivare a quota 768mila 
addetti del) intero settore au 
tomobile più trasporti pesanti 
più officine Cioè restare negli 
attuali livelli Ma la seconda 
ipotesi e troppo ottimistica 
KarlPitz responsabile del set 
tore automobile della lg Me 
tali ntiene che le previsioni 
dell Ocse vadano prese sena 
mente per cut la crescita del 
settore non supererà il 2% e 
nei paesi industrializzati 11% 
Nelle statistiche non compa 
re ma se si dovesse misurare 
I incremento di produttività li 
mitandosi alla mera produzio 
ne di automobili dimentican 

do per un attimo i «freni- c o 
stituiti dall organizzazione 
aziendale nel suo complesso 
dal peso dei colletti bianchi 
dai vincoli sindacali ci sareb 
bero delle belle sorprese In 
una linea concatenata di pres 
se automatiche si passa da 22 
a 5 addetti e la capacita p rò 
duttiva aumenta di tre volte 
Ciò significa un incremento d i 
produttività nell ordine de l 
1220% Che cosa succederci 
be se si estendesse questo in 
cremento al complesso della 
struttura delle imprese' 

Dal punto di vista numeri 
co 1 alta tecnologia uccide il 
20% dei posti di lavoro alla 
Volkswagen sostiene Karl 
Heinz Bnam membro del la 
presidenza e direttore del per 
sonale della Volkswagen U n 
robot elimina circa quattro 
posti d i lavoro semplici men 
tre dieci robot creano un pò 
sto di lavoro qualificato Ma 
avverte Bnam solo nel 40% 
dei casi il robot sostituisce 
I uomo Le preoccupazioni 
sindacali quindi non sono 
condivise dal vertice del grup 
pò automobilistico Primo 
perche I azienda non ha nes 
suna intenzione di mettere in 
forse un modello d i cogestio 
ne *molto più radicata di 
quanto si crede» Secondo 
perche neppure secondo la 
Volkswagen reggerebbero gl i 
asettici confronti con. la prò 
duttivita giapponese È quanto 
lo stesso bnam ha spiegato d i 
recente a Wolfsburg «Afe' 
1965 costruimmo 144 milioni 
di automobili con 93mita di 
pendenti oggr siamo allo 
stesso livello di produzione 
con I02mtla Nel I978ilrap 
porto uomo/veicolo era di 
8 3 nel 1985 era di IO 5 Per 
che questo aumento7 Meta a 
causa dt accordi sindacali 
melo per far fronte alle esi 
genze di qualità Può darsi 
che dovremo con' nuore sul 
la stessa strada» • A PS 

Il marketing made in Italy aiuta Gorbaciov 
r MOSCA Nel clima sovie 

i d i questo periodo anche 
I n convegno sulle relazioni 
Economiche tra Italia e Urss 
ì iventa I occasione per senti 
re da vicino le discussioni le 
tensioni e i confimi provocati 
da una campagna di riforme e 
innovamento che scuote 
molti settori della società 
succede infatti chedavar t ia 
una platea di industriali Italia 
ni prenda la parola la direttn 
te del) Istituto di sociologia 
della Accademia delle Scien 
ze Tatiana Zaslavskaja per di 
re che «nell Unione Sovietica 
negli ultimi 15 anni si sono ac 
(cumulati elementi di ingiusti 
i l a sociale Ecco perche oggi 
la parola d ordine della giusti 
zia sociale e così vicina al 
cuore d i tutti e resta attuale 

fnche nel paese delta Rlvolu 
Ione d Ottobre» «Ci sono di 

'versila di atteggiamenti nei 
confronti delle riforme - spie 

3a la Zaslavskaja - da parte 
ei vari gruppi sociali Con le 

riforme e è chi vince e e è chi 
perde» Restano motte oppo 
stoloni negli apparati direttivi 
ma il quadro si va facendo più 

dinamico si riducono le forze 
contrarie alla riforma e au 
menta il numero di coloro che 
passano dal! attendismo alla 
convinzione che il successo e 
possibile Che cosa significa 
r i forma' Significa per esem 
pio «promuovere quadri inno 
valori e mettere da parte qua 
dri invecchiati da un punto di 
vista morale* 

Nelle stesse ore le agenzie 
battono la notizia che la Corte 
Suprema dell Urss ha condan 
nato a 13 anni (e a 11 la mo 
glie) un ex viceministro per il 
commercio estero per avere 
intascato tangenti E la lotta 
contro i «guadagni loschi» è 
una delle carte che dovrebbe 
risultare più convincenti Ma 
quella degli economisti e de 
gli intellettuali gorbacioviani 
non e soltanto una battaglia 
sulla «questione morale- Elfi 
cienza innovazione flessibili 
ta e cooperazione economica 
internazionale sono i termini 
più frequenti nel doicorsi d i 
parte sovietica in questo sim 
posio organizzato da Centro 
marca I associazione che riu 
nisce 170 industrie italiane e 

il nuovo corso dell economia sovie­
tica cerca nuove opportunità di mer­
cato L Urss vuole realizzare benefi 
ci per i consumatori allargando an 
che tn questo modo il consenso at­
torno alla « perestroika» Loccasio 
ne per discutere di tutto ciò e stato 
un simposio, svoltosi a Mosca, orga-
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ntzzato da «Centromarca» (Tasso 
eiazione che riunisce centosettanta 
industrie italiane) e da «Italia Urss» 
L incontro e servito a studiare le 
possibilità di una cooperazione so 
vietico-itallana per la definizione di 
nuove strategie di mercato e di di 
stnbuzione 

da «Urss Italia» L idea coltiva 
ta da un gruppo di economisti 
e avallata dalla presenza delle 
autorità del governo della 
pianificazione sovietica e del 
partito (e intervenuto il consi 
gliere de! segretario generale 
del Pcus Ghennch Smirnov) e 
quella di collegare la -pere 
stroika» a nuove opportunità 
di mercato realizzando bene 
f io per i consumatori che ac 
crescano il consenso intorno 
ai nuo\o corso «Non basta 
I aumento quantitativo della 
produzione - ha sostentilo 
Igor Albalkm direttore dell l 
stituto di economia - bisogna 

G I A N C A R L O BOSETTI 

superare i ritardi tecnologici 
tener conto del fabbisogno 
sociale realizzare un tipo 
nuovo di crescita economica 
Ci proponiamo per esempio 
di raddoppi le il volume del 
reddito nazionale nei prossimi 
anni nduceido due volle il 
consumo di metallo Tutta 1 e 
conomia deve passare a tempi 
e ritmi nuovi orientando la 
produzione di beni di largo 
consumo a migliorare la quali 
ta delta vita i servizi sociali 
Gli obiettivi dell industria leg 
gera (abbigl amento calzatu 
re etc ) devono essere decisi 
sulla base df Ile esigenze e de 

gli ordini dei consumatori 
non di piani centralizzati 
Massima audacia nella ricerca 
dei mezzi per raggiungere 
questi scopi società miste di 
ritto delle aziende di uscire sui 
mercati internazionali trasfor 
mazione di tutta la sfera della 
gestione e delle strutture del 
finanziamento» 

Sulla base d queste esigen 
ze e possibile intavolare una 
collaborazione con I Italia di 
lungo respiro7 Dopo i grandi 
accordi per la realizzazione di 
impianii industriali (Fiat Pirel 
l i) e i grandi contratti energeti 
ci (Eni) o chimici (Montedi 

son) e ipotizzabile t avvio di 
una cooperatone che com 
volga I esperienza dell indù 
stria italiana nelle strategie di 
mercato e distribuzione nella 
sua adattabilità alle esigenze 
del consumatore9 "Questi m 
contn ha spiegato Merloni 
presidente di Centromarca -
non sboccano semplicemen 
te in qualche contratto sono 
un investimento a medio lun 
go termine Ci hanno chiesto 
di illustrare le strategie di mar 
keting anche se ovviamente 
quello a cui pensano e diverso 
dal nostro e un marketing di 
pianificazione» 

Quello che serve ali Urss 
ha sostenuto Boris Bogdanov 
tecnico della p anidcazione e 
il marketing e i e strumento 
per rendere n e r b i l e il siste 
ma economico per realizzare 
la corrispondenza tra la prò 

duzione e il fabbisogno socia 
le per eliminare le perdite 
nella distribuzione Per que 
sto volenti o nolenti dobbia 
mo guardare al marketing oc 
cidentale» E gli italiani tecm 

ci pubblicitari e di gestione 
dirigenti d azienda imprendi 
tori hanno squadernato il re 
pertono corrente in materia 
attraverso decine di relazioni 
su confezione dei prodott i 
(packaging) sistemi di distri 
buzione indagini di mercato 
efficacia della pubbl cita ect 
Quali conseguenze potrà ave 
re 1 inizio di questo nuovo t ipo 
di contatti anche sul piano 
della formazione di nuovi qua 
dn professionali sovietici d i 
penderà dal corso futuro della 
riforma gorbaciovtana in par 
ncolare dalla seconda fase 
della «riforma radicale» dei 
I impresa socialista fondata -
lo ha ricordato Carlo Boffito -
sull autonomia gestionale 
sull autofinanziamento (f ine 
dei sussidi d i bilancio) e sul 
I autogestione (elezione de i 
direttori ogni 5 anni) Su que 
sta strada di ostacoli ce ne so 
no ancora molti anche se per 
usare le parole imperative del 
la Zaslavbkaia «dobbiamo su 
perare ti punto al di la del qua 
le non sia più possibile un r i 
torno al passato» 

Il ministro 
denuncia 
evasioni per 
ornila miliardi 

Solo I anno scorso sono state accertate evasioni alle 
imposte sui redditi per 4mila e seicento miliardi In più 
la Guardia d i finanza ha scovato centinaia d i imprese 
che avevano frodalo 1 Iva sottraendo mille e quattro 
cento miliardi alle casse dello Stato In tutto insomma 
l evasione accertata (che come si sa è solo una minima 
parte di quella reale) supera i seimila miliardi Le cifre le 
ha fornite il ministro Guarino (nella foto) in una manife 
stazione per il 213* anniversario della fondazione della 
Guardia di finanza Alla cerimonia e intervenuto anche il 
presidente della Repubblica Francesco Cossiga La *fe 
sta di compleartno» è stata I occasione per fare un pò il 
bilancio della lotta ali evasione fiscale Una «lotta» che -
stando alle parole del ministro - I anno scorso ha dato 
qualche buon risultato Tant e che a parte I evasione 
delle tasse la Guardia di finanza ha accertato anche 
numerosi casi di violazione delle leggi sui tributi doga 
nali (tr ibuti non pagati per 130 miliardi) e sui monopol i 
(tr ibuti non pagati per 140 mil iardi) 

Poste: a 2 mesi 
dalla firma 
il contratto 
ancora inapplicato 

C e voluto molto tempo e 
molte battaglie per arriva 
re alla firma di quell inte 
sa Ma neanche la sigla del 
ministro e dei sindacati 
sotto I accordo e bastata a 
concludere la vertenza dei 
postelegrafonici Infatti a 

due mesi dalla firma il contratto ancora non e applicato 
La Corte dei cont i infatti ha sollevato «sostanziali nlie 
vi» sul documento E il governo si e subito «adagiato» in 
questa situazione bloccando tutto 11 sindacato la Cgil, 
pero non ci sta Dice Salvatore Bonadonna segretario 
generale aggiunto della F'ipt (I organizzazione di cale 
gona della CgiQ «E inammissibile che il governo si 
nasconda dietro a questi rilievi della Corte dei conti per 
non dare corso ad un intesa stipulata in base alla legge 
quadro sul pubbl ico impiego II governo non può ac 
campare alcuna giustificazione i patti sono da rispettare 
pena il venir meno di ogni ragione democratica che 
legittima il negoziato sindacate e I esistenza stessa del 
sindacato» 

Ridda di «voci» 
sulle nomine 
alla Finsider 

Tante riunioni informali 
da qui al 7 luglio Tante 
riunioni per tentare d i sfol­
tire la «rosa dei papabili 
al nuovo vertice della Fin 
sider (presidente e amministratore delegato della finan 
ziana siderurgica saranno appunto nominati i l 7 luglio 
dall In ) Gli incontri sono stati promossi dal presidente 
dell In Romano Prodi (nella foto) che in questo modo 
vuol trovare - cosi dice - la «massima convergenza 
possibile* Mettendoci dentro anche gl i «uscenti» Roa 
sio e Maghola - fino a ieri presidente e amministratore 
delegato - ancora non del tutto tagliati fuori nella corsa 
alle due «poltrone" in lizza restano undici persone A 
parte i due già citati sono in gara (almeno queste sono 
le rultime «voci») Fulvio Walqher Giovanni Gambardel 
la Giorgio Benevento Michele Civallero Sergio Noce 
Giuseppe Tramontana Roberto Poli e Francesco Silva 
no La siderurgia pubblica è comunque sempre al cen 
tro dello scontro tra i partiti della vecchia maggioranza 
il Psi (sull «Avanti1») dice che i responsabili del dissesto 
finanziano sono i democristiani «De sono i dirigenti 
della Finsider de t dirigenti dell In - scrive il giornale 
socialista - Ma chi paga il disastro sono i lavoratori» 

C O n V e Q n O a " presidente dell Inps Miti 
— * - tel lo i sindacalisti Benve 
C r e m o n a S U I nulo e Bennvoglio il vice 
l a v o r a 11010 presidente della Conlin 
ravuiu i r c r u d u s t n a P a t r u c c o E ^ , 

segretari delle associano* 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni artigiane commerciali 
• - - • • • • • • • • • • i^*M—~m^»m g l u n s t | magistrati esperti 
d i dir i t to Sono i partecipanti al convegno organizzato 
dati Inps provinciale, che si svolgerà domani a Cremona 
dedicato al lavoro nero, ali economia sommersa 

S T E F A N O B O C C O N E T 1 

Petrolio 
Continua il rialzo 
dei prezzi 
20,66 dollari a New York 
• > • NEW YORK Continua il 
rialzo dei prezzi petroliferi 
Una «tendenza* che si manife 
sta alla vigilia dell ennesima 
conferenza dell Opec in prò 
gramma per il 25 giugno a 
Vienna Una riunione questa 
dei paesi petroliferi che gli 
osservatori definiscono «di 
routine» l Opec prendendo 
atto del modesto aumento 
della domanda mondiale di 
greggio dovrebbe infatti limi 
tarsi a confermare un piccolo 
aumento di produzione del 
resto già deciso a dicembre 

Ma torniamo al -listino» di 
New York 11 petrolio nella se 
duta di venerdì ha chiuso a 
quota 20 66 dollari per banle 
Un nalzo quindi di 14 cents 
rispetto al giorno precedente 
e di quasi un dollaro nspetto 
alla settimana scorsa Questa 

tendenza al rialzo si manifesta 
comunque anche in Europa 
Anche se nel «vecchio conti 
nenie» I incremento è molto 
più contenuto 

Il petrolio del Mare del 
Nord infatti ha chiuso la set 
ti mana di quotazioni toccan 
do i diciannove dollari e dieci 
centesimi per barile Una setti 
mana pnma il banle era quo­
tato die lotto dollari e settanta. 

Tutto ciò - va ricordato -
avviene mentre i paesi dell O-
pec appena sei mesi fa ave 
vano fissato il prezzo del bari 
le attorno ai diciotto dotlan 
Secondo gli «esperti» la nsali-
ta dei prezzi petroliferi sareb­
be in qualche misura legata 
ali acuirsi della tensione inter­
nazionale nel Golfo Persico e 
alla preoccupazione per le 
mosse americane nella regio­
ne 
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ECONOMIA E LAVORO 

SITTIOIORNI in PIAUAFFARI 

Dopo la «festa» torna l'abulia 
E tutti guardano al fattore Fiat 

La settimana delle elezioni, dopo la fiammata di 
lunedì e soprattutto di martedì (+3,1%) consegna 
alla successiva una Borsa in tutto identica a quella 
della vigilia, afflitta dalla medesima abulia e per­
corsa dalle identiche voci che parlano di una npre-
sa che non arriva mai. Dei «festeggiamenti» poste-
lettorati resta un incremento di quasi il 2%, che non 
basta però a colmare il ritardo accumulato 

DARIO VENEGONI 

La settimana dei mercati finanziari 
ANDAMENTO 

Quotazione 

DI ALCUNI 
Vari ai ione % 
settimanale 

TITOLI GUIDA 
Variazione 96 

annuale 
Quotazione 

Min 
1987 

Max 

• • MILANO Nei tre giorni di 
affari successivi a quel marte 
di famoso nel quale la Borsa 
ha festeggiato la vittoria del 
Psi e della De - e forse più 
ancora la sconfitta del Pei -
mentre alcuni giornali si eser­
citavano nel consueto esercì 
zio di ottimismo, tornando a 
sostenere che il peggio era 
passalo e che ora le condizio­
ni per una ripresa stabile si so­
no ricreate, la Borsa ha perso 
per strada un altro 1 % Il volu­
me degli scambi dopo 1 im­
pennata poste letterale e tor­
nato ai livelli infimi della vigi­
lia Nessuno osa prendere ini­
ziative di rilievo in attesa del 
sospirato -chiarimento politi­
co- che pero non arriva mai 

In questa morta gora non 
resta per consolarsi che I ulti­
ma puntata dell eterna teteno 
vela del pacchetto ex libico di 
azioni Rat Che (a Medtoban 
ca' Lancia il prestito obbliga­
zionario7 Rinuncia? In man­
canza di meglio gli operatori 
drizzano le orecchie ad ogni 
alito di vento e interrogano gli 
aruspici come gli Achei prima 
della battaglia L assemblea 
Fiat e alle porte molli giurano 
di essere sicuri che Gianni 
Agnelli non salirà su) grande 
palco nella sala delle assem­
blee senza avere in tasca il te 
sto dell annuncio della opera­
zione dalla quale molti spera­
no venga il segnale della ri­
scossa della Borsa 

In verità, se anche Medio­
banca si convincesse a con­
durre in porto I ardita opera 
zlone (si tratta pur sempre di 
coinvolgere una decina di isti­
tuti di credito di mezza Euro­
pa e di convincerli a rimetterci 
somme non indifferenti) e se 
pure tutto si realizzasse ali in­
segna del regalo della banca 
di via Filodrammatici alla Fiat 
(non sarebbe certo il primo e 
temo neppure I ultimo) non e 
allatto detto che per ciò stes­
so la Borsa si debba rianimare 
di botto, come la bella addor­
mentata al bacio del principe 
azzurro L attuale depressio­
ne, se ha origine in ultima 
istanza, nell'azzardo del col­

locamento internazionale del 
la quota libica della Fiat ha 
pure altre corpose ragioni Pe 
sa in primo luogo I incertezza 
della prospettiva di medio 
lungo termine dell economia 
mondiale pesano poi i pò 
stumi della abbuffata di un an 
no la che ha lasciato finanzia 
ne banche e privati investitori 
carichi di azioni di cui vorreb­
bero tanto sbarazzarsi 

Una riprova sia pure indi 
retta la si può scorgere nell e-
slrema difficolta dei primi pas 
si dell aumento di capitale 
della Silos Genova, la società 
dei Ferruzzi destinala a conte­
nere il grosso delle azioni 
Montedison rastrellato da 
Gardini I diritti relativi, in que­
sti giorni, si offrono in Borsa a 
prezzi di realizzo e nessuno li 
compra lo stesso Del resto 
chiedere mille miliardi ai n 
sparmiaton in un clima di 
stanca come I attuale (a tanto 
infatti ammonta il complesso 
degli aumenti di capitale in 
corso di attuazione) più che 
un segnale di ottimismo e un 
atto di fede 

1 Si guardino per esempio i 
dati di un rilevamento seme­
strale realizzato dal direttivo 
degli agenti di cambio di Mila 
no Nei primi sei mesi borsisti 
ci dell 87 (e cioè dal 17 di­
cembre 86 al 15 giugno scor­
so) I indice medio segnala un 
incremento del 2 83% (contro 
il 66 82% del semestre corri­
spondente dell 86) E il con­
trovalore delle azioni scam­
biate quotidianamente, che 
I anno scorso si manteneva 
costantemente sopra i 300 mi 
liardi, quest anno non ha mai 
superato i 257 di media men 
sile (a maggio), toccando ap 
punto a giugno |l minimo da 
un paio d anni in qua, con 131 
miliardi di media giornaliera 
Se questo e il quadro e segno 
che la Borsa si prepara a una 
guerra di trincea di lunga du­
rata e che non basterà per la 
riscossa neppure un regalo 
sia pur importante di Macca-
meo alla Fiat 

Chi vuol esser lieto sia 
magari comprando i Bot , 

ASSITAUA 
UNIPOL PRIV 
GEMINA 0 
SAIO 
BENETTON 
FIATO 
OLIVETTI 0 
CIRO 
TOROO 
FIATP 
MEDIOBANCA 
IFIP 
ALLEANZA 0 
ITALCEMENTI 0 
STETO 
RASO 
FARMITALIA 0 
COMIT 0 
GENERALI 
SNIA BPD 0 
MONTEOISON 0 
STETR 
FIDIS 
FONDIARIA 
S1PO 
CREDITO ITALIANO 0 
INIZIATIVA META 0 
MONDADORI 0 
SIPR 
PIRELLI SPA 0 

32 850 
29 OOO 

2 445 
28 760 
21 320 
13 201 
13 700 
6 075 

32 990 
8 138 

277 975 
25 730 
81 300 
9S5O0 

3 7B0 
65 500 
10 830 
3 665 

134 BEO 
3 750 
2 555 
3 750 

11 200 
77 850 
2 500 
2 080 

15 700 
19 000 
2 480 
5 110 

+ 7 70 
+ 5 09 
- 4 80 
+4 38 
+ 4 30 
- 3 89 
+ 3 83 
+ 3 14 
+ 3 08 
+3 00 
+ 2 99 
+ 2 92 
+ 2 32 
+ 2 13 
- 2 13 
+ 1 87 
+ 1 83 
- 1 81 
+ 1 62 
- 0 94 
- 0 79 
+0 54 
+ 0 53 
+0 45 

— 
— 
— - 0 05 

- 0 75 
- 0 77 

— 
— + 2 73 

+ 70 30 

— + 15 44 
- 7 11 

- 2 0 25 
+ 27 72 
+ B51 

+ 31 74 
+ 11 87 
+41 89 
+4102 
- 2 3 96 
+34 77 
-19 77 

- 6 97 
+67 32 
-26 17 

+ 5 70 
- 1 9 09 

+2 61 
+ 7 88 

- 2 0 72 
-21 25 

- 5 93 

— - 2 1 35 
+ 1 23 

21 BOO 
21 110 

2 255 
25 172" 
15 850 
12 100 
11 250 
6 740 

24 000 
7 360 

227 200 
24 610 
72 000 
71 350 

3 668 
56 500 

9 000 
3 535" 

126 800 
3 699 
2 535 
3 599 

9 002-
77 050 

2 450 
2 025' 
14 500 
15 100 
2 601 
4 955 

31 100 
29 800 

2815 
31 193* 

21 400 
14 500 
14 700 
7 155 

35 800 
8 680 

292 500 
29 500 
92 000 

102 000 
6 210 

70 000 
12 300 
4 404-

141600 
4 899 
3000 
4 510 

12 378' 
90 500 

2 990 
2 807' 
1B350 
19 799 
2 940 
5 750 

Indice Fideuram storico 
(30/12/82=100) 444 9 

" Quotazioni rettificate per aumento di capitale 

Gli indici dei Fondi 
FONDI ITALIANI (2/1/ 85 = 100) 

Indice generale 
Indice Fondi Azionari 
Indice Fondi Bilanciali 
Indice Fondi Obbligazionari 

Valore 

190 79 
233 12 
194 50 
144 91 

Variazione % 
settimanale 

+ 1 35 
+ 1 B5 
+ 1 47 
+ 0 27 

Variazione % 
annuale 
+8 94 

+ 10 12 
+ 7 46 
+9 20 

FONDI ESTERI (31/12/ 82= 100) 
Indice generale 367 19 • 1 77 +8 12 

La classifica dei Fondi 

1 primi 5 
FONDO Var % annuale 

I l FIORINO +10 9 
21 RENDICREOIT t +10 9 
31 ARCA RR +10 9 
41 EUROVEGA +10 7 
51 INTERBANCARIA R +10 5 

FONDO 

Gli ultimi 5 

I l FONDATTIVO 
2) CASH DANAG F 
31 VISCONTEO 
4| NAGRACAPITAL 
61 PRIMECAPITAL 

Var % annuale 
-2 .4 

J+OS 
+ 1 2 
+2 3 
+ 3 1 

>oi m, STUDI FINANZIARI s,« 
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Consob 
«Finanza: 
un castello 
di carta?» 
• • ROMA Previdenza inte 
grativa merchant banking 
pubblicità di prodotti finanzia 
n sono alcuni dei nuovi feno 
meni finanziari per i quali si 
rende urgente una regola 
mentazione anche per far 
fronte ai pencoli di una cresci 
ta incontrollata dell «econo 
mia di carta* 

A sostenerlo e stato il com 
missano della Consob Mano 
Bessone intervenendo oggi 
ad un convegno a Napoli de 
dicalo ali innovazione (man 
ziana Bessone ha rilevato in 
particolare che «le norme an 
titrust in primo luogo la disci 
plma delle Opa (offerte pub 
bliche di acquisto) la discipli­
na dell insider trading sono 
tutte cose che nella prossima 
legislatura il Parlamento do­
vrà segnare molto in alto nel 
I agenda delle cose da fare II 
tutto in vista di una migliore 
organizzazione del mercato 
mobiliare che dovrà misurarsi 
anche con il fenomeno di una 
incontrollata espansione di 
una economia finanziaria che 
rischia pericolosamente di di 
ventare un insicuro edificio di 
carta senza adeguato riscon­
tro nell allargamento della ba­
se produttiva del paese Su 
questo fronte, comunque, la 
Consob - ha detto il commis 
sano - ha in programma di 
svolgere un suo lavoro di prò 
gettazione di possibili linee di 
intervento legislativo Besso­
ne si e poi soffermato sui «fe­
nomeni nuovi» che domanda­
no una urgente regolamenta 
zione come ad esempio la 
previdenza integrativa «Che 
sarà delle strutture portanti 
del mercato degli anni 90-, ed 
ha indicato i punti di «signifi 
cativa compresenza» delle 
funzioni di controllo che com 
Detono ali Isvap e alla Con 
sob 

Besson ha insistito sulla ne­
cessita di regolare il fenome 
no del merchant banking nle-
vando inoltre che «se in que­
sta materia esiste certamente 
uno spazio di obbligate com­
petenze istituzionali della 
Banca d'Italia tuttavia esiste 
anche una sfera di competen 
ze Consob ogni volta che la 
merchant bank operi come 
società finanziane che ponga 
in essere operazioni di soileci 
(azione del pubblico rispar­
mio Ma e e anche un altro 
settore per il quale si rende 
necessario secondo Bessone 
un intervento legislativo, ed e 
quello della pubblicità dei 
prodotti finanziari, "tenuto 
conto che quel che più onen 
ta le decisioni del risparmiato­
re e per I appunto la pubblici 

Ita» 

VACANZE LIETE 

A BO.COCH1ESANUOVA fresca 
cittadina montana 27 km da Vero 
n« hotel Bellavista Tel 1046) 
S97022 Ascensore autorimessa 
satollo tv bar ristorante 40 ca 
mere con tv telefono balcone 
Pensione completa settembre 
48 000 Sconti bambini terzo lei 
Xo gruppi circoli (125) 

Albergo Centoplni • GEMMANO 
Collina dell Adriatico 450 mt li 

vello mare 16 km Riccione Una 
vacanza riposo Servizio pullman 
per mare gratuito Luglio 27 000 
Tel (05411 985422 055) 

A RIMINI-Viierba - hotel Stelli 
d Italia Tel (0541) 738126 Sul 
mare camere servili telefono bai 
coni ascensore Eccezionale luglio 
da L 27 000 complessive (171) 
BELLAfilA • hotel Ginevra Tel 
(0541)44286 Al mare completa 
mente rammodernato per la stagio 
ne 1987 Piano bar solarium tulle 
camere doccia wc balcone 
ascensore parcheggio assicurato 
menu a scelta Bassa stagione 
25 000 (bambini (ino 2 anni gra 
tisi luglio 30 000 agosto 36 000 
• 30 000 lutto compreso (92) 
BELL ARI A • hotel Wega Via 
Elios Mauro 18 tei (0541) 
44593 Nuovissimo tranquillo 
tutte camere doccia Wc balconi 
ascensore parcheggio Giugno 
25 000 (bambini 50%) luglio 
31 OOO 33 000 tutto compreso 
Direnone proprietario f 132) 

CATTOLICA • albergo Adria 
Tel (0541) 962289 «bit 
951201 Tranquillo vicinissimo 
mare camere servizi balconi par 
cheggio cucina genuina Giugno 
24 000 luglio 29 000 settembre 
25 000 agosto interpellateci 
Sconto bambini fino 50% 1701 
CATTOLICA - hotel London 
Tel 10541) 961593 sul mare ca 
mero servizi balconi ascensore 
bar parcheggio privato ottima cu 
Cina Giugno settembre 24 OOO 
luglio 31 500 agosto 37 500 
30 000 Sconto famiglie (150) 

CATTOLICA - hotel Embeasy 
Tel (0541)963299 100 mt ma 
re camere serviti balconi ascen 
sore cucina curata dai proprietari 
t a ver netta parcheggio ga age 
Bassa 24 500 dal 5 luglio 
30 000 da* 1 23 agosto 40 000 

(166) 

CATTOLICA - hotel Carillon Via 
Venezia 11 tei (05411 962173 
Vicinissimo mare camere servizi 
balconi cucina casalinga sala tv 
bar parcheggio Bassa 23 000 
24 000 luglio 28 000 29 000 
complessive agosto interpellateci 

167) 
CESENATICO - albergo Riviera 
Tel (0547182094 Sul mare me 
lavigli osa vista del porto ampio 
giardino alberato ottima cucina 
con menu a scelta Maggio giugno 
20 000 22 000 luglio 26 000 
28 000 tutto compreso Sconto 
bambini Possibilità week end (94) 

CESENATICO-hotel King Viale 
De Amicis 68 Vicino mare tran 
quillo ascensore camere servizi 
bar soggiorno sala tv parcheggio 
custodito conduzione propria 8as 
sa stagione L 24 500 27 500 
luglio 29 500 34 500 agosto 
39 500 27 500 Forti sconti bim 
bi e gruppi familiari Interpellateci 
tei (0547)8236? (129) 

CESENATICO pensione Adria 
via Verga 2 tei (0547) 80418 
Pochi passi mare confortevole 
tranquilla familiare Prezzi vera 
mente speciali giugno 23 000 lu 
glio 26 000 agosto 30 000 tutto 
compreso (170) 

CESENATICO Valverde - hotel 
Bellevue Tel (0547186216 Tul 
te carne/e con bagno e balcone 
ascensore pargheggio menu a 
scelta Maggio giugno e dal 26 
agosto 25 000 luglio 29 000 
agosto 38 000 Sconto bambini 
40% (9B) 

CESENATICO Viflamarma 
pensione Lalla Via Torricelli 11 
tei (0547180226 Molto tranquil 
la famiiiaie parcheggio privato 

cucina tipica romagnola curata dai 
proprietari Giugno settembre 
24 000 luglio 29 OOO tutto com 
preso (140) 

CESENATtCO/Villamarlna 
pensione Valfechiara Via Alberti 
10 tei (0547)86188 Pochi pass. 
mare camere servili parcheggio 
trattamento familiare scelta menu 
Eccezionale giugno 21 000 luglio 
25 500 tutto compreso Sconto 
famiglie Direzione proprietario 

(142) 

CUCINA CON GIRARROSTO 
pasta fatta in casa vini propri RI-
MINI Albergo Tul.pe Tel 
0541/372756 completamente 
rinnovato tranquillo vicinissimo 
mare giardino recintato condu 
Zione familiare offerte vantaggio 
sissime Interpellateci (73) 

GATTEO MARE - hotel Bosco 
Verde Tel (05471 86325 Mo 
derno tranquillo vicino mare tutte 
camere con doccia WC grande 
parcheggio ottima cucina colano 
ne a buffet Eccezionale offerta dal 
28 giugno al 17 luglio L 23 000 
25 000 tutto compreso Direzione 
proprietario (179} 

GATTEO MARE - hotel West-
End Via Forlì 11 tei (0547) 
87055 Vicinissimo mare tutteca 
mere bagno balcone ascensore 
parcheggio ampie sale soggiorno 
tv e giochi bambini Giugno 
25 000 luglio 28 000 agosto 
34 25 500 settembre 23 000 
tutto compreso (1671 

IGEA MARINA hotel Losanna 
Via Virgilio 90 tei 10541) 
630177 Completamente nammo 
demato ogni confort camere ser 
vzi balconi giardino pa'chegggio 
Giugno 24 000 luglio 26 000 
agosto 32 000 Iva compresa 
Sconto bambini Direi proprietario 

(1751 
IGEA MARINA hotel Pierange 
lo Te (0541) 631412 Diretta 
mente sul mare p sema con spiag 
già privata parcheggio menu alla 

carta Giugno settembre 31 000 
luglio 39 000 1 25 agosto 
43 000 tutto compreso (182) 

IGEA MARINA - pensiona Esten­
se Sul mare familiare camere ba 
gno balconi parcheggio cucina 
molto curata Giugno 24 000 
(bambini fino 6 anni 50%) luglio 
28 000 Tel (0541)63)584 

(135) 

IGEA MARINA Pensione Zam­
boni Tel 0541/630463 sulma 
re familiare camere bagno Nuo 
va gestione Giugno settembre 
24 000 Luglio 27 29 000 tutto 
compreso Sconto bambini (160) 

IGEA MARINA-Rlmini - albergo 
Villa Irma Tel (0541 ) 630208 
Vicinissimo mare camere servizi 
ampio parcheggio giardino condu 
zione familiare cucina genuina con 
prodotti propri Giugno settembre 
24 000 luglio 28 000 agosto 
35 28 000 Sconto bambini (1651 

IGEA MARINA/RIMINI - hotel 
Belsoggiorno Tel (0541) 
630234 30 m spiaggia centrale 
ampie camere servizi balconi 
ascensore bar parcheggio Giù 
gno settembre 23 000 luglio 
28 000 agosto 33 000 tutto 
compreso (181) 

IGEA MARINA/Rimini hotel 
Souvenir Tel (0541) 630104 
Vista mare tutti confort tranquillo 
e accogliente nella tradizione roma 
gnola Giugno settembre 25 000 
luglio 32 000 dall 1/8 al 20/8 L 
37 000 dal 21/8 al 31/8 L 
27 000 (1831 

IGEA MARINA-Rimim - pensio­
ne Amerigo Neri Via Ennio 12 
tei (0541) 630213 Cinquanta 
metri mare centrale ambiente fa 
miliare cucina casalinga e abbon 
dante bar tv Bassa stagione L 
21 000 23 500 luglio 24 500 
27 000 agosto 30 000 32 500 
tutto compreso Sconto bambini 
Direzione proprietario (173) 

IGEA MARINA Rimini • pensio­
ne Gioie Via Tibullo 40 tei 
(05411631600 Vicino mare fa 
miliare camere servizi Bassa sta 
gione 24 000 luglio 28 000 ago 
sto 33 000 tutto compreso (1491 

1 NOSTRI PREZZI vi faranno veni 
re la voglia matta di fare le vacanze 
a VISERBELLA Rimim Villa Lau­
ra via Porto Palos 52 Tel 
0541/721050 sul mare tranquil 
la camere con doccia wc palconi 
parcheggio cucina romagnola Giù 
gno e settembre 20 500 Luglio 
25 500 compreso Iva cabine 
Sconto bambini Agosto interpella 
tee. (1571 

LIDO DI SAVIO (Adriatico) • ho­
tel Saint Tropei" • Tel (0544) 
949007 Sul mare Tutta camere 
servizi privati balcone Parcheggio 
coperto Cabine alla spiaggia 3 
menu scelta buffet di verdure buf 
fet colazione Pensione completa 
1 18/6 29 000 19/6 5/7 
33 000 6/7 23/8 40 000 
Sconto max bambini 40% Presen 
landò questo annuncio fino al 5/7 e 
dal 24/8 Bambini gratis fino a 6 
anni (1431 

MISANO ADRIATICO - hotel 
V ienna" * Tel (0541)615533 
610610 Nuovo moderno con 
ogni comfort zona tranquilla vici 
no mare parcheggio custodito 
bar cucine casalinga curata dal 
proprietario Maggio e settembre L 
27 000 giugno L 27 000 
29 000 luglio e 24 31/8 L 
34 000 Sconti bambini (24) 

MISANO ADRIATICO - pensione 
Cordiale Tel 10541)610436 Vi 
cina mare camere servizi balcone 
zona tranquilla giardino parcheg 
gio privato cucina accurata Giù 
gno 23 500 luglio 29 000 mezza 
pensione sconto 15% Sconti spe 
ciati bambini (87) 

MISANO MARE - pensione Ceci­
lia Via Adriatica 3 tei (0541) 
615323 Vicino mare camere ser 
vizi balconi telefono familiare 
grande parcheggio cucina roma 
gnola cabine mare Bassa 27 000 
media 32 000 alta 35 000 tutto 
compreso Sconti bambini Gestio 
ne proprietario (76) 

MISANO MARE • pensione Der­
by Via Bernini tei (05411 
615222 985294 Vicina mare 
tranquilla familiare parcheggio 
cucina curata dal proprietario ca 
mere servizi Pensione completa 
maggio giugno settembre L 
21000 23 000 luglio 24 500 
27 500 1 22/8 33 000 35 000 
23 31/8 25 000 27 000 Sconti 
bambini (47) 

MISANO MARE • pensione Ese­
dra Via Alberello 34 tei (0541) 
615196 Vicina mare camere 
con/senza servizi balconi par 
cheggio cucina romagnola Giù 
gno settembre 20 00 21000 lu 
gin 24 000 25 000 1 23/8 
31 000 32 000 24 31/8 
22 000 23 000 tutto compreso 
Sconti bambini Gestione propria 

(281 

MONTESILVANO Pescara • ho­
tel Anminum Tel (08$)838213 
2 cai camere servizi balcone vi 
sta mare parcheggio spiaggia pri 
vaia cucina romagnola Giugno 
beMemore 6 giorni L 171 000 
180 000 più uno gratis media 

38 000 alta 45 000 Sconti barn 
bini (20) 

PER AVERE QUALCOSA IN PIÙ -
hotel Costa Azzurra • Rimim -
Viserba Via Toscanelli 158 tei 
(0641 ) 734553 Direttamente 
spiaggia camere con/senza servizi 
balconi vista mare parcheggio co 
peno ambiente familiare Giugno 
settembre 23 000 luglio 29 000 
tutto compreso (115) 

PESARO Hotel Promenade viale 
Trieste 115 Tel 0721/31981 
sul mare tranquillo tutte camere 
doccia wc balconi telefono 
ascensore parcheggio Bassa sta 
gione 27 000 Luglio 34 000 
Agosto 42 34 000 tutto compre 
so Sconto bambini 50% Direzione 
proprietario (120) 

RICCIONE - albergo Villa Anto­
nia Tel 10541) 40365 300 mt 
mare camere servizi balconi am 
pio parcheggio privato giardino 
cucina casalinga buona ed abbon 
dante Pensione completa fino 
20/6 25 500 dal 21/6 e luglio 
30 000 agosto 35 000 Sconti 
bambini (93) 

RICCIONE • hotel Alfonsina Tel 
(0541141535 viale Tasso 53 Vi 
cinissimo mare tranquillo camere 
servizi balconi giardino ombreg 
giato cucina curata proprietaria 
Maggio 23 000 giugno settem 
bre 22 500 24 500 luglio 
23 31/8 27 000 29 500 
1 22/8 36 000 37 000 tutto 
compreso Sconti bambini (46) 

Istituto 
perla 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO ' 
CARATTERISTICHE DEL PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 

«IRI 1987/1994 A TASSO VARIABILE» 2* EMISSIONE 
PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI SOO MILIARDI 

Eminente 
Importo 

Prezzo di 
emissione 
Durata 
Godimento 
iniziale 
Rimborso 

Rimborso 
anticipato 

Regime 
fiscale 

Quotazione m 
borsa 

Consegna dei 
titoli 

IH! ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 
L 500 miliardi suddiviso in n 500 milioni di obbligazioni del v n di lire 1 000 rap­
presentate da certificati in lagl o unico da 5 000 obbligazioni 
Semestrale variabile L interesse sarà pan al tasso semestra'e equivalente a quei 
lo annuo risultante dalla media aritmetica maggiorata di un margine di 1 40 punti 
percentuali del tasso di rendimento dei titoli degli fstltuti di Credito mobiliare al lor 
do della ritenuta di imposta nonché del tasso di rendimento alle aste dei BOT ad 
un anno al lordo della ritenuta di imposta Nel caso In cui il tasso di rendimento 
semestrale determinate come sopra risultasse inferiore al 3 759* sarà tuttavia ga 
rantito ali obbligazionista un interesse semestrale pan al 3 75% Per la prima ce 
dola relativa al periodo 1 ° g ugno 1987 30 novembre 1987 il tasso di rendimento 
è stalo stabilito nella misura del 5 65% 

Alla pan 
7 anni 

1 6 1987 
Ciascun titolo verrà rimborsato alla pan in 4 quote annuali jguali scadenti i l i 0 giù 
gno di ogni anno dal 1991 ai 1994 compreso contro presentazione del titolo per 
lo slacco dell apposito tagliando di cui è munito ogni titolo per gli anni dal 1991 
al 1993 Per la quarta ed ultima quota di capitale il rimborso avverrà mediante riti 
ro del titolo stesso munito del tagliando D 

L (HI si riserva la (acoltà di procedere dal 1° giugno 1991 al rimborso anticipato 
del prestilo con preavviso da pubblicarsi almeno sei mesi prima sulla Gazzetta Uf 
ficiale 

Gli interessi sulle ermtunde obbligazioni sono soggetti ad una ritenuta alla fonte 
dei 12 5% da operarsi dall emittente con obbligo di rivalsa é 

A norma dell art 4 dello Statuto dell IRI te obbligazioni del presente prestito sono 
quotate di diritto presso tutte le Borse Valori italiane 

La consegna dei titoli definitivi avverrà non appena questi saranno approntati pre 
sumlbilmenle entro sei mesi dalla emissione 

Modalità e 
condizioni 
di vendita Le obbligazioni -ini 1987-1994 a tasso variabile» 2É emis­

sione, saranno assunte a fermo da parte di un consorzio 
organizzato e coordinato dall'emittente e composto da: 
BANCA COMMERCIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA, BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, ME­
DIOBANCA, EFIBANCA, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO, BANCO DI 
NAPOLI, BANCO DI SANTO SPIRITO, I.C.C.R.I., CASSA 
DI RISPARMIO DELLE PROVINCE LOMBARDE, CASSA DI 
RISPARMIO DI ROMA, BANCA POPOLARE DI MILANO, 
SOCIETÀ IMMOBILIARE E FINANZIARIA p.A. - SIFA, COM­
PAGNIA FINANZIAMENTI E RIFIN ANZI AMENTI - CO.FI.RI. 
S.p.A., G.I. SERVIZI FINANZIARI, SIGE S.p.A., FINEUROP 
GAIC S.p.A. 

I singoli partecipanti al Consorzio - nel caso intendano pro­
cedere alla vendita delle obbligazioni sottoscritte nel pe­
riodo di 15 giorni di calendario a decorrere dal 22.6.1987 -
effettueranno la cessione mediante sottoscrizione da parte 
dell'acquirente della scheda B) che costituisce parte in­
tegrante e necessaria del prospetto informativo deposi­
tato presso l'Archivio Prospetti della CONSOB in data 
4.6.87 al n. 713, e a mezzo fissato bollato, ad un prezzo 
non superiore a quello di emissione. 
In un periodo di tempo successivo, ma prima della quo­
tazione ufficiale, gli stessi partecipanti al Consorzio po­
tranno procedere alla vendita delle obbligazioni 
sottoscritte, esclusivamente mediante consegna del pro­
spetto informativo. 

L'adempimento di pubblicazione del prospetto informati­
vo non comporta alcun giudizio della CONSOB sull'oppor­
tunità dell'investimento proposto o sul mento dei dati e 
delle notizie allo stesso relativi. 
La responsabilità della completezza e verità dei dati, del­
le notizie e delle informazioni in detto prospetto informa­
tivo contenuti appartiene in via esclusiva ai redattori dello 
stesso che lo hanno sottoscritto. 

RICCIONE - hotel Aquila d'Oro 
Viale Ceccarim tei (0541)41353 
Nel centro di Riccione Viano mare 
soggiorno bar ascensore giardt 
no camere serviti cucina tipica cu 
rate dat proprietari menu variato 
Bassa 25 000 30 000 luglio 
38 000 alta 48 000 Riduzione 
mezza pensione 10% (79) 

RICCIONE - hotel pensione Cle­
lia VialeS Martmo66 tei (0541) 
604667 abit 600442 Vicino 
spiaggia confort, ottima cucina 
camere doccia wc balconi Bassa 
24 000 luglio 21 31/8 29 000 
1 20/8 33 000 complessivo an 
che Iva e cabine Orazione propria 

(75) 

RICCIONE - hotel Puccini • Tel 
(0541)41046 Vicino mare tran 
quillo familiare cucina casalinga 
Giugno 21000. 23 000 luglio 
25 OOO 27 5O0 agosto 31 OOO 
33 000 tutto compreso Sconti 
bambini (163) 

RICCIONE - hotel Regen Via 
Marsala 9 tei (0541) 615410 
Apertura Pasqua vicino mare zona 
Terme tranquillo cucina sana gè 
nume ascensore autoparco coper­
to camere, servizi Bassa L 
25 OOO - 26 000 media L 
30 000 alta L 35 OOO tutto com 
preso Sconti bambini lino 7 anni 
10 50% (53) 

RICCIONE - hotel pensiona 
Ad)er Viale Mono 59 tei 10541) 
41212 Vicino mare tranquillo ca 

mere servizi telefono bar ambien 
te familiare Pensione completa 
maggio 15/6 L 23 000 settem 
bre 16 30/6 L 26 000 luglio 
24 31/8 L 30 000 1 23/8 L 
38 000 tutto compreso. Sconti 
bambini Gestione propria (10) 

RICCIONE pensione 
Giavoluccl Viale Ferraris tei 
(0541)601701 613228 Vicino 
mare rinnovata cucina casalinga 
camere con/senza servizi Giugno 
settembre 20 000 • 21 OOO luglio 
24 500 - 25 500 1 20 agosto 
30 000 - 31 000 21 31 agosto 
24 500 25 500 tutto compreso 
Cabine mare gestione propria 
sconti bambini (27) 

RICCIONE - pensione Jolly Via 
Alteri 26 tei (0541) 41850 
772738 Gest proprietà Carlini 
tranquilla camere servizi cabine 
spiaggia cucina casalinga Giugno 
e settembre 20 000 24 000 lu 
gtio e 20 31/8 25 000 27 000 
Agosto interpellateci ( 174) 

RICCIONE - RIMINI Affittansi ap 
partamenti estivi Modernamente 
arredati vicinanze mare zona cen 
trale e tranquilla Tel (0541) 
3B0562 43556 (14) 

RIMINI - albergo Siviglia Tei 
(0541) 380634 Vicino mare 
tranquillo familiare Offerta speco 
le giugno 21 000 luglio 25 000 

(105) 

RIMINI centro - hotel Llston Tel 
(0541)384411 Via Giusti 8 30 

mt mare camere con/senza servizi 
ascensore , sala soggiorno bar 
Pensione completa bassa 22 00Ò 
luglio 24 31/8 26 000 1 23 
agosto 36 000 Camere .serviti 
supplemento L 2500 (82) 

RIMINI - pensione Crimea Via 
Pietro da Rimim 6 tei (0541) 
380515 Vicina mare tranquilla 
camere servizi balconi cucina ro 
magnola parcheggio Giugno set 
tembre 22 000 23 OOO luglio 
26 000 28 000 complessive Of­
ferta speciale fino 15 giugno 
bambini 50% (123) 

RIMINI - pensione Ivrea Via Ce­
sena 3 tei (0541) 382016 50 
mt mare confortevole familiare 
parcheggio giardino Bassa 
20 000 23 000 luglio 27 000 
29 OOO tutto compreso Agosto 
interpellateci (6) 

RIMINI - penatone Laurentina 
Via Laurentini tei (0541) 
380632 Vicina mare tranquilla^ 
parcheggio cucina curata dai prò 
prielari Giugno settembre 
24 000 luglio 24/31 agosto 
29 000 tutto compreso (84) 

RIMINI - pensiona Leda - Tel 
(0541)381566 priv 383687 Vi 
cimssima mare familiare camere 
servizi cucina curataci proprietà* 
ri parcheggio Bassa 22 000 
24 500 luglio 27 500 • 29 500 
complessive agosto interpellateci 
Sconti bambini (139) 

M/N KAZAKHSTAN 
DAL 8 AL 22 AGOSTO 
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ECONOMIA E LAVORO 

Export 
Un'intesa 
rilancia 
il moscato 
« TORINO Nei biennio '85-
'86 il consumo del vino in Ita­
lia è diminuito del 1596. Ma, 
come al solito, bisogna saper 
leggere «•dentro" le statistiche. 
Perché se la tendenza è stata 
abbastanza o molto negativa 
per altri prodotti, il mercato 
degli spumanti ha continualo 
a espandersi (più 25% in tre 
anni). È in questo contesto 
che l'Associazione produttori 
del Moscato d'Asti ha delibe­
ralo l'investi memo di due mi­
liardi e mezzo di lire in una 
grande campagna pubblicita­
ria. 

L'Asti Spumante, -unico per 
la sua fragranza e leggerezza», 
è da tempo considerato il fio­
re all'occhiello dell'enologia 
italiana net mondo. Negli ulti­
mi quìndici-venti anni la pro­
duzione aveva registrato una 
formidabile escalation; da 23 
mi'iont di bottiglie nel 1970 a 
50 milioni nel,80 e a 70 milio­
ni nel I'84, la maggior parte dei 
quali all'esportazione. Dopo 
la botta di Cernobyl ed alcune 
difficoltà di mercato lo scorso 
anno, il primo trimestre 
dell'87 ha registrato buoni se­
gnali di ripresa sia in Europa 
che negli Slati Uniti. 

Evasio Marabese e Paolo 
Ricagno, rispettivamente pre­
sidente e vicepresidente del­
l'Associazione, guardano al 
futuro con ottimismo; «È sialo 
l'accordo interprofessionale 
tra le categorie agricole e le 
industrie di trasformazione, il 
primo del genere in Italia, che 
ha consentito al settore di 
programmare un ulteriore svi­
luppo. Oltre alle misure di 
stoccaggio, lo scorso anno è 
scattato un rigido codice di 
autoregolamentazione con la 
conseguente riduzione del 
25% delle rese produttive del­
le uve per ettaro di superficie, 
che verrà atlualo anche con la 
vendemmia del settembre 
prossimo-. 

L'altra leva sulla quale si in­
tende agire con forza è, ap­
punto, quella della promozio­
ne La campagna, intrapresa 
cpl contributo del consorzio 
per la tutela dell'Asti e affidala 
a una agenzia internazionale, 
toccherà, oltre l'Italia, i tradi­
zionali mercati d'esportazio­
ne. «Riteniamo - ha detto il 
presame del Consorzio di 
tutela, Crestodina - di poter 
puntare al ifaguardo dei cento 
milioni di bottiglie in tempi ra-

. gionevolmente brevi». 
U RGB. 

Assicurazioni, 
un contratto bloccato 
Cinque mesi di trattative, cinquanta ore di sciopero 
non sono servite a firmare il contratto per i 45mila 
lavoratori delle assicurazioni. Anzi, la vertenza si è 
interrotta oramai da un mese mentre il settore regi­
stra una espansione sempre più' rapida grazie al 
grosso affare dei fondi integrativi. Salario, orario di 
lavoro e discrezionalità si sono rivelati imaggiori 
intoppi. 

ANGELO MELONE 
( • ROMA. «Che non si sia 
riusciti in cinque mesi di trat­
tative e lotte a compiere i pas­
si definitivi per chiudere il 
contratto è davvero incredibi­
le. Quasi un paradosso (o la 
testimonianza più diretta della 
chiusura delle aziende) se si 
considera che i 45mila lavora­
tori delle assicurazioni sono, 
fra l'altro, l'ossatura su cui si 
Sta reggendo l'enorme espan­
sione che il settore ha avuto in 
questi ultimi anni». 

A commentare la situazio­
ne di stallo (non ancora per 
mollo, si spera, e qualche se­
gnale di incrinature nell'in­
transigenza delle imprese già 
si registra) nelle trattative per 
il contralto del settore assicu­
rativo'dopo la rottura di quasi 
un mese fa, è il segretario na­
zionale della Rsac-Cgtl Fabio 
Sormànni. Ormai il settore è 
in pieno «boom». Con i conse­
guenti rischi: proprio ieri il 
Centro Europa Ricerche (Cer) 
ha lanciato un allarme per la 
grossa fella di capitali che i 

fondi integrativi possono sot­
trarre all'erario. Un'evasione 
fiscale anche di 15mila miliar­
di. Si calcola infatti una pro­
spettiva di venti, irentamila 
miliardi e il grosso affare, frut­
to soprattutto dei fondi di pre­
videnza integrativa, lo hanno 
fiutato negli ultimi tre anni i 
maggiori gruppi industriali, fi-
nanziari, le grandi compagnie 
straniere che hanno inizialo a 
fare incelta a man bassa di nu­
merose imprese 

Malgrado questo, malgrado 
cinquanta ore di sciopero, 
cinque mesi di trattative ed 
una mobilitazione mai riscon­
trata tra i 45mi!a lavoratori il 
contratto non si riesce a fir­
mare. Anzi, alla fine di maggio 
le organizzazioni sindacali 
•sono state costrette a rompe­
re il negoziato - afferma Sor­
mànni - dopo l'inaccettabile 
proposta finale presentata 
dall'Ania». Alcuni passi avanti, 
in realtà, sono stati fatti, so-
prattulto sulle maggiori garan­
zie di pari opportunità e per 

Agitazioni «autonome» 
Paralisi nei trasporti 
Cgil, Cisl, Uil chiedono 
impegno del governo 
M ROMA Si riparte subilo, 
appena conclusa la «settima­
na elettorale» che da sempre 
viene considerata un periodo 
di tregua sul fronte sindacale. 
Le organizzazioni degli «auto­
nomi» ripartono subito, lancia 
in resta, E come al solito il 
attore più éofpito saVà quello'" 
dei trasporti. Collegamenti via 
mare, i servizi ferroviari, i voli 
aerei: se le sigle «autonome» 
non recederanno dalle loro 
intenzioni, gli utenti da lunedi • 
vivranno una breve settimana 
di passione. Questa situazione 
preoccupa non poco i sinda­
cati confederali Cgil, Cisl, Uil. 
Le organizzazioni unitarie di 
categoria - che già nei giorni 

scorsi avevano lancialo un gri­
do di allarme: «Si va verso 
un'estate di fuoco per i tra­
sporti al cui confronto le estati 
passate sono state tranquille» 
- hanno perciò chiesto un in­
tervento del governo. Un in­
terverrò che deve avvenire su­

bbilo,-pena l'impossibilità, già 
dalia-settimana che comincia 
domani, a muoversi per il pae­
se. Ecco comunque il calen­
dario delle agitazioni. Aerei: 
giovedì e venerdì fermi ì piloti 
Anpac (dal 7 al 12 luglio scio­
perano i piloti Appi). Traghet­
ti: 4 ore dì sciopero al giorno. 
Treni: agitazioni Fisafs dal 6 
luglio. Già in questi giorni 
scioperi dei i-comitati di coor­
dinamento" 

Cinque mesi di trattative 
50 ore di sciopero 
«Le imprese chiedono 
assoluta discrezionalità» 
r-osservatorio nazionale» sul­
ta evoluzione del mercato e 
sulle nuove figure professio­
nali. «Terreni fino ad ora con­
siderali inawicinabilì per il 
sindacato - afferma Sormànni 
- e quindi aver trovato un ac­
cordo di massima su questo è 
un dato importante». 

Si potrà, in questo modo, 
avere un punto di osservazio­
ne e di controllo sui processi 
dì informatizzazione che stan­
no profondamente trasfor­
mando le compagnie e sul 
proliferare di venditori - spes­
so precari e improvvisati - che 
le stesse compagnie sembra­
no incoraggiare. «Insomma -
afferma Sormànni - la grossa 
battaglia è sui larghissimi mar­
gini di discrezionalità che le 
imprese tentano di imporre 
nel nuovo contratto». Ed i no­
di del salario e dell'orario di 
lavoro lo dimostrano, il sinda­
cato chiede una riduzione 
dell'orario e una distribuzione 
da affrontare a livello naziona­
le. Una contrattazione all'in­
terno delle compagnie che 
I'Ania rifiuta, proponendo tra 
l'altro di modificare profon­

damente l'organizzazione del 
lavoro nel centro-sud. -Un 
problema davvero mal posto 
- dice Sormànni - e al quale 
Ira l'altro l'utenza non è affat­
to interessata». 

Infine la spinosa questione 
del salario. La proposta di au­
mento dell'Anta è a parere del 
sindacato assolutamente in­
soddisfacente, soprattutto in 
questo settore in crescita vor­
ticosa, e inoltre - anche qui -
l'Anta tenta di ricavarsi spazi 
enormi nei trattamenti «ad 
personam» in un settore nel 
quale la parte di salario con­
trattato è già grande. E se a 
questo si aggiunge una propo­
sta niente più che «contabile» 
sui premi di produzione il qua­
dro è completo. 

«Noi puntiamo a chiudere 
entro luglio - conclude Sor­
mànni - e già sappiamo di for­
ti contrasti nello slesso diretti­
vo dell'Anta sulla linea segui­
ta, mentre da molte aziende 
vengono segnali di volontà di 
ripresa. Tocca ora alla rappre­
sentanza delle imprese riapri­
re la trattativa». 

Positivo bilancio EdJlter 
Turci: più finanza 
e capacita manageriale 
nella Lega delle coop 
• • BOLOGNA. Un fatturato 
di olire 151 miliardi, un porta­
foglio ordini di 343. un margi­
ne tordo di 17 miliardi e 700 
milioni ed un utile finale di un 
miliardo. Questo in sintesi il 
bilancio '86 della cooperativa 
Edilter che mri nell'assemblea 
dei soci ha anche cambialo il 
proprio presidente: ring. Giu­
seppe Argcntesi (diventato 
presidente regionale della Le­
ga delle cooperative emilia­
no-romagnole) sostituito dal-
l'ìng. Enea Selleri. Questi nel 
suo discorso introduttivo ha 
sottolineato come sia impor­
tante per la cooperativa bolo­
gnese conquistare nuovi mer­

cati tramile un'organizzazione 
più efficiente e la ricerca di 
nuovi ed efficaci strumenti fi­
nanziari. 

All'assemblea ha partecipa­
to anche Lanfranco Turci, neo 
presidente nazionale che nel­
l'intervento conclusivo ha -vo* 
luto tracciare alcune linee del­
la sua politica economica a 
capo del colosso cooperativo. 
Motivi preminenti di questa 
strategia sono secondo Turci 
la ricerca di settori nuovi ad 
alto contenuto tecnologico, 
una maggiore capacità finan­
ziaria attraverso la costituen­
da banca della Lega e, soprat­
tutto, la modifica della tecno­
struttura della Lega. 

INFORMAZIONI RISPARMIO 

miniguida agli affari domestici 
A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme dì investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie. I nostri esperti risponderanno a quesiti d'interesse generale: scriveteci 

Quanto costa la «Card» 
• • l'L'individuo non vale 
tanto per ciò che possiede ma 
per il credito di cui gode». 
Con questo slogan pubblicita­
rio un po' retorico una impor­
tante società finanziaria si pre­
sentava alcuni anni addietro 
sul mercato statunitense per 
commercializzare un nuovo 
strumento di pagamento, la 
carta di credito 

Lo sviluppo dell'informatiz­
zazione nel settore finanzia-
rio-credìtizio e la necessità di 
soddisfare le esigenze di un 
mercato di utenti in continua 
espansione sta favorendo il 
rapido diffondersi anche da 
noi della caria di credito co­
me comodo e rapido mezzo 
di pagamento. 

La carta di credito è innan­
zitutto un mezzo di pagamen­
to. Consente cioè di ottenere 
presso gli esercizi convenzio­
nali la fornitura di merci e/o 
servizi che verranno pagati 
per conto del titolare della 
carta dalla società emittente. 
Ciò significa che il venditore 
ha la sicurezza di venir rim­

borsato per le merci cedute. 
sicurezza che, ad esempio, gli 
assegni personali non garanti­
scono. 

Soltanto in un secondo 
tempo l'ente che emette la 
carta chiederà il rimborso - di 
solito attraverso l'invio di un 
estratto conto - delle somme 
anticipate al litolare. Ci trovia­
mo perciò-di fronte ad una ti­
pica forma di «fido». Ciò pre­
suppone che il titolare della 
caria goda di sufficienti garan­
zie di solvibilità costituite nor­
malmente dal livello dimo­
strabile di reddito e da favore­
voli informazioni bancarie. Di 
solito l'addebito degli estratti 
conto viene effettuato con 
franchigia di valuta dai 20 ai 
30 giorni, ma i ritardi nei paga­
menti sono penalizzati da tas­
si e commissioni piuttosto sa­
lati e spesso realmente ingiu­
stificati 

Riportiamo qui di seguito il 
costo e le possibilità operative 
dì due delle più diffuse carte 
in circolazione in Italia la sto­
rica American Express e la 
nuova carlaSi. 

AMERICAN EXPRESS 

Quota iscrizione 
L. 35.000 + IVA 

Quota annuale 
L. 80.000 + IVA 

Limite utilizzo 
senza limite 

Validitè per l'estero 
s i * 

Estrano conto 
mensile 

Valuta 
30 gg. 

da 

CARTASf 

__ 
L. 25.000 + IVA 

a 5 milioni per estratto 
conto 

s i # 

mensile 

20 gg. 
Commissioni per scoperto su e/c 

tasso di sconto + 7,5% condizioni prò tempore 
+ 1,60% mensile 

Servizi accessori 
Assicurazione contro gli assicurazione contro furto 

infortuni fino a 200 milioni per merci acquistate con carta 
ogni viaggio pagato con carta 
Autonoleggio senza cauzione 

* Nei limiti di utilizzo previsti dalle autorità valutarie 

Rendimenti obbligazionari 
• f i REDDITO FISSO II rendimento settimanale, calcolalo da 
Mediobanca, delle obbligazioni a reddito fisso per la settimana 
operativa dal 15 al 19 giugno è stato di 10.630 per cento 
(10,588 per cento la settimana precedente). 

Questi i valori del rendimento settimanale calcolato per le 
diverse scadenze: 

• « REDDITO VARIABILE. I) rendimento settimanale, calcola­
lo da Mediobanca, delle obbligazioni indicizzale per la settima­
na operativa dal 15 al-19 giugno è stato di 10,121 per cento 
( 10.038 per cento la settimana precedente). 

Questi i valori del rendimento settimanale calcolato per le 
diverse scadenze: 

Valore attuale % Valore preced. % 
DA 3 A 5 ANNI 10.567 10,532 DA 3 A 5 ANNI 
DA 5 A 7 ANNI 10,598 10,650 DA 5 A 7 ANNI 
PIÙ DI 7 ANNI 10,983 10,910 PIÙ DI 7 ANNI 

Valore attuale % Valore preced. % 
10.152 9,977 
10,212 10,260 
9,960 9,930 

Perché non a tasso fisso? 
wm Contrariamente a quan­
to affermato nei depliant pub­
blicitari affissi nei saloni delle 
grandi banche, il Credito Fon­
diario Spa non concede, a 
partire dalla scorsa settimana, 
mutui a tasso fìsso e rata co­
stante. Le uniche pratiche ac­

colte prevedono un tasso indi­
cizzato semestralmente. Ciò 
viene giustificato con l'aspet­
tativa di un imminente nuovo 
balzo verso l'alto dei lassi 
d'interesse. A nostro avviso 
tale ipotesi è invece del tutto 
infondata in quanto il Tesoro 

può contare, per le esigenze 
dell'immediato futuro, sul get­
tito dell'autotassazione di fine 
maggio e non dovrebbe quin­
di operare ritocchi al tasso di 
collocamento dei titoli di Sta­
to. Non bisogna inoltre di­

menticare che gli istituti di 
credito fondiario non si sono 
curati di rivedere nei mesi 
scorsi i tassi al 18 o al 20% dei 
mutui accordati tra t'84 e l'85. 

Siamo di fronte ad un clas­
sico esempio di -contributo 
autonomo». 

ITFTE 
=2k 

RIMIMI - h o t * ! Gal les. Viale Res­
tia Elena, te i , (05411 381025 , 'Ca -
mura con servtfi privati, balconi sul 
mate ascensore, o t t imo tratta* 
mento. Pensione completa: ("ag­
gio, Giugno, settembre 2 2 . 0 0 0 : fu-
Olio 2 9 , 0 0 0 11001 

RIMIMI - h o t e l M a f y . Tel, (05411 
r 3 6 0 7 4 6 . Vicinissimo mare, com­

pletamente rinnovato, camere con 
_ servi l i , ambiente familiare, tranquil-
t |o , cucina curata dai proprietari, 
! àmpio soggiorno. Bassa 23 0 0 0 -
t 2 4 . 0 0 0 ; luglio 27 0 0 0 - 2 9 - 0 0 0 ; 
1 agosto interpellateci (66) 

RIMIMI - h o t e l N in i . V>a Zavagli 
( 6 4 . t e i 10541155072 Su lmare. 

Ì ogni moderno confort, vasto par­
cheggio cucina romagnola Pensio­
no completa maggio giugno, set­
tembre 22 0 0 0 24 0 0 0 . luglio 
2 8 . 0 0 0 2 8 0 0 0 199) 

RIMIMI - vi l la laide Via Laufcntmi 
29 lei (0541) 3 8 0 7 7 6 Compie 
tamenie rinnovata, vicino mate 
tut te camere servar, posto macchi 
na. giardino cucina romagnola 
Ogni domenica menu specole- Bas­
sa 24 0 0 0 . media 2 9 . 0 0 0 , atta 
35 0 0 0 complessive 168) 

RIMIMI • pens ione C leo Via R 
Serra tei ( 0 5 4 1 ) 3 8 1 1 9 5 Vicinis­
simo mare ambiente familiare, cu­
cina genuina abbondante, camere 
servizi Giugno, settembre 20 -000 , 
luglio 2 6 . 0 0 0 , agosto interpellale-

. Sconto bambini e famiglie (211 

RUMINI • h o t e l Nuova Ol ìmpia -
Via Zanmr, tei. 10541) 2 7 3 5 4 , 
abit. -740999. Vicina mare, tran­
quilla, camere servi». Bassa 
2 0 . 0 0 0 ; luglio 24 000 . Gestione 
proprietario (156) 

RIMIMI - pens ione Rober ta - Deli­
ziose, lamicare, gestione propria, 

'camere con bagni Desidera am­
pliare propria clientela. Pensione 
completa giugno 22 0 0 0 , luglio 
26.QQO; agosto 32 .000 , Tel. 
( 0 5 4 1 ) 3 8 1 0 2 2 0 8 4 ) 

RtMINI - penatone Tania - Via 
Pietro da filmini, tei. (0541) 
3 8 0 2 3 4 . Vicina mare, familiare. 
tranquilla, cucina particolarmente 
curata, Giugno, settembre 2 2 . 0 0 0 : 
luglio 2 6 . 0 0 0 tu l io compreso. 
agosto interpellateci (154) 

RIMINt - sogg io rno Diva Viale 
Marmar'ica 15. tei 10541) 2 8 9 4 6 . 
abit 7 7 8 3 3 4 . Vicina maie, camere 
servi l i . Giugno, settembre 2 0 0 0 0 
luglio 2 5 . 0 0 0 ; agosto 31 0 0 0 

(63) 

RIMINI-Bel lar fva - pens ione Car­
l in i - T e l . ( 0 5 4 1 ) 3 8 1 1 3 6 2 0 m i 
mare, ambiente tranquillo, familia­
re. cucina casalinga Giugno 
21 0 0 0 - 2 3 . 0 0 0 ; luglio, agosto 
25 0 0 0 - 3 2 . 0 0 0 (136) 

RIMINI-Bel lar ive - pens ione Vi l la 
M a r i a . Tel. (0541) 3 7 3 4 0 3 Mo­
derna. familiare, cucina casalinga 
abbondante. Offerta speciale giu­
gno 2 1 . 5 0 0 ; luglio 2 5 . 0 0 0 422) 

CITTÀ DI GRUGLIASCO 
PROVINCIA DI TORINO -

,£ indetto il seguente concorso pubblico per titoli ed 
osami. N. 1 ponto di dìriatnte di gruppo per il setto­
re finanziario (qualifica funzionate 7') Le domande di 
ammissione dovranno pervenire entro le ore 14 fii ve­
nerdì 10 luglio 1987. Per ulteriori chiarimenti rivolger­
si alla Segreteria Generale Ufficio Perjs"n<He 

IL SINDACO rag. Franco Lotenzoni 

RIMINI-MarabaHo - h o t e l Mol­
lant i - Via Rapallo, tei. (0541) 
3 7 1 5 6 9 . 8 0 mt mare. 6 0 camere 
con servi l i , telefono, ascensore. 
cucina casalinga. Giugno, settem­
bre 2 2 - 0 0 0 . luglio 2 8 0 0 0 . agosto 
3 6 , 0 0 0 complessive Sconto bam­
bini (176) 

RIMINI -Marebet lo - ho te l Rapal ­
lo . Tel. (0541) 3 7 2 5 3 1 . Sul mare, 
camere s e m a privati, balconi, cuci­
na curata da> proprietari, specialità 
pesce. Bassa 2 4 . 0 0 0 - 2 6 . 0 0 0 : lu­
glio 3 0 . 0 0 0 : agosto interpellateci 

(191 
R rM IN I -Ma r tbe l l o - h o t e l Vehret 
- Tel. (0541) 3 7 3 2 6 4 . Moderno. 
familiare, cucina genuina particolar­
mente curata dai proprietari Giu­
gno, settembre 2 4 . 0 0 0 , luglio 
28 0 0 0 • 29 0 0 0 agosto interpel­
lateci 1131) 

RIMIMI-Marebel lo - pens ione 
Perug in i • Te). (0541) 3 7 2 7 1 3 
Vicina mare, ogni confort, cucina 
curata dai proprietari, parcheggio. 
ampio giardino. Offerta speciale: 
giugno, settembre 2 4 0 0 0 : luglio 
27 0 0 0 . 30 .000 . agosto p7 0 0 0 . 
35 0 0 0 complessive. Sconto barn 
bini 2 0 % sino 5 ar.m 1180) 

RIMINI -Mar ina c e n t r o - a lbergo 
Granar la. Via Tolmino tei (0541) 
2 5 7 7 0 , Vicinissimo mare, moder­
no, tranquillo, cucina casalinga, cu­
rata dai proprietari, giardino, par­
cheggio Giugno. settembre 
25 0 0 0 complessive: luglio, ago­
sto interpellateci (501 
RIMINI -Mar ina c e n t r o • pens io ­
ne Vi l la Santucc i - Via Pensano. 
tei. (05411 5 2 2 8 5 . abit. 2 7 2 7 1 
Vicina mare, tranquilla, familiare. 
camere con/sema servi» Nuova 
gestione proprietario Giugno, set­
tembre 2 0 , 0 0 0 • 22 0 0 0 : luglio 
2 4 . 0 0 0 - 2 6 , 0 0 0 . agosto interpel­
lateci (48) 
RIMINI -Mi ra rnare - a lbergo Due 
Gemel le - Via Oe Pmedo 8. tei. 
(0541) 3 7 5 6 2 1 , 30 mt mare. 
tranquillo, familiare parcheggio. 

camere servizi, balconi, ascensore. 
Giugno, settembre 2 2 . 0 0 0 -
2 5 . 0 0 0 : luglio e 2 3 - 3 1 / 8 2 6 . 0 0 0 
• 2 9 0 0 0 . Sconto barritimi 3 0 % 

(1131 

RIMINI-Rivabel ta - h o t e l Denise. 
Via Coletti 9 9 . tei ( 0 5 4 1 ) 2 4 5 0 7 . 
Nuovo, vicino mare, tut te camere 
con bagno, ascensore, bar. sala tv . 
parcheggia. S t rao rd ina r i p r e i i ì : 
bassa stag. 2 2 . 0 0 0 - 2 5 . 0 0 0 ; lu­
glio 2 9 . 0 0 0 lu t to compreso. Parti­
colari condutoni per famiglie con 
bambini. Vantaggiosi week-end 

(23) 

RlMlNI-Rivabal ta - h o t e l P r i m -
Sulla spiaggia, tut te camere, doc­
cia, wc . ascensore, ampio soggior­
no, sala Tv, par, parcheggio. Luglio 
3 1 . 0 0 0 ; 1-23/8 38 0 0 0 : 2 4 / 8 -
6 / 9 2 8 . 0 0 0 : 7-30 settembre 
25 .000 tu t to compreso. Sconto 
bambini Tel (0541) 2 5 4 0 7 . 
5 4 0 4 3 ( tSB) 

RIMINI-RIvabel la - pens ione No­
nna - Tel. (0541) 2 5 4 2 2 . Vicinis­
sima mare, tranquilla, confortevo­
lissima. menu a scelta, giardino. 
parcheggio, trattamento veramen­
te ot t imo. Convenienti disponibilità 
luglio Direzione proprietario (1771 

R IMIN I -R i vauu r re - ho te l 
Bacco. Via Taranto 29 . tei (05411 
3 7 3 3 9 1 Nuovo, vicino mare, ca­
mere' servizi, balconi, ascensore, 
aria condizionata, parcheggio Pen­
sione completa giugno e settembre 
2 0 0 0 0 2 3 0 0 0 ; luglio 2 8 0 0 0 . 
agosto interpellateci Direzione pro­
pria c o n 

R IMIN l -R iveKur ra - h o t e l N i » a . 
Via Pegli. tei. (0541) 3 7 3 0 6 2 . 
abit 3 8 0 2 4 2 V iano mare, familia­
re tranquillo, cucina romagnola cu 
rata e abbondante, colazione a! bar 
bnoches ecc. Bassa 19 5 0 0 -
22 0 0 0 . luglio 24 0 0 0 - 26 0 0 0 . 
agosto 3 0 0 0 0 - 3 3 . 0 0 0 Sconto 
bambini (119) 

R IMIN I -R i va i i u r ra - ho te l Nuovo 
Giard ino - Viale Biella, tei. (0541) 
3 7 2 3 5 9 , abit. 7 3 4 1 8 2 A 2 0 mt 
dalla spiaggia completamente rin­
novato. ogni confort, cucina genui­
na curata dai proprietari Giugno. 
settembre 24 .000 : luglio e 24 -31 
agosto 2 8 5 0 0 ; 1-24 agosto 
34 0 0 0 complessive 11221 

RIM1NI-RIVAZZURRA ho te l S i -
Raphael Via Pegli Te' 
0 5 4 1 / 3 7 2 2 2 0 • 50 m dal mare. 
moderno, ogni confort, ascensore, 
camere servizi, cucina curata dai 
proprietari, parcheggio Giugno 
24 0 0 0 Luglio e dal 2 1 - 3 1 agosto 
L 29 5 0 0 Dal l '1-20 agosto 
37 0 0 0 Settembre 23 5 0 0 1147) 

R IMINI -Tor repedre ra • h o t e l 
G ian f ranco - Tel. (0541) 7 2 0 1 3 6 . 
2 0 mt spiaggia, camere servizi, bal­
coni viste mare, sala tv . parcheg­
gio. Giugno, settembre 2S.OOO, lu­
glio. 2 1 - 3 1 agosto 2 9 , 0 0 0 . Possi­
bilità di vantaggiosi weekend! 133) 

R IMIN I -To r repedre ra - h o t e l 
R iccard i - Gestito da) proprietario. 
Tel ( 0 5 4 1 ) 7 2 0 1 6 2 . Sul mare, ca­
mere servizi, balconi, parcheggio. 
cucina abbondante. Offerta specia­
le giugno 2 4 . 0 0 0 tu t to compreso 

' (152) 
RIMINI-TORREPEDRERA Pen ­
s iona Cora l l ina • Tel. (0541) 
7 2 0 2 6 7 - sul mare - parcheggio 
recintato - camere con/senza servi­
zi - conduzione proprietario • cucina 
genuina. Giugno 2 2 - 2 4 . 5 0 0 . Lu­
glio 2 5 - 2 7 . 5 0 0 tu t to compreso 
anche acqua minerale (141) 

RIMINI -V iserba - h o t e l T r i t o n e 
Tel. ( 0 5 4 1 ) 7 3 4 4 0 7 3 8 2 1 4 2 Sul 
mare camere servizi, ascensore, 
parcheggio privato, colazione buf­
fet. Pensione completa, bassa 
2 6 5 0 0 : media 3 0 . 0 0 0 , alta 
33 5 0 0 - 3 9 . 0 0 0 . Bambini sconto 
3 0 - 5 0 % (7) 

n iM IN I -V iae rba - pens iona A p o l ­
lo. Via Oe Amicis 17. tei. (0541) 
7 3 4 4 0 9 Vicino mare, cucina ge­
nuina camere con/senza servizi. 
parcheggio Giugno 2 2 . 0 0 0 : luglio 
22 0 0 0 . Sconto bambini (96) 

R IMINI -V isc rba • pens ione Cic-
ch ìm - Tel (0541) 7 3 4 3 0 6 . Vicina 
mare, camere servizi, parcheggio. 
cucina familiare. Giugno, settembre 
21 0 0 0 . luglio 25 0 0 0 1151) 
R I M I N t / V i se rba pens ione 
Do lano - Tel. (0541) 7 3 8 6 6 2 . Ca­
mere. bagno, parcheggio. Giugno. 
settembre 2 2 . 0 0 0 . luglio 2 5 . 0 0 0 
SPECIALE week-end gruppi, fami­
glie, dormire colazione 12 0 0 0 . 
15 0 0 0 (164) 
R fMINI 'V i se rba - pens ione De 
l u i g i , pens ione M e r u s k e - Tel 
(0541) 7 3 8 2 7 4 - 7 3 8 5 0 8 Al ma­
re. ambienti tranquilli, confortevol i 
e familiari, cucina mol to curata 
Giugno, settembre 19 .500 . luglio 

2 3 5 0 0 tut to compreso ( 1281 

RiMtNI-VTSERBA Pens ione M a r ­
c h e t t i via Bellini 6 Tel 
0 5 4 1 / 7 3 8 2 8 4 - v i c i n a m a r e - t r a n 
quilla - familiare - camere con servi 
z< - bar • parcheggio • cucina mol to 
curata Prezzi veramente ecceziona­
li giugno e settembre 2 2 . 0 0 0 . lu­
glio 25 0 0 0 tu t to compreso Scon 
n bambini (161) 

RIMINt -V iserba - pens ione Na­
dia - Via Pallone 7, tei (0541) 
7 3 8 3 5 1 2 0 mt mare, tranquilla 

familiare, cucina curata darla pro­
prietaria, cortile recintato, sala tv 
color. Grugno 2 3 - 5 0 0 ; luglio 
2 8 . 5 0 0 tu t to compreso Sconto 
bambini (81 ) 

RIMIMI-Viserba - pens ione N in i -
Via Tonini 2 2 . lei. (0541) 7 3 B 3 8 1 . 
Vicina mare, centrale, familiare. 
menu a scelta. Giugno, settembre 
L 19 .500: luglio 2 3 . 5 0 0 tu t ta 
compreso. Sconto bambini {172) 

RIMIMI 'V iserba - pens ione Rosy 
- Tel. ( 0541 ) 7 3 8 0 0 5 . Vicinissima 
mare, tranquilla, familiare, confor­
tevole. ascensore, sala tv . o t t imo 
trattamento Giugno, settembre 
2 0 . 0 0 0 - 22 0 0 0 ; luglio 2 4 . 0 0 0 -
2 6 . 0 0 0 tu t to compreso. Sconto 
bambini. Direzione proprietario 

(138) 

RIMtNI -V iserba - pens ione San 
M a r i n o Tel. ( 0541 ) 7 3 8 4 1 3 Vi­
sta mare, tranquilla, cucina familia 
re, giardino, parcheggio, camere 
servizi Giugno 2 0 0 0 0 . luglio 
2 5 . 0 0 0 tu t to compreso (1681 

R IMIMI /V i se rba - pens ione S te l ­
la d ' O r o - Tel (0541) 7 3 4 5 6 2 
Sul mare, familiare, parcheggio, ca­
mere con senza servizi. Bassa sta­
gione 22 0 0 0 . luglio 25 0 0 0 . 
26 0 0 0 Sconto bambini (144) 

RIMINI-V iserbe l la - C e n t r o a l ­
be rgh ie ro Hetvet ia Parco . Mo­
derni hotel sul mare, piscina, par 
cheggio. discoteca, cinema Da L 
26 000 . Speciale giugno bambini 
15 5 0 0 Tel (054 11 7 3 8 2 6 2 -
7 3 4 7 3 4 1106) 

RIMINi-Rivaszurre - ho te l A n n 
Via Messina 3. tei (0541) 
3 7 3 4 4 5 A 3 0 mt dal mare, mo­
derno. camere servizi, balconi. 
ascensore, cucina romagnola bar. 
sala tv . parcheggio, cabine Bassa 
25 0 0 0 . luglio, agosto prezzi con­
venienti (71) 

S A N BENEDETTO DEL T R O N T O 
- ho te l D ino 2 ' categoria Tel 
( 0 7 3 5 ) 8 2 1 4 7 175. abit 8 6 5 0 0 
Sul lungomare, camere servizi, bal­
coni, vista mare bar. parcheggio. 
o t t imo trattamento Maggio, giu­
gno. settembre 30 0 0 0 - 35 0 0 0 
compreso servizi spiaggia Sconti 
bambini (72) 

S A N M A U R O M A R E f r a R i m m i e 
Cesenat ico - a lbergo Vi l la M o n ­
tana r i Via della Resistenza 14 tei 
(0541) 4 6 0 9 6 Vicino mare, m 
mezzo al verde, tranquillo, parcheg­
gio recintato, camere con bagno 
Bassa stagione 23 0 0 0 . media 
3 0 0 0 0 alta 34 0 0 0 Direaone 
proprietario 197) 

S A N M A U R O MARE - ho te l Co­
r a l l o - T e l ( 0 5 4 1 ) 4 6 4 7 6 5 0 mt 

mare, nuovo, confortevole, giardi­
no, parcheggio, cucina mol to cura­
ta. Ult ime convenienti disponibilità. 
Giugno 2 5 , 0 0 0 : lugbo 2 5 . 0 0 0 -
3 0 , 0 0 0 lu t to compresa. Sconti fa­
miglia (178) 

S A N M A U R O M A R E - h o t e l La 
Pleje con piscina Tel (0541) 
4 6 1 5 4 . Vicino mare, mol to tran­
quillo. giardino, parcheggio, came­
re servizi, ascensore, menù a scel­
la. colazione buffet. Bassa stagione 
2 3 , 0 0 0 - 2 7 . 0 0 0 : alta 3 0 . 0 0 0 -
3 5 0 0 0 tut to compreso. Direzione 
proprietario ( 109) 

S A N M A U R O M A R E • pens ione 
Bosche t t i - Tel. (0541) 4 6 1 5 5 . 
Pochi passi mare, tranquilla, fami­
liare, camere servizi, parcheggio. 
menu a scelta, colazione buffet 
Giugno 2 0 . 0 0 0 2 2 . 0 0 0 . luglio 
25 0 0 0 tu t to compreso 1126) 

SENIGALLIA - a l be rgo Elena. Via 
Goldoni 2 2 , tei. (071) 6 6 2 2 0 4 3 . 
abit. 6 6 1 6 2 T . 5 0 mt mare, posi­
zione tranquilla, camere servizi, te­
lefono. bar, parcheggio coperto, 
giardino. Trattamento familiare. 
Pensione completa: maggio, giu­
gno, settembre L. 2 8 . 0 0 0 ; luglio. 
2 1 - 3 1 agosto 3 4 . 0 0 0 ; 1-20 ago­
sto 4 0 . 0 0 0 tut to compreso, Sconti 
bambini <8) 

V A C A N Z E AL M A R E - h o t e l 
Sancar fo - Cesena t i co . Zad ina 
P ine ta . Tranquillità, buona cucina. 
camere servizi e telefono libere da l 
1 9 / 6 . Pensione completa da L. 
3 4 0 0 0 tu t to compreso. Sconti fa­
miglie Interpellateci, tele! ( 0547 )6 ) 
8 2 0 4 3 ( 1 6 2 ) 

V A C A N Z E LIETE A RICCIONE • 
pens ione C o m f o r t . Viale Trento 
Trieste 8 4 . tei ( 0541 ) 6 0 1 5 5 3 -
6 1 0 2 4 3 Vicinissima mare, lu t to 
camere servizi balconi, cucina ro­

magnola. cabine mare. Giugno, 
settembre 2 1 . 0 0 0 - 2 2 . 5 0 0 ; l u ­
glio. 2 1 - 3 1 / B 2 6 . 0 0 0 - 2 7 . 5 0 0 : 
1-20/8 3 4 . 5 0 0 - 3 6 , 0 0 0 compre­
so Iva. Sconti bambini. Gestione 
proprietario (061 

V ISERVA-R immi - a l b e r g o A la -
Via Bono 2 8 . te i . ( 0 5 4 1 ) 7 3 8 3 3 1 . 
pnv. 7 7 2 0 0 0 ore pasti . Vicinissimo 
mare, cucina casalinga, camere c o n 
e senza servizi privati, parcheggio. 
Giugno, settembre 19 .000 -
2 1 . 0 0 0 : fai» 2 2 0 0 0 - 2 5 . 0 0 0 , 
Bambini sconto f ino 5 0 % . Agos to 
inierpeflaieci ( 88 ) 

V ISERBELLA-Rimin i * p e n s i o n a 
Vi l la M a r a - Via Serafini 6 , te i . 
( 0541 ) 7 2 1 2 6 0 . 1O0 mt mare, 
trattamento familiare, camere ser­
vizi. Giugno 2 4 . 0 0 0 ; luglio 2 7 . 0 0 0 
tu t to compreso: agosto interpella­
teci. Sconto bambini . Direzione 
proprietario ( 1 0 4 ) 

A R C I C A S A L T U R I S T (ex hotel DU LAC, 

Bioley di Valtournenche (Aosta) mt 1250 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 
Aperto luglio-agosto - turni liberi 

Per informazioni e p r e n o f u i o n r A R C I CASALTURIST 

Casale Monfe r ra to 1AU V<a Lanra . 116 Tel 0 1 4 2 / 5 5 1 7 7 

LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

dì interesse 

8' Festa 
deiT«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

4-12 LUGLIO 1987 

VALLE D I GRESSONEY 
GABY-P INETA ( lOOO m.) 

Gli o rgan izza tor i del la Fes ta de l l l U n n à i m m o n . 
l a g n a <Gressoney*Gabv- lssimer p ropongono a n ­
che q u e s l anno I o l l e r t a d i un soggiorno l u n s u c o 
d i nove g iorn i p resso a l b e r g h i ' c o n v e n z i o n a l i a 
p rezz i assa i van tagg ios i 

l ' o l l e r t a vana da l le 100ODO al le 1 5 5 I X » . a l le 
170 0 0 0 e comprende 

— p e r n o t t a m e n t o per 6 n o t t i p i ù p r ima colaz ione 
— poss ib i l i tà d i consumare p ranzo e /o cena a 
p rezzo l i s so p resso i r i s to ran t i convenz iona t i . 

— f ru iz ione scon t i p r e s s o negoz i convenz iona t i , 

— par tec ipaz ione ag l i spe t taco l i o rgan izza t i 
ne l l ' amb i to del la l es ta 

Sono ino l t re o rgan izza t i escurs ion i , v i s i te , g i l è , 
d i b a t t i t i , g i och i , m o m e n t i d i socia l izzazione 
Poss ib i l i tà d i a l l ogg iamen to in a p p a r t a m e n t o 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 

Federazione del Pei d i Aosta t e i (0165) 3 6 2 . 5 1 4 / 4 1 1 1 4 

l 'Unità 

Domenica 
21 Rimano 1987 17 lini 



Le stelle 
che Nettuno 
nasconde 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'anello di Nettuno è spenalo? Oppure il pianeta ha un 
piccolo satellite? Gli astronomi ci stanno pensando, inso­
spettiti dal modo in cui le stelle vengono nascoste alla vista 
quando passano «dietro- il pianeta più lontano del sistema 
solare. \je stelle infatti non vengono oscurate in modo 
continuativo come dovrebbe avvenire net caso in cui fa­
nello fosse integro o normale. A questo punto le ipotesi 
che gli astronomi (anno sono due. 0 Nettuno è circondato 
dai frammenti di quello che un tempo era un anello, oppu­
re esiste un satellite che. data l'estrema distanza di Nettu­
no dalla Terra, non e possibile osservare con i telescopi. 

S U M I T O n d u t t f v i t à S e c o n d o . a , c u n i ricercatori 
* T T T " " T * 1 " ™ W americani, nuovi esperi-

Futuro da «toccare» 
In un anno, quattro milioni di persone 
hanno varcato i cancelli 
della Città-museo a La Villette 
alla periferia nord di Parigi 

a 90 gradi 
Fahrenheit? 

menti di laboratorio deli­
ncano la possibilità di otte­
nere la superconduttività a 
90 gradi Fahrenheit, corri­
spondenti a 32 gradi centi-

^ M W M H I ^ ^ ^ gradi? Una temperatura, 
quindi, da estate. Stanford 

Ovshinsky. presidente della Energy conversion Devices 
Ine , rileva che i ricercatori detta società hanno riscontrato 
che in sezioni minute e isolate di un materiale, costituito di 
iltno, bario, rame, fluoruro e ossigeno, si verìfica alla tem­
peratura di 90 gradi Fahrenheit l'espulsione di parte di un 
campo magnetico applicato, fenomeno indica di super­
conduttività La notizia, tuttavia, ha lasciato scettici alcuni 
scienziati Brian Maple, professore di fìsica all'università di 
California a San Diego, osserva che la superconduttività 
deve essere dimostrata in un campione completo di mate­
riale e non in sezioni isolate. "Quando si parla di piccole 
"sacche", si e in presenza solo di un segnale di un'even­
tuale possibilità-, ha detto Maple. 

Sole troppo 
grande 
Terra gelata 

Che cosa ha provocato quel 
periodo di freddo che. nel 
diciassettesimo secolo, fe­
ce aumentare to spessore 
dei ghiacci e venne poi ca­
talogato come «piccola era 
glaciale"? Alcuni astrofisici 

H a ^ a a M M ^ M a francesi sembrano aver tro­
vato una risposta studiando 

le osservazioni latte all'epoca da alcuni astronomi. Queste 
Infatti mostrerebbero che quattrocento anni fa il Sole ave­
va un diametro di circa 2000 chilometri maggiore rispetto 
a quello attuale Questa dilatazione dell'astro ha portato 
ad una diminuzione dell'energia ricevuta dall'atmosfera 
terrestre e quindi un raffreddamento della superficie del 
nostro pianeta. Secondo gli astronomi il Sole ripeterebbe 
ciclicamente questo fenomeno. E ogni ciclo dura circa 
300 anni. 

la bronchite 
abita 
urite d i t i 

La bronchite si chiama cit <|i 
là. Dai primi risultati di uno 
studio condotto nell ambi­
lo del progetto finalizzato 
Cpr «Medicina preventiva e 
riabilitativa», appare infatti 
che c|l ,wve m una metropoli ha esattamente il < 
dèllaJpobabim& di contrarre una bronchiie;,cronirr 
a{aiettati),è,Rreicntecon unapercentuale del 2,7 
zone; rurali e del 5 3% in quelle urbane 

L'Ipnosi 
ha effetti 
collaterali 

L'ipnòsi, checché ne pen­
sasse il dottor Freud, non è 
una terapia priva di rischi. 
All'Ultimo congresso del-
TAmérican Psychological 
ASsociation sono stati de­
nunciali infatti alcuni effetti 

nm^^^^^mm^^^mm* collaterali di questa pratica; 
cefalee, ansia, sonnolenza, 

problemi di attenzione e dj memoria. È staio anche de­
scritto il caso di una ragazza ette, dopo una seduta di 
ipnosi, ricadde improvvisamente in trànce e dovette esse­
re ricoverata in ospedale, Per riprendersi da quella brutta 
esperienza dovettero passare alcuni mesi. 

Piano anti Aids 
in Uganda 
òon T'appoggio 
defl'Oms 

L'Organizzazione mondiale 
della sanità ha dato pieno 
appoggio al programma 
Aids dell'Uganda, In una 
riunione svoltasi recente­
mente a (Campala, a cui 
hanno preso parte il dottor 

^ ^ H H M B H M ^ . Jonathan Manti, direttore 
del programma speciale di 

lotta all'Aids dell'Oms, sono state messe a punto le strate­
gie di intervento oltre che stanziati i fondi necessari. Il 
piano anti Aids ugandese poggia le sue basi sull'informa­
zione e l'educazione della popolazione, inoltre esso pre­
vede il deptsfagedet virus, la protezione dalle donazioni di 
sangue, la sorveglianza epidemiologica, il miglioramento 
d m tecniche diagnostiche e di isolamento del virus Hiv e 
la (orinazione di agenti di sanità pubblica. 

NANNI IIICCOBONO 

La Code, la grande sfera che 
caratterizza la Cité de la Scien­
ce e l'Industrie di La Villette, 
alla periferia nord di Parigi. La 
Còde - 36 metri di diametro -
è interamente ricoperta da 
6.433 triangoli di acciaio inos­
sidabile levigato a specchio, in 
grado di dilatarsi quando il sole 
la scalda. Nella parte centrale 
della pagina: disegni eseguiti al 
computer sulla base di una 
equazione differenziale non li-
nearc 

I giochi 
La Citè des Sciences et de l'industrie a Parigi, un 
museo al contrario dove ogni giorno migliaia di 
ragazzi imparano «toccando» e facendo esperien­
ze concrete, i concetti base della scienza. C'è una 
stanza, ad esempio, dove il fruitore, protagonista 
dei giochi ottici che vi accadono, acquisisce la 
certezza che non è vero tutto quello che si vede, e 
che non tutto ciò che accade si può vedere... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROMEO «ASSOLI 

M i PARIGI. Il ragazzino è 
quasi congestionato, ma ride, 
ride come un malto. Gira vor­
ticosamente la manovella e 
dal piccolo bacino artificiale 
l'acqua sale trasportando 
trìangolini e quadratini colo­
rati. T bicchierini di ferro ag­
ganciati alla catena in movi­
mento scaricano l'acqua in un 
canale di ptéxlglass traspàreh- ' 

. te e attraverso questo nell'al­
tro bacino, un po' più in alto. 
Il ragazzino sta imparando 
che per contrastare la forza di 
gravità occorre lavoro e una 
macchina che trasformi il la­
voro in movimento. 

Il ragazzino entra in fila, 
con tutta la classe, nella gran­
de sale dove sono esposti, in 
fila, una dozzina di modelli di 
motori a scoppio. Non si toc­
cano naturalmente, si guarda* 
no. Impara? 

La scena numero uno si ri­
pete ogni giorno alta «Cité des 
Sciences» a La Villette, perife­
ria nord di Parigi, la scena nu­
mero due è osservabile al mu­
seo della scienza e della tecni­
ca di Milano. Ma purtroppo è 
la prima immagine ad essere 
unica, la seconda è la depri­
mente normalità dei mostri 
musei. 

La -Cité> è una proposta 
originate, è la scienza che si 
concede nel gioco, nelle belle 
immagini, nelle sorprese. Al­
l'inizio, qui, era solo una valla­
ta tra le colline di Montmartre 
e delle Butles Chaumont. Na­
poleone, 165 anni fa, vi fece 
costruire un grande serbatoio 
d'acqua per dare la vita a tutte 
le fontane di Parigi. Quaran­
tanni dopo nascevano i mat­
tatoi e il mercato del bestia­
me. Lavoreranno per un seco­
lo, poi, nel marzo del *74, con 
la rivoluzione delle «catene 
del freddo» la chiusura. Nel 

77 Giscard d'Estaing, allora 
presidente della Repubblica, 
chiama l'architetto Tailliberl, 
gli mette davanti una mappa 
del complesso della Villette e 
gli chiede «che facciamo?». 
Tailliberl non ha esitazioni: 
costruiamo un museo della 
scienza. 

4 milioni 
di visitatori 

Nasce così la Cité des 
Sciences ed de l'Industrie. Ma 
ci vorranno nove anni perché, 
il 14 marzo dell'anno scorso, 
questo Beaubourg della scien­
za apra i cancelli. Da allora 
quasi quattro milioni di visita­
tori hanno attraversato la città 
sulla linea blu del metrò per 
raggiungere questa periferia 
in bilico tra un passato indu­
striale e un futuro, per ora, in­
certo. Per la Villette l'unica 
certezza è, oggi questo scato­
lone di vetro colorato di tubi 
accostato ad una gigantesca 
sfera metallica che riflette il 
cielo, la luce, l'acqua verde 
dei due laghetti artificiali che 
completano la «Cité», cam­
biando colore continuamen­
te. 

Dentro questa sfera (la 
«Geode») proiettano su uno 
spicchio della parete curva un 
film realizzato con un nido di 
cineprese. L'effetto è terrifi­
cante: immerso nelle immagi­
ni che ti circondano sembra 
di fluttuare nello spazio assie­
me agli astronauti dello Shut­
tle, o di precipitare in picchia­
ta nelle strette paréti del Gran 
Canyon, non sono pochi a 
chiudere gli occhi quando le 

immagini vincono la certezza 
fisica di essere in piedi, dentro 
una immobile sfera di cemen­
to armato e acciaio. 

Uscendo, le sensazioni vis­
sute per mezz'ora insinuano il 
dubbio di non aver mai consi­
derato - noi, figli della televi­
sione e del cinema a due di­
mensioni - la natura tridimen­
sionale dello spazio, la relati­
vità del «sopra», del «sotto», 
del >di fianco». Qualcosa che 
può essere restituito solò dal­
l'oculare di un telescopio 
puntato sui pianeti lontani. 

Ma il buio della mostra sulla 
luce (buffo paradosso di una 
sala in penombra per oggetti 
brillanti) dà al fruitore-prota­
gonista dei giochi ottici la cer­
-tezza che non tutto ciò che 
accade nella realtà si vede e 
the non tutto quello che si ve­
de è vero e assoluto. Lo dice 
Suella strana stanza che, vista 

alla porta, è una scatola do­
ve una parete non è mai paral­
lela ad un'altra, un orologio 
tondo convive con uno ovale, 
gli scacchi del pavimento so­
no disegnati come in una pro­
spettiva rinascimentale. Ma vi­
sta dalla finestra quella stanza 
è un cubo perfetto; con due 
orologi tondi. Perché la no­
stra \ mente semplifica, non 
ammette stranezze e, viene 
messa in discussione solo se 
qualcuno entra in quel finto 

cubo e le sue proporzioni ci 
dicono che qualcosa non va. 

E che qualcosa non vada 
nella nostra convinzione dì 
saper muovere il nostro corpo 
indipendentemente da quel 
che vediamo ce lo dice quel 
binocolo che inverte specu­
larmente la posizione delle 
nostre mani e ci rende così 
totalmente incapaci di coordi­
narle in un gesto semplice co­
me agganciare due ferri curvi. 

Più in là, un mondo invisibi­
le si intuisce nell'onda sonora 
che spinge la sabbia in disegni 
simmetrici o crea anelli d'ac­
qua in un tubo trasparente. 

E tutto a portata di mano; 
tutto si tocca con tutto si deve 
giocare per capire quelle spie­
gazioni, semplici e brevi, che 
dicono «che cosa succede» 
quando giochi con la scienza. 

«Ci aspettavamo di avere 
-una macchina guasta su tre ->> 
dicono i responsabili della Ci­
le - e invece le tecnologìe 
hanno funzionato e la gente 
ha capito: i guasti sono solo il 
20%». 

Voglia 
di giocare 

Forse perché è tutto facile: 
il linguaggio, le idee, le propo­
ste. Non c'è sfoggio di acca­
demia, né ammiccamenti tra 
specialisti. ;E occorre solo vo­
glia di giocare per sedersi da­
vanti a uno degli oltre cento 
computer, 'che „ occhieggiano 
in ogni angolo della Cité. 
chiedendoti se sai quanto 
piombo è permesso nella ben­
zina o quanto inquinamento 
da ossido 'di carbonio produ­
ce un 'automobile. O facendo­
ti comporjre una lèttera d'a­
more usando solo gli aggetti­
vi: la struttura del messaggio e 
già archiviata nella macchina. 
O permettendoti di misurare i 
tuoi riflessi premendo un pul­
sante dòpo l'accensione di 
una luce. 

Lo chiamano «familiarizza­
re col futuro», un futuro però 
che qui viene presentato, for­
se, con eccesso illuminista: in 
fondo quegli schermi posso­
no anche peggiorarti la vita (e 

Negli Usa Darwin batte i creazionisti 
La Corte Suprema ha deciso: 
nelle scuole non può essere 
obbligatorio rinsegnamento 
delle teorìe religiose che 
si oppongono Srèvolùzionismo 

"*"*! MARIA LAURA RODOTÀ 

faal WASHINGTON La destra 
religiosa prende male la scon­
fitta, e si paragona a Galileo 
perseguitato dalle gerarchie 
cattoliche; gli scienziati sem­
brano, sollevati, ma anche, e 
non ae l'aspettavano, elettriz­
zati ber le proporzioni della 
•loro* vittoria sette voti con­
tro due, questo il «punteggio-
con eut la Corte Suprema de­
gli Stati Uniti ha seppellito le 
leggi statali che obbligavano 
le scuole pubbliche a insegna­
re «scienza della creazione-
come contraltare alla teoria 
dell'evoluzione. «Credo pro­

prio che vinceremo». ci aveva 
detto la settimana scorsa Ste­
phen Jay Gould, studioso del­
l'evoluzione e uno degli autori 
del ricorso alla corte contro la 
legge, approvata net 1981 in 
Louisiana. Ma oggi si dichiara 
•deliziato» dalla sentenza: -È 
la fine dei tentativi di mescola­
re dottrine religiose settarie 
con la scienza» sostiene, «un 
limite ai ricatti con cui piccole 
minoranze bigotte cercano di 
interferire nell'attività delle 
scuole pubbliche». 

La Corte Suprema, in effet­
ti, è venuta largamente incon­

tro alle tesi ricorrenti: il crea­
zionismo, ha detto, è un pun­
to di vista religioso, il primo 
emendamento alla Costituzio­
ne prevede la separazione tra 
Stato e qualunque tipo di 
Chiesa; e, ha puntualizzato 
seccamente il giudice William 
Brennan motivando la deci­
sione. «vieta che l'insegna­
mento sia modellato su princi­
pi e divieti di qualsiasi setta o 
dogma». 

La battaglia dei gruppi reli­
giosi contro rinsegnamento 
della teoria dell'evoluzione 
dura, in America, quasi fin dai 
tempi di Darwin. Nella «bible 
beli», la cintura della Bibbia, 
la fascia di stati del Sud dove 
fioriscono le sette fondamen­
taliste, è stata sempre com­
battuta ferocemente, è consi­
derata un'offesa alla religione 
cristiana. «Prima, almeno, i 
creazionisti ammettevano di 
agire per motivi religiosi, spie­
ga Gould. Dopo aver perso 
dozzine dì processi perché 
qui l'insegnamento religioso 

nelle scuole statali è incostitu­
zionale, hanno preteso di da­
re dignità scientifica al loro 
credo». È stata una politica 
che ha dato risultati positivi, a 
volte inaspettati. Perfino it 
«New York Times», fanno 
scorso, ha pubblicato un edi­
toriale in cui si criticava il «do­
gmatismo» degli evoluzionisti, 
e si chiedeva se non fosse il 
caso di insegnare anche altre 
teorie, tra cui, appunto, quella 
della creazione. E una deci­
sione della Corte in favore 
della legge della Louisiana per 
un «trattamento bilanciato» 
delle due teorie, avrebbe spin­
to decine di Stati, tra cui pro­
babilmente California, Texas, 
Florida, Arizona, ad approva­
re programmi scolastici simili. 

•Se la Corte Suprema non 
avesse bloccato l'offensiva 
fondamentalista», avverte 
Gould, «sarebbe stato un disa­
stro per la formazione di mi­
lioni di studenti. Scienza vuol 
dire spiegare dei fatti indivi­
duando leggi naturali, mentre 

il creazionismo si basa sui mi­
racoli. Come si fa a spiegare a 
qualcuno i fondamenti della 
scienza, le ere geologiche, le 
distanze tra le stelle e i milioni 
di anni luce quando gli si è 
appena detto che tutto è stato 
creato diecimila anni fa, di 
botto, da un'entità divina?». I 
difensori del creazionismo, 
consci della sconfitta, danno 
la colpa ad una élite intellet­
tuale corrotta e politicamente 
dubbia. «È un successo della 
mentalità liberal che imper­
versa a New York e sulla costa 
orientale», accusa il leader 
fondamentalista Donald Ken­
nedy, pastore della Rorida. 
«Ma questo è solo un passo 
indietro. Anche quando Gali­
leo dovette abiurare le sue 
teorìe tutti pensarono che era 
finita, che era chiaro che era 
la Terra a essere al centro del­
l'universo. Oggi anche il Papa 
ammette che la Chiesa ha sba­
gliato». «No, c'è poco da fare 
ormai», dissente Bruce Fein. 
avvocato di una fondazione 

conservatrice che ha difeso i 
creazionisti. «I giudici hanno 
detto chiaramente di lasciar 
perdere». 

In realtà, se il creazionismo 
è stato messo fuori gioco, i 
tentativi dei fondamentalisti di 
interferire nei programmi del­
le scuole pubbliche non sono 
mai stati cosi incalzanti. E. se 
non possono ottenere che 
venga insegnato il creazioni­
smo, è possibile che riescano 
a non fare insegnare l'evolu­
zionismo ai loro figli. Dire a un 
bambino di una certa setta re­
ligiosa che le forme di vita sul­
la Terra sonodiventate sem­
pre più complesse nell'arco di 
miliardi di anni, e che animali 
unicellulari si sono evoluti 
pian piano, fino ad arrivare 
agli esseri umani, sostengono, 
è un dogma di un'altra religio­
ne, che chiamano 
^umanismo secolare», e gli 
alunni di queste famiglie fon­
damentaliste dovrebbero es­
sere esonerati da queste (e al­
tre) lezioni. Charles Darwin, una polemica antiscientifica contro la sua teoria 

la vista), le condizioni di lavo­
ro, il tuo rapporto con gli altri 
e con il potere, il robot non è 
solo il; gufo meccanico della 
«valle dei robot» o quello in­
dustriale così «progressivo» 
da simulare (e quindi sostitui­
re) il lavoro umano. E se l'im­
patto sul presente di questo 
futuro non si vede nei saloni 
della Cité, è altrettanto inutile 
cercarvi un po' di storia, quasi 
che il sintonizzatore che ri­
sponde alle tue domande fos­
se nato lì, alla Villette, come 
un fungo ad alta tecnologia. 

E questo vale anche per il 
•ponte verde» che attraversa a 
una ventina di metri d'altezza 
l'esposizione proponendo un 
passaggio tra decine di piante 
diverse, molte delle quali pro­
babilmente minacciate di 
estinzione in qualche angolo 
dellc^rra, La natura, ti, rno.n,- -
do vivente, non ha certo que­
sta indipendenza dal tempo e 
dagli uomini. 

Questo grumo di dubbi si 
scioglie un po' entrando nei 
due splendidi «inventorium» 
dedicati ai bambini dai 3 ai 6 
anni e dai 6 ài 12 anni. Qui è 
gioco, è divertimento, è l'ac­
qua che si può toccare, devia­
re, incanalare; sono le formi­
che che si mostrano, indaffa­
rate e precise, sopra e sotto 
terra in uno spazio reinventa­
to con umorismo, è la casa 
costruibile con ì mattoni di 
gomma, le galline e le piante 
che si muovono quando le 
tocchi, il tuo cuore da ascolta­
re, le differenze (i capelli, le 
impronte digitali, gli occhi) 
che ci fanno unici, la scoperta. 
dèlie, giunture che ci fanno 
camminare e ci bloccano, se 
impedite. 

E la gioia che te giovani «vi-
gilatrici» degli inventarium 
debbono spegnere ogni -ora 
mandando fuori i bambini di 
un turno e consentendo a 
quelli che si accalcano all'en­
trata di giocare. 

Una Disneyland? Sì, ma 
senza cattivo gusto, misurata, 
estremamente interattiva e sti­
molante; Un'esperienza di 
gioco dalla quale non si esce 
senza domande. La prima di 
noi adulti è: perche questa 
scienza-spettacolo, così diffu­
sa negli lisa, ha, in Europa, : 
solo questa bella mini-città? 

N o r m e U s a 

Sperimentare 
ma con 
giudizio 
• • L'accesso ai farmaci 
sperimentali sarà consentito 
solo ai pazienti affetti da ma­
lattie gravi, cui siano stati pro­
nosticati al massimo sei mesi 
di vita. Ma la sperimentazione 
potrà avvenire solo se la Food 
and Drug Administration riter­
rà che il nuovo prodotto non 
comporti rischi ancora più 
gravi della malattia e non esi­
stano alternative terapeutiche 
di pari validità. Questa è una 
delle più importanti novità 
contenute nelle norme per l'u­
so di farmaci sperimentali in ; 
vigore da fine giugno negli 
Stati Uniti. La normativa è il 
risultato di una mediazione tra 
laspinta di Reagan per ridurre 
il controllo federale sulle in­
dustrie farmaceutiche e la feri 
mezza della «Food and Drug»* 
per un controllo scientifico 
accurato sui farmaci. 
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Farmacie 
Da domani 
comunali 
in sciopero 
aaa~ Finora lo sciopero l'han­
no tatto solo quelle pnvate. 
850 farmacie, concentrate so­
prattutto nei quartieri centrali 
della eliti. Ogni volta per una 
vertenza con la Regione, sem­
pre In ritardo nel nmborsare i 
farmaci dell'assistenza diretta 
Da domani e per tutta la setti­
mana in sciopero saranno le 
farmacie comunali: 21 In tut­
to, disseminate nelle zone pe­
riferiche e popolari, troppo 
spesso unico luogo di assi­
stenza sanitaria del quartiere, 
con poco personale, sottopo­
sto a nastri oran pesanti. «I la­
voro senza misure capaci di 
garantirne la sicurezza, tanto 
da essere considerate piccole 
banche nel mirino della delin­
quenza locale. E come se non 
bastasse, c'è nella testa degli 
amministratori capitolini l'i­
dea che siano un po' come I 
droghieri, 'perché - dicono -
come tali siamo stali trattati 
finora». Ora hanno deciso di 
dire basta e ieri, in una confe­
renza stampa, I dipendenti 
delle farmacie comunali e le 
organizzazioni sindacali han­
no annunciato lo sciopero: a 
partire da domani apriranno 
solo la mattina. Dopo un anno 
di sterili confronti con l'asses­
sore De Bartolo sono stanchi 
di avere come risultato zero e 
della continua latitanza della 
giunta comunale. Ma sono 
stanchi soprattutto j.di "ecchi 
disagi diventati esplosivi. So­
no troppo poche' 21, e voglio­
no diventare cinquanta come 
previsto, Ma l'assessore fa 
orecchie da mercante tanto 
che,.della promessa di aprime 
12 nel 1987 ancora neanche 
l'ombra. Il personale i ridotto 
al mmlmore l'orario spezzato 
poco risponde alle necessiti 
della gente. I farmacisti comu­
nali chiedono di poter garanti­
re un'assistenza continua: tur­
ni di apertura dalle 8 alle 14, e 
dalle 14 alle 20. Sono consi­
derati alla slragUa di distnbu-
ton di pillole. E loro invece, a 
contatto con la gente tutto il 
giorno, vogliono svolgere an­
che l'educazione sanitaria, 
consigliando sulle medicine, 
frenando gli abusi. E quanto ai 
profili professionali sono in­
quadrati senza un criterio, e 
mancano, da sempre, corsi di 
aggiornamento e di formazio­
ne per il personale laureato e 
ausiliario. Se l'obicttivo dello 
sciopero è avere subito ì fatti, 
risultati c e r i i , qualcosa comin­
cia ad allacciarsi. Ieri l'asses­
sore Cannucciarl II ha convo­
cati, con un fonogramma, in 
Campidoglio domani alle 12. 
Ma le Illusioni non sono trop­
pe e "se non verranno subito! 
Erove concrete I farmacisti 

anno gli parlato di scioperi 
per i prossimi mesi. E allora 
saranno tempi duri per il Cam­
pidoglio. Cosa succederà in 
autunno quando Je 850 farma­
cie privale chiuderanno i bat­
tenti, come annunciato, e 
quando a soddisfare la neces­
siti di tarmaci a Roma non ci 
saranno neanche le 21 farma­
cie comunali? O t t i , 

Lotto 
Gestori 
contro 
ministero 
• • L'automazione cancelle­
rà dall'inizio di luglio il vec­
chio, classico botteghino dei 
lotto. Via le lunghe file dove 
gli aspiranti alla fortuna scam­
biavano chiacchiere e previ­
sioni, via il vecchietto che da 
dietro al banco suggeriva i nu­
meri e le puniate, Ma c'è chi 
non si arrende e non ne vuol 
sapere di vedersi sostituito al­
l'improvviso con una macchi­
netta Quattro gestori di altret­
tanti botteghini hanno presen­
tato al Tribunale amministrati­
vo regionale del Lazio, anche 
a nome di altri loro colleghi, 
un ricorso per chiedere l'an­
nullamento dei provvedimenti ' 
del ministero delle Finanze, 
dal quale la loro attività dipen­
de, che aveva previsto la ces­
sazione del loro servizio ap­
punto all'inizio di luglio, appe­
na partiva il sistema automa­
tizzalo, 

I titolari dei vecchi banchi 
d i lotto contestano non tanto 
l'automatizzazione stessa, 

Ifluanto la pratica seguita dal 
ministero per attuarla. Infatti 
la legge prevede, pnma della 
sua entrata in vigore, l'emana­
zione di un regolamento di at­
tuazione sul futuro degli attua­
li gestori dei botteghini. Tem­
po, per fare questo, ce n'è sta­
to i n abbondanza, dal mo­
mento che la legge, la n. 528, 
risale a ben sei anni fa, Oggi, 
improvvisamente, al momen­
to di entrare in vigore, si sco­
pre che in tutti questi anni i l 
ministero delle Finanze non 
ha messo assolutamente ma­
no al provvedimento. Questa 
mancanza apre ora prospetti­
ve non proprio chiare sul futu­
ro dei gestori delle ricevitorie. 
«Nessuno, allo stato attuale 
delle cose, e tantomeno al mi­
nistero, sa dirci che ne sarà di 
noi dopo l'automazione -
protesta vivacemente un ge­
store che idajDQlti anni gesti* 
sce un botteghino nel cuore di 
Roma -, Possiamo benissimo, 
così come stanno le cose, ri­
trovarci in mezzo ad una stra­
da*. Così si è arrivati al ricor­
so, che i gestori preoccupati 
del loro futuro hanno presen­
tato assistiti dagli avvocati Fa­
bio Lorenzo™ e Giuseppe Zu-
po. L'assenza della regola­
mentazione, ha come conse­
guenza impedito fino ad ora ai 
titolari dei botteghini di eser­
citare quelle «opzioni» conte-
nule nella legge e fondamen­
tali per (I futuro de! lavoratori 
attuali, E infatti previsto che, 
in base a questo regolamento 
che il ministero non ha prepa­
rato, il personale di ruolo del 
lotto può scegliere tra il pen­
sionamento anticipato, la 
concessione di un botteghino 
«nuovo tipo» automatizzato o 
la possibilità di confluire in al­
tri settori dell'amministrazio­
ne finanziaria. Ma senza rego­
lamento tutto ciò non è possi­
bile. Da qui la richiesta di so­
spensione del provvedimen­
to QS.dM 

Intervista a Goffredo Bettìni: 
«Il partito di massa 
si è indebolito e sono mancati 
segnali politici chiari» 

«Cercare scorciatoie 
per risolvere problemi di fondo 
è pericoloso 
perché si diventa subalterni» 

«Tornare tra la gente» 
I comunisti a Roma hanno perso alla Camera come 
al Senato secondo la media nazionale: 4,1% e 
3,3%. Perché? Dove sono le ragioni di questo calo? 
E quali sono le prospettive dopo questo insucces­
so? «L'Unità* Iona chiesto al segretario della fede­
razione romana del Pei, Goffredo Bettini, da un 
anno alla guida del partito della capitale. 

LUCIANO FONTANA 

•Qual è il mio stato d'ani­
mo? Sento tutto il peso perso­
nale di questa prova. Speravo 
che un anno di iniziative in­
tense e di rinnovata fiducia 
nel partilo romano meritasse­
ro un nsultato migliore. Que­
sto è però il momento in cui 
ognuno deve assumersi le 
propne responsabilità, non 
nascondere la venta, non tro­
vare giustificazioni superficia­
l i . . Goffredo Bettini, giovane 
segretario della Federazione 
romana del Pei, è seduto die­
tro la sua scrivania in via dei 
Frentani. Su questo tavolo lu­
nedì pomeriggio si sono am­
mucchiati I foglietti con i risul­
tati dei seggi della capitale. I 
primi buoni, poi via via tutti gli 
altri con numeri che hanno 
spazzato le speranze iniziali. A 
Roma, come in tutta Italia, il 
Pei toma indietro al 1963. E I 
segnali più brutti sono arrivati 
proprio dalla periferia «rossa. 
e dai quartieri popolari. Ora, 
dopo cinque giorni, quei fo­
glietti tono rimasti sul tavolo: 
a Bellini, segretario solo da un 
anno, il compito di tentare 
una spiegazione convincente 
della sua prima e sfortunata 
prova elettorale. 

Questo risultato è auto 

Molti compagni c i avevano se­
gnalato le difficolta presenti, 
una certa distanza Ira le no­
stre strutture (tulle, non solo 
le seziono e l'articolazione 
della società. La campagna 
elettorale è stata condotta 
con l'Impegno straordinario e 
l'intelligenza di tanti militanti: 
noi abbiamo però bisogno di 
un nuovo partito di massa. 

Nella capitale 11 Pel accade 
al Z M & la alcuni quartie­
ri popolari o d g i n di po­
chi aaiUicOBunlatl perdo­
no quasi I I IM I . C o n » 
«Kceaao? 

I l voto è simile a quello delle 
grandi città, italiane. Noi per­
diamo i l 3.3% al Senato e il 
4.1 % alla Camera. È una scon­
fitta grave che non riguarda 
però solo Roma. Questa volta 
dobbiamo avviare una discus­
sione molto seria per capirne 
le ragioni. 

Quali ani 
queste ragioni? 

Molteplici. Una prima linea 
d'interpretazione riguarda 
l'avvenire del Per in che mo­
do il partilo di massa riesca a 
mantenere legami con la so­
cietà di oggi e a comunicare 
politica. Vorrei fare alcuni 
esempi- De e Psi hanno a Ro­
ma un certo monopolio del­
l'informazione e una grande 
capacità di intervenire sul 
mercato del voto con i loro 
centri di potere. I democristia­
ni hanno atl.valo inoltre strut­
ture collaterali che nel sociale 
lavorano tutto l'anno, 

Ma queatl atnunentl esl-
atevano anche In panato 
quando 11 Pel avanzava... 

Si, ma ora noi sentiamo molto 
più la difficoltà di stabilire un 
rapporto permanente con la 
socieà. Soprattutto negli ulti­
mi anni ci sono mancati gli 
Strumenti e la capacità di co­
municare politica. Tutte le 
strutture di intervento nel so­
ciale sono state spazzate via 
(associazioni culturali, comi­
tati di quartiere, presenze or­
ganizzate dei giovani...). Si ag­
giungano poi le difficoltà del 
sindacato.. 

Allora tutto fluato nella II-
•ea politica e proNeal ao-
loaellaaua applicatane e 
«nankazloaer Non è u n 
•plefazloae un po' abusa­
ta? 

No, non penso a spiegazioni 
cosi semplici. Credo infatti 
che siano mancati segnali po­
mici chiari, capaci di arrivare 
direttamente al profondo del­
l'elettorato e di definire con 
forza l'identità del Pei. Non ci 
sono state lotte di massa, non 
generiche e propagandisti­
che, ma su alcune priorità 
concrete legale ad dna conse­
guente iniziativa parlamenta­
re. C'è stata spesso una barrie­
ra tra il lavoro del partito e 
quello dei gruppi parlamenta­
ri. Quando giravamo nei quar­
tieri popolari ci dicevano: non 
vi siete fatti sentire. L'ultima 
iniziativa nostra che ricorda­
vano in modo nitido era quel­
la contro il taglio della scala 
mobile, 

discussione settaria e senza 
sbocchi- una forma altrettanto 
pericolosa di rinuncia è quella 
d i cercare scorciatoie politi­
che pensando di nsolvere co­
si i nostn problemi di fondo e 
conducendo il partito sulla 
strada della subalternità agli 
altri. 

Ora al apre tutta la partila 
delle giunte nella capitale. 
U Fai giudica difficile un 

Bello ateaso tempo accusa 
Il F d di aver dato battaglia 

I 

Goffredo Bettini 

A chi aa 
peni dal comunisti? Pro-1 popolari 

Haitiano 
scelto I partili di governo e 
non un volo di protesta. 

Una parte dei nostri voti si è 
dispersa sicuramente verso 
Dp e i Verdi. Molti altri sono 
andati al Psi. In tutti i casi ve­
do una ragione comune, una 
sfiducia, una non piena con­
vinzione nei confronti della 
possibilità politica dell'alter­
nativa. Questa sfiducia può 
portare ad un voto rabbioso e 
di protesta ma anche a sce­
gliere un partito che si presu­
me dia più garanzie. Molta 
gente ci ha rimproverato di 
non averla difesa abbastanza 
e ci ha chiesto coerenza (ad 
esempio sull'ambiente e sulla 
questione salariale). Occorre 
ricordarsi sempre che la no­
stra identità sta, innanzitutto, 
nella difesa dei lavoratori. 1 
comunisti, dovunque siano, 
debbono assicurarla'con coe­
renza. 

A Roma 11 «accesso verde 
è sialo o l i . conslsteote che 
nel resto dell'Italia. Candi­
dature come quella «li Ce­
dermi non sono riescile ad 
•turare al Pd il consenso? 

Il fatto che uomini come Ce-

derna fossero con noi dimo­
stra la capacità di rinnova­
mento del Pei romano su que­
sti temi. Sul cattivo risultato 
più che questioni locali ha in­
fluito la nostra incertezza, du­
rata troppo a lungo, sulle que­
stioni del nucleare. Per i gio­
vani il voto verde è apparso 
più sicuro dal punto di vista 
ambientalista. 

Finora hai messo al centro 
la ripresa delle lotte di 
massa. C'è però chi spiega 
I l calo del Pel con l'assen­
za di una cultura di gover­
no e suggerisce strade so-

Quella della conversione so­
cialdemocratica sarebbe una 
scelta suicida. Una politica di 
puro aggiustamento dell'esi­
stente può essere fatta da altre 
forze, non avrebbe più senso 
la presenza di un partito co­
munista. 

Vedi I I rischio di un arroc­
camento dopo I I pesante 
caio elettorale? 

No, non credo. Ci sarebbe 
certamente se rinunciassimo 
a prendere in mano con deci­
sione le grandi questioni del­
l'avvenire della democrazia 
italiana. L'arroccamento però 
non è solo chiudersi in una 

È una falsità. Non c'è mai sta­
ta una conflittualità particola­
re nei confronti del Psi. Il no­
stro obiettivo fondamentale è 
quello di rompere l'egemonia 
De, così come la nostra oppo­
sizione in Campidoglio è stata 
propositiva. Mi meraviglio che 
la critica al Pei di non aver 
cultura di governo venga dal 
partito socialista che ha go­
vernato in questi anni insieme 
alla De: è stato un penodo d i 
blocco e crisi istituzionale, 
con scarsissima capacità d i 
governo. 

Qualche esponente del Psi 
avanza però oggi soluzioni 
diverse dal pentapartito. 

Noi diciamo: innanzitutto d i ­
scutiamo in cosngitio. C'è da 
tempo una proposta dei co­
munisti e una richiesta d i in­
contro ai partiti di sinistra e 
laici: incontriamoci e verifi­
chiamo le possibilità di una 
convergenza programmatica 
fortemente innovativa. Mai 
come oggi i programmi sono 
per noi una discriminante rea­
le per comporre o meno qual­
siasi maggioranza. 

I l Pai ha chiesto i l sindaco. 
Cosa ne pensi? 

Per noi prima vengono le d i ­
scussioni sui programmi, po i 
quelle sugli incarichi. Mi pare 
che nel partito socialista da 
tempo prevalga una tendenza 
opposta che non mi sento d i 
accettare. 

La discussione che ci sarà 
nel prossluU giorni nel Pel 
romano riguarderà anche 
alt orgaalsml dirigenti del­
la federazione? 

Credo che bisogna essere d i ­
sponibili a discutere su tutto e 
a tutti i livelli A Roma c'è un 
partito ricco d i energia, gene­
roso, sereno anche nei mo­
menti più critici. Occorre ade­
guare il nostro lavoro e le no­
stre strutture a tutte queste po­
tenzialità, con grande corag­
gio e senza timore di rischiare 
qualcosa di se stessi nel pro­
cesso di rinnovamento. 

Roma, Trascinante signora in nero 

Cbrista Wanninger 

uni È una signora in nero dal 
fascino sinistro, questa Roma 
dei delitti che si svela e rac­
conta in trecento pagine, tra 
titoli gridati, pugnali e colpi di 
pistola, coltellate e strangola­
menti, cadaveri e bellissimi 
volti eh donne trucidate, 
sguardi allucinati di assassini 
in trance 

I delitti di Roma sono certo 
sensazionali, ma è "sensazio­
nale» anche vedere oggi co­
me la stampa del tempo se ne 
è impadronita, enfatizzando, 
ampliando, aggiustando se­
condo il linguaggio e i moduli 
culturali via via imperanti una 
rassegna, quindi, di trucidi fat­
tacci di cronaca nera, ma an­
che una carrellata istruttiva su 
come eravamo, dentro e fuon 
le redazioni, e un collage spie­
tato ma ben fantasioso delle 
crudeltà, dei delin, passioni, 
miserie, spaventosi abissi 
umani. 

«Una contessa strangolata 
nella pineta di Castelfusano 
da un giovane bruno dagli oc­
chiali affumicati». «Avvelenata 
coi barbiturici e poi trasporta­
ta sul posto da qualcuno che 
le ha sottratto la borsetta e 
l'autoradio» delitti dei primi 
anni 70, stinti nomi di cronaca 
comune, sui qual) si riverbera, 
in tutta la sua sanguinosa 
grandezza, il delitto-principe 
di quegli stessi anni, la trage­

dia che si consumò in via Puc­
cini 9, «proprio a fine agosto, 
in una Roma deserta, una sto­
na clamorosa, da grande ap­
pendice, un po' osé anche, 
come piace ai tempi nuovi i l 
classico triangolo, nei quartie­
ri alti, con ben tre cadaven» È 
la tremenda stona dei mar­
chesi Casati Stampa, una vi­
cenda di amore e morte, con 
contorno di giochi proibiti, 
perversioni sessuali, Rover 
3500 e polaroid, lui alto e raf­
finato, lei seducente e perduta 
e l'altro, il giovane amante 
bellissimo- un gioco spinto 
troncato a colpi di Winche­
ster 

-Lei sdraiata sul letto, ad­
dosso soltanto la giacca del 
baby doli, scomposta; un foro 
nel cuore, nessuna arma nel­
l'appartamento: ma non tura­
no questi i particolan fonda­
mentali, bensì il floreale appa­
rato funerano, la lugubre fa­
scinazione, la suggestione or­
rida della putrefazione e del­
l'idolatna». È il delitto di Lu­
ciano Luberti, esallato assassi­
no dalla lunga barba, uccise 
l'amante Carla Gruber e ne 
occultò il cadavere per tre 
mesi» Alla incredibile storia 
del culto di un cadavere si ag­
giunge, a complicare il perso­
naggio Luberti, la patetica vi-
cenda di Melissa. Qualche 

C'è di tutto in questi «Quarant'anni di delitti sensa­
zionali, passionali, efferati, misteriosi: un grande 
romanzo urbano ricco di colpi a sorpresa, scandi­
to dai casi più clamorosi e spesso irrisolti dal dopo­
guerra ai giorni nostri» che Enzo Rava, giornalista e 
scrittore ha trasformato in libro («Roma in cronaca 
nera», Newton Compton, 318 pagine, 25mila lire). 
Ve lo presentiamo. 

MARIA R. CALDERONI 

Carla Gruber Luciano Luberti 

cronista si appella a Dosto-
ìewskj, così se ne scriveva E i l 
caso «fu seguito dal pubblico 
romano con una sorta di atto­
nito stupore». 

Ecco le fattezze e i chiari 
occhi sbarrati del «mostro del 
Tevere», Vincenzo Teli, che 
assassinò i coniugi Lovaglio e 
ne fece poi a pezzi i cadaveri, 
con una sega; si prese «tren­
tanni per duplice omicidio 
volontano, dieci per avere se­
zionato i cadaveri, quattro e 
mezzo per il furto dell'anello e 
della borsetta della donna» 

' Ecco il caso orribile e tor­
mentoso del biondino di Pn-
mavalle, giardiniere del Co­
mune, accusato di avere vio­
lentalo e ucciso la tredicenne 
Annarella, -l'enigmatico» -
così lo definirono i cronisti -
personaggio della nera roma­
na che per oltre un quindicen­
nio occupò le pagine dei gior­
nali, perdutosi finalmente nel 
nulla solo alla fine del 1966, 
«dopo tre arresti, tre scarcera­
zioni, undici processi, undici 
anni e mezzo di prigione» 

E del '47. il pnmo «mostro» 
della cronaca romana del do­
poguerra, è il mostro di Nero-
la, Emesto Picchiom, «una 
stona truce, che parve al pub­
blico una stona di «residuato 
bellico». Mentre al Nord, 
emergeva la stona di orrore e 

pazzia della •saponificatrice 
di Correggio» a Roma il «ra­
ptus omicida» assumeva le 
sembianze di colei che i gior­
nali definirono «la belva». Rita 
Fort, 'trentaquattrenne, bru­
na, bella donna». Uccise a 
colpi di sbarra la moglie del 
suo ex amante e i suoi tre 
bambini; e, «dopo ottanta o re 
di interrogatone - ostinata­
mente negando - era d' im­
provviso crollata, avendo no­
tato come il sudore stesse fa­
cendo trasparire nella gonna 
le macchie di sangue che ave­
va accuratamente lavato». 

Scorrono i nomi funesta­
mente celebri, i particolari or­
ripilanti, le scene da racca­
priccio, i Bebawi, Arnaldo, 
Graziosi, Fenaroli e Ghiani, 
l'interminabile caso Montesi, 
il bngadiere Laganà, la «deca­
pitata del lago», e quella super 
famosa Chnsta Wanninger, «la 
giovane vittima del "caso" 
forse più tipico delta nera ro­
mana classica: via Veneto, la 
bella donna, il coltello, il m i ­
stero impenetrabile che con­
sente ogni ipotesi e tutte le fa 
cadere». 

Nella lunga casa degli orro­
ri, carnefici e vittime coabita­
no in eterno. Ma anche da 
questa atroce cronaca nera, 
riletta d'un fiato a posteriori 
come un thrilling infinito, 
grondano sgomento e pietà. 

Piazza Navona 
non trova pace 
dopo Cfcdolina 
I pallavolisti 

Dopo i fans di Cicciolina gli appassionati d i pallavolo. Nel 
minno la solita piazza Navona (nella foto), fi centro sporti­
vo italiano, organizzatore degli incontri avrebbe addirittu­
ra alterato le condizioni ambientali e il decoro dell'antica 
piazza con il trasporto di bidoni contenenti quintali di 
sabbia. La denuncia è partita dall'associaziorte «Amici del­
la Terra» che mettono sotto accusa la Sovrintendenza al 
Beni ambientali e architettonici e chiedono al ministero 
un'inchiesta sulla presunta violazione di una legge del '39 
oltre che di un decreto che vieta l'utilizzo d i strutture 
mobili per manifestazioni di qualsiasi tipo in luoghi di 
interesse storico. Insomma Bernini e la pallavolo possono 
difficilmente andare d'accordo. 

«Check up» 
ecologico 
per i diesel 

Check up antinquinamento 
per i diesel. E questa la pos­
sibilità offerta da domani 
dall'Aci ai proprietari d i au­
toveicoli a gasolio e un 
•cuore verde». Sono a loro 
disposizione cinque opaci* 

»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»•»»»»»»»» metri in grado dt stabilire se 
la quantità di veleni «sputati» dalla propria auto sta entro il 
tetto tollerato dalle norme di legge. I «misura veleni» sono 
dislocati presso la delegazione Aci Roma (concessionario 
Rover, via Aurelia 64 I/A), delegazione Aci Roma (Auto 
Import, via Salaria 721), depositeria Aci (piazza De Cou* 
bertin 4), parcheggio via Cristoforo Colombo angolo via 
Tor Marancia, delegazione Aci di via Sermoneta 52, Le 
tariffe del check ùp antinquinamento sono per lea auto 
seimila lire per i soci Aci, ottomila per gli altri,1 per buse 
autocarri novemila per i soci, e undicimila per gli altri. 

Radar 
fa le bizze 
Decolli 
in ritardo 

Vita amara per chi vola. Ol­
tre agli scioperi ci sì è mes­
so anche i l radar d i Campi­
no (nella foto) che ha fatto 
le bizze per un black out di 
energia elettrica. A fame le spese sono stati i passeggeri in 
partenza dall'aeroporto Leonardo da Vinci tra le nove e le 
nove e trenta. Per fortuna i disagi si sono limitali a lievi 
ritardi nei decolli. Senza ripercussioni invece per i viaggia* 
tori almeno lo sciopero indetto per ieri dai appendenti 
della società Aeroporti di Roma aderenti al sindacato au-
tonomo «Sanga*. La protesta si, è conclusa ieri sera alle 24. 

Conta dei voti 
anche 
i giovani de 
contro D'Onofrio 

Anche i giovani dicci criti­
cano Francesco D'Onofrio, 
coordinatore dello scudo-
crociato romano, per la sua 

, mancanza di.boV. tonV^tn-
vecedì^al izzarei l rÓul ta: 
to del partito alle elezioni è 

™"•»»"»»»»»»>•«^^—m^•* prendere contatti con i 19 
eletti biancofiore si è installato negli uiffìci del Comune per 
passare al setaccio le preferenze. L'unica cosa che sembra 
stargli veramente a cuore è capire se non c'è inganno 
dietro la sua mancata elezione. Il richiamo all'ordine da 
parte del movimento giovanile de viene dopo le interpel­
lanze urgenti al sindaco presentate da comunisti e Dp. Al 
di là delle questioni di «bon ton» infatti resta l'illegittimità 
di un controllo da parte del candidato presso gli uffici 
elettorali quando i l compito è di esclusivo 
della Corte d'appello. 

«Vacanze 
per i ragazzi)» 
prorogate 
le iscrizioni 

Guadagnano qualche gior­
no di tempo padri e madri 
che vogliono approfittare 
delle vacanze offerte dal 
Comune ai ragazzi. La sca­
denza per le iscrizioni pie* 
vista per domani è slata 

1 prorogata ai primi d i luglio. < 
Soggiorni estivi, campi d i lavoro e visite turistiche possono 
fare parte del carnet vacanze dei più giovani. Per informa­
zioni ci si può rivolgere all'ufficio servizi estivi della IX 
ripartizione, via Capitan Bavastro 84. Per i più pigri o indaf­
farati è a disposizione una linea telefonica, i l 57901. 

ANTONELUt CA1AFA 

I coniugi Casati 
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ROMA 

{Tivoli 

[Le donne 
|da sabato 
E in festa 

I Manca meno di una set-
| Umana ali Inizio della lesta 
k Quella nazionale delle donne 
f che quest'anno si svolgerà a 
: Tivoli, nella splendida cornice 
M i Villa dEste Durerà otto 
L giorni, da sabato 27 a domem-
I c> 5 luglio, ncca di spettacoli, 
s discussioni, avvenimenti cui-
: turali In questi giorni, decine 
[ di compagni lavorano a pieno 

ritmo per completare le strut­
tu re , colorarle e sistemarle 
|Per il programma culturale, 
bsono state pnvilegiate le pro-
eduzioni dove è in atto una n-
k cerca per una nuova afferma-

zione delle donne ci sarà 
I danza, |azz, rock, teatro comi 
» co, poesia e cinema Dueite-
s mi al centro del programma 
: politico della lesta la solida-
! rieta delle donne italiane alle 
r* cilene, le palestinesi, le donne 
i del Terzo mondo, e il ntomo 
: ad una nuova attenzione ai 
t sentimenti, l'amore, il rappor-
f lo Ira t sessi Un tema, questo 

privilegiato anche nella rasse-
> gna cinematografica -Massen 

zio Amorosa» Al Caffé delle 
donne, ogni sera insieme al 
plano bar di Elga Paoli, ci sa­
ranno gruppi |azz femminili, il 
teatro comico dell Opera Co-
inique e Le Galline Mercoledì 
I ' luglio una serata con le 
maggiori poetesse italiane, da 
Dacia Maraini ad Amelia Ros­
selli a Sara Zinchi Nella Sles­
ia serata, megac«nceno dei 
New Troll», Nomadi e Banco, 
Ire gruppi che hanno segnalo 
la musica italiana degli anni 
Settanta. Ad'aprire la festa, la 
•era di sabato 27, sarà un 
omaggio delle dònne ad una 
donna tra le più importanti del 
nostro paese, Il Nobel Rita Le­
vi Montalclni, seguito, imme­
diatamente dopo, da uno 
spettacolo di danza classica e 
contemporanea dedicato al­
l'amore A raccontare tutto 
quosio danzando ci saranno 
Bob Curila, Anna Razzi, Irene 
Oliver e tante altre stelle della 
danza Donne in Parlamento 
perle donne' le elette comu­
niste incontreranno le altre 
donne martedì 30 Due giorni 
prima appuntamento con Nil­
de lotti, mentre sabato 4 Ju-
gllo si ballerà llnoa lardi nel 
piazzale della Pallacorda, con 
l'orchestra Rai. OSdìM 

L'invasione quotidiana dei bus turistici paralizza il centro 

Assediati dai torpedoni 
Centinaia di pullman 
creano ingorghi e caos 
in assenza di regole 
e di parcheggi fruibili 

STEFANO POLACCHI 

W Ogni giorno si presenta­
no alle porte di Roma colora 
ti di ogni dimensione e nazio 
nalita Qualcuno li ha chiamati 
ì«bisontimetropolitani- Eie-
scroto dei pullman turistici 
che invadono la capitale, che 
congestionano il già precario 
equilibrio del traffico, pronti a 
lottare contro vigili e divieti di 
sosta Trecento quattrocento, 
il loro numero giornaliero 
nessuno lo sa con precisione, 
ma anche ieri, nonostante il 
tempo incerto erano davvero 
in tanti I punti nevralgici or­
mai sono diventati off limit 
per gli automobilisti piazza 
Venezia Castel Sant Angelo, 
Colosseo, largo Argentina, 
San Pietro I Fon il Campido­
glio, Fontana di Trevi, piazza 
del Popolo L'altra sera a 
corso Vittorio due pullman 
stranieri in piacevole gita nella 
Roma «by night», parcheggiati 
su due lati della strada, hanno 
paralizzato il traffico I passeg­
geri dell'Atac sono stati co­
stretti a scendere e proseguire 
a piedi «Pochi fa c'erano 50 
pullman posteggiati a spina in 
piazza Venezia - dice Marco 
Gregnanìnl, vigile in servizio al 
Teatro di Marcello - il mimmo 
era largii la multa* Ma poi ag­
giunge «Ma chi la pagherà se 
sono stranieri?» 

Gli autisti, loro si difendono 
attaccando 

«A largo Argentina mi han­
no costretto a (ar scendere i 
turisti in tre scaglioni, a cin­
quanta metri 1 uno dall altro -
ribatte Adamo Buratti, autista 
della Carram tour, una delle 
maggiori agenzie del ' Roma 
by bus" - Secondo I umore, i 
vigili non ci fanno lare nean­
che le corsie preferenziali Mi 
e capitato di dover fare fi Lun­
gotevere e il Muro Torto per 
tornare dal Teatro di Marcello 

a via XX Settembre" 
Il problema e che regole 

vere e propne non ce ne stan­
no e che parcheggi e infra 
strutture sono inesistenti 
«Mentre aspetto i tunsti devo 
girare per la zona - dice Ser­
gio, dell Appianane - E cosi 
altre decine di pullman girano 
a vuoto continuando ad ingol­
lare Il traffico già di per sé 
congestionato» 

In realtà ì parcheggi ci so 
no Ce n'è uno a piazza Augu­
sto Imperatore un altro a via 
Gregorio VII il terzo in via 
delle Fornaci l'ultimo a porta 
Cavalleggen oltre a qualche 
ritaglio in altre zone Ma gli 
autisti non ci vanno Li consi­
derano «fuon mano- Più sem­
plice seguire i tunsti nei loro 
gin anche se questo paralizza 
il traffico cittadino, anche se 
questo snerva quanto attende­
re Una soluzione? Chi guida t 
•bisonti» chiede un «ponte ra­
dio» con cui il «capo carova 
na» possa avvisarli quando è 
I ora propone di tornare II 
Comune non ne propone nes­
suno L'assessorato al traffico 
appare impotente Lo confes 
sa anche il direttore della n-
partizione, ingegner Giovanni 
impecora «Abbiamo chiesto 
l'autonzzazione alla soprin­
tendenza per 10 posti bus a 
Santa Mana Maggiore, in pre­
visione dell'anno manano -
dice - Per il resto speriamo 
che nei mesi estivi il traffico 
urbano si alleggerisca » Non 
è un po' poco7 

Il compito del Comune do 
vrebbe andare ben oltre In­
nanzitutto puntare a costruire 
parcheggi e strutture di rac­
colta E potrebbe (perché 
no7) anche lanciare una cam­
pagna per convincere i turisti 
che Roma «a piedi» è più bel­
la 

Bus turìstici a porta Cavalleggeri 

«E' tutta colpa del Comune» 
Le agenzie locali 
che organizzano i tour 
accusano il Campidoglio 
di non intervenire 
• • Ci sono anche loro nella 
mischia del «pullman selvag 
gio», sono i locali del «sight-
seeing», del giro turistico in 
bus e della «Roma {illuminata» 
di notte Sono quattro, cinque 
agenzie che per poche decine 
di mila lire offrono il servizio 
turìstico agli stranien in visita, 
con una gamma di 7-8 itinera­

ri Le più importanti sono 
lAppian Ime la Vastour la 
Green line, la Carrani tours, la 
Globus Ad esse se ne aggiun 
gè qualche altra minore Han­
no un giro giornaliero di una 
ventina di torpedoni «gran tu-
nsmo», e organizzano circa 
quattro tumi al giorno, due la 
mattina e due il pomeriggio e 

la notte Dovrebbero avere un 
trattamento più favorevole ri 
spetto agli «stranieri», ma nel 
caos generale le regole non 
esistono più Le locali vetture 
per il «nolo da rimessa» do­
vrebbero poter circolare nelle 
corsie preferenziali, ma spes 
so denunciano gli atusti è I u 
more del vigile urbano che fa 
legge Ogni anno le agenzie 
devono pagare decine di mi 
lioni di multe AU'Appian Ime 
vogliono fare un «Premio mul 
la», per I autista che ne pren­
de di meno «Non siamo noi, 
con 15 20 pullman a creare 
caos - dicono le agenzie loca­
li - il fatto e che il Comune 
non ha una politica comples­
siva per il turismo e la città 

Non si può correre dietro ad 
ogni singolo problema senza 
avere un idea per risolverlo» 
Ma i locali hanno anche inte­
resse che non si crei caos, 
perche vogliono lavorare in 
condizioni di vivibilità «Per­
che non provano ad organiz­
zare dei punti di raccolta dei 
turisti in albergo7 - propongo­
no gli autisti - cosi evitiamo 
inutili gin che creano proble­
mi a noi ed al traffico» Le po­
lemiche continuano, in un set­
tore che e delicato e che len­
tamente si sta riprendendo 
dalla crisi dell anno scorso 
Ma intanto a Roma, d'estate, 
si continuerà, ad imprecare, 
contro il CfìldQ e contro' i «bi-r 
sonti metropolitani» OSP 

Denuncia del Pei per le licenze degli ambulanti 

«Una sola famiglia 
controlla tutti i camion bar» 
Una sola famiglia sta assumendo i) controllo del 
commercio ambulante di gelati e bibite net centro 

ì storico; un fatturato di diversi miliardi l'anno. Li­
cenze a tempo di record mentre centinaia di ope­
ratori aspettano anni. Lo ha denunciato il gruppo 
Capitolino del Pei in una interpellanza al sindaco 
Signorello, nella quale vengono ipotizzate anche 
connivenze istituzionali e amministrative. 

ANTONIO CiPWANI 
• Camion bar. bancarelle 

di bibite e gelati nelle piazze, 
agli angoli delle strade nel 

§entro storico un giro d'affari 
i alcuni miliardi, controllato, 

ir) buona patte, da un'organiz­
zazione * carattere pre-mafio­
so, con tanto di protezioni e 
connivenze istituzionali e am­
ministrative La denuncia e 
stata presentala Ieri manina 
dal gruppo comunista capito­
lina con Uria iMerwIlanza «I 
Sindaco Signorello E solo il 
primo PASSO, dicono i consi-

fliert del Pei che, insieme al-
Anvad (il sindacato provin­

ciale dei venditori ambulanti e 
dettaglianti), hanno deciso di 

ricorrere anche alta magistra­
tura per fare chiarezza sulla si-
tuzione degli ambulanti 

Un inquinamento «pre ma-
fioso»,crie avrebbe provocato, 
come effetto, il concentrarsi 
di numerose licenze nelle ma­
ni di un unica famiglia che, se­
condo i dati forniti dal sinda­
cato, gestisce almeno 35 pic­
cole aziende sul centinaio che 
lavorano nella capitale «Si 
tratta di una situazione para­
dossale - ha detto Daniela Va-
lentlni, consigliere comunale 
dei Pei, firmataria dell inter 
pellanza - cosi abbiamo chie­
sto al sindaco di venficare se 

le autonzzazioni abbiano se­
guito i dettami della legge» 

La denuncia dei comunisti 
contiene anche il nome di 
queste famiglie i Tredicine 
Secondo il Pei essi avrebbero 
ottenuto licenze troppo rapi­
damente mentre venivano 
stravolte e ampliate per loro 
tabelle merceologiche 

«Tanti ambulanti - ha di­
chiarato Giovanni Tallone, 
dell Apvad - che fanno capo 
a noi attendono da un anno e 
mezzo, qualcuno da due che 
la commissione comunale 
esamini la loro nehiesta Inve­
ce il 9 giugno la commissione 
398 ha autonzzato al di fuon 
dell'ordine del giorno stabili 
to 26 licenze, alcune delle 
quali presentate alla ripartizio­
ne competente il 3 giugno so 
lo sei giorni pnma Per capire 
il perche basta scorrere i no­
mi • Balzano agli occhi i nu­
merosi Tredicine, e i loro pa­
renti insenti nella lista dei 
«fortunati» «Ma che la delibe­
ra e sata appositamente orga 
nizzata per questa famigliar­
si sono chiesti i comunisti Ma 
poi tante altre perplessità, 

spingono a pensare che ci si 
possa trovate davanti ad una 
«organizzazione» che usa le 
leggi e l'amministrazione per 
il raggiungimento dei propn 
interessi Un esempio citato 
sempre dal Pei aiuta a capire 
Nei giorni scorsi, mentre i vigi­
li urbani rimuovevano la ban­
carella di un ambulante, per 
altro in regola con tanto di au­
torizzazione all'occupazione 
di suolo pubblico, in via Ter­
me di Diocleziano, in altre zo­
ne poco distanti altn ambu­
lanti abusivamente vendeva­
no bibite e sorbetti Tutti quel 
li - denunciano i comunisti -
avevano i mezzi intestati ai 
Tredicine Ma non solo l'uni 
co che aveva subito il seque 
stro, qualche giorno pnma 
aveva rifiutato di cedere la 
propria licenza 
ali «organizzazione» Lunedì 
mattina alle 9,30 gli ambulanti 
dell Apvad manifesteranno 
davanti ali Annona chiedendo 
al Comune una posizione 
chiara sui fatti denunciati dal 
Pei 
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Camion-bar a via Nazionale 

Scippi 

Preso 
il «terrore 
del Celio» 
• I Era diventato il terrore 
delle vecchiette del Celio 
Molte donne anziane negli ul­
timi mesi erano slate rapinate, 
qualcuna anche picchiata Gli 
uomini del commissariato Ce­
lio I hanno arrestato len con 
l'accusa di rapine e lesioni vo­
lontarie Si (ratta di Enrico Da 
Caminada, 52 anni, abita in 
via Folchi, al Gianicolense no­
to nel suo quartiere come «Ri­
ghetto» La polizia è armata a 
lui dopo (ultima «bravata* 
Qualche giorno fa «Righetto» 
aveva assalito nel parco pub­
blico del Celio l'anziana ospi­
te di un istituto di suore, Anna 
Buonoli di 83 anni Non solo 
le aveva strappato la borsetta 
che conteneva solo ISmila li­
re, ma I aveva anche picchiata 
duramente Senza motivo 
L'anziana donna è anopra n-
coverta al San Giovanni con 
una prognosi di venti giorni 
Anna Buonoli era la quarta an­
ziana rapinata proprio in quel 
parco, mentre passeggiava o 
nposava Le detenzioni fatte 
dalle aggredite portavano 
sempre alla stessa persona. Le 
ricerche sono iniziate pnma 
nel quartiere, poi si sono allar­
gate nelle altre zone della cit­
tà Quasi per caso la polizia è 
arrivata a Eroico Da Camina­
da. «Righetto* nelle lunghe se­
rate passate al bar, con gli 
amici al Gianicolense, sembra 
che più volte si sia vantato del­
le sue «imprese* «Devi vedere 
come scappano le vecchiette 
- raccontava - come ondano 
quando le rapini* L ultima 
volta era andato oltre Non 
aveva parlato solo delle quin­
dicimila lire portate vi» alla ot-
tantatrenne pensionata che 
prendeva il sole nel parco del 
Celio, aveva anche colonto 
con dettagli trucidi il suo rac­
conto «Più strillava e più me­
navo», diceva agli amici del 
bar e per rendere più «cotan­
ta» la storia ha mimato anche 
le fasi di un tentativo di violen­
za sessuate 

Queste «imprese* sono arri­
vate all'orecchio degli agenti 
che len l'hanno identificato 
come il rapinatore del parco 
Celio 

Si sono presentati di matti­
na presto fuon della sua casa 
e l'hanno portato nel carcere 
di Regina CoeU. . 

Cecchìna 

Cade 
nel pozzo: 
salvato 
ara «Dammi una mano, non 
respiro più » Ma la frase si è 
spenta a meta e Domenico 
Sarchioto 50 anni è scivolalo 
davanti al Tiglio in fondo al 
pozzo a) quale stava lavoran­
do Deve la vita ali'elicottero-
ambulanza e ad un agite vigile 
del fuoco che, fissato ad una 
fune, si e calato nello stretto 
pozzo, ha raggiunto l'uomo, 
l'ha stretto con le braccia e le 
gambe ed è nuscito a nportar-
lo alla luce 

Domenico Sarchioto lavo­
rava con il figlio in un terreno 
di campagna in via Montagna-
no a Cecchìna Doveva rivesti­
re di catrame un pozzo pro­
fondo circa 10 metri per ren­
derlo impermeabile Lavora­
vano dalla mattina, avevano 
fatto solo una breve pausa per 
il pranzo e poi avevano ripre­
so la fatica interrotta Quando 
ha iniziato a sentire la testa 
appesantirsi non si è preoccu­
pato Ha pensato ad un males­
sere passeggero Invece era­
no le esalazioni della catrami­
ne che nella stretta cisterna n-
stagnavano, rendendo l'aria 
irrespirabile Domenico Sar­
chioto se n'è accorto troppo 
tardi Ha appena fatto in tem­
po a chiedere aiuto al figlio. 
Poi ha perso i sensi ed è finito 
in fondo al pozzo II ragazzo 
non sapeva come aiutarlo, ha 
attraversato di corsa il terreno 
ed ha chiamato il 113 A soc­
correrlo è armato pochi mi­
nuti dopo l'elicottero dei vigili 
del fuoco L'intervento è stato 
rapidissimo, l'uomo svenuto 
era in fondo ad una galleria 
stretta e satura di esalazioni di 
catrarmna. 

•L'abbiamo salvato per un 
soffio - racconta un pompiere 
di ntomo da Cecchìna - sa­
rebbe bastato un piccolo Mar-
do e sarebbe morto* Appena 
i vigili l'hanno tirato fuon dal 
pozzo I elicottero l'ha traspor­
tato all'ospedale San Giovanni 
dove qra è ncoverato. per in­
tossicazione DAQ, 
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Arrestati 7 spacciatori 

Vendevano eroina 
ai transessuali brasiliani 
di viale Tiziano 
• i Seconda retata di spac-
ciaton, dopo quella effettuata 
la settimana scorta dai carabi­
nieri Venerdì sera, al Trullo, i 
militari hanno arrestato otto 
persone una donna, Matilde 
Lattami, 38 anni, e sette cor-
neri alle sue dipenderne In 
casa della donna sono stati 
sequestrali 400 grammi di 
eroina, contanti e preziosi 
Una settimana fa erano stati 
arrestati sei spacciatori Tutu 
rifornivano di droga prostitute 
e transessuali brasiliani che 
operano in viale Tiziano Ica-
rabinien, comandati nell'ope­
razione dal capitano Vilardo, 
hanno pedinato gli spacciato-
n e sono giunti alla base della 
banda un appartamento in 
via delle Capre 30. al Trullo 
Durante l'irruzione quattro 
spacciaton sonostau bloccati 
sulle scale, gli altn tre sono 
staU attesi nella «base» dai ca­
rabinieri Gino Lorusso. 20 an­
ni, Luciano Paorucci, 28 anni, 
Armando Tornei, 26 anni, e 
Giorgio Rossini, 25 anni, lutti 

Tanta gente ieri ai funerali della ragazza investita giovedì 
in piazza Vescovio da un bus impazzito 

L'ultimo saluto a 

di Roma sono stati fermati 
mentre scendevano le scale 
In casa, i militi hanno trovato 
Matilde Latlanzi uscita solo un 
mese fa da Rebibbia, dove 
aveva scontato due anni per 
spaccio di stupefacenti Dalla 
perquisizione dell'apparta­
mento e degli spacciatori, so­
no saltati fuon 400 grammi di 
eroina «brown sugar» bei) ta­
gliata, 300 grammi di hashish, 
20 milioni in contanti e 100 
milioni in oggetti d'oro, pro­
babilmente rubati I carabinie­
ri hanno poi atteso l'arrivo de­
gli altn complici e dopo poco 
infatti hanno arrestato altri tre 
spacciatori che erano venuti a 
nlornirsi il senegalese Mo-
hammed Desine! Cantora, 29 
anni, il napoletano Michele 
Cataldo, 27 anni, e Giuseppe 
Immordmo, 18 anni, nato a 
Tripoli Tutti e otto devono ri­
spondere di detenzione e 
spaccio di stupefacenti e di ri­
cettazione aggravata. 1 carabi-
nien sono ora sulle tracce dei 
fornitori della donna 
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U bar» di Cristina Ciustim atl uscita dalla eh esa 

• • Quando la bara bianca e 
uscita trasportata a spalla 
dalla chiesa di Santa Maria del 
Buon Consiglio, la folla pre­
sente ha applaudito a lungo 
commossa Sono stati almeno 
duemila i romani che len mat 
lina hanno voluto salutare per 
1 ultima volta Cnstina Giustini 
la studentessa di 18 anni inve­
stita ed uccisa giovedì mattina 
da un autobus «impazzito» a 
piazza Vescovio La chiesa di 
Santa Maria del Buon Consi 
glio, al Quadraro e una di 
quelle in mattoni rossi e mar 

mo bianco costruite negli ulti­
mi decenni La gente e iniziata 
ad arrivare alla spicciolata, 
intorno alle 9 30 C erano i ge­
nitori la sorellina la nonna di 
Cristina distrutti dal dolore 
e erano i compagni di scuola 
della ragazza e le ragazze che 
con lei seguivano un corso di 
danza e era una delegazione 
di autisti dell Atac in divisa 
e era il sindaco Signorello (i 
funerali sono stati a spese del 
Comune) E e era soprattutto, 
tanta gente comune colpita 

da una tragedia che sarebbe 
potuto capitare a tutti aspet 
tare un autobus alla fermata 
ed essere investiti da un mez­
zo 1 Inbus, che un piccolo 
guasto ha trasformato in una 
macchina mortale La chiesa 
era strapiena Sedevano, I uno 
a fianco ali altro i parenti più 
stretti di Cnstina La sorella 
13 anni ha saputo la venta so 
lo len mattina i gemton pn 
ma avevano preferito raccon 
tarle che Cnstina era stata so­
lo lenta 

La funzione religiosa e ap 
pena iniziata don Giuseppe 

Cippitelli sta leggendo un pas­
so del Vangelo di San Giovan­
ni che la nonna di Cnstina si 
sente male e sviene Un malo­
re dovuto ali emozione che 
colpirà, più tardi, anche la ma­
dre Armandina «Cnstina è 
uscita dalla nostra vista, ma 
non dalla nostra vita, tutta la 
gente che è .jui testimonia 1 a-
more che sentiamo per lei», 
dice il prete nella sua omelia 
Ma la madre non nesce a 
smettere di piangere «La mia 
povera bambina - continua a 
mormorare disperata - aveva­
mo tante speranze per lei e 

invece • Invece giovedì mat­
tina alle 8,20 un autobus di 
tipo Inbus, privo del dispositi­
vo di sicurezza montato sui 
modelli successivi, è partito di 
scatto e. senza che l'autista 
potesse impedirlo, ha ucciso 
Cnstina e tento altre due per­
sone Fuon la chiesa ci sono 
le corone di alloro del Comu 
ne II sindaco Signorello si è 
avvicinato ai gemton di Cristi­
na «Tutta Roma è con voi*, gli 
ha detto Pochi istanti più tar­
di, la bara e stata caricata sul 
carro funebre e portata al ci­
mitero del V'erano 
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V/ggi, domenica 21 giugno; onomastico: Luigi. 

ACCADO! V i NT ANNI M 

Era lucila con la sorella Maria Teresa, di nove anni, e non è più 
rientrata a casa. Da tre giorni la famiglia Novelli attende invano 
notizie di Gabriella, dodicenne con fisico da sedicenne in pro­
cinto di affrontare gli esami di licenza elementare. Gabriella 
non ha lasciato biglietti. È uscita di casa, a Monte Sacro, con 
Maria Teresa. Erano le 20 e 30. Le due ragazze hanno raggiunto 
viale Tirreno; qui Maria Teresa si è fermata a comprare un 
gelato, mentre Gabriella le ha detto che sarebbe andata dal 
tabaccaio. E, da allora, non se ne è saputo più nulla. 

• APPUNTAMENTI I 

« I r e II feomlsteSM. Incontro dibattito domani ore 21 al Centro 
culturale mondoneiaio, via Tornaceli! 146. Partecipano Nadia 
Fuslni, Mariella Gramigna. A. Marie Sauieau-Boetti, Silvia Ve­
getti Finii. Coordina Sergio Benvenuto. 

Museo Interiore. Il volume di Valentino Zeichen (ed. Guanda) 
viene presentato domani, ore 21, presso il Centro culturale La 
Nuova Pesa, via del Corso 530. Parlano Arnaldo Colasanti, 
Enzo Colino, Valerio Magrelli. Giuliana Calandra leggera alcu­
ne poesie di Zeichen. 

Nicaragua '87. Ieri si e inaugurata, presso il Circolo culturale 
Orient Express, Borgo Pio 161, la mostra .Nicaragua '87- con 
materiale di Massimo Tennenini e Uno Le Noci. La mostra è 
aperta lino al 27 giugno (venerdi-sabalo ore 21-0.30). 

Rana com'è. Sul libro ai Vittorio Roidi (Newton Compton editri­
ce) si tiene domani, ore 18, presso la Federazione della stam­
pa, corso Vittorio Emanuele II, n. 345, un dibattito fra ammini­
stratori pubblici e giornalisti sul tema: .Quale immagine per 
una capitale?.. Partecipano Barpiellini Amidei, Curzi, Mammi, 
Pendlnelli, Pepe, Purgatori, Redavid. Rosselli, Signorello, Ve-
tere;,mosleraiore Angelini. 

Dopo le elezioni. Domani, ore 21. alla Casa della cultura (largo 
Arenula 1) dibattilo sul tema *Le prospettive politiche dopo le 
eiezioni'. Partecipano Giuseppe Chiarente. Giovanni Galloni, 
Luciano Pellicani, ' 

• QUESTOQUELLOI 

Allori allievi, Saggia finale a conclusione del corso biennale di 
recitazione* deli'Associazione Laboratorio di Esercitazioni sce­
niche di Roma, diretto da Luigi Proietti: domani dalle ore 21 al 
Sala Umberto. 

Prlailgeniui. Mostra a cura di Gianfranco Proietti: opere di An­
teluni, Franclsi, Gheriantini esposte lino al 28 giugno a Tusca-
nla, nella Chiesa di San Biagio. 

Cuapo estivo. L'Arci ragazzi di Roma organizza un campo estivo 
itinerante a Badia Frataglia (Arezzo) dal I al 15 agosto (3 turni 
di 15 giorni) per ragazzi da 9 al 14 anni. Per informazioni e 
iscrizione rivolgersi giovedì ore 16-19 e martedì 9-12 in viale 
Giulio Cesare 92, tei 316449. 

Corsi Clpla. Sono quelli di ipnosi integrale e di psicologia appli­
cala e si tengono a Vulcano, nelle isole Eolle, per informazioni 
rivolgersi presso la sede di piazza B. Cairoli 2, lelel. 654.39.04. 

MaMoror. Presso la scuola-laboratorio di via Conte Verde, n. 4, si 
tengono seminari-workshop di video, cinema, foto. Per infor­
mazioni rivolgersi in.sede, tei. 73.67.90 ore 10-13 e 16-19, 

Xilografia giapponese. Ullimo mese del cono temilo da Missa 
VoshWa ogni giovedì, ore 17-20 presso il Centro culturale »La 

, socleli., via TiburtinaAntica. 15/19 (vtcTno ali Università), Il 
corsòtgtaWorMéretìledifslessaiede eorwid sttienfcWec*' 
il corso di decorazione scultorea nell'arte ceramica tenuto da 
Nicoletta Sauve. 

Ofllclum Muslcum. L'associazione presenta oggi, ore 20, al Tea­
tro la Scaletta, via del .Collegio Romano F, il concerto di 
sassofono e percussioni di Francesco Salirne e Giovanni Tam­
ponino. In programma musiche di Dubois, Stout, Bozza. 
Bonneau, Xenakis, Yuyama. 

• MOSTRE BHalaHaaasVaaMaaBMaaMa 

Barri. Mostra di opere'al palano del Rettorato di La Sapienza 
(ore 10-13 e 16-19, domenica chiuso) e allo stabilimento ex 
Peroni di via Reggio Emilia 54 (are 10-13.30 e 17-20, domeni­
ca 9-13.30, lunedi chiuso). Fino al 13 settembre. 

Snoleyraa, 1699-1749. Opere del pittore che visse e lavorò a 
Ramai V|la Medici, viale Trinila dei Monti. 1. Ore 10-13 e 
16-20, lunedi chiuso, Fino al 19 luglio, 

Le stanze della memoria. Vedute di ambienti, interni e scene di 
conversazione della collezióne Mario Praz. Dipinti e acquarelli 
1776-1870. Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Bel­
le Arti 131. Ore 914 , domenica 9-13. lunedi chiuso. Fino al 6 
settembre. 

•«seta comunale. Tutte le più belle rose e quelle che hanno 
vinto il premio Intemazionale. Viale Aventino, ore 8-12,50 e 
14-1950 Fino al 30 giugno, 

Disegni Italiani. Antologia dal XV al XIX secolo. Dalle collezioni 
del Gabinetto delle Stampe: sessanta disegni da Leonardo al 
Canaletto, Via della Umgara 230. Ore 913. martedì anche 
1517.30. domenica chiuso, Fino al 31 luglio. 

La nascila della Repubblica. Mostra storico-documentaria per il 
40- della Repubblica. All'Archivio centrale dello Sialo. - r — 
degli Archivi, Eur, Ore 9-14, domenica e lunedi chiuso. Fino al 
31 luglio*. ' 

Gatti nell'arie. .11 magico e il quotidiano-, reperti del primo 
Millennio a.C. e dipinti dei sec. XVIXVIII. Palazzo Barberini. 
salone Fletto da Cortona, via delle Quattro Fontane 13. Ore 
9-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 19 luglio. 

• PER MANOIARE H a l P H a a a a H H a l a i ^ a V i 

Ristoranti aperti dopo le 23: La Vecchia Roma, via Leonina 10 
trip, dom) lei .4745887; Ecce Bombo, via Tor Millina. 22 
(dom.) tei. 6543469; La Tana dei Re, pzza. Re di Roma 49 
flun.) tei. 7577762; Spaghetti House, via Cremona 59 (lun.) 
tei. 420152: La Pizzeria, via Alessandria, 43 (mar); Carmina 
Burana, via Luca della Robbia, 15 (mere.) lei. 5742500; Brano. 
via Marruccini, 18/h (dom.) tei. 490308, Il Tulipano nero, via 
Roma Libera,*IS(merc.) Iel5818309; L'angelo e il diavolo, via 
dei Vascellari, 21 (dom) tei. 5898869; L'angolo 44. via Donna 
Olimpia. 44 (mere.) tei. 3312840: Pan di Zucchero, via Pietro 

NUMERI UT1U 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del (uoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1.2-3-4 
Guardia medica (pnvala) 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti, consu­
lenze Aids (ore 9-21 anche di 
domenica) 5311507 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

f SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Stp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4744776 

IT I tA tPOI IT I 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 6012) 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Nerze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 

Le sorprese di Villa Medici 
ROSSELLA B A T T I S T I 

K B Fervore per gli ultimi ri­
tocchi alla nuova struttura 
scenica ideata a Villa Medici 
per accogliere circa 1500 
spettatori in occasione del Fe­
stival •Romaeuropa*. iniziato 
ieri con musiche dì Berlioz. 
Jean-Marie Drot, direttore 
dell'Accademia di Francia, ne 
parla con tono compiaciuto, 
sottolineando i pregi di un'a­
custica meditata, dell'elegan­
te confezione di questo anfi­
teatro tubolare che Domini­
que Durano ha affrescalo 
esternamente. I suoi murales 
ricreano un illusorio •doppio» 
del cortile originario, con un 
guizzo di scherzosa complici­
tà dell'effigiare Boulez affac­
ciato in un'arcata accanto a 
Debussy e Berlioz, 

•Il tema di quest'anno si in­
centra su un dialogo fra il Me­
diterraneo e l'Europa-, ci ha 
detto Drot, -e Villa Medici ap­
pare un luogo ideale sia per 
un incontro delle culture del 
$ud, sia per rafforzare ulterior­
mente un legame franco-ita­
liano-. Le connessioni e le 
•assonanze* al tema affronta* 

to filtrano in vario modo dal 
programma che presenta mu­
siche di 3erlÌoz e Bizet, che 
furono espiti della Villa, e 
opere di compositori moderni 
sovvenzionati dall'Accademia 
come Hurel e Grisey, diretti 
da Claudio Ambrosinl, primo 
italiano a vincere la borsa di 
studio per la musica. La leg­
genda di Daphnis e Chloé, 
proposta in versione coreo­
grafica da Callotta e in quella 
musicale di Ravel, allude fuga­
cemente alta Grecia, simbo­
leggiata anche dalla presenza 
di un'opera di Xenakis: Cen-
drées. 

Raccordi intemazionali ci 
vengono offerti anche dal ci­
nema, che quest'anno viene 
ospitato per la prima volta dal 
Festival, e precisamente con 
Intolerancedì Griffith, accom­
pagnato dal vivo dall'Orche­
stre National de l'Ile de Tran­
ce, e dalla proiezione in prima 
mondiale del film su Maria 
Callas, prodotto dal tedesco 
Rainer Moritz e diretto dall'a­
mericano Tony Palmer. La se­
rata di chiusura dedicata a 

Astrazione 'povera' 
assai ricca 
d'immaginazione 

Rossellini è infine un ideale 
pendant a quella centrale in 
omaggio a Sartre, entrambi 
imbevuti di una koiné franco-
italiana. 

Generosi spazi verranno 
concessi anche alla danza, 
con un marchio però decisa­
mente francese. Si passa dal 
repertorio di autori moderni 
come Cunningham e Carolyn 
Carlson, propostoci dal Grou-
pe de Recherche Chorégra-
phique de l'Opera, alla «nou-
velle danse» scapigliata di Gai-
lotta. Dal collage del regista 
Jan Fabre al classicismo-pari­
gino di Roland Petit con «A 
Zizi avec amour». E alla danza 
si pensa per proseguire il di­
scorso di Villa Medici: «Il 
prossimo anno tratteremo 
l'incontro delle musiche e del­
le danze sacre di tutto il mon­
do» - ha proseguito il diretto­
re dell'Accademia - «mi affa­
scina il tentativo di risvegliare 
la vecchia principessa* ci con­
fida poi con aria sorniona. E 
Roma s'Imbroncia, minac­
ciando tempesta con foschi 
nuvoloni. Bizzosa, come si ad­
dice a una nobildonna... 

T i r i l i " ' . n ' , ' 1 " ' " i n , " 

D A R I O M I C A C C H I 

R O H M 1957-1987. Galleria dei 
panelli Nuovi, via dei Banchi 
Nuovi 37; fino al 10 luglio; ore 
11-13 e 17-20. 

Tra il 1985 e il 1987 Filiber­
to Menna ha presentato in una 
serie di mostre («La soglia», «l| 
meno e il più*, «Astrazione 
povera* e ora questa "Roma 
1957-198?*) alcuni nuovi e 
giovani pittori astratti che di­
pingono in modi diversi ma 
secondo un processo operati­
vo tra riduzione e costruzione. 
esaltando la superficie come 
spazio degli accadimenti pit­
torici mai imitativi o narrativi, 
privilegiando un bianco e ne­
ro pittorico minimale ma 
energico ed espressivo. Men­
na ha anche trovato un termi* 
ne che li riunisce: «Astrazione 
Povera* che, forse, ha il limite 
di ricordare l'Arte Povera e di 
non far intendere la ricchezza 
immaginativa di un primordio 
pittorico che sta in questo di­
pingere minimale. 

In questa mostra i nuovi 
astratti minimali sono Anni-
bel-Cunoldi, Asdrubafi, Ca­
paccio, Querci, Romualdi, 
Rossano e Salvia. A sottoli­
neare la continuità romana 
dei nuovi astratti, le loro pittu­
re sono state mescolate, nel­
l'allestimento, con pitture in 
bianco e nero della seconda 
metà degli anni Cinquanta di 
Accardi, Capogrossi, Colla, 
Consagra, Penili, Sanfilippo, 
Scialoja e Turcato (ma alcuni 
di questi maestri astratti in se­
guito hanno molto lavorato 
sul colore). 

Dalle pareti i quadri, quasi 
tutti di gran formato, manda­
no un flusso esistenziale di 

energia quasi cercasse una li­
berazione, La Arjrjibel.-Cunol-
df carica dì tensioni e dì spinte 
un grande triangolo puntato 
verso l'alto. Gianni Aadrubali 
crea uno stupendo reticolo 
con un targo segno nero dina­
mico dì una musicalità dram-
malica. Antonio Capaccio 
preferisce costruire, con i 
mezzi toni del grigio, un'im­
magine fragile, delicata quasi 
fosse un lenzuolo di petali. 
Bruno Querci si serve di pos­
senti bande di nero, separate 
da sottili fenditure di bianco, 
quasi volesse dare evidenza a 
grandi mura del negativo che 
stanno dentro di noi. Un pos­
sente, grandioso senso di mu­
ro megalitico toma nelle pittu­
re nere, tra le più belle della 
mostra, di Lucia Romualdi la 
quale mette assieme i suoi 
«massi* con un tratteggio as­
sai sottile e sensibile che fa 
trasparire ogni tanto una mi-
slenosa profondità. «Fare 
chiaro è il mio mestiere* è una 
scritta segnata in basso su un 
dipinto molto verticale di Ma­
riano Rossano che é una vam­
pa, un gran bagliore di luce 
che vien fuori dal nero tratteg­
giato. Infine Rocco Salvia fa 
fluttuare verso l'alto in bianco 
in grigio in nero forme sotter­
ranee che hanno un non so 
che di organico, di germinale-

Tutti questi pittori si espri­
mono dal presente e con vera 
sensibilità pittorica: mi sem­
bra importante segnalare que­
sta pittura astratta che viene 
dal presente in un periodo 
che dilaga tanta pittura e scul­
tura museali con foreste di ci­
tazioni dotte e finte dotte, con 
nostalgia sempre più mercan­
tile per l'antico. 

Capogrossi, «Superficie 76 
bis», 1983 

MUSICA 

Orologio 
con due 
chitarre 
•**• Domani sera (ore 21) il 
7i?afro dell'Orologio (via dei 
Filippini. 17a) ospiterà il duo 
chitarristico Castanon e Ba-
nuelos. musicisti messicani 
formatisi inizialmente nel loro 
paese poi in Europa, dove 
hanno frequentato ì corsi te­
nuti da José Tomas, Baltazar 
Benitez, Leo Brouwer, Oscar 
Ghìglia Attualmente svolgono 
una intensa attività concerti­
stica in tutto il mondo. In pro­
gramma musiche di Dowland, 
Bach, Sor, Portillo, Scodanib-
bio e altn. 

Roland Petit a Villa Medici con «A Zizi avec amour» 

ROCK 

Stili life 
mistiche 
atmosfere 
• I Se nel passato i gruppi 
dell'area musicale «under­
ground* dovevano attendere 
anni prima di veder realizzate 
|e loro fatiche compositive su 
disco, oggi le cose vanno in 
modo nettamente diverso. I 
romani «Stili life*, ad esempio, 
hanno meno di due anni di 
vita e già possono vantare un 
Ep all'attivo «Intendiamoci -
precisa Mauro Monte - il nu­
cleo originario della band, 
quello cioè e omprendente me 
alle tastiere e Giacomo Caru­
so alle chitarre, esisteva fin 
dal lontano '82, solo che l'am­
bito in cui amavamo esibirci 
era ristretto ad una limitata 
schiera di seguaci». Nel 1985 
•l'entrata di Armando Rossetti 
alle tastiere e di Giulia Lippolis 
alla voce - prosegue Giacomo 
- oltre a mutare l'organico, 
comportò una riflessione sulle 
sonorità che fino ad allora 
avevamo proposto». Cosi, dal­
la «new-wave* pseudo speri­
mentale degli esordi, gli «Stili 
life* passarono ad una misce­
la di atmosfere mistiche e 
spunti elettronici. Con l'ap­
porto del bassista Stefano Pul­
ii, il gruppo incide neU'86 
«Oneiric places*. Il suono che 
carattenzza questa prima pro­
va su nastro è, in parte, nferi-
bile alle proposte dei musicisti 
facenti capo alla «4AD* (eti­
chetta indipendente inglese 
che annovera nel proprio car­
net formazioni quali «Cocteau 
Twins* e «Dead can dance*). 
Non si discosta da questa li­
nea il vinile che gli «Stili life* 
hanno realizzato nel maggio 
di quest'anno e che, forse, in 
omaggio alla nostra città han­
no intitolato «Desert City*. 

ODA 

GUIDA 

Ma dov'è 
il mare 
pulito? 
• i È appena uscita, in edico­
la e in libreria, «Guida al mare 
pulito a Roma e nel Lazio» edi­
ta da Dataiiews. una giovane 
editrice romana. Scritta per il 
grande pubblico, è uno stru­
mento per conoscere nei det­
tagli lo stato reale di degrado, 
forse inarrestabile, del litorale 
romano ma anche dì gran parte 
dei laghi della regione. Gli au­
tori, Massimo Roccia e Mauro 
Sanna, rispettivamente biologo 
e chimico del Laboratorio di 
Igiene e Profilassi di Roma, 
espongono con efficacia le 
cause di inquinamento delle 
acque, i mancati interventi di 
risanamento e di controllo, la 
disciplina imposta dalia legge a 
tutela del mare e delle acque, i 
poteri e gli obblighi degli Enti 
locali in materia di divieti di 
balneazione. In 27 cartine del 
litorale e di alcuni laghi (curate 
da Giulio Calvano) sono indi­
cate te zone esatte in cui è vìe-
tato bagnarsi, quelle sottoposte 
a monitoraggio perché «so­
spette», quelle in cui il bagno 
non costituisce un rischio. Le 
carte del litorale sono suddivi­
se per comune con accesso al 
mare da Montalto di Castro a 
Minturno- Insomma un agile e 
documentato vademecum per 
chi va al mare ma anche per 
chi ama il mare e vuole avere 
nuovi strumenti di intervento 
per salvarlo da incuria, degra­
do e speculazione. 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stel­
lati) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Ptncia-
na) 
Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (I) Messag­
gero) 

Verri, l i (dom.) tei. 779988. 

•PER BERE ^mam 

Centro storico: Rotterdam da Erasmo, via S. Maria dell'Anima, 
12 (riposo mer.); Naima, via dei Leutari, 34; High Five Caffé, 
Corso Vittorio, 286 (mar.); Antico Caffé della Pace, via della 
Pace, 3-5 (mere. mail.). 

Trastevere: Grigio Notte, via dei Fienaroli, 30/b; Billie Holiday, 
via degli Orti di Trastevere, 43 (lun); Regine, vicolo del Moro, 
49; Melvyn's Pub, via del Politeama, 8; Ver Sacrum. via Gari­
baldi, 2a. 

Prati: Fonclea, via Crescenzio, 82a; Camarillo, via Properzio 30 
(mar.); Lapsutinna, via G. Bruno, 25-27 Qua.); Fuori Orario, 
Borgo Vittorio, 26 (mar.). 

Tettacelo: Aldebaran, via Galvani, 54 (dom.). 
Eur Marconi: Bomboklaat, Lungotevere Dante, 270 (lun.); Happy 

Pub, via de) Carpazi, 31-33; 900, pie. E. Dunant. 
ColoaaefrSftu Giovanni: Er Pasticciaccio, via P Verri, 2; Bluee 

Power, via S. Giovanni in Laterano, 244; Glamour, via S. Gio­
vanni in Laterano, 81; Dulcis Inn, via Pamspema, 59 (lun); 
Tusitala, via Neofiti, I3a; Venite, via del Boschetto (dom.); 
Gamela, via Frangipane, 36 (lun.); Cavour 313, via Cavour, 313 
(dom.); Eteven Pub, via Marc1 Aurelio, 11 (lun). 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono dì turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-NomentanoV, 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via 
Bonifazi, 12. Esquilino: galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24); Via Cavour, 2. Eur: viale Europa, 76. Glaolcolense: 
piazza S. Giovanni di Dio, 14. UdovUI : piazza Barberini, 49. 
Monti: via Nazionale, 228. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Parloll: 
via Bertolont. 5. Pietralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
settembre, 47; via Arenula, 73. Portuenae: via Portuense, 425. 
PreoettlDrO-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Collatina. 
112. Prenesttoo-Labkano: via l'Aquila, 37. Proti: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. PrlmavaJle: piazza Ca-
pecelatro, 7. Gnistfraro-Clnecltti-Don Bosco: via tuscolana, 
927; via Tuscolana, 1258. Trieste: via Roccantica, 2; via Ne-
morense, 182. Monteucra: via Nomentana, 564. Nomento-
no: piazza Massa Carrara, 10. Trionfale: via Cipro, 42; l.go 
Cervinia, 18. Tor di Quinto: via Flaminia Nuova, 248/a. Lun-
gfeezu: via Lunghezza, 38. Ostiense: via Ostiense, 168. Mar­
coni: viale Marconi, 178. Afilla: via Bonichi, 117. 

• PICCOLA CRONACA I 

Nozze. I compagni'Roberta Zoppi ed Emilio Bocchini domani, 
alle ore 17.10, saranno uniti in matnmonio, nella sala del 
Campidoglio, da Walter Veltroni. Alla coppia gli auguri della 
sezione Alessandrina e de l'Unità. 

Oggi alle 10 si sposano nella chiesa di S. Bonaventura a) Palatino 
i compagni Catìa Di Rosario e Riccardo Di Schiena. Alla felice 
coppia gli auguri della sezione Romanina, della federazione e 
de rUnità. 

Per Ferrante. A quattro anni dalla scomparsa del compagno 
Senio Penante, la famiglia lo ricorda e sottoscrive 50mila lire 
per l'Unità. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Avvito per I sembri del Coaiuto federale, della Commistio­

ne federale di controllo, segretari di zona e sezione. La 
riunione del Cf e della Cfc allargata ai segretari di zona e d) 
sezione, prevista per domani è convocata per martedì alle ore 
17 in federazione con all'Odg «Analisi del voto», relatore Gof­
fredo Bellini. 

Polisportiva Cutelverde, alle 20 in via Massa S. Giuliano feste e 
questioni sullo sport. 

Avvito. Le sezioni interessate a mostre e materiali per le feste 
dell'Unità sono invitate a ritirare il relativo catalogo illustrato 
in federazione. 

Avvito per tesseramento. Le sezioni e le zone devono portare 
in federazione i cartellini delle tessere fatte entro mercoledì 
24 giugno per permettere il nuovo rilevamento nazionale. 

. COMITATO REGIONALE 
E convocata per martedì alle 9.30 presso il Comitato regionale la" 

riunione dell'Esecutivo regionale (Quattrucci). 
Latin*. Cori ore 19 comizio (Recchia). 
Viterbo. Soriano ore 9 assemblea. 
Castelli. E convocala per domani alle ore 17 presso la sezione di 

Genzano l'assemblea dei segretan dì sezione. Odg: «Prima 
analisi del voto*. Relazione di F. Cervi, seg, federazione, parte­
cipa A. Fredda della segreteria regionale. Sono invitati a parte­
cipare i compagni dell'esecutivo. Rocca di Papa ore 18.30 ass. 
«Analisi del voto» (Ciocci). 

Viterbo. In federazione ore 15 Cd (Trabacchini-Speranza). Ca-
prarola ore 21 assemblea. 

Tivoli. C/o Azienda autonoma soggiorno e tunsmo ore 18 comi­
tato federale più segretari di sezione più Cd delle sezioni e Crc 
su: «Prima analisi del voto*; «Festa nazionale donne* (G. Im­
bellone. D. Romani). Collefionto ore 20 assemblea (Picchio. 
Perini). 

Fresinone. Ceprano ore 20.30 Cd su «Analisi del voto* (De Ange-
lis). Ceccano ore 20 Cd su «Analisi del voto* (Mazzoli). 

Latina, Pnvemoore 19 attivo (Roveri). Formiaore 18 Cd (Barto­
lomeo). 

t INTERVENTO DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE CONVENZIONATA 

NEL COMUNE DI CIAMPINO 
P. ZONA 167 

APPARTAMENTI 2-3-4 CAMERE SERVIZI, balconi, giardini 
condominiali attrattati, DOK auto indipandenti, impianti termici 
autonomi a molano, finestra in alluminio a giunto aperto eiet-
trocolorata. cartoncini blindati, pavimenti in monocoltura1 

CONSEGNA 1 U 8 • PREZZO BLOCCATO 
MUTUO FONDIARIO FINO A l SOM 

5 0 » DILAZIONI DIRETTE 

lartel coop 
, Soc. coop. dì prod. e lav. a.r.l. 

Roma - Via Tortona, 4 - Tel. 777516-6118650 
ADERENTE ALLA LEGA NAZIONALE COOPERATIVE C MUTUE 

M «Ha la sua ora tutto. E il 
suo tempo ogni cosa sotto il 
cielo. C'è il tempo di nascere 
e il tempo di monre». Alberto 
chiuse di colpo il piccolo libro 
dell'Ecclesiaste. Stnnse gli oc­
chi e rimase immobile, a re­
spirare i silenzi di quell'alba 
fredda di primavera. Il sole. 
un cerchio pallido nel cielo. 
faticava a sciogliere le nuvole, 
tanto basse da sembrare il sof­
fitto di una stanza. 

Dalla cima della collina di 
Monte Mano, quella mattina 
Roma non sembrava una città 
tanto grande. La nuvolaglia 
bianca l'aveva inghiottita. Vi­
veva solo un gomito di Tevere 
e qualche casa. «Anche que­
sto - pensò Alberto - mi re­
stringe la vita-

Apri di nuovo il piccolo li­
bro e lesse ancora Divorando 
parole, nghe, cercando un 
raggio di sole ti tempo di na­
scere. il tempo di monre. Il 

Raccontiamo il tempo 

Quando Marta 
se ne .andò 

D O M E N I C O IORIO 

tempo di piantare e di estirpa­
re, di uccidere e medicare, di 
demolire e costruire. Il tempo 
delle lacrime e il tempo delle 
risa, dei gemiti e dei balli, del­
le pietre scagliate, delle pietre 
raccolte. Il tempo delle brac­
cia abbracciate e il tempo del­
le braccia lontane 

Chiuse l'Ecclesiaste, si rag­
gomitolò appoggiandosi at 
tronco di un albero. Sentiva 
freddo quella mattina Più del­
le altre volte. Tra gli alberi di 
quell'angolo verde di collina 

della capitale ci veniva spes­
so Negli ultimi tempi con il 
cane, a portarlo a spasso. Tan­
ti anni pnma con Marta, quan­
do erano fidanzati Rimaneva­
no distesi sul prato ad ascolta­
re i rumori lontani della città. 
Ad annusare l'odore dell'erba 
bagnata, della resina di pino. 
A fare l'amore Anche quando 
faceva freddo e si gelavano le 
gambe 

Ma stavolta il freddo era di­
verso, Partiva dall anima e gli 

spaccava lo stomaco e i pol­
moni Era voglia di gndare, 
era voglia di piangere Ma non 
gridò né pianse. Era il tempo 
delle braccia lontane Marta 
era andata via. L'aveva lascia­
lo dopo dieci anni. Di lei nma-
neva solamente l'Ecclesiaste 
con un biglietto infilato a me­
tà tra le pag-ne chiuse 

•Me ne vado. Roma non la 
sopporto pivi. Così falsa, intri­
gante. piena di impiegati e po­
liziotti. Finta, svuotata. Una 

cartolina per gli stranieri. Por­
ta i tuoi panni in lavanderia. Se 
hai tempo. Ciao. Marta». 

Un addio. Frettoloso, senza 
una parola per lui, per i dieci 
anni vissuti insieme. Solo: 
«Porta i tuoi panni in lavande­
ria. Se hai tempo». Ma da 
quando Marta era partita il 
tempo, come i suoi sogni, le 
ambizioni, la vita disperata al­
la ncerca della sicurezza, era­
no andati in frantumi. Guardò 
la sua città traditnce emergere 
dalla nebbiolina azzurrognola 
che saliva al cielo. Pensò ai 
frammenti della sua esistenza, 
del tempo passato, li vide 
sciogliersi come un fluido nel­
lo spazio vuoto del suo doma­
ni. «Ha la sua ora tutto» si dis­
se. Ma se il tempo passato era 
per lui una statua di sale e do­
lore, quello futuro era liquido 
senza forma. Ebbe ancora un 
bnvido. Non di freddo stavol­
ta. Di paura. 

CAMPEGGIATORI 
Un camping in riva al mare sotto una stu­
penda pineta di 100.000 mq. vi attende 

IN SARDEGNA 

Camping «LE GINESTRE» 
Santa Lucia • toc. Mandras 

A 2 Km. da S. Lucia di Siniscola 
tei. 0784/819079 

gestita da una cooperativa di giovani 

Un piccolo sconto a chi consegnerà questo tagliando 

m, l'Unità 
Domenica 

21 giugno 1987 21 ' iì '1l*#tì(U ÌVtl 'A)m 



TELEAOMA 56 

Or* 9 3 0 «Dal peccato alla 
gloria» film 11 Telefilm 12 
Meeting Anteprima su Roma 
e Lazio a cura di Giulio Galasso 
e Sandro Piccinini 16 In cam 
pò con Roma e Lazio 18 4 5 
Tempi supplementari 19 3 0 
«La storia di Patricia Neala 
film 2 1 3 0 Goal di notte 

GBR 

Ora 9 «Il nemico alla porta» 
telefilm 10 St o no 16 3 0 
Bomber 18 45 «Domani 
passo a salutare la tua vedo 
va parola di Epidemia» film 
2 0 3 0 Prossimamente a Ro 
ma 2 1 Film 23 «Joko I au 
stradano» film 

• PRIME VISIONI I 

«CAOCMV H » U L 7 000 
V» Slami! IT Tal 426778 

Cainara con vitta di James Ivory con 
Megjie Sunti BR I15 45 2J30I 

AOMUUU. 
PiaiiaVarbano 15 

l 7000 
Tel 85)195 

Cronaca di una morta annunciata dt 
Francesco Rosi con Ruoert Everell Or 
nelle Muti OR 117 30 22 301 

ADRIANO L 7 000 
H m C n m j r 22 Tel 3S2I53 

Dimaiwane terrore di Red Dekker G 
117 22 301 

AHIMÈ 
Vie Lidia «4 

l 6 000 
Tel 7827193 

ALCIONE 
VIBL « l i t m 39 

L 5 000 
Tel 6360930 

Purple flain di A Mignoli M 
117 22 301 

AMBASCIATORIKXV L 4 000 
ViaMonleMo 101 Tel 4741S70 

FlmperadultiH0 1130 16 22 301 

AMIASSAOE L 7 000 
Accademia Agiati 67 Tel 5408901 

AMERICA 
VieN ocKSranda 6 

L 6000 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 17 

L 7000 
Tel 875567 

I seetcniani di di James luong con Va 
neise Redgrave Crislopner Revae DR 

117 30 22 301 

ARISTON 
Vie Cicerone 19 

l 7000 
Tel 353230 

ARISTON » 
GellaTii Cotenne 

L 7000 
Tel 6793267 

ASTORIA l 6 000 
Via « Ville Balate 2 lei 5140705 

The Berberiane a Co di Ruggero Oeo 
donato con RKhard Lynck A 

116 22 301 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Oimeneione terrore d Fred Dettar H 
117 22 301 

AUSUSTUS 
C M V Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

My beautiful laundrette di Steplien 
bear» BR 116 45 22 301 

AZZURRO SCIMOM 
V degli Sopor» 84 

L 4000 
Tal 3581094 

Ora 163022 30La donneche viale 
duewlle ore 22 30 II grande traodo 

BALDUINA 
Pia Balduina 52 

L 6 0 0 0 
Tel 347S92 

L 7000 
Tel 4751707 

La danna che ci aapara di Gerard Ver 
pel con Angele Moline DR 

117 30 22 301 
BLUEMOON 
Via d * 4 Cantoni 53 

L 5000 
Tel 4743936 

Film par adulti 

BRISTOL 
ViaTuwolana 850 

L 5000 
Tel 7615424 

Film per adulti 

CAPITOL 
ViaO Sacconi 

L 6000 
Tel 3 9 3 2 8 0 

Camera con vieta di James Ivory con 
Maggie Smith BR 117 15 2 2 301 

CAPf lAMCA 
Piana Caprarwa 101 

>, 7000 
Tel 1792465 

B giardino insane di Mary McMurray 
con Deborah Kerr Medhw Jafmry DR 

117 22 301 
CAPRANKNETTA 
Fra Montecitorio 125 

l 7000 
Tel 6796957 

* o n dimonticate Mozart di Slavo Lu­
ther con Armm Mueller Stoini DR 

117 22 301 

CASSIO 
Vi» Cerna 692 

L 5000 
Tal 3651607 

laiveatigatoBo OA 
116 22 301 

COLA DI RIENZO L 6 000 
Piarla Cole «Rama 90 Tel 350514 

Oltre ogni Unita di Robert M Voung 
con Ferrati Fawcott DR 

117 15 22 301 
D I A M A N T E L SODO 
ViaPraneitma 232 b Tel 295608 

Otto mia>ni di modi par morire di Hai 
Aihbv con JeH Budget Rosanna Ar 
quel! G 116 22 301 

EDEN, M W 
PmCol.4Rienm 74 Tel 360188 

tMBASB» 
VitStcppaw 7 

l 7000 
Tal B70245 

CHI 6 a) vita di Blaki Edward! con 
Jack Lemmon Julia Andrews DR 

11630 22 JOI 
taelivàlFèlnm: eia cittadelia donnea 

(16 50 22 301 

EMPIRE L 7000 
VI»Regine Mignolile 29 
Tel 867719 

Un Woeh End da Lem» « Cimi Han 
eon conTomCruise JadueEarteHaley 
A 117 22 301 

ESPERIA 
Piati» Sennino 17 

L 4000 
Tel 582884 

Camera con viale di Jane» hiary con 
Maggie Smith BR (17 15 22 301 

ESPERÒ 
ViaN 
Tel 99390» 

L 5000 
Nuova 11 

L eaecuttane di John MacXentlo tìri 
Charles Bronaon EHan Buretvn G 

(17 22 301 

ETOilB 
Piana m man» 41 

l 700P 
Tal 8876125 

Cronaca di una morto annunciata di 
Francesco Rosi con Rupert Everett Or 
nella Muti DR 117 30 22 301 

Elf lCMf 
Via Listi 32 

l 7000 
Tel 5910986 

La famiglia dì Ettore Scola con Vittorio 
Gaasman Fanny Ardmt Statami San 
draili BR (17 15 22 301 

EUROPA 
Corwdluta. 107/» 

L 7000 
Tel 864668 

Velluto bkj é David Lynch, con Isabella 
flosseta Kyte Maclechtin DR 

(16 30 22 301 

FIAMMA 
Via emulali S I 

SALA A Stala i n » e o M di Robert Ze 
medili Steven Spielberg Wliern Dea* 
H 117 15 22301 
SALAB UtamigliodiEllt.!Scola con 
Vitlor» Gaisman Fanny Ardant Stala 
H i Sandra* BR 117 15 22 301 

GARDEN 
yiakt Traatevare 

L 6000 
Tel 882649 

Bei l i I invest igat i lo OA 11622301 

GIARDINO 
P I ta Vulture 

L 5000 
Tel 8194946 

The B>rberN»H a Co é Ruggero Oeo 
dato con Richard LynO A117 22 301 

OIOCLLO 
Via Nomamene 43 

L 6 0 0 0 
Tei 864149 

RteaaiiyMitModiNap/shaClstiima con 
Charlotte Aampling Antony Higgins BR 

117 22 301 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 6000 
Tel 7596602 

Compagni miai erto I di Jean Marie Poi 
rè con PNIvpe Novet Christian Clamar 
BR (17 22 301 

GREGORY L 7 000 
VlOtegorioVtl 190 Tel 6380600 

Riposo 

HOtlOAY 
Viso Marcello 2 

L 7000 
Tel 858326 

Figa di un dw minora é R Haines con 
Marlee Matfn e William Hurt DR 

(1715 22 301 

INDUNO 
V a 0 inchino 

L 6000 
Tel 582495 

Il gronda imbroglio di John Cassaveles 
con Peter Fati Alan Aikm BR 

117 22 301 

KING 
Vi»Foglino 37 

L 7000 
Tel 6319541 

Tin Man 2 imbroglioni con signori di 
Barry levinson con Dinny De V to Ri 
chard Fierluss BR (17 1 5 2 2 301 

MADISON 
VaChabrera 

L 5000 
Tel 5126926 

Tra uomim a una culla di Colme Sor 
reau con Roland Grard André Dusso 
le» 6R (16 30 22 301 

MAESTOSO 
VuArvia 416 

L 7000 
Tel 786086 

Clcciotori detta natta di Sam Fvsten 
berg con Michea! DudAofl Steve Jones 

A (17 22 301 

MAJESTIC 
Via SS Apolidi 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Sacrificio di Andrei Tarkovski) con Er 
lend Josephson Susan Fleelwood DR 

(17 22 301 

METRO DRIVE IN 
VaC Cotembo «m21 

l 4000 
Tel 6090243 

METROPOLITAN 
Va del Corso 7 

l 7000 
Tal 3600933 

Soul Man di Sleve Minor con Thomas 
Howe» Bfl 11615 22 30) 

MODERNETTA 
Piatta Repubblica 44 

l $000 
Tel 460265 

Film per adulti I lo I I 30/16 22 301 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 5000 
Tel 460285 

Firn par a 

N. TELEREGIONE 

Or» 14 3 0 eAffari dì cuore» 
telefilm 15 3 0 Domenica in 
piccolo 17 15 «Il diluvio» 
sceneggialo 2 0 Al vostro 
servizio 2 2 3 0 Roma in 
0 3 0 eAwemure in alto ma 
re» telefilm 

TELETEVERE 

Or* 2 0 10 Romanissima 2 1 
Telotovere Sport 2 2 Aita an 
fica 0 4 0 el due orfanelli» 
film 

T.R.E. 

Ora 11 3 0 Quaato granda 
sport 12.15 Molar News 
13 Canoni animati 16 3 0 
Cronache dallo stadio 2 0 Su 
parclastifica ihow 2 1 «La 
tona in ciato» film 

C I N E M A • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso C Comico DA 
Oisegni animati 0 0 Documentano F Fantascen 
za G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
S Sentimentale MS Storico Mitologico 

VWEOUNO 

O r * 1 3 2 5 Sport studio M o 
tocross Ciclismo Football 
americano Atletica leggera, f 
1 9 1 5 cL uomo che mangiò il j 
hipoi sceneggiato 2 0 3 0 * 
Sette giorni 2 1 «Tatort» > 
film 2 3 1 5 Viaggio sul luogo * 
degli Etruschi 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6 000 
Tel 7810271 

Cronici di una morte annunciati d 
Francesco Ros con Rupert Evereii Or 
nella Mui DR (17 30 22 30) 

NIR L 7 000 
V a B V (tei Carmelo Tel 5962296 

Setta chili in tetta giorni d Luca Ver 
done con Renato Pozzetto e Carlo Ver 
done BR (16 22 30) 

PARIS L 7 000 
Via Magna Grec a 112 Tel 7596668 

Radio Diyi d Woody Al eri con M a 
Fiftow Danne West BR 

(16 30 22 30) 
PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 4000 
Tel 5803622 

Stani, by ma (versone inglese) 
(16 30 22 30) 

PRESIOENT L 6 000 
Via Appi Nuova 427 Tel 7810146 

Trappola mortala con Michael Cane 
0 jan Carnon G 
(17 15 22 30) 

Figli di un dw minora è fl Haines con 
Marlee M« |n e Wllam Hurt DR 

(17 15 22 30) 

PUSSICAT 
Via Carroll 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via4FoMane 23 Tel 4743119 

H riballa di Menati Chapman con Torn 
Crune OR (17 22 30) 

La vedova nera di Boti Rafetson con 
Debra Wnger Theresa Russell G 

^ _ _ _ (17 22 30) 
QUIRINALE 
Via Nazionale 20 

L 7 000 
Tel 462653 

Il vizio E(VM 18) 

aUtRINCTTA 
ViaM M righetti 4 

L 6000 
Tel 6790012 

Caravaggio dt Derek Jarman con Nigel 
Terry Sean Jean DR (17 22 30) 

Radio Oayi di Woody Alien con M a 
Farro* Danne West BR 

(16 30 22 30) 

Sotto tt r i tmante cmew di Bruno Boi 
ietta con Claudio Boiosso Amanda 
Sandrelli BR (17 22 301 

REALE 
PiaizaSonnno 15 

L 7000 
Tel 5810234 

H nido dell aquila d Ph lippa Torà con 
Rutger Haner Kaihleen Turner OR 

(17 22 30) 
REX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 664165 

I invettigatopo DA 
116 22 30) 

RIALTO 
V a IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Stand by ma di Rob R ner con Wil 
Wheaion RiverPhenn OR (16 22 30) 

RITZ 
Viale Somala 109 

L 6000 
Tel 837481 

Top Gun r* Tony Scott con Tom Crmse 
A (17 30 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7000 
Tel 460883 

Platoon dt Oliver Storte con Tom Beren 
ger Willem Oafoe DR (17 16 22 30) 

SCELTI PER VOI 111 

O IL GIARDINO INDIANO 
È il film chs segni il ritorno di una 
diva dei tempi che furono Oebo 
rati Kerr in quella chs molti han 
no giudicato (incuranti di un pas 
sato glorioso ) la sua migltorf 
interpretazione È la stona di una 
vedova sessantenne il cui unico 
«compagno di vita» è uno aplan 
dido giardino creato anni prima 
dal marito di ritorno in Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India 
Film tutto di donne I ha scritto 
Elizabeth Bond lo dirige Mary 
McMurray e I attrice indiana Ma 
dhur Jaffrey è splendida partner 
della Kerr 

CAPRANICA 

lilllillllHl!! 1IHIIillllIliìllllillillll!1lll[l!l[||l!lll[!l!lltll1lltl!Hllli!lll!lltl 

D SACRIFICIO 
Dopo le presentazione a Cannes 
86 e le polemiche tulle distrtbu 

zione arriva finalmente sugli 
schermi ti film testamento del 

?rande registe sovietico Andrej 
srkovskli Girato in Svezia (Ter 

kovskij aveva lasciato I Urss) il 
film è molto ebergmenianoa nella 
prime parte (la presenza di Erland 
Josephson sttezionettssimo di 
Bergmsn accentua questa san 
sezione) Ma quando Tarkovskij 
mette letteralmente in scene IA 
pocalisse e immagina che un an 
zieno intellettuale decide di sacri 
ficarsi per sslvare il mondo il film 
si aoileva • livelli poetici e meta 

forici altissimi Cupo tristissimo 
ma da vedere 

MAJESTIC 

• BASIL L INVESTIGATOPO 
La premiata ditta Walt Disney 
colpisce ancora e con un Wm de 
cisamente migliore dal preceder» 
te tTeron e le pentola magea» E 
protagonista conte ratto tradizio­
ne è un topo si errarne Basii 
vive nelle cantina di una casa di 
Baker Street dove aorte un certo 
Sherlock Holmes e ha un grande 
telentegg» net risolvere casi intri­
cati Suo nemico * Rattigam fe­
roce retto di fogna. Granoso 
nella media dei film Disney sBa-
sila assicura una liete serata gra­
zie anche al breve cartoon che gè 
a stato accoppiato aTopolmo e i 
fantasmn gtoieHo depoca con 
Topolino Pippo e Paperino 

CASSIO GARDEN REX 
POLITEAMA (Sete A) 

Frascati 

O RADIO OAVS 
Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien forse non il mighore daga 
ultimi anni ma da un regista abi­
tuato ai film perfetti si può eriche 
accettare un film saok» bello Le 
voce fuori campo (ne*) originale 
era dado stesso Woody) ci porta 
ned America che fu (del 38 al 

44) te cui vita ere attendila dalle 
voci e dada musiche della radio 
Una sarte drgaQ tenti pteeoa te 
nenssimi personaggi te solita 
squadra di brevi attori m cu spie 
canoMiaFarrow DianneWieste 
la tredivivei (in un ruolo brevissi­
mo) Diane Keeton 

PARIS 
OUIRINETTA 

• MY BEAUTIFUL 
LAUNORETTC 

E stato d successo dsM anno nelle 
Gran Bretagna deH 86 Ed è un 
film che non e piaciuto aUa Tha-
tcher Parchi parta di due ragazzi 
poveri e omosessuali E anche 
perche uno dei due è un cocknoy 
tornarne purosangue e I altro è 
un pakistano DOMISI dsHe nspet 
tive famiglie i due cercano risesi 
to morala a sodale aprendo una 
lavanderia a gettoni (le sbatte 
laundrettea del titolo) Sorprese 
il negozio divento une specie di 
punto di nvovo e di agitazione 
sociale Dvne Stephen Frears 

AUGUSTUS 

• COSI E LA VITA 
Un Blake Edwards m 
ptettante e pki _ 
«Cosi è le vite» 

raccontano i drammi le osses 
aloni e le piccole nevrosi di un 
architetto sessantenne (Jack 
Lemmon) atte prese con le festa 
di compleanno Lui vive male re­
t i ma c i chi sta peggio, come le 
moglie (Jutie Andrews) che 
espone con saggm trepidazione i 
risultati di cent esami tatotagKi 
Tutt attorno un quadro di vita fc> 
sangohna. tra figli Jnsodd*sfetti 
prtti sbevszzom e drenti in frego-
la. Comunque da veder* 

EOEN 

tutto di bambini che « trasforma 
vis vie m un viaggio iniziatico Lo 
spunto i una novelle di Stephen 
King (si il maesvo dell orrore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicende dai contorni strug 
ganti m brino tra rimpianto e av 
venture Siamo net 1989 m un 
paesino deH Oregon sul finire 
deH estato quattro amici dodi 
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom 
parso Lo troveranno e per loro 
sari ri primo incontro con la MOT 
te De non mancare 

RIALTO 

0 L'ESECUZIONE 
Una storia veri — i omicidio del 
sindacalista scomodo «Jocka Ya-

gnosoci 
tVNaip 

le vite» etrtobrogreheo 
— i t a afl impudicizie Si 

aie Non i un capolavoro men-
costruiscecon efficacia un vergo-

1 capitolo di storte sindeca-
i panni dal protagonmta un 
i e quasi artconosabtle ( i 

senza baffi) Charles Bronson fi 
natmente fuon dal efichi abusato 
del tpustutere dsw notte» 

ESPERO 

O STAND • ¥ « • £ 
Da una celebre canzona degh an 
ni Sessante im film inconsueto 

• LA VEDOVA NERA 
Del regista di «Cinque pezzi tacih» 
e «Il poetino suona sempre due 
volte» un thriller in strie anni Qua 
ranta anche incentrato su una 
megmfiea ossessione C i una 
donna leale che avvelena i propri 
mariti pur amandoti lasciando 
dietro di si una seta di misteri e 
una funzionarla deH Fot che co 
me affascinata da quella presen 
za lascie tutto pur di agguantare 
I assassina II loro diventare un 
rapporto quasi morboso ali inse­
gna delta simbiosi ma d finale 
non potri che essere tragico A 
Brave le due interpreti Theresa 
Russell (la cattive) e Debra Win J 
gar (la cacctetrke) , , 

QUATTRO FONTANE ' 

ROUGE ET NOIR 
V<iSaianan3i 

L 7000 
Tei 864305 

Sid a Nancy è Aie» Coi con Gary 01-
Iman Chloe Webb Ofew Scholwkl DR 

(17 30 22 30) 
ROYAL 
Via E Fhberto 175 

L 7000 
Tel 7574549 

Top Gun é Tony Scoti con Ton Crune 
A (17 30 22 30) 

N0MENTAN0 n i D 0 » 
Via F Redi 1 Tel 8441594 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 5000 
Te) 865023 

ORIONE * * » » 
Va Tortona 7 Tel 776960 

SUPERCHDEMA 
Via Viminale 

L 7000 
Tel 4B5498 

Cacciatori detls nette di Sam Frnen 
berg con Michael Dudkotl Steve James 

A (16 30 22 301 

S MARIA AUStUATRICf 
Pila S Marta AutihatTice 

UNiVERSAL 
Va Bm 18 

L 6000 
Tel 856030 

H nido dell aquila con Philippe Torà con 
Rutgtr Haner Kathteen Turner DR 

117 22 301 

• FUORI ROMA I 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
MONTEROTONDO 

, JOVINELU L 3 000 
Piana G Pepe Tel 7313306 
AMENE 
Piatta Sewptone 18 

L 3000 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
VaLAquira 74 

L 2000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 
BROADWAY 
Vìi dei Narcisi 24 

L 3000 
Tel 2B15740 

DEI PICCOLI 
Viale della Pineta 15 
se) 

L. 2 500 
(Villa Ber ohe 

Tel 863486 

fbits 0A 
I H 1530-18 30) 

ELDORADO 
Vale dell fettycuo 38 

J L 3 0 0 0 
Tel 5010652 

Le foto di' Gioie di Lamberto Bava con 
Serena Grane Oans Nirotodi H 

MOULW ROUGE 
WaM Corb.no 23 

L 3 000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

NUOVO 
Largo AKianghi 1 

L 5000 
Tei 588116 

Il declino deH Impero americano di 
Denys Arcand con Domemoue Michel 
DR Q 6 30 22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2000 
Tei 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
Piz«B Romano 

L 3000 
Tel 5)10203 

Film per adulti 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

ULISSE 
Via Tiburtma 354 

L 3000 
Tel 433744 

Ve» Montanapoleona di Carlo Vani na 
conReneeSmonsen CarolAlt BR 

VOLTURNO 
Via Volturno 37) 

L 3 000 Rivista spogliarello e Wm per adulti 

• CINEMA D'ESSAI 1 

«Siila 
ValeJonio 225 

L loqo 
Tel B176256 

HribdlediMicriael Crumpman con Tom 
Cruise OR 116 22 301 

FARNESE 
Campo de FKVI 

L 4000 
Tel 6564395 

True n o r i a ! dt David Byrne con John 
Goodman Anme McÈnroe DR 

117 22 301 

MIGNON 
Vavl iubo 11 

L 3 500 
Tel 859493 

Neuune piate di R Pearce conflichvd 
Cere OR 116 22 301 

NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 
VaMerryOelVal 14 Tel 5816235 

Quereli» di R WFassbinder conB Da 
vsFNro DR IVM18I 1 1 6 3 0 2 2 3 0 1 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente IV a Cesare 
De Lolls 201 

KURSAAL 
Via Pas elio 24b 
SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 0 0 0 
VaTJepolol3/a Tel 3611501 

La ci t t ì dai pirati di Raul Ruu IVers 
orig sott Italiani 1 1 8 3 0 2 2 3 0 ) 

NUOVO MANCINI 

RAMARMI 

Tel 9001888 

Tel 9002292 

Riposo 

Rockv M con Sylveetor stallone A 
116 221 

ALBANO 

ALBA RAOIANS 

FLORIDA 

FRASCATI 

POLITEAMA 
ILago Panme 5 

SUPERCWEMA 

Tel 9320126 

Tel 9321339 

L 7,000 
Tel 14204)9 

Tel 9420193 

Spettri di Marcano Anelai» con Jet» 
Pappar Katnna M i c M t t n H 
CrenW dal calere di Bruca Bareeted. 
con Duna Keeton Jeaace Langa SE 

115 22 151 

SALA A Besil .r imaetigetopo- OA, 
116-22.301 

SALAB Tra» s tome di David Byma 
con Jorm Qoodinan Arata ateEreoa DR 

I I » 22 301 
RipoK 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOCm 
Tel 9456041 L .7000 

VENERI Tel 9454592 

Remo 

•atei Pan DA I1B-22 30I 

MARINO 

COLIZZA Tel 9387212 Tha Barbarajne a Co di Ruggero Dao-
dato con Richard Lynch A 

VALMONTONE 

MODERNO Tel 959B083 Cranica dt una'morta araajncaMa di 
Francesco Rpai: con nuaerl Evarall, 
Ornali Muti OR M S - » 

OSTIA 

K R V S T A U l e i Cucimk.1 L 7 000 
VladeiPallouni Tel 5603186 

SISTO 
V a dei Romeonoli 

L 6000 
Tel 5610750 

SUPERGA L 1 0 0 0 
Vie della Manna 44Tel 6604076 

OawtiaaieaikJmiKarnUKri ccetRcber 
toBaragra BR 1 1 6 2 2 M I 

Caravaggio di Data» Jatman con Nigal 
Terry Saan Jean DR 0 7 22 30) 

Neeroenta di fuoco di Terry J Léonard 
con Fied Dryer Brian Kejth A 

(17 22 301 

FIUMICINO 

TRAIANO Tel 6440045 Riposo 

TIBUR L 3 000 
VadeoliElmscm 40 Tel 4957762 

Stranger than Parediee di Jm Jar 
musch con John Lure BR 

116 30 22 301 

• CINECLUB 1 

LA SOCIETÀ APERTA 
CULTURALE 
V a Tiburlma Ani ca 15/19 
Tel 492405 

CENTRO "POSO 

CRAUCO 
V a Perugia 34 

Carmen di Carta Saura Ivers originale 
con sottouol 120 30) 

IL LABIRINTO L 4 0 0 0 
V a Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A Dove sogneno la formiche 
verdi di Werner Her iogl l7 22 30) 
SALA 8 La leggende della tor tene di 
Surem di S Paradjanov e T Abuladte 
117 3 0 22 301 

• SALE DIOCESANE I 

CINE FIORELLI « P « o 
V a Tarn 94Tel 7578695 

DELLE PROVINCE " l » s ° 
Viale delle Piovnce 4 1 Tel 4 2 0 0 2 1 

• PROSAI 
A B A C O Ilungotevere de Me I n 33 

Te 3604 7051 
R E* so 

AGORA 8 0 V a de a Pen tenia 33 
Tel 65302111 

Daman al e 27 Aspettando me 
t r é d P e o Casiel acc con P e 
ma aCeccnn Anionof l Paoaeo 
Pan a Gali 

ALLA RINGHIERA (V a de R ar 6) 
Tel 6568711} 
R poso 

ANFITRIONE IV a S Saba 24 Tel 
57508271 
Rposo 

ARCAR CLUB V a F Paco Tosi 
16 E Te 83957671 
Rposo 

ARGENTINA (La go Argem na Te 
6544601 
H p f s 

ARGOT V a Naia e de G ande 21 e 
27 Te 5898 H I 
Rposo 

AURORA V a f a m n a V e c c h a 2D 
Te 393269 
R poso 

A U T ft A U T IV a degl 1 ngar 52 
Tel 4743430) 
Rposo 

A V A N T E A T R O CLUB <V a d Porta 
Lab carta 32 Tel 2672116) 
R poso 

AVILA (Caso O l ia la 3 7 / 0 Tel 
861150/3931771 
Rposo 

BEAT 7 2 (Cenifof cerche scen cHe 
V a Palombaracese 794 S L Men 
tana) 
RpOSQ 

BELLI IP azza S Apotlona U / a Tel 
5894875) 
Rposo 

BRANCACCIO (V a Menj aria 244 
Tel 732304) 
Rposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Va Labcana 
42 Te 7553495) 
Rposo 

CENTRALE ( V a Cesa 6 Tel 
67972701 
Rposo 

CENTRO «REBWBIA INSIEME* (V a 
Lug Sperori 13) 
R poso 

CLEMSON <V a G B Bodon 57 Te 
6125B23) 
A D U S O 

SKODA105LS 

PERCHE GERCHMNUSATO? 
perldfuafflPo mova 

£600.000 contanti e £ 170.500 émess 
tutto incluso anche 

assicurazione furto ed incendio 

ROMANA TECNOAUTO 

concessionaria 
SKODA. S A A B 

v AppiaNuova.1257-7992920 
pzza Esqutlmo,4<462925*462679 

< 
X 

u 

in 

PC SERVI iva del Moriamo 22 Tel 
6795130) 
Rposo 

OU8E IVa Crema 8 Tel 7570521) 
Rposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Rposo 

ESOINLMOIVaLamarmora 281 
Rposo 

QHrONÉ (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Rposo 

GIULIO CESARE IV ale G ulro Cesa 
te -:29 Tel 353360) 
ft poso 

H. CENACOLO IV a Cavour 108 Tel 
47597 T0I 
Riposo 

l i # U f f (Via G ggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Riposo 

LA C H A N t O H (Latgo Brancaccio 
82/A Tel 7372771 
Riposo 

LA COMUNITÀ IV-aG Zanazio 1 
Tel 58174131 
Riposo 

LA MADDALENA IVa della Stelle. 
ta 18 Tel 6569424) 
Riposo 

LA N U M I D E (Va G Benzoli. 51 
Tel 5746162) 
1 * ^ * 4 * RDOSO _J.±& 

"^SI^WB*l»iipbso""* •«'r**iw*&r 
LA RAGMATaA (Via de, Coronari 

Rposo 
LA SCALETTA (Va del Collegio Ro­

mano I Tel 6703148) 
Vedi spazio mus ca 

LE BAUTTE (Vicolo del Campan le 
14 Tel 490961) 
Riposo 

MANfOM (Va Momezeoc 14/c 
Tel 3126 771 
Rposo 

META TEATRO IV.a Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 19 30 Esefcizi teatrali condot 
it da Lydia QK>ndi Roberto della Ca 
sa Afgc Suglia 

MONGWVWOWiaG Genocch 15 
Tel 51394051 
Rposo 

(Pazza Gentile da Fabrn 

Alle 2030 Saggio (naie della 
Scuola romana di danza 

OWUOGIO <V a de. Ft! ppini 17 A 
Tel 6S48735) 
SALA GRANDE AHe 21 U fina* 
a t ta aul nwrtHa. Scr i to e difetto 
da Laura De M cheti Vedi spazio 
musica 
SALA CAFFÉ TEATRO R poso 
SALA ORFEO Rposo 

PARfOU ( V a Giosuè Bors 20 Tel 
6035231 
Rposo 

PICCOLO ELISEO (Va Nazionale 
183 Tel 465095) 
Rposo 

POLITECNICO ( V a G 6 Tepolo 
13/a Tel 36115011 
Alle 18 Per la rassegna Esordi m 
rati UcciaHam* il f & a r * « runa 
Reg a di G useppe Maradei e Stela 
no Ga an Bill 

SALA UMBERTO-ETI ( V a della 
Mercede 5 0 Tel 6794753) 
Rposo 

SALONE MARGHERITA IVa due 
Macell 75 Tet 6798269) 
Rposo 

SANGENESIQ{VaPpd90ra 1 Tel 
3607751) 
Rposo 

S I S T M A ( V a Sistna 129 Tel 
4756841) 
Rposo 

STABILE DEL GIALLO <V a Cass a 
871/c Tel 36698001 
Rposo 

SPAZIO UNO SS IV a de* Pan eri 3 
Tel 5896974] 
Rposo 

SPAZIO ZERO (V a Galvan 65 Te 
5730891 
Rposo 

S T U W O T S D IV a della Pagi a 32 
Tel 5895205) 
Rposo 

TEATRO DUE IV colo Due Mace I 
37 Tel 67882591 

TEATRO IN TRASTEVERE IVeoo 
Moron 3 Tel 5895782) 
SALA TEATRO Rposo 
SALA CAFFÉ TEATRO fi poso 
SALA A R poso 

T E N D A (Pazza Mancn Tel 
39604711 
Rposo 

T O R D M O N A ( V a degli Acquaspar 
ta 16 Tel 65458901 
P poso 

TR IANON (V a Muzio Scevola 101 
Tel 78809851 
Rposo 

UCCELLtERA (V ale dell Uccel era! 
Tel 855118 
Rposo 

ULPIANO i v a L Calampatta 38 
Tel 35673041 
Rposo 

VITTORIA IP zza S Mar a L be air 
ce 6 Tel 5740598) 
Alle 21 LAmbascata Argenlna 
p esenta Stafano de Teatro S 
Man n d Buenos A res 

• PERRAGAZ».1M 
ALLA RINGHIERA ( V a de* Rar i 81 

Tel 65687111 
Rposo 

CRISOGONO (V a S Gali carro 8 
Tel 5280945) 
Riposo 

QRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Rposo 

M. T O U C H » (Via Moros ni 16 Tel 
5820491 
Rposo 

LA CIUEOIA (Via G Batt sta Sor a 
13 Tel 6275705) 
Rposo 

TEATRO IN (Va degli Amatr e ani 2 
Tel 58962011 

Rposo 
TEATRO MOf*OraVWO <V,a G Gè 

nocchi 15 Tel 5139405) 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
(azione Giannicolense IO Tel 
5892034) 
RpOSO 

TEATRO DELL OPERA \P 3!!3 S e 
panupoGgli 8-Ttrt, 461765) 
Rposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru 
lena 244 Tel 732304) 
Rposo 

ACCADEMIA F l l A R M O M C A RO­
M A N * (V a Flamin a 118) 
Domani alle 21 15 Concerto della 
pianista N na Sapieiewska Must 
che * Chaptm 

ACC AOEMtA NAZIONALE S. CEO-
U À (Via della Conciliazione Tel 
6780742. 
Rrppso 

ARCUM<VaAstura 1 (Piazza Tusco-
fol Tel 7574029) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTO. 
t ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE AZIONE AMICI Ot 
VILLAMEDKI (Piazza della Tonni 
dei Monti 1 Tel 6761243) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
01 GIANO (VadelVelabfo 10 
Tel 67875161 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA 
RWSlMUVa Cat^lecase 9 Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE *UR 
TON ENSEMBLE! (Va de Cara 
vita) 
Rposo 

ASSOCIAetlONE CORALE CANTI-
CORUM .AMILO (V a Santa Pr 
sca 8),-Tel 5263950 
Riposo 

AUC4TORHJM AUGUSTWIANUM 
(Via S UHtzKi 25) 
Rposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
na 2 Tel 3282326) 
Rposo 

AUDITORIUM D a FORO ITALICO 
(Pazza Lauo Oe Boss Tel 
36865625) 
Rposo 

AUDITORIUM SAN LEONE M A 
ONO IV a Bolzano 38) 
Rposo 

BASILICA S. SABINA 
Ooman alle 21 15 Ree tal del» 
p an sta Fede ca R gh n Mus che 
d Beeirwven Schufoert Brahms 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
E X O N P I ( V a G Ventura 60) 
Riposo 

CENTRE DTTUOES SAINT-LOUIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo 20-22 
Tel 6564869) 
Rposo 

CHIESA ANGLICANA (Va del Ba 
burro 153) 
R poso 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzn 
32) 
Rposo 

CHIESA S ALESSIO ALL AVENTI 
NO 
R poso 

CHIESA S ANSELMO (Awent no) 
A le 1730 Concerti dolgano n 
omaggio a 0 Buxtehude Grgansta 
Maria Violam 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Rposo 

CHIESA DEL BORGO 01MORLUPO 
Rposo 

CHIESA DEI S S. QUIRICO E GIÙ 
LITTA (V a Tor de Cene ) 
A le 21 Concerto S nlon co Mus 
che d Palestr na Vecch Gegual 
do Monteverd 

CHIESA S EUROSIA (Va delle Set 
l eChese 101} 
Rposo 

CHIESA S FRANCESCO (Va 5 
Francesco Palestr nal 
Rposo 

CHIESA S GIOVANNI BATTISTA I 
IForm a) j 
Alle 21 Concerto d etto dal mae 
stro Francesco La Vecch a Mus 
che di Baldassarre Cherub ni 
Haendel 

CHIESA S MARCO (angolo Palazzo 
Venez a) 
Riposo ™ 

CHIESA S MARIA DEL POPOLO t 
(Piazza del Popolo 12) > 
Rposo », 

CHIESA S MARIA MADDALENA , 
(Pazza della Maddalena) ™ 
Alle 21 Esb itone del Gruppo cora !' 
le F Corradkil di Arezzo d ettòre T 
Fabio Lombardo Mus che d Mc-n p 
teverdt Costeley Marenzo Scnu » 
mano Scanali j 

CHIESA S. MARIA MATTUTINA " 
(Viale Lue Ito 2) 1 
R poso 3 • 

CHIESA S IGNAZIO (P azza Coten > 
na) JJ 

. S LAZZARO (Borgo S La* 5 

zaro VaTrnnlale 132) 9 
Rposo i 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA, ( 

Riposo 

Rposo HS CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Rposo s 

CHIESA 8 PRISCA IV a S P sca ?,W 
Riposo; «. ^ ! z 

CHIESA S SILVESTRO AL Q U i t ^ l 
NALEIVa,24Maggo) ^ . . ^ 
R poso T ™ 

CHIESA SAN TEODORO (yd i * 
Ttiodoro 6) » 
Rposo T 

CHIESA S T PAUL (Via Nazionale) •• 3 
Riposo .. 

CHIESA 8 QUIRICO E GVULITTA l 
(VaTof de Cont 311 " 
Riposo JP 

CHIESA VALDESE <P azza Cavour) b 
Rp«aso || 

COOP LA M U S I C A (Viale Mazzint -, 
6) * 
Rposo 

OWONE (V a delle Fornaci 3 ? Tel f 

6372294) A 
Rposo fi 

INTERNATIONAL CHAMBER EN .1 
S E M B U IV a C mone 93/A) w 
Rposo 

« O L A FARNESE (Pazza della Co- ^ 
lonnetial * 
Doman alle 21 Da Montawarchi al v 

cabarat ( ngresso l beta) f i 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 3 

DI TESTACCW (V a Galvan 20 > »| 
Tel 5757940) » 
Rposo , 1 

TEATRO DELL OROLOGIO (V a de ,,% 
F l p p m 17/A) tl\ 
Doman alle 21 Conce io c M a n '! 
st co con Castane* e Banuetes ^ ** 

TEATRO LA SCALETTA fVa de) D 

Collegio Romano 1) * 3 
Doman a|ie 21 Conce t o d sasso* « 
tono e p e cusson d Francesco Sa | 
I m e e G o y a n n Tambarmo Mus 
c h e d i D u b o s Staut Bozza Yuya 

•MJjj •JAZZROCK 

ALEXANDERPLATZ (Va Osi a 9 
Tel 3599398) 
Al e 22 Kaneco e mus ca b ss 1 ar>L_ 

BIG M A M A (V (o S Francesco a Ri-r' 
pa 18 Tel 5825511 
Rposo 

BLUE LAB IV a del F co 3 Tel 
6879075) 
Mus ca d asco io 

DORIAN GRAV IP azza T lussa 41 
Tel 5818685) 
Rposo 

F O L K S T U D K X V a G Saccn 3 Tel 
58923741 
Rposo 

FONCLEA ( V a Crescerli o82 /a Te 
6530302) 
Alle 22 30 Mus ca b as ana con 
Papa gate Azui 

GRIGIO N O T T E ( V a de F ena d 
30/b) 
Rposo 

LA PRUGNA IP azza de Ponzant-S, 
Tel 5890555 5890947) 1 
Alle 22 P ano Bar con Lillo Laut i 
Eu0ank> Fabiana Pippo 0 scoti­
ca con il D J Marco Mus ca per 
tutte le età 

M E T R O P O L I S I V a d e C . 
Da le 19 alle 2 Ascollo mus ca c t W 
b rrer a e gastronomi a ., 

MISSISSIPI (Borgo Angel co 16 Tel 
6545652) " ! 

Rposo 
M U S I C I N N (Largo de Ftorentn 3 

Tel 6544934) 
Rposo 

PARADISE (V a Mar o de Fior 97 
Tel 678483B) J 
Alle 21 Spettacolo museale co 
Mal 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a di 
Cardello 13/a Tel 4745076) 
Rposo 

TUSITALA JAZZ CLUB ( V ^ d e J 
Neol t 13/A Tel 6783237) • 
A le 21 30 Minte* rock • poa>Ì«f 
con Marco Galli Roberto CosiarttìmH 
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.u n matrirnonio .M età musicista 
in crisi, una donna comunista nell'Italia 
anni Cinquanta. Lizzani 
$ra «Una moglie», con la Melato e Cassel 

VedìrePro 
metà matematico. Parla Iannis Xenakis 
il grande compositore 
greco che ha fatto dei suoni una scienza 

CULTURAe SPETTACOLI 
Ieri sera a Parigi un concerto 
contro la discriminazione 
Ma in Francia la situazione diventa 
più pesante per gli immigrati 

Le Pen all'attacco, l'occhiolino 
dei gollisti, l'incertezza della 
sinistra. Che sta succedendo? 
Risponde Etienne Balibar 

Sos razzismo di classe 
A Marsiglia s è sfiorato lo scontro immigrati da 
una parte, estremisti di Le Pen dati altra Ieri sera 
•Sos racisme» ha riportato tn piazza quel composi 
to movimento che si batte contro le discnminazio 
ni Ma che cosa sta succedendo davvero in Fran­
cia? Quali sono i motivi «profondi» di questa onda 
ta razzista? Quali sono 1 contenuti di classe7 L ab­
biamo chiesto a Etienne Balibar 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • Bisogna riparlare di raz­
zismo Non soltanto per via 
che in Malia sono comparse 
durame la campagna eleitora 
le liste autonomista di chiara 
impronta xenofoba e antime 
ridionalisia Si tratterebbe in 
questo caso di un segnale 

8r«ve Ma appena di un segna 
l Invecec è un bubbone con 

ridici più profonde U nella 
•douce France- dove ha pro-
dolio metastasi Con il Fronte 
Nazionale dì Le Pen Ma an 
che negli atti del ministro de 
gì) Interni Pasqua intento a 
recuperare - sfacciatamente -
I elettorato di estrema destra 
attraverso I equazione immi 
grazlone delinquenza terrori 
amo Né gli uomini della «ini 
stra sono proprio innocenti se 
FabW$1« oneìtO qrfa^tfeoifflft" 
tegttttmazione a quella posi' 
liane riconoscendo che cer 
to Le Pen pone «dei proble 
mi reali* Marsiglia intanto è 
diventata una specie di «Iran 
Kdel porto «razzista La mani 
Gestazione dei socialisti di 

3itflehe giorno fa ha cercato 
I smentire questo giudizio E 

intanto a Parigi Sos Ractsme e 
sc^so di nuovo m piazza 

Ma in piazza si scende con 
tro )| razzismo esplicito e vio­
lento Quella sotterraneo e 
nascosto pretende che ci si in 
terragni sul mettcciato o sull i 
dentìta culturale sull assimila 
zione o sul rispetto della di 
Versile sul diritto al voto agli 
immigrati e sulla violenza olo 
«radicamento Pretende che 
ci si interroghi sul modo in cui 
U collettività francese tenda a 

Sustificare psicologicamente 
spinta aggressiva nei con 

fronti dei maghrebini e se die 
irò tutto ci sia. o no un jnguan 
bile antisemitismo e razzismo 
dei trance»! (quel razzismo 
che fra le due guerre sì espres 
se contro gli corei gli Italiani 
i polacchi ) 

Materia incandescente Pi 
sogna produrre analisi oltre 
che prendere posizione Lo 
(anno anche i filosofi Su Mi 
croMega Castonadis scrive 
che la discriminazione razzia 
le è un tratto presente delle 
società in quanto nfiuto del 
prossimo emarginazione del 
I alterità esterna al gruppo 

Sentiamo 1 opinione di 
Etienne Balibar (insegna alla 
Sorbonne tra gli altri libri 
scrisse con Althusser Leggere 
il Capitale) che è stato di re 
cente in Italia «Oggi in Fran 
eia e è polemica fra I estrema 
destra di Le Pen e I ammini 
straziane pubblica persino sul 
numero degli immigrati Per 
Le Pen sona sei milioni uffi 
aalmente qusUije<froliofm«5 

Da che dipende loacilla-
zloae delle cifre? 

Dal fatto che per I amministra 
zione pubblica chi possiede la 
nazionalità francese viene 
considerato francese 

E per U Fronte Nazionale? 
Dal tatto di considerare imrm 
grati quanti hanno un origine 
straniera Chi ha il padre il 
nonno il bisnonno 
nordafricano Così la vallila 
iipne procede per via paren 
tale ed è assolutamente arbt 
trana 

D'aJCroede, la Frauda, già 
alla line del secolo tcorao 

Importazione di manodo­
pera straniera. 

£ non bisogna dimenticare il 
carattere maltusiano della 
mostra demografia Comun 
que le cifre di Le Pen assolu 
lamente fantasiose sono de 
stinate a crescere 

Porche? 
Perché per dimostrare che 
questa immigrazione sovverti 

rebbe I identità nazionale le 
cifre vanno gonfiate a dismi 
sura 

Insomma, la Francia lava 
•a dagli arabi E per Ber­
nard Henry Levy o Alain 
Flnklelkraut la cultura è 
eapretslone delle qualità 
razziali del popolo che I e* 
•prime Ma la paura Iniet­
tata da Le Pen dove pania? 

Punta a incidere sul dibattito 
in corso in Francia che riguar 
da il Codice della nazionalità 
Con la sua pressione Le Pen 
intende introdurre forti reshi 
zioni Una simile chiusura era 
avvenuta contro gli ebrei du 
rante 1 occupazione tedesca 
al tempo del governo Vichy 

Queste restrizioni i l scon­
trerebbero con l'importa­
zione di manodopera »u-
peralrattata e con l'iaml-

Però la popolazione francese 
invecchia soprattuto se la 
mettiamo in relazione con i fi 
gli dei nordafncani che stan 
no per prendere la nazionalità 
francese Le Pen li dipinge co­
me un pencolo dal punto di 
vista sanitario morale socia 
le 

L'algerino che scava la fot­
ta all'Identità francete? 

Teonzzando accanto a que 
sta affermazione il carattere 
inassimilabile dei figli di immi 
grati islamici Un paradosso 

Quale sarebbe U parados­
so? 

Che i figli degli immigrati 
concentrati nei quartieri ghel 
to o in quelli caldi dove la 
delinquenza ha il suo regno 
non sono diversi dai giovani 
francesi 

Per la polizia I francesi ro 

frcolta a definirsi non si sente 
ne algerino ne francese Per 
questo dice «sono un senza 
patria» 

Non si può essere senza 
origine, senza radici 

La polizia vorrebbe forzarli a 
optare per la cultura francese 
con i suoi vecchi stereotipi 
Da opposta sponda te famiglie 
nordafricane premono affin 
che questi giovani si radichino 
nella loro diversità Si sa che 
le ragazze dell Africa del nord 
sono le più avanzate le più 
combattive nel rivendicare 
uguaglianza e diritti civili Pro 
pno questo e causa di conflitti 
con quelle famiglie che hanno 
della condizione femminile 
una visione sacralizzala e im 
mobile 

Parliamo adesso dell'e­
quazione Immigrazione-
terrorismo. Il fenomeno 
non è sfrattato solo dalla 

Un immigrato africano nelle strade della periferia parigina e (sotto) una manifestazione antirazztsta 

no del giovani algerini 
Le cifre ufficiali sulla cnmina 
lite si basano sul numero delle 
persone arrestate e condan 
nate Poiché la polizia arresta 
più maghrebini che francesi 
la falsità della documentalo 
ne e evidente 

Ma guai è la cultura del 
giovani Immigrati? 

Una cultura che va vista nel 
contesto di cnsi culturale dei 
giovani francesi Niente di più 
niente di meno D altronde il 
nordafricano ha una forte dif 

stra? 
Su questo piano gli attuali mi 
nistn (Pasqua in testa) fanno a 
gara nel difendere la necessità 
di un controlio dell immigra 
zione e nel presentarla come 
un problema di sicurezza na 
zionate In realta la presenza 
di tre milioni di disoccupati ha 
bisogno di un capro espiato 
no 

Tensione, collera, ango­
scia, legate alla crisi eco­
nomica devono scaricarsi. 
E questo II razzismo? Anzi, 
Il razzismo di massa? 

È anche un razzismo di classe 
Dove cioè le pratiche razzi 
ste sono legate a un utilizza 
Zione e a un investimento fan 
(asmatico del corpo che viene 
a significare le differenze so 
ciali 

Insomma, Il corpo diventa 
oggetto del disgusto e di 
un timore collettivo? Non 
somiglia alla vecchia divi­
sione tra -classi laborio­
se» e «classi pericolose*? 

Le stigmate della dcgradazio 
ne della degradazione del la 
voro manuale una volta le 
portava il proletariato Adesso 
le hanno trasferite sui lavora 
tonstranien Cosi si opera una 
nmozione della lolla di classe 
attraverso lo sfruttamento del 
le stesse passioni che solleva 

JoanBaez: 
«Dylan era 
il mio 
fratello mistico)» 

Ritorno alla grande per Joan Baez L artista quarantasei 
ne ha infatti inciso un Ip lutto nuovo e dato alle stampe 
un autobiografia definita «candida e disarmante» dalla cri 
tica II libro - And a voice to smg with - ripercorre le 
tumultuose stagioni politiche e sentimentali della cantan 
te Tra le vicende amorose svelate ce n e una - quella con 
una donna identificata come «Kimmie» - che ha destato la 
cunosita un pò morbosa dei letton Ma si parla anche 
delle love story con Bob Dylan e del faticoso matrimonio 
con il leader pacifista David Harns Di Dylan la Baez dice 
•Non abbiamo e non avevamo quasi nulla in comune 
eccetto il fatto che egli era il mio fratello mistico Si credo 
che siamo stati legati dai tempi e dalie circostanze» Quan 
to a) marito scrive «Ho passato ore dal mio psicanalista 
tentando di trasformarmi in una vera moglie- A quanto 
pare non ce la fece visto che i due divorziarono nel 1971 

Hollywood 
ci prova 
con «Grano» 

A Hollywood si rifa Grano 
Il celebre personaggio na 
suto scaturito dalla penna 
di Edmond Rostand torna 
sullo schermo sotto la dire 
zione del regista austratia 
no Fred Schepisi (P/enty) Il 

• ™ » " 1 » ^ M u l i » f||m intitolato Roxaime e 
naturalmente ali insegna del divertimento anche se Sche 
pisi ms ste sull assoluta fedeltà al testo originano Orano è 
interpretalo dall eclettico comico Steve Martin lei Rossa 
na è Darryl Hannah la bionda sirena di Splash II film in 
chiave moderna e ambientato in un centro montano degli 
Usa Geniale secondo i critici I escamotage trovalo dal 
regista per spiegare il non ricorso ad un elementare opera 
zione di chirurgia plastica lo spadaccino (ora diventato 
vigile del fuoco) e allergico agli anestetici 

I «coloristi» 
dei film 
alla riscossa 

Decisione a sorpresa del 
governo federale degli Stati 
Uniti sulla controversa que 
stione della colorazione dei 
vecchi film in bianco e ne 
ro L ufficio specializzalo 
del Congresso ha stabilito 

• • * • • • • « • • • • • • • • • • • infatti che le nuove versioni 
colorate possono essere registrate sotto un nuovo copy 
nght in quanto «opere derivale da altre fi che significa il 
superamento del maggiore ostacolo legate alla colorazio 
ne di monumenti del cinema come Casablanca II mistero 
del falco e via dicendo Raggiunto dai giornalisti John 
Huston - uno dèi registi che si era mobilitato per ostacola 
re la vergognosa pratica - si è limitato a dire «Il mio parere 
e racchiuso in una parola di quattro lettere» (forse «shit», 
che in inglese significa merda?) 

Ai moscoviti 
piace molto 
«Joan Lui» 

•Sono lieto che abbiate 
compreso il messaggio del 
mio film» ha detto un (e 
sleggiatissimo Adriano Ce-
lentano in occasione della 
pnma moscovita del suo 
film Joan Lui Secondo I a 

— • • - • • - • • • • • - • • • • • genzta Novosti «gliapplau 
si al film rappresentano una percezione emotiva delle idee 
d amore e fratellanza che astrae dal personaggio che le 
predica dalle sfumature morali e filosofiche» Un modo 
elegante per dire che il film e una fesseria mistico religiosa 
senza offendere la sensibilità del regista luti ora molto 
amato in Urss come cantante E il caso di ncordare che in 
Italia il film andò male ci fu anche uno strascico polemico 
poiché i produtton Cecchi Gon scorciarono di una decina 
di minuti la pellicola nel tentativo di renderla più accettab 
le a) pubblico natalizio 

I vincitori 
del Premio 
(Mandano '87 

Resi noti 1 altra sera a Roma 
i vincitori del rinato premio 
Chianciano (poesia narra 
tiva società) Per la poesia 
ha vinto Gian Piero Bona 
con Agli dei per la narrati 

_ va Claudio Angelini con 
• • • • • » • - » > " — • " • * - • Gomorra- per la sezione so 
cieta Giulio Andreottt con De Gaipen vista da vicino I 
premi per le opere prime sono stali attribuiti a Gabriella 
Guidi Cambino per Terra nuova- a Raffaele Lauro per il 
romanzo Roma a due piazze e a Daniele Leandri per 
Scusa i mancati giorni Sono stati inoltre assegnati due 
riconoscimenti speciali uno ad Antonio Dcbcncdctti per il 
libro di racconti Spavaldi e strambi I altro a Marcello 
Vannucci per Storia di Firenze 

MICHELE ANSELMI 

Questa Francia che non «assorbe» più 
Il processo Barbie, l'ondata 
xenofoba, la cultura 
della destra. Tanti segnali 
per scoprire 
una integrazione impossibile 

JEAN RONY 

• • Il processo Barbie ha 
preso una piega diversa da 
quella che lasciava prevedere 
la mia cronaca del 17 maggio 
Le testimonianze sulla torljra 
e sul genocidio hanno avuto 
una tale forza da annullare 
qualsiasi diversione L assenza 
di un Barbie nascostosi dietro 
una dubbia nazionalità boli 
viana per non guardare in fac 
eia le sue vittime toglie al per 
sonaggio quel minimo di 
grandezza sia pure diabolica 
che gli avrebbe permesso di 
contrattaccare 

Il processo Barbie resterà 
dunque come il processo al 
razzismo Lo prova I imbaraz 
zo del Fronte nazionale la so 
la formazione ad aver con 
dannato la decisiont del go 
verno di consacrare un ora in 
tutte le scuole al genocidio e 

alle leggi int semite In con 
creto il clima creato dal prò 
cesso Barb e gioca contro Le 
Pen Michel Noir neogollisla 
ministro di Chirac prendendo 
posizione contro ogni com 
promesso col Fronte naziona 
le tra la grande delusione del 
la maggior parte dei suoi ami 
ci politici ricorda che qu i 
d era bambino ricevette da 
suo padre scampato ai campi 
di sterminio questa lezione 
•Non dimenticare mai Mau 
thausen» L accostamento era 
di rigore 

La campagna di Le Pen ten 
de in effetti a far sfociare nel 
razzismo la xenofobia ordina 
ria di un paese largamente 
aperto ali immigrazione da 
p u di un secolo Nei comizi 
dei Fronte nazionale il pubbli 
co esprime rumorosamente il 

proprio antisemitismo anche 
se gli oratori sono più pruder! 
ti Per contro gli appellativi 
ingiuriosi qualificanti la gente 
secondo il colore della pelle 
sono moneta corrente Un 
esempio il termine «basane* 
(moro scuro) costantemente 
usato da Le Pen 

Un «maitre penseur» della 
Nuova Destra Louis Pauwels 
scriveva sul «Figaro» (4 10 
80) a proposito degli stranieri 

che vivono in Francia «Ciò 
costituisce il pm grande scon 
volgimento biologico che il 
nostro paese ha conosciuto 
dall invasione dei Franchi in 
poi» 

Un'invasione 
incoraggiata? 

Alz amo le spalle davanti al 
riferimento storico ma pren 
diamo sul seno il ricorso 
pseudo scientifico al «biologi 
co» una noz one di cui i razzi 
sti hanno fatto I uso che tutti 
sanno Dello stesso tono è 

Puesta dichiarazione di Le 
en(21 9 85) Ceunragno 

che depone le uova nel corpo 
insensibihzzato della sua pre 

da Questa è la situazione al 
tuale del nostro paese Non 
soltanto siamo I oggetto di 
una vera im astone ma addi 
nttura I incoraggiamo* 

L estrema destra spinge 
verso il razzismo biologico 
quelle tendenze xenofobe 
che dal canto loro nascono 
piuttosto da una reazione di 
•identità francese» centrata su 
un cnteno la cattolicità 
ben strano m un paese prò 
fondamente laico Un diriger 
te neogollisla Foyer scriveva 
a questo proposito sul «Figa 
ro» (6 6 8^) «La nazione 
francese che e il prodotto di 
assimilazion continue e nu 
scile può ancora assimilare 
spagnoli e portoghesi Potreb 
be indubbiamente assimilare i 
cristiani del jbano Essaeim 
potente ad assimilare i ma 
ghrebim m isulmam» Ci si 
chiede allora come faccia la 
Francia ad assimilare la più 
forte comunta israelita d Eu 
ropa occide itale e la più reli 
giosa anche coni arrivo mas 
siccio degli ebrei dall Africa 
del Nord Ma la Spagna alla 
fine del Medioevo tutta I Eu 
ropa nel XV secoio non han 
no forse mostrato che I intol 
leranza religiosa spesso par 
lonsce i razzismo' Quanto al 
signor Foyer egli incarna per 
lettamente il vecchio pnnci 

pio ali origine di tanti Stati 
moderni una Fede una Leg 
gè un Re Principio che so 
prawive indubbiamente nel 
I incosciente collettivo dove 
la "fede* e sostituita dalla 
«cultura- e il «re* dallo «Sta 

Pnncipio 
d'assimilazione 

In effetti se I immigrazione 
pone oggi alla Francia un prò 
blema nuovo ciò deriva dal 
fatto eh essa resiste sempre 
più proprio sul piano cultura 
le al pnncipio d assimilazio 
ne La Francia ha sempre avu 
to una formidabile capacita di 
assimilazione Essa contereb 
be 38 milioni di abitanti se 
nessuno straniero vi avesse 
messo piede nell ultimo seco 
lo Ma gli abitanti della Fran 
eia sono 55 milioni1 Difficile 
in queste condizioni sostene 
re che «tra la Francia e lo stra 
mero non e e mai stato un ve 
ro e propno incontro» (Emite 
Malet Adresse sur I immigra 
tion Clims 1987) Per esem 
pio 1 immigrazione italiana la 

pm antica la più numerosa fi 
no agli anni Trenta e per lungo 
tempo male accolta (con ar 
gomenti spesso identici a 
quelli che vengono utilizzati 
oggi contro gli africani) rap 
presenta attualmente un mo 
dello riuscito di integrazione 
e una integrazione riuscita di 
sperde in qualche generazio 
ne la popolazione immigrata 
in un ventaglio sociale aperto 

Il modello assimilatore ri 
posava su tre fattori ta scuola 
laica il regresso delle prati 
che religiose un dinamismo 
economico che valorizzava 
I energia e la volontà di pro­
mozione sociale caratteristi 
che della manodopera immi 
grata 11 cedimento di uno di 
questi Jatton rende le cose più 
difficili I polacchi per esem 
pio venuti in gran numero coi 
loro preti negli anni Venti fu 
rono i più restii ad assimilarsi 
ad una Francia ormai laica 

Oggi la scuola gioca male il 
suo ruolo integratore (vedi gli 
insuccessi scolastici frequenti 
tra i figli immigrati) il mercato 
del lavoro si sbarazza della 
manodopera non qualificata e 
crea soltanto impieghi che 
esigono istruzione elevata e 
qualifica (di qui una mobilita 
sociale più difficile) Le cale 
gone sociali più deboli sono 

dunque colpite più duramente 
e gli immigrati ne costituisco 
no la massa principale con 
tutte le conseguenze imniagi 
nabili Simultaneamente si 
manifesta tra gli immigrati 
dell Africa del Nord un certo 
ritorno al religioso La resi 
stenza al) assimilazione cultu 
rate il diritto alla differenza -
valori oggi riconosciuti - pon 
gono alla nazione francese e 
singolarmente alla sinistra 
problemi nuovi ai quali la sua 
cultura asstmilatnce e giaco 
bina non I ha preparata o i ha 
preparata male 

Sarebbe dunque vano ne 
gare I esistenza in Franerà di 
un problema dell immigrazto 
ne La crisi economica e co 
minciata nel 1973 e le muta 
zioni che essa imporra ancora 
per un lungo periodo creano 
una zona di turbolenze capa 
ce di favorire nella società 
francese I affiorare di pulsioni 
irrazionali Oggi ce ne rendia 
mo conto meglio di ieri l imo 
vimenlo «Sos razzismo» e sta 
to il precursore di un movi 
mento più vasto al quale il 
presidente della Repubbh 
ca quando e indispensabile 
porta un appoggio evidente It 
processo Barbie può essere a 
sua volta un fattore tmportan 
te di rigetto nazionale del raz 
zismo 

l'Unità 

Domenica 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Lizzani gira per la tv «Una moglie» ambientato negli anni 50 

Emma, l'amore, il partito 
Quarant'anm. L'età delle scelte Soprattutto per chi 
è donna Ennio De Concini ha dedicato a quattro 
personaggi femminil i altrettante storie Carlo Liz­
zani sta girando, con Mariangela Melato e Jean 
Pierre Cassel, la vita d i Emma, negli anni Cinquan­
ta. Dino Risi, Florestano Vancini e Tommaso Sher-
man racconteranno storie d i quarantenni negli an­
ni Sessanta, Settanta e Ottanta 

SILV IA Q A R A M B O I S 

• • NOMA Mariangela Mela 
lo discinta si rannicchia sul 
divano di velluto dorme Un 
fascia di luce improvviso la 
sveglia E entrato Jean Pierre 
Cassel ti dialogo tra i due si fa 
serrato, duro, lei parla italiano 
e luì risponde in francese ma 
la tensione cresce «C est une 
camarade» «Ma che compa­
gna' Ma che compagna E 
una puttanella'" Sulla sceneg­
giatura e era scruto «gatta 
morta» ma Jean Pierre aveva 
avuto un brivido ali idea dello 
tchat mor i - meglio puttane! 
la Quei mobil i vecchiotti 
quei vestiti demode e poi I ap 
(unzione del figlio con uno di 
quei pigiami doppiopetto 
oversue non e e dubbio, sia­
mo negli anni Cinquanta II re­
gista (al megafono,; concede 
la pausa 

Si gira Una moglie in una 
villa fuori Roma regia di Carlo 
Lizzani sceneggiatura di En 
nio De Concini e Suso Cecchi 
D Amico La stona di una 
donna di quarant anni di una 
crisi coniugale di una coppia 
della sinistra Comunisti Che 
hanno latto la Resistenza in 
sieme Che hanno messo su 
famiglia una bella casa un fi­
glio tanti libri e tante lotte in 
comune E adesso c e «1 al­
tra* 

<A una certa eia - spiega 
Lizzani - e e la voglia di riflet 
tere sulle esperienze vissute in 
pnma persona lo sono del 
22 allora avevo dunque tre 

nt anni stavo facendo Crono 
ca di poven amanti, ma vede 
vo molte coppie di quaranten­
ni che si erano sfasciate era­
no rapporti in cui il cemento 

degli affetti era rappresentato 
dalle lotte in comune ma prò 
pno per quello erano ormai 
rapporti più fragili E nell am 
biente della sinistra quello 
che poteva sembrare un alteg 
giamento conformista il ten 
tativo di salvare a tutti i costi 
quei matrimoni era invece 
I attaccamento a valori impor­
tanti Onestamente oggi tra un 
film cosi e un pamphlet di de­
nuncia sociale preferisco 
questo tipo di stone> 

Una moglie racconta come 
fosse difficile in quegli anni 
anche ali interno della parte 
più avanzata e progressista 
della società italiana la condì 
zione di donna «C erano gli 
stessi tabu le stesse immaturi 
ta le stesse convenzioni che 
caratterizzavano la condizio­
ne sociale e psicologica dt mi­
lioni di altre donne» dice Uz 
zam Ed anche «lui* (dirigente 
comunista) quando si ritrova 
nel chiuso delle pareti dome 
stiche diventa incapace di 
scegliere anche se dolorosa 
mente, fra le due donne 

«Questo film vorrebbe inse 
nrsi in quella tradizione del 
nostro cinema che si va per 
dendo quella della comme 
dia ali italiana quando sapeva 
parlare dei fatti drammatici 
della nostra vita con ironia E 

1 ITALIA 1 ore 23,00 

Attenti a quei due 
lavorano 
a Hollywood! 
0BO Jefty Bnichimer e Don Simpson sono Ira 
i produttori più brillanti della Hollywood di 
«Juarttl anni Flashdance, Un piedipiatti a Be 
vetly Hllls n I e 2, Top gun sono film loro, e 
Hanno (atto Incassare alla Paramount oltre irai 
le milioni d i dollari Menti quindi saperne qual­
cosa di più, e quel qualcosa ce lo dira oggi il 
settimanale di Italia I 5/ gira ( in onda alle 
23,00) grazie ali intervista ai due realizzata da 
Silvia Bizio Oltre a questo piatto forte Si gira 
olire anche un'intervista a Jeanne Moreau sul 
set del suo ult imo lìlm, La notte dell oceano e 
un'intervista a Ugo Tognazzi e a Pupi Avati, 
rJspe«ivajnen)e regista e protagonista di All'ut, 
limo minuto, una pellicola sul mondo del cal­
c io 

T M C ore 1 3 , 1 5 

Madonna live: 
immagini e suoni 
del tour '85 
• i Luci a profusione, musica da ballare e da 
ascoltare, effetti speciali per un concerto «live» 
ormai famoso in tutto il mondo e il «Virgin 
tour» di Madonna It Concerto d'estate propo­
sto oggi daTelemontecarlo alle 13,15, infatti, e 
una raccolta del momenti «clou- del tour com­
piuto in America da Madonna nel 1985 Fra i 
brani eseguiti di fronte ad una platea di scate-
natissimi fans ascolteremo Borderline, info the 
grooue, Uke a oirgm, Angel, Material girl, Cra 
zy for you, Shimng star Una vera e propria 
raccolta di successi delle hit parade In questi 
giorni, in cui si parla di una tournee di Marion 
na in Italia (forse avrà un super contratto per 
un mini-tour), una «chicca» per i fans italiani 

infatti la stona di una coppia 
che viene divisa dalla stan 
chezza una cosa mdipenden 
te dalla passone e dall amo 
re Ma il des derio di fuga del 
luomo fa scattare nella mo 
glie la forte volontà di tener 
compatto il nucleo ta solida­
rietà anche di idee E la stona 
di un anno, (accontata a capi 
toli che vede infine il ritorno 
a casa dell uomo un ritorno 
dovuto anche a un incidente 
ma a quel punto il rapporto e 
cambiato Ed anche la mo­
glie. 

E Mariangela Melalo a rac 
contare la sua «Emma» «E 
una donna i he ha avuto una 
grande stona d amore che ha 
condiviso col suo uomo an­
che la fede politica ed e - ahi­
mè - alle soglie dei quaran­
tanni quando scopre che lui 
ha un altra stona E una don 
nadel 50 n a con propri inte 
ressi ed anche una certa io l i 
dita ' fa qualunque cosa pur 
di lavorare pur di essere auto 
noma E impegnata politica 
mente lavora a Noi donne E 
non e neanche capace di 
odiare I altra Emma avreb 
be preferito trovarsi di fronte 
davvero a u i a puttanella ma 
si rende conto invece che 
' I altra e una ragazza dalle 

idee chiare molto pulita nella 
concezione della vita e delle 
cose delle politica che e poi 
la stessa cosa Una rivale che 
non può detestare» 

<L altra» e la figlia di Lizza 
ni Flaminia, mentre il figlio di 
Melato Cassel e Luigi Montini 
( lo ricordate' Era il protagoni­
sta di Voltati Eugenio) e con 
loro e e anche Monica Scatti 
ni nel film I amica «single» 
della Melato 

Lizzani non e nuovo a que 
ste investigazioni nel «pnvato» 
dei comunisti in Un isola 
aveva raccontato la bellissima 
storia di amore tra Amendola 
e Germame Lecocq «E vero 
per quel che mi riguarda mi 
faccio sempre più attento a 
questi aspetti della realta le 
contraddizioni tra pubblico e 
pnvato In Un isola credo di 
aver raggiunto i momenti più 
intensi cogliendo i personaggi 
quando si muovono su questa 
linea di confine La del resto 
I interesse maggiore dei per 
sonaggi era proprio alla luce 
della famigliajaiu che alla luce 
della stona E quello che mi 
ha commosso e mosso a fare 
un film sulla coppia Amendo 
la Questa volta invece rac­
conto una donna e una cop 
pia come ne ho conosciute 
tante» Mariangela Melato e Jean-Pierre Cassel girano «Una moglie» 

ITALIA 1 ore 14,00 | _ | CANALE 5ore 22,35 

E per i fan 
dei Duran 
c'è Simon 
aaal Per chi i Duran Duran 
non li ha potuti godere dal vi­
vo in questi giorni d i tournee 
italiana, rimane la consolazio­
ne di poterli sentire e vedere 
nel pomeriggio a Italia I in 
Deejay televtsion (Italia 1, ore 
14,00) con il loro successo 
Meet et presidente, che il lea 
der Simon Le Bon introduce 
con un lungo discorso da co 
miziante Dopo i divissimi Du 
ran Duran, due altn attesi ri­
torni i Tears for fears cantano 
Mad world e Paul King si esi 
bisce in / ftnow, un classico 
ballabile per l'estate 

Mundialito 
assaggi 
da S. Siro 
• L i Milan Inter Barcellona, 
Porto, Paris Saint Germain so­
no le squadre che partecipe­
ranno ali edizione di quest an­
no del Mundialito che prende 
il via oggi a Milano a San Siro 
Le partite verranno trasmesse 
in differita da Canale 5 a parti­
re da lunedi Intanto, stasera 
alle 22 35 Canate 5 propone 
Anteprima Mundialito '87, 
condotta da Gigi Garanzini e 
Roberto Bettega, che presen­
terà tutte le squadre e gl i 
spunti migliori delle edizioni 
precedenti 

Colorado, ovvero 
come ti aiuto 
il cinema giovane 
Un altro lieto evento nel mondo del cinema. Nasce 
una nuova casa di produzione, i cui soci si chiama­
no Diego Abatantuono, Paolo Rossi, Maunzio Totti 
e Gabriele Salvatores. L'insegna porta un cactus 
accanto a) nome «Colorado». Il pnmo fi lm messo 
in cantiere è Ultima notte a Milano, la regìa è d i 
Gabriele Salvatores, i dialoghi di Gino e Michele, il 
protagonista è l 'ormai famoso Paolo Rossi. 

M A R I A NOVELLA O P P O 

H i MILANO Insomma sta 
volta e il teatro a fare ciak' Un 
teatro anche cabarettistico 
che proprio qui a Milano ha 
già dato vita a molte tv II pri­
mo colpo di manovella si da 
domani sera alla stazione cen­
trale, dove il protagonista la­
vora come facchino e Starno e 
Angese per divertirsi fanno i 
barboni (anzi i «barbun») E 
ora passiamo alla vicenda, 
dando la parola direttamente 
al regista «Ancora una stona 
sull'ambiente dei comici Sia 
mo tornati nei night clubs in 
quelle piccole platee di velluti 
rossi, Ira tavolini ed entraineu 
ses, ventriloqui, presentatori. 
e dnnks for ladies per rac­
contare un ambiente e dei 
personaggi che ormai cono­
sciamo bene» Il seguito lo 
raccontiamo noi alcuni aspi­
ranti attori televisivi, che han­
no come meta del destino 
quella di arrivare a Drive in, 
passano ta notte fondamenta­
le precedente al grande even­
to, in una buia Milano scono­
sciuta ai più 

Salvatores non nasconde le 
sue ambizioni «Un film comi­
co con attori giovani e senza 
star, ma con l'aspirazione di 
giocare in sene A, sullo stesso 
campo delie grandi squadre, 
provando a fare però ti nostro 
gioco, non perche sia i l mi ­
gliore, ma perché e 1 unico 
che sappiamo fare» 

Un film comico notturno, 

girato dal vero, cioè in am-
lenti reali e aperto, perfino a 

tutte le avventure che la citta 
di notte può nservare Salva­
tores che mette le mani avan­
ti sul tempi d i lavorazione, 
mandando subito in bestia il 
giovane produttore Tolti, dice 
che i tempi della notte sono 
diversi da quelli del giorno 
perche le ore sono di meno e 
quindi Ja produzione potreb 
be sforare delle sei settimane 

previste Per il resto professa il 
suo amore per il buio buio, 
che richiederebbe addirittura 
il bianco e nero Quale buio7 

Quello del Terzo uomo o del 
Bado della pantera, o magari 
quello de La dolce vita Inten­
de girare con almeno due 
macchine contemporanea' 
mente, o magari tre, come se 
fossero telecamere 

E dagli atton cosa vuole7 

«Che non recitino proprio -
risponde - Sono tutti molto 
bravi a non recitare e spero 
che lo facciano» 

Queste le intenzioni del-
1 autore La casa di produzio­
ne neonata intanto, fa t suoi 
conti e dopo aver trovato la 
collaborazione di Sandro Pa-
renza (sceneggiatore e vice­
presidente della Artisti Asso­
ciati), sta trattando per i diritti 
televisivi con privati e Rai Si 
vedrà Per il futuro c'è un se­
condo progetto, la trasposi­
zione cinematografica di 
Chiamatemi Kowolski, alla 
quale stavolta dovrebbe par­
tecipare anche Abatantuono 
Sempre che si trovino i soldi 
Infatti questa, come le altre 
neonate del cinema, nasce 
senza camicia, ma con tante 
idee Nasce a Milano, dove 
già esiste uno straricco cine­
ma pubblicitario, ma dove 
mancano strutture (teatn d i 
posa, eccetera) per il cinema 
di fiction Qui gli studi, ricavati 
anche nelle chiese sconsacra­
te, costano un occhio perché 
gli spot velocissimi anzano i 
prezzi e li rendono inlrequen* 
labili per produzioni che dura­
no settimane e settimane È 
un problema che sente anche, 
per esempio Maurizio Nichel-
t i , che pure ha fondato sul! e-
sempio della Sacher di Nanni 
Moretti una sua casa di produ­
zione chiamata Bambù, cine 
ma e tv» Tanti auguri anche 
a lui 
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10.10 UN1A VEKOE. 2 'EMI . 

is.so Toi IWTI I I Ì 

11.11 TOTO-TV »ADK>CO»R«M 

14.00 LA MARCIA OD POMA, f i lm 

11.J0 WMIW HOOD. Tel.lilm 

1 1 . » QUALCUNO C M E M AIUTO. T.l»tilm 

1?.»» NOTttB OyOBTIVt 

17 . *» IL IMMAViaUOtO MONDO DI 
W A L T D W N i V 

10.10 

10.10 

10.10 

10.00 

10.10 

00-MINUTO. 

CAMPIONATO ITALIANO DI CAL­
CIO ' 

UNA CORDA W l DUO. Walrlm 

C H I TEMPO FA, TELEOIOHMALI 

CALCIO. Finale 1* e 2* POMO Torneo 
Copa de Oro 

20.10 UNA RO0A PER TUTTI. Film con 
Claudia Cardinale Nino Manfredi Regia 
di Franco Rossi 

21.00 

0.20 

0.10 

LA DOMENICA OPORTIVA 

PUGILATO. Cructani Salgado molo 
mondiale pesi mediomassimi 

°5 
0.30 LA PRANDI VALLATA. Telefilm 

10.00 MARY OENJAMIN. Teletilm 

10.00 ALICE. Telefilm con Linda Lavin 

11.00 MI00I00IPPI. Telefilm 

12.00 OUPERCLAOOIPICA 0HOW 

14.00 I I » TORNATO PICCHIATELLO. Film 

11.40 UN MARMANO OULLA TERRA. Film 

17.10 HFTV HFTV. Telefilm 

10.10 0ORRI0I 0UPEROTAR. Dieci anni di 
musica cinema talaviaione a spettacolo 

20.30 MATRIMONIO ALL'ITALIANA. Film 

22.20 APPELLO PER EMANUELA 

22.10 ANTEPRIMA MUNDIALITO '07 

21.30 McORUDER E LOUD. Telefilm 

0.11 

1 . » 

QOUADRA OPECIALE. Telefilm 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

infliiiiiiiiDiiiiiiu 
I^DUE 

0.00 

10.20 

11.00 

11.00 

11.20 

11.30 

IUONWORNO DOMENICA... Da Pie 
coh lana con Sandra Milo Regia di Pino 
leoni 

LA MIA TERRA TRA I «ORCHI. Tela 
film 

STAGIONE D"AMORE.Film 

LA TMHE VERDE. Film 

TOI . ORE TREDICI 

T O I . I CONOiaU DEL MEDICO 

PICCOLI FANO. Di Sandra Milo e Sylvia 
Del Papa Conduce Sandra Milo Regia di 
Pino Leoni 

OPORT. Ciclismo Giro dall Appannino 
Motociclismo Campionato mondiale 

17.10 OONUNO PER OÉ. Film 

10.10 AUTOMOltLISMO: O.P. DETROIT F. 

.40 METE0 2 . T 0 2 10J 

21.10 PER FORTUNA C't UN LADRO IN 

FAMIGLIA. Film Regia di Herbert Ross 

22.00 T02 OTAOERA 

21.00 PORGENTE DI VITA 

23.10 CAMPIONATO ITAUANO DI CAL-

0 01 ORE- RISTRUTTURAZIONE E AG­
GIORNAMENTO DEI MUOEI 

Nili! 

0 1 0 OIM RUM «AM 

10.10 

11.00 

SPORT USA. Classifiche notizie di ba 
sket e sport vari 

14.10 

10 10 

17.15 

10.10 

10.00 

20.10 

23.00 

GRAND PRIX Rubrica condotta da An 
drea De Adamich 

DOMENICADEEJAV 

MASTER Telefilm 

L'UOMO DI SINGAPORE Telefilm 

CONTROCORRENTE. Con Indro Mon 
tanelli 

CARTONI ANIMATI. 

CHE PIACERE AVERTI QUI. Varietà 

SI GIRA. Settimanale di cinema a cura di 
Antonio Restivo 

23 40 

1.3S SERPICO. Telefilm 

LWTRC 
14.00 ARTISTI E MODELLE. Film di Frank 

Tashlin con J Lewis 

17.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

17.10 E NATA UNA STELLA. Film con Janet 
Gaynor Frednch March 

19.00 TG3. TG REGIONALE. SPORT RE-

19.45 DOMENICA GOL. A cura di Aldo Bi 
scardi 

20.40 H. FRATELLO PIÙ FURBO DI SHER-
LOCK HOLMES. Film di e con Gene 
Wilder 

22.20 CALCIO. Finale 3° e 4° posto Torneo 
Copa de Oro ^ ^ ^ _ _ 

00.10 TG3 NOTTE. TG REGIONALE 

Matthew Broderie»: (Raidue, ore 21,15) 
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0.30 

10.15 

10.45 

11.10 

12 10 

13.00 

14 30 

17.40 

10 10 

10 00 

10 30 

20.30 

22 30 

0 40 

CERASELLA Film con C Mori 

STREGA PER AMORE Telefilm 

GIORNO PER GIORNO Telefilm 

PARLAMENTO IN. Conduce Rita Dalla 
Chiesa 

CASSIE O CO 1 -Mm 

CARTONI ANIMATI 

SEMBRA FACILE Telefilm 

DEVLIN E DEVLIN. Telefilm 

COLLEGE Telefilm 

NEW YORK NEW YORK Telefilm 

ANASTASIA Film con I Bergman 

IL GRANDE SANTINI Film 

IRONSIDE Telefilm 

11.30 VILLA-LOOOS. Concerto 

12.40 

10.30 

10.30 

10.40 

22.00 

KRONOC. Telefilm 

AUTOSTOP PER IL CULO. Telefilm 

TMC NEWS. TMC OPORT 

ATLETICA LEGGERA da Dresda 

PIANETA AZZURRO 

23.30 AUTOMOMUOMO: G.P. USA F.1 

12.55 TUTTOCOtEMA 

13.00 

15.00 

10.30 

10.10 

20.30 

22 20 

23.00 

IL CLUB DEGÙ INTRIGHI. Film 

CAPITANI E RE. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

DR. JOHN. Telefilm 

ASCENSORE PER UNA RAPINA. 
Film 
IN PRIMO PIANO 

SPV-FORCE. Telefilm con P Summer 

24.00 TUTTOCINEMA 

«P1 M l l i l f f l l f f l l l l l l l l l 

13.25 SPORT STUDIO 

10 15 L'UOMO CHE MANGIÒ IL LUPO. Film 

20 30 SETTEGIORNI 

21 00 TATORT. Film 

m BiiiuwiwiiiiiuwwiBìiiugttgiefliiittii 

8 00 BUONA DOMENICA 

11.30 SUPERPROPOSTE 

10.00 UNA DOMENICA DIVERSA 

10 00 LO SPORT A CALDO 

13 30 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 

20.30 L'IDOLO. Telenovela 

13.00 CRAZYTIME 

14 00 VIDEOPREMIERE 
10.00 L'INTERVISTA-RICHENEL 

22 30 BLUE NIGHT 

RADIO 
NOTIZIE 

• so 
7 2S 
7 M 
• 00 • » 
• 10 
a.» 

io ] • 
i l i o 
12 M 
13 00 
11.30 
11 « 
14.00 
1 1 » 
1S4S 
K M <•» 
204» 
23.23 

GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR2 RAOIOMATTINO 
GB.1 i FATTI E LE OPINIONI 
GRZ RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR2 RADIOGIORNO 
GR1 
GR2 RADIOGIORNO 
GR3 
GR1 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 RAOfOSERA 
GR3 
GR1 ULTIMA TELEFONATA 

RADIOUNO 
Onda verde 6 56 7 56 1013 
10 57 12 56 17 30 18 56 21 SO 
23 20 f II guastafeste • SO U nostra 
terra 10 19 Varietà varieté 12 Le pia 
ce la radio714 Sottotiro I t 25 Punto 
d incontro 20 Stagione lirica «L amico 
Frilm 23 05 La telefonata 

RADIODUE 
Onda verde 6.27 7^6 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 25 16 20 18 27 
19 26 22 27 6 Svegliali e sorridi 
• 45 1 bambini mi hanno detta 9 35 
Radiodue magatine 11 Luomo della 
domenica 1 ZOO Mille e una canzone 
12 45 Hit Parade 2 20 II pescatore di 
perle 21 Musica in salotto 21 30 Lo 
specchio del cielo 22 50 Buonanotte 
Europa 23 28 Notturno Italiano 

iiiiigiiiiiipuisiiuiiiiiiiiiii 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1143 
0 55-0-10 30 Concerto de) mattino 
7 30 Prima pagina 9 48 Domenica 
Tre 12 30 Musica di Frani Schufaert 
12 40 La malinconia nel linguaggio mu 
sicale attraverso la storia 14 Antologia 
di RarJioire 20 00 Concerto barocco 
21 Concerto per Quartetto d archi 23 
Radioso)!«vare 23 58 Notturno Italia 

R A D I O S T E R E O 
STEKEOUNO — 19 20 Raistereouno 
lazi 20 32 Stereouno sera 
5TEREODUE - 14 30 Stereo sport 
20 FM Musica 

MONTECARLO 
0 45 Almanacco 7 45 «La macchina 
ÓP\ tempo» a memoria d uomo 9 50 
«Rmc week end* a cura di Silvio Torre 
12 «Oggi a tavola* a cura di Roberto 
Biasiol 13 45 «Dietro il seto cinema 
15 Hit parade te 70 canzoni ISoOriz 
zanit perduti* Avventura ecologia na 
tura viaggi 19 15 «Domani è domcm 
cao a cura d> padre Aluffi 

[lini1IEIH{(llttÌil[tE!IHII4iEli4IE!ll1lti{fltli1[HMI[[rEEJIliri!irtf!!Jl[t(inr!JilltHII[ÌiHIE!|!l(fMIIK1IJJm{ilH 

SCEGU IL TUO FILM 

14 .00 BEN TORNATO PICCHIATELLO 
Ragia di Je r ry Lewis, con Jer ry Lewis , Susan 
Oliver, Deanna Lund. Usa (1981) 
Il film segna il ritorno (ma non alla grande) di Jerry 
Lewis al cinema nel 1981 , dopo dieci anni di assen­
za Fu un tonfo L ambiente è quello di un circo che 
falisce Un clown che vi lavora e costretto a cercare 
altri lavori Ne trova qualcuno, ma regolarmente vie­
ne licenziato per la sua goffaggine 
CANALE B 

17 .10 E NATA UNA STELLA 
Ragia di Wi l l iam A. Wellman, con Janet Gay­
nor, Fredrlch March, Ado lph Manjou. Lione! 
Stender. Usa (1937) 
Forse oggi è più famoso il remake di Cukor del 1954 
con Judy Garland Interessante però anche l'ortginB-
le Una giovane alinea conosce un celebre attero e 
lo sposa Ma mentre le fortune dell uomo famoso 
declinano, quelle della giovane crescono La situa­
zione diventa insostenibile Frednch March cada 
preda dell'alcool e, malgrado il sacrificio della Gay­
nor, finisce per uccidersi 
RAITRE 

2 0 . 3 0 MATRIMONIO ALL' ITALIANA 
Regia di V i t to r io De Sica, con Sophie Loren. 
Marcello Mastroianni. Mar i lù Tolo. Italia (1964) 
E una celebre versione cinematografica di Filumena 
Marturano Filomena, dopo una relazione durata per 
anni con il padrone, Domenico Soriano, decide che « 
t ora di farsi sposare La donna ha tra figli, avuti da 
diversi uomini, e uno è il figlio di Domenico Ma 
quale? Il dubbio può essere un buon mezzo per farsi 
sposare 
CANALE S 

20.4S IL FRATELLO PIÙ FURBO DI SHERLOCK HOL­
MES 
Regia di Gene Wi lder , con Gene Wildar, Marty 
Feldman, Madeleme Kahn, Dom Da Luisa, Leo 
McKern. Usa 11975} 
Gene Wilder dirige se stesso con buoni risultati È il 
suo primo film dietro la macchina da presa In assen­
za del più grande Sherlock, il piccolo fratello Siger-
son viene incaricato di rintracciare un importante 
documento rubato da un baritono italiano. 
L «affaire» diventa internazionale E Marty Feldman, 
servo furbo, rotea gli occhi 
RAITRE 

2 2 . 3 0 UNA ROSA PER TUTTI 
Regia d i Franco Rossi, con Claudia Cardinal*, 
Nino Manfredi. Mario Adorf . Italia (1966) 
La Cardinale è una brillante infermiera brasiliana che 
frequenta un numero troppo alto di amici La solita 
storia della commedia ali italiana Tra gli amici, uno 
scultore, uno studente, un jazzista La gelosia scop­
pia nel gruppo Compare allora ali orizzonte un gio­
vane medico italiano, che sembra avere la meglio. 
Sembra 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 IL GRANDE SANTINI 
Regia di Lewis J . Carl ino, con Rober t Duvall, 
Blytho Dannar, Michael O'Keefe. Usa (1979) 
Tratto dall'omonimo romanzo di Pat Conroy, di cui 
oggi in Italia viene tradotto «Principe delle maree», 
Conroy è largamente autobiografico Un pilota ame­
ricano, nel 1962, si trova improvvisamente senza il 
suo passatempo preferito, la guerra In cambio, ha 
un figlio presessantottmo che gli dà grattacapi Ma 
la moglie lo aiuterà II figlio è i l possente attore di 
«Tarzan I uomo scimmia» 
RETE 4 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«La mia scelta artistica? 
Nacque dai suoni della terra 
e dagli slogan antinazisti» 
Il musicista greco 
Iannis Xenakis racconta... 

Il frinire delle cicale e gli slogan di protesta contro 
i nazisti. Sono questi i suoni che hanno suscitato in 
Iannis Xenakis il gusto della composizione musica­
le, E poi l'amicizia con Le Corbusier e la passione 
per la matematica, A Ferrara per una rassegna del-
l'Aterforum, il grande musicista greco parla del 
suo rapporto con la musica che riesce a combinare 

, filosofia, scienza ed emozione estetica, 

GIORDANO MONTECCHI 

• • I i KHARA «Il primo ele­
mento sono stale le esperien­
ze della mia giovinezza Quan­
do andavo in campeggio 
ascollavo affascinalo i suoni 
delia natura le cicale, la piog­
gia, il mare non si potevano 
certo dire suoni musicali, ma 
in essi e era qualcosa che mi 
attirava L altra grande espe­
rienza sonora furono le grandi 
manifestazioni contro i nazisti 
ad Alene durante la guerra gli 
slogan urlati ritmicamente da 
decine di migliaia di persone 

.e che poi, giunti al centro del­
la città, si trasformavano in un 
suono fortissimo, straordina­
rio e caotico Ecco le cicale, 
le voci dei manifestanti aveva­
no in comune il fatto di essere 
masse sonore prodotte da una 
quantità innumerevole di ele­
menti indistinguibili» 

Chi parla è Iannis Xenakis. 
greco, architetto, ingegnere 
ed infine compositore fra i più 
discussi o ammirati delle 
£vanguardie del dopoguerra, 
Xenakis e slato ospite di Ater< 
forum, la coraggiosa rassegna 
che da dodici edizioni, a cura 
dell 'Associazione Teatri Emi­
lia Romagna, porta ostinata­
mente di fronte al pubblico 
«nuove proposte» concertisti* 
che, cui, di latto, si accompa­
gnano insoliti itinerari d'ascol­
to. 

Divisa idealmente in due 
parli, una «Early music» (Musi­
ca antica), in cui rivive la Fer­
rara di Willaerl, Josquin De-
sprez e Frescooaldi, ed una 
sezione intitolala «Il Novecen­
to», è soprattutto in quest'ulti­
ma che Aterforum cozza con 
ammirevole caparbietà con­
tro le difficoltà sempiterne le­
gate al proporre musiche d'a­
vanguardia per un pubblico 
che ha sempre faticato ad ap­
prezzare le novità, 

Venerdì scorso la giornata 
era interamente dedicala alla 
musica di Xenakis. all'incon­
tro coi pubblico il composito­
re si è presentato circondato 
da nastri magnetici e diaposi­
tive, gli strumenti indispensa­
bili per far comprendere le ra­
gioni della sua arte Musicista 
o architetto? Neppure lui può 
optare unilateralmente per 
una sola dimensione: lavoran­
do per dodici anni con Le 
Corbusier è malurala una tale 
compenetrazione dei due 
aspetti (ino a renderli inscindi­
bili. E Xenakis, l'ingegnere, ci 
mostra le forme architettoni­
che scaturite dall'applicazio­
ne delle serie matematiche di 
Fibonacci e poi le stesse cose 
divenule musica, dove l'ele­
mento primo della composi­
zione gralica, la linea retta sì 

Iannis Xenakis, un compositore tra musica e matematica 

trasforma uditivamente in un 
glissando continuo e ben re­
golato e dalle cut intersezio 
ni dal cui incessante sovrap­
porsi escono infinite combi­
nazioni possibili, rigidamente 
previste nella loro infinita can-
gianza dal calcolo delle prò* 
babilita quella che Xenakis ha 
chiamalo «musica stocastica*. 

•Ma in questo modo Mae­
stro non le pare di eliminare 
dalla musica ogni dimensione 
estetica a favore delia sola 
matematica, della scienza?». Il 
maestro è gentilissimo ed in­
fatti lo dimostra anche questa 
Volta in omaggio al aio nome 
(Xenakis. non Xenakis!) che in 
grecò significa «colui che 
ospita lo straniero» e risponde 
volentièri: «No, perché? 

Quando lei guarda una nuvo­
la, una galassia sono belle 
no? E la stessa cosa* Non le 
sembra di rompere con la tra-
dizione storica della creazio­
ne artistica? «E un allargamen­
to di possibilità - replica Xe­
nakis - le formule per il cal­
colo delle probabilità mi con­
sentono di utilizzare tutte le 
possibili combinazioni, dal 
più semplice fino al limite 
dell'imprevedibilità Queste 
cose esistono in natura, nel 
pensiero dell'uomo. Perché 
non ricorreivi?». Come sem­
pre il richiamo di Xenakis è al 
pensiero greco: «Parmenide 
diceva che essere e pensare 
sono la stessa cosa». 

I presupposti del composi­
tore sono di estrema coeren­

za, da essi scaturisce una 
identificazione fra natura, 
scienza ed arte che sembra 
esprìmersi in una gioia fidu­
ciosa legata allo scoprire sem­
pre un esito artistico dentro I 
risultati di un'equazione. «Lei 
ha detto che ad un certo pun­
to il calcolo non è più indi­
spensabile, poiché la mente 
stessa si abitua a procedere 
intuitivamente con modalità 
analoghe. Non le pare così di 
rinunciare al suo rigore con­
cettuale a favore di un mag­
giore "edonismo"?». «Forse 
un po', però in certi casi non 
ci sono informazioni sufficien­
ti per distinguere eventi rego* 
lati probabilisticamente da al-
tn frutto di scelte arbitrarie, 
spesso c'è una frontiera molto 
vaga fra i due ordini: sapendo 
ciò, si tratta più che altro di 
sentire, di esplorare intuitiva­
mente questa frontiera». 

Il concerto serale sembra 
incaricarsi di spiegare il pen­
siero di Xenakis: Protagonisti 
formidabili sono il Quartetto 
Ardìttt e il pianista Claude Hel-
ffer. Dei numerosi brani che 
eseguono, colpiscono la car­
nale, danzante ossessività di 
Kotlos per violoncello ma so­
prattutto la determinazione 
inflessibile, ma di esito fonico 
intensissimo e commovente, 
di Tetras per quartetto, auten­
tico capolavoro. Dire quali 
brani siano stocastici e in che 
misura è difficile: ciò che stu­
pisce è proprio il fatto che lad­
dove il rigore combinatorio 
sembra esserci assoluto, tal­
volta prende vita una pulsa­
zione, una galassia, un fremito 
fascinoso e imprevisto. 

L'ultima domanda: ma lei 
compone ancora in modo 
stocastico o le tendenze attua­
li del gusto musicale l'hanno 
coinvolta? «Scrivo molto spes­
so in questo modo: ci tengo 
molto a non farmi influenzare, 
altrimenti perderebbero di si-

fjnificato tutti gli sforzi che 
accio, no?». Stringendo un ci-

garlllo fra le dita, se ne va sor­
ridente, forse meditando sulla 
trilogia dell'Oresfeo di Eschi­
lo che si farà quest'estate a Gi-
belllna, in Sicilia, e per la qua­
le ha composto le musiche di 
scena. 

Pesaro '87. Alla Mostra 
i film di due interessanti 
registi a lungo censurati in 
Urss: Babluani e Sokurov 

Sul treno 

• • PESARO. Arrivano Ì sovie­
tici! Questa l'ovvia constata­
zione o, forse, il fervido com­
piacimento di chi segue da 
circa una settimana la kermes­
se cinematografica «Est Euro­
pa '80». Certo, si sono visti 
film bulgari, rumeni, cecoslo­
vacchi di qualche interesse, 
ma l'attenzione e l'attesa dei 
più sono rimaste abbarbicate 
al promésso approdo sugli 
schermi di Pesaro dei film so­
vietici più o meno «maledetti» 
e ora liberalizzati. È vero, al­
cune di queste stesse pellicole 
sono già state proposte qui 
destando, in genere, favore-
voli commenti e diffusa ammi­
razione. In questo scorcio fi­
nale della 23eslma Mostra del 
nuovo cinema, peraltro, sol­
tanto adesso vanno compa­
rendo le opere più significati­
ve, gli auton più controversi di 
una parte della produzione 
sovietica in qualche modo ri­
mossa, accantonata con pre­
testuosi motivi 

Dunque, non possiamo che 
salutare con viva soddisfazio­
ne la sortita di cineasti come 
Tejmuraz Babluani e Ate-
ksandr Sokurov che, giusto at­
traverso ì loro rispettivi me­
diometraggi. vengono a dire 
cose abbastanza nuove con 

Uria inquadratura di «Il ragazzo», presentato a Pesaro 

Ultime battute alla Mostra del nuovo cinema di 
Pesaro intitolata quest'anno «Est Europa '80». So­
no arrivati i sovietici «maledetti», ovvero quei regi­
sti a lungo censurati in patria, soprattutto a livello 
di mercato. E jl caso di Tejmuraz Babluani e di 
Aleksandr Sokurov, che hanno presentato due 
oper interessanti - / / volo dei passeri e Elegia - in 
bilico tra allegorìa sociale e sperimentalismo. 

DAL NQ3TRO INVIATO 

~* SAURO SORELLI 

approcci e criteri narrativi 
quantomeno eterodossi. Ra­
gione, quest'ultima, che per 
sé sola determinò, a suo tem­
po, la messa al bando degli 
stessi autori prima ricordati. 

Cominciamo, ad esempio, 
dal poco, meno che quaran­
tenne cineasta georgiano Te­
jmuraz Gelaevic Babluani e 
dal suo film.// volo dei passeri 
(1980). Non fosse nato e cre­
sciuto in Urss, In particolare 
nello sperduto villaggio geor­
giano di Coluri, il Nostro si di­
rebbe un tipico self mode 
man americano con quei tra­
scorsi giovanili avventurosi 
vissuti a guadagnarsi da cam­
pare con lavori duri quali l'au­
tista, il muratore. Il marinaio. 

Dal 74 al 79, Babluani rie­
sce comunque a frequentare 
ed a diplomarsi regista presso 
il prestigioso Istituto teatrale 
georgiano di Tbilisi •Shota Ru-
staveli*. Inizia cosi, nell'80. la 
carriera del neocineasta pro­
prio col mediometraggio pri­
ma ricordato, // volo dei pas­
seri, cui seguirà di li a poco il 
lungometraggio a soggetto 
fra/è/to(1982). Perdiresubi-
to i precisi intenti e la definita 
identità del cinema di Bablua­
ni è certo significativo parlare 
proprio del suo mediometrag­

gio di esordio. Sì tratta di una 
produzione a basso costo, im­
prontata da un piglio, da un 
estro narrativi assolutamente 
originali che, dai detriti e dai 
dettagli della più spuria con­
tingenza quotidiana, sa cavare 
schegge e bagliori di una poe­
tica verità esistenziale, 

In breve, // volo dei pas­
seri, tra scarse parole ed elo-
quentissime immagini, rac­
conta il banale caso di,due 
personaggi del lutto contra­
stanti che, nel corso di un 
viaggio su un treno affollato di 
piccola gente, si confrontano, 
si scontrano fieramente. Fino 
a picchiarsi con selvaggia vio­
lenza, una volta scesì dal tre­
no, e a ritrovarsi paradossal­
mente amici, solidali, soltanto 
dopo aver salvato insieme un 
maldestro camionista da una 
brutta fine. Apologo sempli­
ce, immediato e al contempo 
intriso di più sottili, densi si­
gnificati morali, // volo dei 
passeri risulta sintomatico 
della vena bizzarramente tra­
sgressiva, dello stile sapiente-
ménte calibrato che Babluani 
sa infondere nel suo cinema 
di volta in volta ironico, am­
monitore, riflessivo. 

Quanto al 36enne siberiano 
di hkutsk Aleksandr Nikolae-
vìc Sokurov non sembra pro­
prio che sia da meno, per ec­
centricità e anticonformismo, 
del collega georgiano Bablua­
ni, Anzi, nel caso suo forse le 
«stimmate» del cineasta un 
po' «maledetto» appaiono an­
che più evidenti. Diplomalo 
nel 79, sì orienta subito a la­
vorare presso gli studi di Le­
ningrado della Lenfilm. Sarà, 
tuttavia, il suo un apprendista­
to piuttosto dilticile, poiché le 
prime sceneggiature presen­

tate per la successiva realizza­
zione vennero tutte puntual­
mente bocciate come idee 
antitradizionali e soverchia­
mente formalistiche: Soltanto 
con estrema difficoltà negli 
anni seguenti, Sokurov riuscia 
realizzare pregevoli docu­
mentari, tra i quali appunto 
Elegia (1980), visto in questi 
giorni a Pesaro, e II lilm Gaso 
cuorinfranto, un intricatissi­
mo, barocco racconto incen­
trato sull'omonimo testo di 
George Bernard Shaw, già vi' 
sto a Berlino '87. 

Elegia è un lavoro, in verità, 
soltanto genericamente indi­
cativo del talento, dell'attitu­
dine creativa di Aleksandr So­
kurov, ma già in esso, lutto de­
dicato come è ad una rivisita­
zione della figura e delle vi­
cende familiari-professionali 
dèi grande cantante Scialia-
pin, si può riscontrare, per tra­
sparenze e soluzioni stilìstiche 
raffinate, un'idea del cinema 
brillantemente, argutamente 
personale, nuovissima. Soku­
rov, d'altronde, è ben consa­
pevole delle particolarità pré­
cise, delle Inconsuete opzioni 
tematico-espressive dei suoi 
film. Tanto che, nonostante 
abbia già fornito molteplici 
prove della sua raggiunta 
maestria, neve ammettere 
con sconsolato pragmatismo: 
«Oggi io sono ancora un regi­
sta ai terza categoria e posso­
no benissimo da un momento 
all'altro mandarmi a (are l'as­
sistente». Sì, forse questo ri­
schio c'è per lutti noi Comun­
que e dovunque. Ma nel caso 
di Sokurov non è poi detto 
che le cose vadano davvero 
come egli paventa. Pesaro '87 
(e Gorbaciov) aiutando, si in­
tende 

Il festival. «EuropaCinema» quest'anno 
diventa competitivo. Laudadio spiega perché 

Gareggiare che passione 
MICHELI ANSELMI 

• i ROMA Festival a rolla di 
collo Mentre si stanno chiu­
dendo le rassegne di Pesaro e 
Verona e sta per aprirsi ti My-
stFest di Cattolica, Felice Lau­
dadio ha presentato la quarta 
edizione del suo EuropaCine­
ma, che quest'anno, in antici­
po di quasi tre mesi, si svolge­
rà dal 1 al 7 luglio Ma la novi­
tà non si esaurisce nella data: 
in ossequio ad uno stile ritor­
nante e pare più apprezzato 

'dai produttori, il festival rimi-
nese diventa competitivo, sfo­
derando. accanto ai tradizio­
nali appuntamenti, un pac­
chetto di undici film in con­
corso Il bello e che di queste 

^pellicole nemmeno una è ita­
liana La ragione - secondo 
Laudadio - è duplice da un 
lato, ovviamente, la mancan­
za sulla piazza di titoli fnteres-

,santi da inserire in un conte­
nto europeo ben altrimenti ag­
guerrito, dall'altro, l'esercizio 
di una sorta di fair play diplo­
matico volto a non «rendere 
difficile II lavoro Intrapreso da 

Biraghf» per la prossima Mo­
stra di Venezia. Pare, insom­
ma, che dopo gli anni delle 
competizioni feroci tra festival 
e festival, i direttori delle varie 
rassegne abbiano raggiunto 
un accordo tra gentiluomini in 
base al quale cercheranno, in 
futuro, di non logorarsi più in 
faticose dispule. Spiega Lau­
dadio: "Ad esempio, avevo se­
lezionato un film che mi pia­
ceva mollo, ma sapendo che 
era stato chiesto in concorso 
dal festival di San Sebastiano 
ho rinunciato senza problemi: 
Prenderlo ad ogni costo, ma­
gari in una sezione informati­
va, avrebbe voluto dire dan­
neggiarlo*. 

Tutto bene, allora? Più rilas­
salo e sorridente del solito, il 
direitore dice di si e aggiunge: 
«Non ho paura di essere 
smentito dall'esito. Quello 
che presentiamo quest'anno, 
dopo i picchi del 1985 e le 
cadute di tono del 1986, è un 
programma di qualità medio­
alta. Il cinema europeo è in 

netta ripresa, deve essere suc­
cesso qualcosa di curioso e di 
indecifrabile (forse non è 
estraneo il successo clamoro­
so del Nome della roso)\ fatto 
sta che dovunque ho avuto la 
possibilità di vedere film im­
portanti; meritevoli di essere 
presentati in una gara compct* 
litiva». Il riferimento, garbata­
mente polemico, è al grande 
escluso di Cannes '87, quél 
Lete en pente douce di Ge­
rard Krawczik di cui criticai 
francési hanno scritto un grari 
bene. Ma Laudadio tiene mól­
to anche al britannico 84, 
Charing£rò$& Road dì David 
Jones, allo spagnolo Angustia 
di Bigas Luna, e al greco / 
photographia di Nikos Papa-
takìs. La Francia è l'unico pae­
se che presenta una doppietta 
di film; accanto al già citato 
L'été en pente douce ci sarà 
infatti Le grand chemin di 
JeanLoup Hubert-

Soppressa la sezione "Box 
Office» («avremmo avuto solo 
e sempre // nome della rosa, 
campione d'incasso dovun­

que»), EuropaCinema offre 
inoltre un «Panorama euro­
peo* con sei film già passali in 
altri festival ma visti pochissi­
mo dalla stampa (curioso The 
Serpent's Way dello svedese 
Bo Widerbe'g) e una sezione 
informativa >~.on diciotto titoli 
selezionati dai critici dei ri­
spettivi paesi (per l'Italia ci sa­
rà Storia d'amore ài Maselli). 
E poi, per rendere più vario e 
gustoso il menù, un «Fellini's 
Day* nel coi so del quale sarà 
presentato in anteprima na­
zionale Intervista, una perso­
nale del grande regista sovie­
tico Tenguiz Abuladze (quello 
del recente Pentimento), un 
omaggio a Harold Pinter sce­
neggiatore e. per la sezione 
«Maestri del cinema euro­
peo», un convegno dedicato a 
Mario Monicelli, che natural­
mente verrà a Rimini per dire 
la sua. Gran finale, la notte del 
6 luglio, con una festa da ballo 
che nelle intenzioni di Lauda-
dio dovrebbe durare fino al­
l'alba econcludersi molto f i . 
liniànaménte sulla spiaggia 
davanti al Grand Hotel, 

ii disco Un Conte per 
ROBERTO GIALLO 

• 1 Fratello d'arte di poche 
invidie e tante complicità que­
sto Giorgio fonte, che arriva 
anche lui alla musica incisa 
con tanto di disco d esordio 
lancio pubblicitario e chiac 
chierate con la stampa E cosi, 
caso unico, I Italia di avvocati-
compositori ne ha due stessa 
famiglia del più famoso Paolo, 
stesso lavoro, persino stesso 
$tudio, in quel di Asti Schiatta 
prolifica, sulla quale il quasi 
esordiente Giorgio scherza 
con garbo e qualche malizia. 
. Scontato il discorso sui rap­
porti con il fratello «ricco e 
famoso», ma ìl personaggio 
non è di quelli schivi e così si 
parla dì tutto un po'. Ed ecco 
il disco, L'erba di San Pietro, 
che lo vede inserirsi di buona 
lenq'hel solco ormai quasi ina­
ridito della musica d'autore 
italiana, testi poetici e malin­
conici, musica da divertisse-

meni con gli amici o. al più, 
da night Giorgio Conte non fa 
misteri sulla sua arte composi­
tiva -Ci sono cose che cado­
no giù di getto - dice - e altre 
che vanno limate che saran­
no a lungo nei cassetti Ma an­
che in quei casi e piacevole, 
Come avere in tasca una pepi­
ta tu sai che e e e che un gior­
no verrà fuori» Le nove can­
zoni del disco pepite lo sono 
un po' tutte, velate come sono 
di quella sottile e giocosa ma­
linconia che sembra un tratto 
distintivo della famiglia Con­
te. Forse i cieli di Asti fanno 
davvero quell'effetto o forse il 
pianoforte che i fratellini Con­
te si trovarono in casa da pic­
coli ha contagiato più del do­
vuto, 

Quanto a Giorgio, suonava 
la batteria quando il fratello 
Paolo girava per i locali della 
zona, ma non amava lo stru­

mento. Preferiva dì gran lunga 
comporre, e insieme a Paolo 
ha firmalo alcune delle più 
belle pagine della nostra can­
zone, da Tripoli '69 di Patty 
Pravo alla Topolino ama' 
ranto, persino alla mitica De­
borah, che affidò alle voci di 
Fausto Leali e di Wilson Pi-
ckett, Credenziali, dunque, 
quante ne bastano, e ora la 
decisione di provarci da solo 
in un'impresa che, cosi come 
la presenta, sembra più un 
gioco che un vero investimen­
to. 

E invece ii disco regge bene 
l'ascolto, combattuto com'è 
tra l'anima ruspante dell'auto­
re e gli arrangiamenti curati 
dai perfezionista Maurizio Fa­
brizio, e funziona anche di 
fronte agli inevitabili paragoni 
che l'accostamento al fratello 
Paolo genera fatalmente, 

Se ne cura Giorgio? Non 
proprio: «Come sono i rappor­

ti? - dice - Beh, esattamente 
fraterni*, e si lancia in una se­
rie di aneddoti di vita Vissuta 
insieme, di canzoni scritte a 
quattro mani. «Paolo ha scrit­
to Azzurro - racconta - ed è 
una canzone che gli invidierò 
sempre, ma so che lui mi invi­
dia Una giornata al mare, e 
così siamo quasi pari». Ma ol* 
tre all'affetto del fratello e 
l'ammirazione per l'autore, 
non c'è un Paolo Conte r.-'Ile 
vesti di Pigmalione. Piuttosto 
la voglia e la volontà di Gior* 
gip di andare avanti a dispetto 
dei soliti luoghi comuni sul 
«fratello d'atte-. E il risultato si 
fa sentire con piacere, anche 
se è evidente che, per vicinan­
za culturale e sensibilità, an­
drà a finire sugli scaffali di un 
pubblico enfi già contengono 
quelli del fratello più famoso. 
Un problema? «No. nemmeno 
per sogno», risponde Giorgio 
scherzando-. «Ma risparmiate i 
paragoni impietosi». 

^sEi^ini-^szÉ^EiiSi 
vci€€iii^egiieeo|3 
presentano 

La vostra 

Val d'Aosta 
Una decina di chilometri percorsi in automobi­
le, non più di un quarto d'ora di facile cammi­
nata e dietro la morena spunta uno degli spet­
tacoli naturali più suggestivi della Val d'Aosta: 
il lago del Miaoe nelle cui acque purissime si 
tuffa con un salto di trenta metri l'omonimo 
ghiacciaio. Siamo in Val Veni. Sul lato opposto, 
passeggiando lungo un falsopiano per stagni 
ricchi!» beccaccini e piccoli trampolieri si rag­
giungono in meno di mezz'ora i laghi del Com-
bal. Da qui si pub arrivare con una breve salita 
al rifugio Elisabetta dal quale la vista spazia sui 
pascoli della valle e sulle alte cime del Bianco. 
Ma ancora, superata Courmayeur, in pochi mi­
nuti di auto e altrettanti a piedi siete in Val 
Ferret al rifugio ristorante Bertone da cui si 
gode la vista dell'intera, imponente catena del 
monte Bianco: una gita brevissima per un pa­
norama impagabile. Oppure, scendendo per la 
valle di La fnuile si arriva al belvedere del 
passo San Carlo; una terrazza che si apre, an­
ch'essa, sull'incredibile scenario del Bianco, 
Questi sono sintetici esempi del paesaggio che 
spazia intomo a Pré Saint Didier, base logisti­
ca per brevi ma entusiasmanti escursioni tra il 
verde delle pinete e delle abetaie in cui pasco-

lano indisturbati camosci, stambecchi e so­
prattutto cervi e caprioli, o per proficue «bat­
tute di pesca» alle trote che abbondano nei 
torrenti e rivi montani dei dintorni. 
La quiete, la natura incontaminata sono un 
richiamo troppo forte per non essere raccolto. 
E allora, la vostra vacanza pub avere un nome 
ben preciso: Universo Residence di Pré Saint 
Didier. Si tratta di una struttura di prestigio in 
cui «Programma Vacanze» e «Vacanzeincoop» 
(società aderenti alla lega nazionale coopera­
tive e mutue) vi danno la possibilità di trovare 
la «vostra casa in Val d'Aosta». Cli apparta-

.**? 

menti - mono o bilocali attrezzati di tutto, 
compresi stoviglie e tv - possono essere ac­
quistati o in multiproprietà (con rogito notari­
le), oppure essere «goduti» a vita per un perio­
do di una o più settimane da concordarsi di 
anno in anno (previo versamento di una quota 
di iscrizione, dell'azione sociale e della quota 
di godimento da pagarsi una sola volta). 
I prezzi sono davero vantaggiosi. Ma «Pro­
gramma Vacanze» (multiproprietà) e «Vacan­
zeincoop» (proprietà indivisa) vi danno la pos­
sibilità di trascorrere una o più settimane al­
l'Universo Residence con un «affitto» promo­
zionale per i seguenti periodi: 

dal 20/6 al 4/7 1987 monolocale L. 400.000 bilocale L. 
dal 4/7 al 1/8 1987 monolocale L. 500,000 bilocale L. 
dal 1/8 al 22/8 1987 monolocale L. 700.000 bilocale L. 
dal 22/8 al 12/9 1987 monolocate L. 500.000 bilocale L. 
dal 12/9 al 19/9 1987 monolocale L. 400.000 bilocale L. 
(1 prezzi elencati si riferiscono ad una sola settimana/affitto). 

500.000 
600.000 
800.000 
600.000 
500.000 

Se deciderete alla fine di acquistare in multi- costo della vacanza verrà decurtato dalla quo-
proprietà o di associarvi alla cooperativa, il ta stabilita. 

Per informazioni scrivere o telefonare a; 'Programma Vacarne» «Vacanzeincoop», viale Brlania, 20 • Milano • Telefono (02) 2870541 omure via 
Verna. 16-Pont Saint Martin (Aosta)- Telefono (0125) 82674. .•««*»••» 

l'Unita, 

Domenica 
21 giugno 1987 



SPORT 

Il Gran Premio di Detroit La polemica sulle «rosse» 

ÌSi?rinnova il duello Prove non esaltanti 
[tra Mansell e Senna il «Drake» chiama 
ìche partono in prima fila Barnard a rapporto 

MANSELL (Williams) 6 PIOUET (Williams) 1 PROST (McLaren) 27 ALBORETO (Ferrari) ^ PATRESE (Brabham) 
V 3 9 " 2 6 4 V 4 0 - 9 4 2 V 4 2 " 3 S 7 V 4 2 " 6 8 4 _ V 4 3 " 4 7 9 

^*dt*=M ^s t ^aSI ^*=t*=M ^ ^ J ^à 
12 SENNA (Lotus) 2 0 BOUTSEN (Banenon) 18. CHEEVER (Arrows) 19 FABI IBemtton) 17. W A R W I C K (Arrow») 

V 4 0 " 6 0 7 V 4 2 0 5 0 V 4 2 " 3 6 1 V 4 2 " 9 1 8 V 4 3 " B 4 1 

Dopo la tempesta tutti a Maranello 
ì Un Mansell strepitoso nell'ultima tornata di prove 
• ha conquistato la pole position nel Gran Premio 
. Usa-Est. Le Ferrari ancora alle prese con problemi 
tal cambio. Intanto si fa astiosa la polemica tra il dt. 
Barnard ed ì meccanici del «Cavallino rosso». Per 
ricomporre la frattura Enzo Ferrari, che sicuramen-

[ te disapprova la tensione all'interno del team, terrà 
| un vertice a Maranello dopo la parentesi americana. 

DAI NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONEU 
I DETROIT Mansell super-

L star ilelle prove del Gran pre-
ir mìo Usa-Est. quinto appunta-
l mento del mondiale piloti di 
l Formula 1. L'Inglese della Wil-
| iiams ha fatto segnarci miglio­

ri tempi nelle due sessioni di 
venerdi, ieri mattina, con la pi­
sta ancora bagnata per un ac­
quazzone, ha temporanea­
mente lasciato via libera a 
Senna, poi nell'ultima e deci­

siva tornata di prove crono­
metrate ha lasciato I avversa­
no di sasso facendo registrare 
l'eccezionale tempo di 
3 39"269 che gli assegna la 
pole position «E importante 
partire in testa - ha spiegato il 
pilota britannico - in un cir­
cuito come questo difficile e 
nervose Prendendo il via da­
vanti a tutti potrò impostare 
meglio le curve e la gara a mio 
piacimento» 

La performance di Mansell 
e della sua Williams viene 
messa in risalto ancora di più 
dai distacchi inflitti agli avver­
sari, ,"4 a Senna, 1 7 a Pi-
quel, 2"8 a Bouzzen Tre mac­
chine col motore Honda ai 

pnmi tre posti testimoniano in 
maniera eloquente l'indiscus­
sa superiorità del sei cilindri 
giapponese 

Come sempre in posizione 
d'attesa il campione del mon­
do Prosi che Ira l'altro ha avu­
to problemi d'assetto con la 
sua McLaren 

Giornata difficile per le Fer-
ran che hanno accusato anco­
ra una volta problemi di cam­
bio e di mo'ricità all'ingresso 
delle curve lente del circuito 

Alboreto, che ha girato a 
lungo con la macchina di 
scorta, è settimo a 3" di di­
stacco da Mansell Berger e 
ancora più indietro, addirittu­
ra dodicesimo a oltre 4" Fra 

l'altro il pilota austnaco con la 
sua vettura è andato a sbattere 
contro un muretto di recinzio­
ne Si prospetta dunque una 
corsa ancora in salita per le 
monoposto di Maranello Le 
prove di len pomenggio sono 
state interrotte per un quarto 
d ora a causa di un altro inci­
dente di cui è stato protagoni­
sta Brundle che ha e andato a 
sbattere contro i muretti di re 
cinzione che fiancheggiano la 
pista, imitato più tardi da Fabi 

Il Gran premio Usa-Est 
prenderà il via alle 13,45 
(19.45 ora italiana) I concor­
renti dovranno percorrere 63 
gin della pista pan a km 

253 449 
Continua intanto la polemi­

ca in casa Ferran dopo l'inter­
vista rilasciata da John Bar­
nard al «Sunday Time* nella 
quale il tecnico inglese ha ac­
cusato di incompetenza i 
meccanici di Maranello e ha 
cnticato aspramente le auto di 
sene del Cavallino I meccani­
ci hanno risposto per le nme 
al loro tecnico «E mutile che 
Barnard se la prenda con noi 
- hanno detto - se la macchi­
na accusa ancora ntardi e non 
e competitiva non è certo col­
pa nostra Ci "spara" addosso 
evidentemente per nasconde­
re suoi errori Non intendiamo 

far da paravento alle sue scel­
te tecniche sbagliate-

E probabile che per ricom­
porre la frattura e ridimensio­
nare il malumore che aleggia 
nel team del Cavallino nei 
prossimi giorni entn diretta­
mente in scena Enzo Ferrari 
Il Drake la prossima settimana 
convocherà tutti a Maranello 
per un chianmento 

Intanto sul versante del 
mercato piloti, e data ormai 
per certa la permanenza di 
Alain Prost alla McLaren an­
che nelle prossime stagioni II 
campione del mondo stareb­
be per firmare con la scuderia 
inglese un contratto triennale 
per 7 miliardi di lire 

S1MOD 
Sp.A. 

INDUSTRIA CALZATURE 

2 Johansson (McLaren) 
1'43"797 

3. Palmer (Tyrrell) 
1'44"350 

9 BrundlMZakspMd) 

8 De Cesarls (Brabham) 
1'46"046 

21 Cam (Osella) 
t 'WilH 

25 AraoiM (Ugier) 
W211 

26 Gittoni (Ligler) 
V47"471 

23 Campos (Minardi) 

6' 
fila 
r 
«la 8-
fila 

fila 
in­
fila 
IV 
fila 
12-
fila 
13-
ma 

28 Berger (Ferrari) 

« Streifl (Tyrrell) 
1'45H037 

10 Danner(Zakspeed) 
1'45"740 

24 Nannini (Minardi) 
1'46"083 

30 AHioI (Loia) 
V46"194 

16 Cappelli (March) 

11 Nakaiima (Lotus) 
I'46''601 

14 Fabre (Aos) 

— - — — — Rugby. La Nuova Zelanda surclassa la Francia 
e s'aggiudica la prima Coppa del mondo 

Una meta chiamata Ali Blacks 

a-
i Deviti Kirk il c*pit*no degli Ali Natia 

La Nuova Zelanda ha travolto la Francia 29-9 (tre lande» - vincitori dei grande 
m e t e a u n a ) a A u c k l a n d conqu is tando il p r i m o T / ' ^ J ' l : liTZSJVE. 
t i to lo m o n d i a l e d i rugby. L a Francia h a ret to f ino a l S ^ S S S a W . una 
9 ' de l l a ripresa ( 9 - 3 ) p o i h a c e d u t o . L 'Europa si è formazione omogenea e ca-
di fesa b e n e co l s e c o n d o posto d e i f rancesi e c o l Pice d l una continuità senza 
te rzo d e i gallesi . M a la lez ione d i rugby deg l i A l i K A E S K S f c S J 
Blacks resta u d a t o f o n d a m e n t a l e . I l futuro è ne l ta da un raggruppamento ese­
g i o c o d i ch i h a Vinto. guendo, ne più né meno, il 

compito per il quale e stato 
addestrato il compito cioè del 

^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ mediano di mischia Si e lan­
ciato verso la linea di meta 
francese eseguendo un altro 
compito, quello di accorciare 
le distanze Lo spazio era ri­
stretto7 Nessun problema 
non c'è spazio ristretto che 
non possa essere percorso e 
che sia in grado di impedire 
un avvicinamento alle difese 
avversane La chiave del gran-

R E M O M U S U M E C I 

• • Al) Blacks e francesi so­
no in campo da 27' nel secon­
do tempo Gli AH Blacks sono 
In vantaggio 19 3. David Kirk, 
un medico di 26 anni nativo di 
Auckland, raccoglie la palla 
uscita da un raggruppamento, 
sul lato destro del campo, e sì 
lancia in una volata da sprìn-

trequarti ala John Kirwan che 
lancia i suoi 92 chili verso la 
linea bianca della mela Iran* 
cese John Kirwan è inarresta­
bile, travolge Serge Bianco 
che tentava di buttarlo fuon 
della linea di rimessa, frantu­
ma la bandienna infìssa sulla 
congiunitone delle due linee adissimo match è tutta qui ve-

tervefso-k-'imea^Mneta'lean-^e deponM^uUa^in nwta>#t^loci(a chiarezza di idee, mv 
cese David Kirk, mediano di tutto in pochi secondi e con pegno fisico lucido e costa» 

una velocità stordente La fan­
tastica azione degli AH Blacks 
chiarisce in maniera esempla­
re il concetto di velocità 
espresso anni fa da un grande 
allenatore neozelandese. 
•Premere il pulsante 
dell* abat-jour e ficcarsi sotto 
le coltn pnma che la luce si 
sia spenta» 

mischia, è alto un metro e 73 
e pesa 72 chili, è quindi agile e 
rapido, mobile Non corre m 
solitudine perche la terza li­
nea in maglia nera ne sostiene 
l'azione E infatti quando i 
francesi lo chiudono la palla 
finisce al numero sette Mi­
chael Jones studente di 22 
anni, 92 chili per un metro e 
85 Mike trasferisce la palla. 
semplicemente sfiorandola, al 

Per la pnma volta gli Ali 
Blacks hanno trovato una 
squadra non disposta a farsi 
seppellire Ma l'hanno doma­
ta ugualmente Quando in 
campo esiste equilibrio - o 
parvenza di equilibrio - sul 
piano dell'organizzazione e 
dell'impegno e difficile pene-

lina fa» della finale tra Nuova Zelanda e Francia 

La fantastica azione spiega trare nella difesa dell'avversa-
anche la differenza tra neoze- rio La bravura consiste nel-

1 individuare • buchi che fatal­
mente si aprono e di infilarli 
Gli Ali Blacks sanno farlo 

I francesi hanno resistilo fi­
no al 14' prima di subire un 
drop dell implacabile Grani 
Fox Costui, mediano di aper­
tura 25 anni, di Auckland co­
me Gary Whetton John Kir­
wan David Kirk Joe Stanley 
John Drake, Michael Jones, 
Sean Fitzpatnck, Alan Whet­
ton e Steve McDowell ha 
contnbuito al titolo mondiale 
della sua squadra con 123 

fìunti La pnma meta I ha rea 
izzata, al 17", Micheal Jones 

Vale la pena di raccontarla 
Grani Fox ha tentato un drop 
che si è risolto in un calcio 
piatto e sbilenco La palla ha 
cominciato a rotolare, saltel­
lando, verso la linea di meta 

francese Li ha tentato di ac­
ciuffarla il trequarti ala Patrice 
Lagisquet Ma la palla gli è 
sfuggila dalle mani per finire 
su quelle di Michael Jones, 
lanciato come un panzer Lo 
studente di Auckland ha tra­
volto Serge Bianco e ha depo­
sto I ovale al di la della linea 
fatale" Pitiche questa azione"-*** 
emblematica significa che gli 
AH Blacks non perdonano gli 
errori dei rivali Neil Eden 
Park di Auckland e erano 
50mila persone Ogni tanto la 
pioggia le inzuppava Bassi, 
nell aria umida volavano i 
gabbiani e sembrava che vo­
lessero salutare la vittoria de­
gli uomini in nero Alla fine 
David Kirk ha levato alta la 
coppa It futuro stava comin­
ciando 

Ciclismo. Giro Appennino 
Il vecchio Baronchelli 
alla ricerca 
della vittoria numero 7 

GINO SALA 

• • PONTEDECIMO Caro e 
vecchio Giro dell Appennino 
Caro e vecchio per il suo am­
biente pulito e genuino, per 
l'entusiasmo che lo circonda, 
per la fedeltà del tracciato che 
trova nella mitica Bocchetta 
mezzo secolo di ciclismo, sto-
ne scritte da Coppi Motta Gì* 
mondi, Dancelli, Moser e Ba­
ronchelli, richiami ancora VIVI 
nonostante il ko subito dai no­
stri campioni ali ultimo Giro 
d Italia Ecco perche trovo 
sulla linea di partenza capitani 
di lunga militanza e giovani di 
belle speranze che nspondo-
no ai nomi di Moser, Baron­
chelli Beccia, Giupponi, Bu 
gno, Pagnin Conti e Volpi 
Personaggio numero uno del­
la vicenda e senza dubbi 
Giambattista Baronchelli che 
pur mascherandosi dietro i 
«se» e i ama» delle sue condi­
zioni atletiche, lascia capire 
che non e qui per semplice 
onor di firma «Sapete tutto 
Sapete che per sei anni conse­
cutivi, dal 77 ali 82, il Giro 
dell Appennino mi ha visto 
trionfare, sapete che il record 
della scalata che porta alla 
Bocchetta è mio col tempo di 

22'46' » Brillano gli occhi a 
Giambattista mentre ricorda 
le imprese di un passato non 
lontano «Dovessi raggiungere 
quota sette mi troverei alla 
pan col Merckx della Milano 
Sanremo e col Van Springel 
della Bordeaux Parigi E se 
fossi più giovane, vorrei batte­
re il record assoluto di Co­
stante Girardengo vincitore 
del campionato italiano dal 
1913 al 1925 -

Baronchelli, atleta con 
scampoli di ciclismo antico, 
uomo di 34 primavere e an 
cora capace di volare7 Oggi, 
sulla distanza di 220 chilpme 
tri, farà da giudice la citata 
Bocchetta detta la salita delle J 
streghe per i suoi denti aguzzi, 
per i suoi gradini che mordo­
no, faranno selezione le gob i 
be della Castagnola e dei Gio 
vetti, quindi saranno ih pochi 
a giocarsi il successo di Pon 
tedecimo anzi non e da* 
escludere una conclusione so­
litaria e dice Moser «Voglio 
vincere per la terza volta, di 
ce Bugno (pnm attore lo scor 
so anno) «Devo voltar pagina, 
dimenticare le tristezze de! Gì 
ro e rinascere» 

DOMENICA 21 GIUGNO 

V.ladaNs 
*»PalaSpjOrt 

Piscina 
Patasbort 

i »rTWas»W^Ww* 

r Piscina 
"Stadia 

«•dna 
1 rPf»PpWw¥ 

ore 9 Cietoraduno 
ore 9 Pallamano: incontro Giovanile Mantova-Bagnolo 

S. Vito 
ore 9.30 Calcio: quadrangolare Mantova-Spal-Reggiana-

Piacenza (allievi) 
ore 10 Qualificazioni nuoto: gare di masters 
ore 11 Pallamano: incontro Us Vigor Mantova-Pallamano 

Carpi 
ore 12 Pallavolo: incontro Uisp maschile e femminile 

(amatori) 
ore 16 Nuoto sincronizzato: esibizione (nazionale Uisp 
ore 16.30 Calcio: quadrangolare Mantova-Spal-Reggiana-

Piacenzà (allievi) 
ore 18.30 Pallanuoto: torneo quartieri di Mantova 
ore 21 Pallavolo: incontro Burro Virgilio-Gabbiano 

LUNEDI ' 22 GIUGNO 

Palasport 
ore 16 
ore 17 

Badminton: esibizione di squadre nazionali 
Tennis da tavolo: torneo nazionale 

M A R T E D Ì ' 23 GIUGNO 
Palasport ore 18 Karaté: esibizione atleti mantovani 
Campi Ta ore 18.45 Calcio: torneo amatori, qualificazioni 
Stadio ore 20 Ciclismo: gare su pista 

MERCOLEDÌ ' 24 GIUGNO 

Campi Ta ore 18.4S Calcio: torneo amatori, qualificazioni 
Stadio ore 20 Ciclismo: gare su pista 

GIOVEDÌ 25 GIUGNO 

Stadio ore 20 Ciclismo: gare su pista, nell'intervallo 30 minuti di 
calcio femminile 

Palasport ore 21 Basket: incontro Relevi Mantova-Cantine Riunite 
Reggio Emilia (juniores 

S A B A T O 27 GIUGNO 

Boeciofila ore 9 Bocce: torneo con 128 coppie 
Palasport ore 9,30 Aikidò. stage internazionale 
Campo di tiro ore 17.30 Tiro con l'arce gare 
Palasport ore 21 Alludo, esibizione 

unita 

mantova '87 

Festa Nazionale de l'Unità 
19 giugno - 5 luglio 

DOMENICA 21 GIUGNO - ora 21.15 salatta dibatt i t i 
•Dopo » n » legnili!» lo sport è ancora al palo di panama Quali proposte per la ritorna dello sport?» 
Incontro con Canetti IPci). on Zamboni IDcl De Card (Pai e Canoro presidente nanonale del Coni 

LUNEDI 22 GIUGNO - ora 21.15 salatta dibattiti 
.Par uno sport dia ama I ambiente il caso della montagna! Conversazione con Messner 

GIOVEDÌ 25 GIUGNO - ora 21.15 salatta dibattiti 
sUn corpo da amara a da difenderà Le donne parlano un nuovo linguaggio del corpo* Incontro con 
NoveHa Calligans a Mabel Bocchi atleta Silvia Neonato giornalista Gigliola Venturini dell Arci naziona 
la Anna Maria Cationi del Pei 

SABATO 27 GIUGNO - ora 21.15 salatta dibatt i t i 
«Par uno sport che ama I ambienle il caso dell acquai Conversazione con Maiorca 

DOMENICA 28 GIUGNO - oro 21.15 salatta dibatt i t i 
eConfesso che no vissuto Lo sport per disabiti dalle prime esperienze* Incontro con dr Maison 
presidente nazionale Coni Fisha Puppato presidente associazione sportiva Arcobaleno e Luigi Motta 
fiduciario provinciale Coni Fisha 

VENERDÌ 3 LUGLIO - ora 21.15 salatta dibattiti 
•Chi comanda nello sport?" Incontro con Luca di Montezemrjlo Missaglia presidente nazionale del 
I Uisp Caprini del Pei rappresentanti della Rai e della Fininvest 

SABATO 4 LUGLIO - ora 21.15 salatta dibatt i t i 
•Lo sport ha bisogno delta pace A Seul tutti insieme» Incontro con Nebiolo presidente della federazione 
di atletica leggera Rino Serri dal Pa un rappresentante del Psi e gli atleti del meeting di atletica leggera 

DOMENICA 28 GIUGNO 

Umgol. Gonzaga ore 9 Pesca sportiva: gare di pesca sui laghi di Mantova 
ore 9.30 Aikidò: stage internazionale 
ore 10 Pallavolo: torneo triangolare regionale (Under 16) 
ore 10 Aeromodellismo' campionato nazionale veleggia-, 

tori 
Palasport ore 21.30 Pattinaggio artistico: esibizione di atleti nazionali 

LUNEDI ' 29 GIUGNO 

Stadio 
Parco Ta 

ore 19 30 Calcio' torneo amatori, finali 
ore 20 Pattinaggio acrobatico, esibizioni 

MARTEDÌ ' 30 GIUGNO 

Campi Ta ore 16 Tamburello: quadrangolare con squadre di serie A , 
e B (Mantova, Brescia, Verona e Trento), qualifi­
cazioni 

Palasport ore 21 Pallavolo' incontro squadre femminili American 
Arrow (Boi- Cappellari (Vr) 

MERCOLEDÌ ' 1 LUGLIO 

Palasport ore 21 Ginnastica ritmica: esibizione internazionale indivi­
duale e a squadre 

GIOVEDÌ' 2 LUGLIO 
Campi Ta ore 16 Tamburello' finali torneo quadrangolare 
Palasport ore 21 Ginnastica ritmica: esibizione internazionale indivi­

duale e a squadre 

VENERDÌ ' 3 LUGLIO 

Palasport ore 15 Tennis da tavolo: torneo giovanile e di terza regio­
nale 

SABATO 4 LUGLIO 

Campo scuola ore 17 Atletica leggera: meeting internazionale 
Palasport ore 21 Powerlifting: esibizione 

DOMENICA 5 LUGLIO 

Stadio 
Palssport 

ore 18.30 Rugby: torneo a 6 squadre 
ore 21 Aikidò' esibizione 

261 'Unità 

Domenica 
21 giugno 1987 



SPORT 

La serie B al capolinea 

Suspense sino all'ultimo 
per conoscere le 
promosse e le retrocesse 

Genovesi in viaggio 

Inviperiti con la Lega 
che ha scelto per il Taranto 
il campo «neutro» di Lecce 

In coda è un rompicapo 

Ben sette formazioni 
sono in lotta nel ristretto 
spazio di due punti 

Genoa, 1000 km di speranza 
Ci saranno poco più di un migliaio di tifosi rosso­
blu sugli spalti di Lecce a sostenere il Genoa nella 
partita con il Taranto che per i liguri può valere la 
sena A Si sono messi in viaggio nella nottata qual­
che treno, una decina di pullman e tante auto pri­
vate Una trasferta canea di speranza, ma anche di 
amarezza per il «singolare» campo neutro che la 
Lega ha scelto per far disputare l'incontro 

DAL NOSTWO INVIATO 

R O N A L D O K R Q O U N I 

• i GENOVA A volare verso 
Lecce ci hanno provaio male 
SOOmita lire a lesta chieste da 
una compagnia privata li han 
no falli restare con i piedi per 
lerra Tifosi si ma non pazzi i 
rossoblu E allora hanno scel 
to le cuccette dei treni i pog 

Slatesla dei pullman e quelli 
elle proprie auto Sono parti 

li nella notte Poco più di mille 
per un migliaio di chilometri 
Tanta fatica ma anche tanta 
amarezza per questa spedizio­
ne che i tifosi del Genoa giudi 
cane una trappola La partita 
con il Taranto può significare 

la sene A ma sembra che 
questo progetto - si mugugna 
nella sede del Coordinamento 
Club rossoblu di via Nizza -
non sia gradita a qualcuno 
•Ci devono ancora spiegare -
dice drizzando i balli Angelo 
Di Terllzzi 35 anni tipografo 
- perché come campo neutro 
la Lega abbia-scelto proprio 
Lecce E a soli cento chilome 
tri daTaranto Leccesi e taran 
tini a differenza di altre citta 
pugliesi vanno d amore e 
d accordo I primi poi sono 
nosfn rivali nella bagarre per 
venire in sene A mentre gli 

altn sono obbligati a dare I a 
nima in campo per non retro 
cedere in C Ci hanno sistema 
li proprio bene» Ma non potè 
vate nnforzare le file della ti 
(osena organizzando una tra 
sferta più sostanziosa7 «Ci ab 
biamo provato - dice Pietro 
Kessisegler 47 anni commer 
ciante genovese con radici 
armene - ma i troni speciali ci 
sono stati negati Eppure nelle 
nostre trasferte dai vagoni al 
massimo sono spante un paio 
di lampadine E poi e e anche 
il fatto che molti di noi il lune 
di mattina devono essere al la 
voro L unica possibilità di es 
sere puntuali era quella di fare 
una maratona automobilistica 
con staffetta al volante» Ma e 
vero che il presidente Spinelli 
preferiva per motivi scara 
mantici che la trasferta non 
fosse troppo organizzata7 

•Quelle li sono menate dieta 
mo invece che il Genoa que 
st anno in trasferta anche se 
ha perso meno di tutte le dire 
non si è dimostrata squadra 

affidabile» 
Intanto anche se non sono 

file da Usi attorno al tavolo 
delle prenotazioni si e creato 
un discreto affollamento Par 
tiranno in pochi ma alcuni 
pur restand i a casa sono li 
per dare un contributo finan 
ziano alla trasferta che odora 
di serie A Avete preparato 
qualcosa di speciale se le co 
se andassero bene7 «No - ri 
sponde Kessisegler - un pò di 
scaramanzia non guasta e 
vendere la pelle dell orso pn 
ma dì averlo ucciso non e di 
buon auspicio Qualcosa dt 
speciale lo abbiamo prepara 
lo per la Lega - aggiunge Di 
Tenizzi - uno striscione ma 
meglio non dire nulla sarà una 
sorpresa Dovevamo dare 
forfait e far saltare il campìo 
nato - sibila un canuto tifoso 
rossoblu C e rabbia? Si ma 
senza livore Più che la cieca 
arrabbiatura del tifoso si respi 
ra ana di risentimento E Gè 
nova pnma colonia inglese 
del calcio peninsulare alle re 
gole ci tiene Anche i tifosi 

Genoa in gol con Ambu domenica contro il Bari 

rossoblu che a differenza di 
quelli sampdonani conside 
rati più razionali godono fa 
ma di passionali ma non si n 
scaldano più di tanto se gli 
chiedi che ne pensano della 
cessione di Policano Così co* 
me se gli riporti il consiglio 
dei sampdorìani a restare un 
altro anno in serie B per asse 
stare definitivamente la socie 
là ed evitare la grana stadio 

dove per i lavori del nuovo 
«Luigi Ferraris» il 50% di gra 
dinate e tribune verrà messo 
fuon gioco Nel cuore del tifo 
so genoano pulsa sangue ma 
nageriale e I armeno Kessise 
gler dice «Si certo il consi 
glio può essere buono Meglio 
arrivare in serie A con le con 
crete possibilità di restarci a 
lungo ma dopo tre anni di se 
rie B come si fa a rinunciare a 
questi occasione» 

Abituata a soffrire, tenta un nuovo miracolo 

Ecco la Lazio 
formato sopravvivenza 

P A O L O C A M I t O 

• • ROMA Lazio ancora 
novanta minuti per soprawi 
vere Ali Olimpico contro il 
Vicenza un altra disperata 
come lei si gioca tutto il 
campionato e le speranze di 
restare a galla in sene B 

Una storia Incredibile un 
alternarsi di momenti esal 
tanti, fino a parlare di serie 
A e di imprevedibili capi 
tomboli, che I hanno lrasc\ 
nata sullorlo del baratro 
C e da star con il fiato sospe 
so e una grande paura ad 
dosso Eppure in casa lazia­
le nei saloni un pò ruspanti 
dell albergo sulla Tiberina 
qualche chilometro fuori 
Roma ieri non e era I atmo 
sfera dei giorni difficili Molti 
sorrisi, Iacee scanzonate e 
grande fiducia «Deve essere 
cosi altrimenti si peggiora la 
situazione» andava ripeten 
do a lutti I allenatore Fascei 
ti forse per fare coraggio a 
se stesso Lettura di giornali 
qualche tavolo di scopone e 
piccoli crocchi vociferanti 
impegnati a parlare di calcio 
mercato e di progetti futuri 

Pascetti per (occasione 
ha preferito tacere Niente 
bUck out ma soltanto per­
ché come lui slesso ha asse 
rito a questo punto aggiun 

gere altro non serve 
•E stato detto veramente 

tutto Ripeterete! 
sarebbe superfluo e contro­
producente Giochiamo, 
spenamo bene e aspettia 
mo fiduciosi» Ecco la fidu 
eia e li punto di forza della 
Lazio in questa vigilia In co 
ro il pensiero è unanime 
•Noi ci salveremo» dice il 
concetto finale Lo dice Ter 
raneo vecchio mestierante 
del pallone con sulla co 
scienza le ultime sconfitte 
laziali «Nonostante tutte le 
disavventure ed una situa 
zione drammatica sapremo 
ritrovarci in questa ultima 
sfida spareggio Non fallire 
mo» Oggi l ex rossonero 
potrebbe non essere tra i pa 
li Le ultime mediocri esibì 
zioni hanno fatto salire le 
quotazioni del panchinaro 
lelpo Potrebbe esserci un 
avvicendamento Finalmen 
te arroganti le punte bian 
cazzurre «Basta con il digiu 
no - dice Fiorini - questa 
Volta devo far gol per forza 
Spero che sia decisivo. 

Di formazione Fastelli 
non parla Di sicuro ci sarà 
una nuova rivoluzione so­
prattutto tattica Grosso mo 

Pascetti 

do dovrebbe essere questa 
anche se con Pascetti c e 
sempre da essere cauti Ter 
raneo (lelpo) Podavini 
Acerbis Magnocavallo Gre-
gucci Piscedda Poli Caso 
Fiorini Pin Mandelli In 

Panchina il portiere escluso 
ihsetti Camolese Esposito 

e Rizzolo 

Da Paolo Rossi ad un passo dal baratro 

L'estremista Vicenza: 
o tra le grandi o in C 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P I V A 

• * VICENZA Se andrà male 
potrà consolarsi comunque 
con un primato quello di pas­
sare m dodici mesi dalla serie 
A alla C 11 Vicenza nonché 
Lanerossi (.uno del primi 
esempi di squadra di club 
sponsorizzai ante litjeram) è 
alle prese con un crollo eia 
moroso Oggi ali Olimpico 
scenderà in i_ampo per una di 
quelle partite che si portano 
appresso etichette dai toni 
estremi «spietata drammati 
ca ecc » Il confronto con la 
Lazio non e forse nemmeno 
da «ultima spiaggia» visto che 
una viitona dei veneti molto 
probabilmente garantirà solo 
la possibilità di uno spareggio 
per restare in B quando solo 
un anno la era stata conqui 
stata nettamente la sene A In 
se la gara di oggi è simile a 
tante altre in questo campìo 
nato ed in altre situazioni La 
spasmodica attesa le paura il 
ritiro le dichiarazioni di fidu 
eia e le promesse di giocare 
sputando l anima. 

E le due società, oltre un 
passato recente nobile sono 
unite anche nelle disgrazie 
Dietro la loro stona si nascon 
de il mondo degli intrighi del 
le manovre t delle truffe dello 
scandalo dei calcioscommes 
se Entrambe la scorsa estate 
furono al centro del processo 

r il totonero bis ed entram 
>e pagarono duramente la Ce' 

Lazio, pur restando in sene B 
è partita con il pesante handi 
cap di nove punti di penalizza 
zione il Vicenza per respon 
sabiità del suo presidente e di 
alcuni glocaton non è salita in 
sene A nonostante i nsultati 
conseguii» sul campo Un du 
ro smacco per la società ve 
neta ritenuta per anni la regi 
netta del calcio di provincia 
ancor pnma che sbocciasse la 
stella di Paolo Rossi il centra 
vanti che ereditò con succes­
so la maglia numero 9 indos­
sata da un altro bomber di 
razza Luis Vinicio 

Dalla sella undici mesi fa il 
Vicenza fu disarcionato bru 
talmente perché il suo presi 
dente di allora Maraschm 
erede non incolpevole della 
disastrosa gestione Fanna si 
era comperato il passaggio 
della squadra dalla sene C alla 
B Una stona non straordina 
ria dalle nostre parti solo che 
a differenza di altri si fece 
beccare racconto tutto con 
vinto di godere di immunità 
sulla base delle regole sporti 
ve Invece della cosa se ne oc 
cupava il giudice tonnese Ma 
rabolto per via del totonero e 
il Vicenza fu con le spalle al 
muro 11 campionato 85 86 era 
stato giocato in modo esem 
piare dalla squadra vinto sul 
campo ma losche erano le 
premesse li passaggio in B 
Questanno cambiato presi 

Magni 

dente cambiato due volte al 
lenatore la squadra non ha 
mantenuto le promesse un 
buon avvio poi una lunga se 
ne di prestazioni mediocri e la 
lunga scivolata verso le paludi 
che portano in C sino a que 
sta partita con la Lazio dove 
corsi ricorsi stone e vergo 
gne recenti si sovrappongo-

— — - ^ — — Caso Allodi. Il Napoli in pieno caos: prima la notizia della rottura, 
ma poi il manager fa sapere: «Ho un regolare contratto» 

Lo scudetto si tinge di giallo 
Il Napoli e nel caos Italo Allodi conferma di esse­
re legato alla società fino al giugno del 1988, il 
vicepresidente Punzo è sibillino nonostante le 
puntualizzazioni, il direttore generale Manno è sui 
carboni ardenti Moggi potrebbe soffiargli la pol­
trona, il presidente Feriamo, intanto, e al mare 
Per mercoledì prossimo annunciata una confe­
renza stampa 

M A R I N O M A R Q U A H O T 

aaal fMPOll Italo Allodi e 
sorpreso Dalla sua abitazione 
di Firenze conferma di essere 
legato al Napoli fino al giugno 
88 I offerta della nuova col 

lavorazione gli fu fatta dal 
presidente Ferlaino prima del 
la finale di Coppa Italia dtspu 
tata una settimana fa a Berga 
mo 

Pier Paolo Manno invece 
è sui carboni ardenti I annun 
ciato arrivo di Luciano Moggi 
minaccia la sua poltrona E 
amareggiato il direttore gene 
rale del Napoli chiede chia 
rezza È stato il primo a mera 
vigliarsi delle dichiarazioni del 
vicepresidente Punzo al ter 

mine della presentazione uffi 
ciale di Francim Ora ha ente 
sto un incontro al presidente 
Feriamo lo vedrà martedì Ai 
cronisti ha dato appuntamen 
lo per il giorno successivo 
Terra una conferenza stampa 
forse vuoterà il sacco il giova 
ne manager della società par 
tenopea Frattanto sul suo 
conto circola la voce secondo 
la quale I Avellino gli avrebbe 
offerto addirittura la presiden 
za 

Luciano Moggi altro prola 
gonista del nuovo (ed impre 
visto) giallo messo in cartello 
ne dal sodalizio partenopeo 
nicchia Al Napoli secondo 

Allodi dice che resterà a Napoli 

alcune indiscrezioni arnve 
rebbe anche in segno dt tangi 
bile riconoscimento verso il 
Tonno per la felice conclusio 
ne della trattativa Franctni il 
terzino della Nazionale recen­
temente ingaggiato dal Napo 
li Moggi dovrebbe essere il 
nuovo uomo mercato compi 
to negli ultimi tempi affidato a 
Manno 

11 presidente Feriamo in 

tanto e introvabile Forse ab 
bandonera seppure tempora 
neamente la presidenza Una 
mirata strategica si sospetta 
La presidenza sarebbe affida 
la ad uno dei suoi tanti uomini 
di fiducia. 

Gianni Punzo il vicepresi 
dente che con le sue parole 
aveva scater ato sospetti ed il 
lagoni corregge il tiro Le sue 
dichiarazioni sarebbero state 

male interpretate sarebbe 
stato lutto un equivoco «Per 
quanto riguarda Allodi - chia 
rlsce - avevo voluto soltanto 
puntualizzare 1 attuale indi 
spombilita fisica del manager 
a lavorare per il Napoli Perlai 
no comunque riparlerà con 
Allodi nei prossimi giorni» 
Parole che comunque lascia 
no in piedi i sospetti sulla rea 
le volontà del Napoli di man 
tenere il rapporto di collabo 
razione con I ex rettore di Co 
metano No comment inve 
ce sulla vicenda Moggi Man 
no La questione dovrà chia 
mia Feriamo forse qualcosa 
si e rotto nel feeling tra il pre 
sidente e il direttore generale 

Allodi Manno Moggi Fer 
laino Punzo protagonisti ed 
interpreti dell ultimo giallo li 
Napoli e percorso da grande 
confusione lo stile della so 
cieta non si specchia nei bnl 
land risultati ottenuti dalla 
squadra Le congiure di palaz 
zo dimenticate nell ultimo 
biennio sembrano prepoten 
temente ritornare atta ribalta 
nonostante i successi sportivi 

Mago 
del mercato 
e rettore 
a Coverciano 
aaal ROMA Italo Allodi è uno 
dei grandi «santoni» del calcio 
italiano Dominatore per anni 
del calcio mercato non e era 
•grossa» operazione che pn 
ma di concludersi non avesse 
il suo avallo General manager 
con I Inter che vinse scudetti 
e coppe europee fu chiamato 
da Boniperti alla Juventus Nel 
73 Franchi lo ha portato alla 

Federcalcio dove ha diretto il 
Centro tecnico di Coverciano 
E (ornato ad occuparsi di 
squadre di club con la Fioren 
una II matrimonio con la so 
cieia viola e stato molto bre 
ve Consigliere personale del 
presidente del Napoli Feria, 
no ha costruito la squadra 
dello scudetto 

Basteranno 
90 minuti? 
Spareggi 
in vista 
a V NOMA Una domenica da 
bmjdo per il campionato di 
serie lì Tulle le sentenze ver 
rami i si I I I dagli ultimi no 
vanii ' iti sia per salire in 
A si 11) s » ndtre in sene C 
Sic i n u non basteranno 
a rise 1 ( r tutti i rebus Trop 
pò intnc ite le situazioni per 
se oql ersi nt I breve spazio di 
una pari la dopo che trenta 
selle g orante di calcio sono 
state praticamente inutili For 
se in alto cioè per quelle 
squadre che puntano alla se 
ne A la situazione e più facile 
da risolvere C e una Cremo 
nese sola in vetta con un pun 
to di vantaggio che oggi con il 
Pisa potrebbe accontentarsi 
anche di un punto per essere 
in A In caso di vittona potreb­
be mettere fuorigioco il Pisa 
che sta subito dietro ai lom 
bardi insieme al Pescara che 
in casa riceve il Panna Ma d i 
congetture se ne potrebbero 
fare a dozzine La stessa cosa 
dicasi per la retrocessione do 
ve le squadre coinvolte sono 
molte di più Un solo scontro 
diretto quello dell Olimpico 
poi il resto sono sfide di diver 
sa natura come quella che si 

Sioca sul neutro di Lecce fra 
Taranto con I acqua alla go 

la e il Genoa che sogna anco 
ra di arpionare la promozio 
ne E in questo convulso fina 
le, gli spareggi sembrano un 
fatto certo 

ORE 16.30 
LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

SERIE B 
ULTIMA GIORNATA 

Bari Senio 12 0) Msgni 

Cigliar! Lecce fO 31 Longht 

Cremon Pisa f i 1) Lanosa 

Lazio Vicenza (0-01 D Elia 
Mestine Cempob (0-01 Redini 

Modena Bologna (1 4) Connati 
Pescara Parma (2 1) Casarin 
Taranto Genoa 10-0) Lo Bello 
(Campo neutro di 1 ecce) 

Triest Arezzo (0 Ot Anwndolia 

CLASSIFICA 
Cremonese punti 43 Pescara 
Pisa e Genoa 42 Cesena e Lecca 
41 Parma 40 Bari a Messina 
39 Bologna 36 Triestina ( -4 ) e 
Arezzo 34 Modena 33 Campo 
basso Sambenadattete Vicenza 
e Catania 32 Lazio ( -9) e Taran 
to31 Cagliari ( -6) 26 

Basket 
Lega: 
campionato 
non-stop 
aaal BOLf XJNA LO stalo di sa 
Iute del basket italiano e dav 
vero ottimo e lo dicono le ci 
fre due milioni di spettatori 
nell ultima stagione con un in 
cremento pan ali 8 3 per cen 
to società di A l e A2 felice 
mente «abbinate» con gli 
sponsor incassi in proficuo 
aumento (16 miliardi di lire 
pan ad un 30% in pm) Equan 
to emerso dall assemblea del 
la Lega Basket che si e riunita 
ieri a Bologna presenti il pre 
sidente Gianni De Michelis ed 
ti vice Gianluigi Porelli 

Il duo al termine dell as 
semblea ha tenuto una confe 
renza stampa per sottolineare 
quattro punti fondamentali sul 
futuro prossimo del campìo 
nato 1) non cambia la formu 
la del torneo 2) 1 inizio e pre 
visto il 27 settembre senza so 
sta a Natale come nehiesto 
dall associazione dei giocato 
ri (la Giba) 3) prosegue il 
confronto con gli arbitri sulla 
responsabilizzazione di chi 
deve emettere i giudizi 4) si 
continua a prospettare il ba 
sket professionistico a tutti gli 
effetti per cui il settore chiede 
di dare il suo contributo 

Secd: «Spero 
che accettino 
il ricorso» 

Notte agitata per Riccardo Secci (nella foto) il giovane 
giocatore della Fiorentina impegnato ieri a Monza nella 
finale del campionato di categoria (vittoria della Fiorenti­
na ai ngon) che ha provocato I annullamento della vittoria 
italiana al campionato europeo jumores per una discre­
panza tra data di nascita e limite di partecipazione al tor­
neo Anche len ha ripetuto di non aver mai saputo di 
essere in posizione irregolare e di essere addolorato per 
I eliminazione «Spero che accettino il ricorso ali Uefa, che 
ridiano il titolo ai miei compagni» 

Il Mundialito ribattezzato 
anche «Coppa delle stello 
in realtà si trova in debito 
di stelle Ieri II Barcellona 
ha comunicato di aver la 
sciato a casa tre dei suoi 
giocatori più prestigiosi, 

" • " • " " ^ ^ ^ ^ ^ • ^ Schuster Archibald ed 
Orozco causa infortunio mentre I Inter sarà costretta a 
schierare una difesa rimaneggiata L inizio è per le 20 con 
Milan Porto (arbitro Bergamo) ed alle 22 si prosegue con 
Inter Pans St Germain (arbitro Lombardo) 

Girone difficile ma non 
proibitivo per la nazionale 
maschile di pallavolo impe­
gnata ai campionati d Euro 
pa in programma dal 25 set 
tembre al 4 ottobre in Bel­
gio Questa la composizio-

— — — ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ — ne completa dei gironi do 
pò il sorteggio avvenuto ieri a Louvain Gruppo uno Urss 
Francia Jugoslavia Olanda Italia e Romania Gruppo due 
Cecoslovacchia Belgio Svezia Grecia Spagna e Bulgaria 

Maria Canins la vincitrice 
delle due ultime edizioni 
del Tour de France lemmi 
mie parteciperà oggi alla 
prova del campionato ita 
liano su strada che st-dispu 
la sul circuit9 di Mocaiana 

• ^ " ^ • ^ • ^ • ^ • • ^ • ^ • ^ • • , di Gubbio L atleta trentina 
dovrà guardarsi in particolare dalla campionessa uscente 
Luisa Seghezzi 

Mundialito 
orfano di Schuster 
ed Archibald 

Europei volley: 
l'Italia 
nel girone 
dell'Urss 

La Canins 
insegue 
il titolo italiano 

Sabonis assente 
dodici mesi 
dai parquet 

Un anno lontano dai par 
quel di gioco E questa la 
«sentenza* dei sanitari 
emessa per il fuoriclasse 
Arvidas Sabonis, «pivot-
delio Zalgiris Kaunas e del-

_ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la nazionale sovietica di ba 
e«e»»»ss»»ss»«s»ss»ssss»essss»» sket recentemente operato 
al tendine d achille del tallone destro 

C O D D a d ' O l i l i ^ R o m a è s , a l * superata in 
I T L " ^ , " : . . ' semifinale dal Rosario Cen-
ngOn fatali trai nella Coppa d Oro che 
per la Roma *£%L*J£, tE&L1 
r giallorossi sono sitati scoti* 

fitti al calci di rigore ( 1 1 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tempi regolamentari con 
v***——^*——*—*^* rete di Bruno Conta) Ed è 
stato purtroppo Conti a fallire il sesto tiro dagli undici 
metri 

fi W h i t e S l i n n a l 1 d e l campionato di pai 
«J n i i i i c a u u | a n u 0 | o N e | l a a | | 4 ^ ^ 

ca i locali del Sistey hanno 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avuto ragione del Kontron 
•••••••••••••••••eessssessss» Savona per 9 6 a Napoli il 
Mannes Posillipo è stato superato 8 7 dal Whitesun Alen­
a n o 

M I C H E L E l l t lQOIE I iO 

CesMio-Catongi (0-01 Peparne» 

LO SPORT IN TV 

RAIUNO Ore 17 35 Notizie sportive 18 30 90-minuto USO 
Calcio sintesi di un tempo di una partita di B 20 25 Calcio da 
Los Angeles Copa de Oro finale I ' 2* posto 23 55 La domeni 
ca sportiva 035 Pugilato da Spoleto Cnjciam Salgado mun 
dialito iunior pesi mediomassirni 

RAIDUE. Ore 15 40 Tg2 Studio & Stadio Ciclismo da Pontedeci 
mo Ciro dell Appennino, Motociclismo da Detroit G P De 
troll di Formula I 23 35 Calcio, sintesi di un tempo di una 
partita di B 

RAITRE Ore 1930 Tg3 Sport Regione 1945 Domenica gol 
22 25 Calcio da Los Angeles Copa de Oro finale 3*-4* posto 

CANALE 5 Ore 22 35 Anteprima Mundialito 87 
ITALIA 1 Ore IO 30 Sport Usa 13 Gran P™ 
TMC Ore 16Tmc sport Motocross campionato mondiale classe 

250 ce 1910 Automobilismo da Detroit G P di Detroit di 
. . .Formulai 22 30 Atletica leggera da Dresda Rdl Urss. 
RETEQUATTRO Ore 14 30 Tennis, finale torneo Campan-Awe-

nire 

Mantova 
A Pizzolato 
la maratona 
Unità-Sport 
tm MANTOVA Festa bagna 
ta festa fortunata almeno 
cosi si e sperato venerdì sera 
a Mantova ali apertura della 
Festa nazionale dell Unita 
sport 

Il programma ha preso il 
via venerdì sera con la «pn 
ma maratomna citta di Man 
tova» vinta da Orlando Pizzo 
lato che ha percorso 21 chi 
lometn In 1 ora e 5 Oggi 
sono in programma numero 
se gare la prima inizia alle 9 
con il cicloraduno (viale del 
le Aquile) Molto atteso e an 
che il derby di pallavolo Bur 
ro Virgilio Gabbiano (ore 2 1 , 
Palasport) Incontro interes 
sante anche nella saletta di 
battiti dal titolo «Dopo tante 
legislature lo sport e ancora 
al palo di partenza Quali 
proposte per la riforma dello 
sport'» Partecipano ali in 
contro Nedo Canetti del Pei 
e rappresentanti nazionali 
della De del Psi e del Coni 
Coordina il presidente della 
Provincia Massimo Chiaven 
ti OFC 

Seul '88 
Gli Usa 
minacciano 
«forfait» 
e>> R O M A I gravi disordini e 
le violenze che fanno da sfon 
do allo scontro in atto tra I op­
posizione ed il governo della 
Corea del Sud destano non 
pochi allarmismi tra gli orga-
nizzaton ed i partecipanti alle 
prossime Olimpiadi 

Se e di ieri la notizia che 
I Urss parteciperà certamente 
ai Giochi Olimpici di Seul - la 
.fonte e il presidente del Ciò 
statunitense Robert Helmick 
che ha confidato alla stampa 
I opinione del suo collega so­

vietico Marat Gramov - gli 
I Stati Uniti o meglio il comitato 
• olimpico statunitense 0 Usoc) 
* e orientato a disertare i Giochi 
qualora gli atleti fossero espo­
sti a gravi rischi 

Frattanto si registrano le 
avances di candidature di 
emergenza Joannes Gerster 
deputato cristiano democrati 
co al Parlamento di Bonn ha 
proposto come soluzione al 
ternativa e sede di riserva Mo­
naco già «temprata» con le 
Olimpiadi 72 mentre un por 
tavoce del comitato olimpico 
messicano ha suggerito Città 
del Messico che ospitò t Gio­
chi del 1968 

l'Unità 
Domenica 
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ALL'ENI LAVORIAMO 
PER UNA GRANDE RICCHEZZA DELL'UOMO: 
LA SUA ACQUA 
Da sempre per il Gruppo Eni l'ambien­

te è un patrimonio inestimabile, da pro­

teggere in ogni attività con nuove idee e 

nuovi prodotti. Questo intento trova og­

gi la sua espressione concreta e unifi­

cante nel Progetto Ambiente: ricerca 

tecnologica e lavoro dedicati all'Acqua, 

alla Terra, all'Aria. Molto si è fatto e si 

farà per l'elemento Acqua Ad esempio 

depurando i rifiuti chimici e industriali, 

indirizzandoli con iniziative di riciclo ad 

una nuova produttività. Lavorando per 

la massima sicurezza ambientale duran­

te l'estrazione ed il trasporto del greg-

gio. Proteggendo e sviluppando la vita 

degli animali e delle piante acquati­

che. In ogni parte del mondo. Am­

biente si può, ambiente si deve: è 

questo l'impegno consapevole del 

Gruppo Eni e delle sue Società. 

Ambiente si può, ambiente si deve. 

Progetto Ambiente 
AGIP.AGIP PETROLI, SNAM,NUOVASAMIM,AGIPCARBONE,SAIPEM,ENICHEM, 
SNAMPROGETTI, NUOVO PIGNONE, SAVIO, LANEROSSI, SOFIO, ENI INT. HO. 

l ì l l l l i ! 281 runa* 
Domenica 
21 giugno 1987 
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